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N U O V A 


GRAM^MATICA 

ITALIANA, E FRANCESE 

' DI 

LODOVICO GOUDAfL 

Accrefcluta dall*Autore d’una Raccolta f 
di verbi , e .voci Francefi, 
che hanao varj fignificati . 

Novijfxma Edizione pik corrttia , ed atricchUa ,, 
con nuQvi Dialoghi , g VAtie Letterg di modgrm 
Jiutori y tolP AggÎHnta delle lanietg diverfe di 
Earlare fopr^ tutti i tempi , e i modi delli 
dug ufthi AufiJiarj Avéré , ed iZflère . 
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NèlU Stamperia dt Carlo P a l e s e 
CON LICENZA DE* SUP ERIORI. 
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i ‘ 

L O S T A rM P A T O R E . ‘ 


D Opo le moite rijîampe dl quejla 
Grammatîca , faite in varie Città 
dell* Italia , queîla che dalle per fone pik 
intendenti fi dice ejfere la migliore , è 
la flampata in Torino nel \^6%. per ef* 
fere Jlata pih ben corretta ed aumenta* 
ta. Per foddisfare perb al dejiderio di 
quelli y che vogliono apprender cou efat^ 
texp^a di pronun^ia e di regole la lin» 
gua francefe y s intraprende la prefente 
imprejjione , e feguita appuntino fullapre» 
lodata edîxjone , dove fra gli altri pre» 
gj fl veggono cangïati tutti i Dialoghi y 
che net le anteriori non verfavano fopra 
materie di molta utilità , nè erano for» 
fe fcritti con tutta V elegan^a y corne fl 
richiede princip aiment e nel voler porgè» 
re alla gioventh la vera idea y e il buon 
guflo d' un a lingua. Si fpera pertantOy 
che il Pubblico riceverà con aggradimen» 
to quefio nuovo penjîero diretto a ntag- 
gior fuo comodo , e piacercy e fard que» 
flo uno flimolo ad intraprendere ah^ 
ce/e in vantag^i/^ÿ^/fudio/i . 
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AVVERTIMENTO 

DELL’ AU TORE. • j 

1 

N Ella fcelta delle -voci ^ e for- 
me di dire, che in quefto 
volume fl fono collocate , io mi 
fon valuto del Vocabolario delf 
Accademia Francefe ; e per le 
regole, che alla pronunzia • s appar- 
tengono , ho fempre avuto V oc- 
chio a quelle, che ci fomminiftra 
• il célébré Kejiaut^ che da tutti in 
quefta parte viene riputato degno 
Maeftro, 

Per non tediare î Principianti , 
ho ftimato bene di porre in fine 
delle nove parti delf Orazione le ' 
tante Regole, ed eccezioni, di cui 
abbonda la Lingua Francefe , con- 
tentandomi per ora di regiftrare 
quelle regole più importanti , col- 
le quali lo ftudiofo potrk farft 
^vanti. - \ 

DEL- 1 

■ fîoogk ! 
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DELLA GRAMMATICA. 

L a Grammatica vien comunemente definîta 
r arte dt efprîmere i fuoi penfieri corretta- 
ramente, e con il proprio gufto di quelle Lin- 
gue ) che s’ imprendono a parlare . Due fono le 
parti principali) che compongono la Gramma- 
tica, una chiamata ortogra6a, che infegna a 
bene fcrivere , e pronunziare , altra detta (în- 
talTi, O coftruzione, che tratta dell* orazione , 
O parlare emendato, ecorretto. Vediamole tut- 
te due in fuccinto , e prima facciamoci dalla 
pronunzia , corne quella , che ^ la bafe , e U 
tondamento délia lingua Francefe. 

DELLA PRONUNZIA. 

I Francefi hanno il loto alfabetto nella Heffii 
guifa che tutte^lè altre nazioni, con quefta 
differenza perb , che in una maniera lo fcrivo* 
QO, e nelP altra lo pronunziano. 

Scrivono elfi, 4 , 6, c, d, e, /, gy hy /, 

ky I y w, n y Oyp y q y T y /y t y U y Xy Jf y Z* 

£ lo pronunziano tuttavolta con un fuono 
a/lài delicato, cio^: 

jfy BEy SE, DE, E\ EFyEy SGlEyASCE, 
ly CAP, EL y EM y EN y O y PE, QU y EU y 
£S y TE, Ûy IÇfSy ZED, r ( 1 ) 

A J Quc- 

V 

CiD d stgno di Stella, che si trova sefra il Sg!^» 
Qu , e U vien fosto per avvertire chi legge , che ta 
difficol td délia p.renunz.ia i taie , che non si pub spia- 
nare coU^u^cio, délia penna , ma solo con ^ueila del~ 
la lingua; e perb chi si dà a questo studio, dovrà 
ricorrer in tait casi a' perscna , che sappia pronmzjaa 
kene r 
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Quefte lettere fon divife in vocale, —« confo- 
nanti: le vocali fon fei, T, 7, O, V, Tj 
tutte le airre fono confonanti'. T\itre lé vocali 
fl pronunziano fempre lunghe , quando fon po* 
fie alfa fine delle parole i per lo contrario le 
confonanti non fi pronunziano giammai alla fi* 
ne delle parole, fe loro non fegue altra dizio- 
nc , che cominci per vocale , e allora deefi pro- 
nunziare quefta confonante , corne fé' folTe uni- 
ra alla vocale, cbe le ne fîegue. 

Fra quelle fei vocali due" ve n’hanno , che 
poflbn «ivenir confonanti j cioè 1*7, e f U, e 
cib lîegue , quando quefte precedono un’ altra 
vocale J ed in tal cafo, per dillinzione si tiella 
fcritto, che nellâ> pronunzia , vengOnp* contrad- 
diflinte, fcrivendolî per J. lungo , . il quale fi 
pronünzia' per Sg/é , e' l’ alfro per= U. Tofcano > 
di différente fuono dall’C/ Francefè. ’ 

■ Si dee avvertire , che tanto il<K, quanta F 
T Greco non fono riputate per lettere dell’ al- 
fabetto Francefe^ effendo fiate adottate dalle lin- 
gue foreftiere, a cagione di diverfc parole, che 
fôno fcrirte con le dette lettere j mentre ' la pri- 
ma ha il fuono del Ca, e- la féconda dell’ i 
Francefe, ed'alle volte équivale 'quanto due ii* 

^ I Francefi di quelle lettere hanno formato 
pib , e diverfe fîllabè compolle di due , tre , è 
quattro lettere, facendone rifentire in pronun- 
ziarle orà un fuono folo, e ora un fuono del 
tutto diverlb da quel ch’ effi fcrivono : e que- 
lle fono qüellé lettere, che dèbbônli chiamare 
doppie, 0 vogliam dire compolle j ed'ccco qui 
apprelTo la maniera di pronunziarle . 


DE* 
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DE’ D I T T O N G H I. 

D lttongo n dice 1* unione di due lettere vo> 
call, che fi 'profTerifcono In un folo fuQ- e 
no , corne 

Â I fà per lo pib £ iarga, corne 
Faire. F are, leggi Fère* 

Maifon « Cafa , Mdzoo 

Palais . Palazzo^, Palè. 

Portrait . Ritratto , Portrè • 

Al fa fempre F ftretta la tutte le Perfone 
de’verbi , ie ^uali cafcano in Al^ cosne 
Je parlai. . îo parlai. Je parlë* 

J’allai, \loandai, . J’ ailé. 

Je verrai. la vedrl. Je verré. 

Je finirai. ^ Io finirh. Je finiré. 

ATf fa in due fuooi di/Hnti > conoe ' 

Pays. Paefe, Péi. .. 

Ayant . Avendo • E-ian , 

Payer. Pagare, Pé-ie'. 

Frayeur . Spavento ,^ v Fré-ieur . 

AILLF , fa AGLIE , coHie 
Paille, P agita, Paglie » ■ 

Caille. Qpaglia, Caglie, 

Canaille. Qanaglia, Canaglie. 

Bataille, , Battaglia, Bataglie . 

AU ^ fa fempre O largo, corne 
Autre. Altro, Otre. 

Pauvre , • Povero , . Povre • 

Autel . i . . Ahare , Otel . • 

A ugufte . Augulîo , Ogufie . 

F AU y que^o trittonga fa fempre O largo, 

corne • ' -O 

Beau. Belle, . Bb 

A 4 Ta- 
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Dittengèi 

ê‘ 

Tableau . 

^adŸo . 

Tabib > 

Nouveau . 

Numjo . 

Nuvb . 

Manteau . 

Eerrajuolo . 

Mantb .. 

xi la , per lo pib £ larga) 

come 

Reine^ 

Regina . 

Rbnev 

Peine . 

Fena . 

Pène . 

Neige . 

Neve» 

' N^ge .. 

Veine. 

VeTHt . 

Vbne . 

£ILLE‘^ EGLJE* come' 


Veille . 

Vtgilia . 

V>glie . 

Oreille. 

OrUthÎQ», 

Orèglie . 

Avilie-. 

Ape . 

Ab^glie , 

Bouteille . 

Eisfco . 

But^lie. 

EU appreffo i Francefi ha 

un certo fuono >. 

che non fi pub propriamente 

comunicare allot 

Studiofo , le non in voce , corne 

Peu . 

Poco . 

• 

Feu . 

Euoco, 

• 

Voleur . 

Eadro . 

• 

Malheur . 

Difgraziété 


01 fa talora OE m una fillaba fola) corne 

Moi. 

Jo. 

Mob. 

Voila, 

EccùV ' 

Voelà.. 

Boire . 

. 

Bobre . 

Moine . 

Erate . 

Mobne .. 

Oi talora fii E laroa, corne 

Foible . 

Debole , 

Fbble , 

Anglois . 

Jnglcfe . 

Anglb . 

François . 

' France . 

Fransb . 

Milanois . 

Milanefe , 

Milanb , 


O J fe fempre O T ia uiv folo fuono, î» 
tutti gl’Infiniti de’Verbi t-erminati in O l > 


come 

Voir. 

' Vedere . 

Vobr . 

Devoir , 

Dover» . 

Devobr . 

Pouvoir . 

Potere , 

Puvobr . 


* 

Re- 
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Recevoir. « È.icevere» RefTevo^r. , , 

O I (il f'empre E larga in tutte le Perfone 
de’ Verbi , le quali cafcano \n O J S , O I T y t 
OIENT'i conie 

Je parlois* parlava, ' Je parlî. 

Il rioit . Egli rideva , Il rie. 

Il'auroit . ,* Egli avrebBe, Il orb. 

Ils aîmeroient . ' Amerebbera. Ils aimerb . 

Bifogna eccettuare U tre prime perfone del' 
prefente dell’ Indicative’ de’ Yerbi di tèrza con- 
jugazione > ove Oi, fa 0£j cojne 
Je dois . . 

Tu dois* * ^ 

I doit . E cosl degll altrlr 
. OX fa OE , e 2 l due^ fuoni diflinti corner 
Moyen . Mezzo .' Moè-ien . 

Citoyen. Cittadino, , Slto?-ien . 

Voyage. yiaggio^ . Voè-iage* 

Royaume, Regno i ^ Roè-iome^ 

OU y fa U proferito tofdanamente , corne; 

Fou. , Pazzo. Fù. 

Hibou * Barbagiani . ^ Hïbïl • 

Jour, Giorno^ J.îir, 

Amour,-.,, , Amort » ^ Amùr ' 

BELLE LETTERE LRREGOLARI.. 

H Anno i Francefi alcune lettere ,, ch’’efli pro- 
ferifeono in quella maniera’,; cite vedral 
qui appreflb . 

EM , ed EN nelP ifteflâ Sillaba fanno per lb> 
piü AM ^ ed AN^ tanto nel principio ,. quanto* 
nel mezzo delle parole, corne 
Empereur Imper adore •• A mpereuf .. 

Enrant . _ Eanciullo^ ^ Anfan . 

AlTembler,. Adunare,- * AflamBld.. 

A y . Ar 
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lô De'* Dittonghi » 

Attendrir. Intenerire Attandrir. * 

CÉ y C/ , fanno i’î, SI y corne 
Cendre; Qenem Sendre. 

Certain. Certo. Sertain. - 

Citron*. Cedto, Sitron. 

Racine. Radice\ Rafine. • ■ 

CH A y CHE y CHly CHO y CHU ‘y hrmo 
SCIA y SCEy SCI y SCIOy SeiUy corne 
Chambre'. Caméra . Sciambre , • 

Chemife. ' Camicia,' ; Scemife. - 
Chien. Cane. '■ Scien . 

Chofe. Cofa . ^ Sciofe.' 

Chûte. Caduta . Sciute-, 

JAy JEy JOy JU i hanno im- certo fuono; 
il quale- facilmente s’ impara ' dalla viva vocft 
del maeftr'o corne 
Jambe. ' Gamba. \ 

Jetter. Cettare, • . 

Joli. Genîile,’ 

Julie ; Grujh . - ' • 

GUE y GUI y fanno GHEy GHI, corne 
, Guerre . ' Guerra . ' Gherre ; 

Guérir. Cuarire'. Gh^rir. * 

Guide.* Guida.' ■ Ghide ; ' ‘ 

Guittare ... , Chitarra . . Ghittare . 

IM y ed' IN y nella ftdfa liHaba, hanno il 
medefimo .fuono de’dittonghi AIM y ed AIN y 
profferiti'alIa Frâncefe , corne 
Impoli . Maicreato, 

Imparfait . Irnperfem . . ^ 

Infini. ^ Infinita. • i ' 

"■ Incredibih. ‘ 

ViriQ .' 'i '■ ■ 

Mattina , ' ** *' ' 

Principe.' 

Provincia. 


Incroyable . 
Vin. 

Matin; ■ ' 
Prince . 
Province .' 


gu A y 


De^ JûiUffnghi , xi 

CfMV CBÉ, 

t-n/jjcome ' .. 

Quatre . Quattro Châtre . 

Quarre . Quadrato , Charre'. 

Querelle. Lite. Cherelle. . 

Remarque . . OJfervazione . Remarche 

V^itter. Abbandonare , Chittè, 

March:. 

1 Milanefi profFerîfcono nuturalraentç 1’ XJ 
Francefe , ma i Tofcani , Senefi , Romani , ec. 
durano fatica a imparar la verapronunziadieffo. 

REGOLA ghnerale. 

pronuncîatî 

uaft? «J^nia fillaba, e in qu(rf- 

itaS ^ profîkifcono le ^voci 

menton , // msmo .• 

Unpeyàl. UnCavalh.- 

Un babît . Un wftito . 

Du tabàc. Del tnbnccc. 

Ao^c ® finifcono in E muta 

mâ jcomj"" 

Le mbnde. Il monde. 

Un àrbre. Unn piantn. 

Une tàfale. Una tavela. 

»? Mio padre. . 

Principi’antif* *» memoria de’ 

CrtZf/l'vfl t^Tratt Vif ‘‘‘ 

^rancefe, irattato délia pronunzta 

A 6 
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ï2 Perti <h lP OraK^ni » 

DELL£ NOVE PARTI DELL’' 

, ORAZiONE. 

O Razione ^ un’ unlone di parole abilir a pa^ 
lefare i concetti délia noftra mente . 

Nove fonoL le. fpezie délié parole , che con- 
corrono a formar il dHcorfai onde' nove fona 
le parti delP Orazione , cio^ 

P arücolo , P artlcle. » 

il nome *, le nom ^ 

il pronome* le pronom,. 

il verbo ... le verbe'. 

il piiTtfcipio* le participe. 

P avverbio . P adverbe-.. 

U. prepofizhne^^ . la pte'pofition 

la. congiunzfone *: la coujonâion \ 

Pinterjezione., 1* interjeôion . 

' Di dette nove parti*, declinabili fono Je- cio'- 
que prime} arùcolo^ nome-, pronome ^ verbo. y 
participio*. 

Itldeclinabili fono le altre quattro y avueri- 
kio y.prepofizi.one congianzione inter jezione*: 

D* E L L^ A: K T l G 0> L a. 

A Rti'coIo e parola decHnabüie , the fi mette- 
avant! a’ nomi, e ferve per accennare il 
cafo , il œnere ,, U numéro di. efïi .. 
i cafi mao fei .. 

il nominativo *,. le nominatif ». 

il genitJvo *. le génitif • 

il dativo, le datif. 

P acoufativo.‘*. P accufetif ». 

il vocativo*. le vocatif,. 

P *iblauvo ■„ P abla t if », 

/ Due 



Deîï* Artictkla^ ^ 

Due fono i generi y il mafchile e- femmi* 

nîle . .1 , ■ 

Due fono i numerrj il Cngolare> e il pla» 

* . . /T. 

Abbiamo noi tre forte d’articoU nella noltr». 
tingua , e fono queüi : 
articolo (ùfinito ► ' l’ article defini » 

/’ articodo indefimto » V article . indiéfini . . 
i'arilcoio, uno ^ ima-^ l’article, un, une c 

K 

* ^ 

Articoli definiti , decîinati co' mmi . 


LE', articolo . defitnio mafchile ,. avanti a 
nome del fuo genere , purchè cominci da, coa- 
fonaate. .. ' , 


nom, il JRe ^ 
gen* del Re , 
daU al Re, 
acc, il Re,. 
,‘voc. 0 Re , 
ab\ dal Re * 

nom, i Re ,. 
gen. dè‘ Re , 


Singolare.- 

le Roi w • 
du Roi . 
au Roi .. 
le Roi . 
ô Roi 
du Roi» 
Plurale . 

les Rois .^ 
des Rois . 
aux Rois» 
^les Rois, 
ô Rois . 


dat, a Re ,. 
acc, i Re, 
voc, 0 Re , 


abl, dd* Re , des. Rois . 

LA y articolo définit© femminile, 
,Bome de^ fuo genere, purch^ cominci 
fonante . 


\ 


avanti^ a 
da conr 


Singolare. 

nom, la Regina-, la Reine . 

gen. délia Ragin/e, de la Reine . 

dat y 
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iat» alU Regha, 

à la Reine» 

♦ 

Mcc, la Regina, 

la Reine . 


voc, 0 Regina, 

ô Reine 

, , 

abl, dalla Regina, 

de la Reine . 
Plurale . 


nom, le Regine , 

les Reines. 


gen. delle Regine, 

des Reines. 


dat, aile Regine , 

aux Reines. 

. 

acc, le Regine, 

les Reines » . 

. 

•voc, 0 Regine , 

ô Reines. 


abl, dalle Regine, 

des Reines . 


V coIP apoftrofo 

, articolo defînito 

mafchile. 

e femminile , avanti a’ nom! comincianti da 

vocale . 


■ • 


Singolare 
•' Pami. 

« ^ • 

nom, Pamico, 


gen, dell*amico. 

de Pami . 

' 

dat, ali* amie 0, 

à P ami , 


acc, l* amico , 

P ami . 

• « 

•voc. 0 amico. 

ô ami . 


abl. dali* amico , 

de P ami . 



Plurale . 

- 

nom, gli ami ci , 

les amis. 


gen, degli amici . 

des aniis . 


dat, agli amici , 

aux amis» 

' 

acc. gli amici. 

les amis . 

, 

•voc. 0 amici . 

CT amis. 


abl, dagli amici , 

des amis » . 

Singolare . 


nom, Ranima, 

P ame . 


gen, deli* anima , 

de P ame . 


dat. alV anima , 

à P ame. 

» 

acc, f anima. 

P âme » 


•voc, 0 anima . 

ô ame . 

' 

abl, dali* anima , 

de Pâme. 

Plu- 


' 
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nom. le anime, 
gen. delle anime'. 


dat, aile anime . 
acc, le anime . 

•voc, 0 anime, 
abl. dalle anime-." 


Dell* Articeloi',- 
Plurale . 

les âmes 
des âmes, 
aux âmes . 
les^ âmes . 
O âmes . 
des âmes 
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nom. P Eroe . 
gen. delPEroe. 


LE , artico^ definito mafchile , avanti a no- 
me comincîàrite- da H afpirata , 

’ • Singolare. : 

- le Hëros . 
du Héros, 
au He'ros. • 
le Héros . 
ô Héros. 

■ du Héros . 

Plurale . 

' les Héros. 


dat. 

acc. 

•voc. 


al P Eroe . 
PEroe. 

0 Eroe. 


abl. dalPEroe. 


nom. gli Eroi . 
gen. degli Eroi. 
dat. agli Eroi. 
acc. gli Eroi^ 
voc, 0 Eroi. 
abl. dagli Eroi. 


des Héros . 
aux Héros . 
les Héros, 
O Héros, 
des Héros . 


V coll’ apoftt*oro articolo definito mafchile 
avanti a nome comineiante da h non afpirata'. 


nom. P uomo .■ • 
gen. delP uomo , 
dat. alP uomo , 
acc. P uomo . 
voc, 0 uomo. 
abl. d al P uomo . " 

nom. gli uominli 
gen. degli uomini , 
dat, agli uomini. 


Singolare; ■'■P 
‘lî homme . 
de P homme.' 
à l’homme, 
l’homme.' - 
' ‘ O hommev < 
de l’homme, 
Plurale . 

les hommes . 
des hommes . 
aux hommes. 


i 6 DeU'*. Anicoh ^'. 

acc. gli mmini , les.honimes » 

•UQC, 0 uomfni , o hommes. 

aèi. dagli uomini ^ des hommes». . 

I nomi feraminUi» cominciati da h non.arpr-v 
rata, fi declinaao neUa medefima . fecma . ,, , 

Articoli indefinitiy decltnati co* nomi ..... 

. . * ♦ 

DF, e A, articoli Indefiniti tanto per lo. 
mafehile , quanto per lo femminile , avant! a.*" 
nomi proprj comincianti da confonante . ' ' 

Singolare . 

nom. Dio, Dieu. 

gen. di Dio , de Dieu .. 

dat. a Dio , à Dieu . . • 

acc. Dio. ’ ... Dieu. . . 

voc. 0 Dio. O Diej;^, 

abl, da Dio.. de Dleü ' ■ 

Singolare. 

nom. Roma . Rome . 

gen, di Roma . ^ de Rome . ' . 

dat. a Ro?na ^ à Rome . . 

acc. Royva . Rome . . . 

•uoo.. o-Roma, O Rome *- . \ 

abl*^ da Roma.- • ; de Rome.- ; , 

D’ coU’ apoftrofo , e A ^ articoli indefiniti. 
avanti a’norîii proprj,, comincianti da vocale.^., 
Q éîk h non aipirata . .. 

Singolare. 

notn. Antonio.- .! Antoine. 

gen. d' Antonio-.-,: < d’Antoine.- 

dat, a Antonio. k: ' à Antoine »• ' ,• . 

acc.. Antonio . . Antoine . 

voc. 0 Antonio. ,• O Antoine.- 

akl, da Anwiio .. d’Antoine.. 


nomi. 

DBJ.ii.- - by Google 


Btll* Artieoh , ^7 

nom. Anmt , Anne . 

gtn. d* Anna . d*Anne. 

dat. a Anyta-* à Ann«»^ 

acc» Anna» Anne» 

DOC, 0 Anna. o Anne, 

abl» da Anna» d’Atme, 

SlngoUre . 

nom. Brcole^. Hercule . 

gen. d' Brcole- . d’ Hercule . 

dat. a Ercolf» - à Hercule. . 
acc. Btcolt, Hercule . 

voc. 0 Brcole » o Hercule • 

ab/. da Ercofe , > d’ Hercule • 

Articula un, detlinato con nome del fuo genert t 

Singolare . 

nom. an Signore.^ un Monfienr.- 

gen. dan S ignore, cPun Monfieur. 

dat, a an S ignore, à un Monfîeur» . 

acc, an Signore . . un Monfieur , ^ 

voc 

abî,.da an Signore, d’un Monfieur. 

Plurale . 

nom. alcani Signort, des Mefiîeurs . 

■gen. di alcuni Signori . des Mefliieurs , 
dat, a alcuni Signori. à des Meffieurs. 
acc. alcuni Signori . des. Melfieurs. 

voc, 

abl, da alcani Signori. des Meffieurs. 

Articolo une , àeciinato con nome del fao généré^ 

Singolare» 

nom. una Gentdldonna , une Dame. 

gen. d una Gentil donna . d’une Dame . 

dat, 
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\i 3 Dell* Artlcola » 

dat. a unaGsnîUdonna . à une Dame* 

Gcc, una Gsntiîdonna une Damer 

DOC, - - - - - - - - - - 

ahl, da una Qentildowta, d’une Dame*- 

Plurale. 

no7yi, alcune -Gentidonne . des Dames* 
gen. di aïeule Gentil donne , des Dames • 

(dut. fc alcune Cemi.d^nne , à des Dames ■ 
ac't alciiKe Çcjild nue, deS DaiueS* 

•VOC. 

<;.?/, da nh.-ne Cemildonns » des Dames. 

D EL NOME. 

N -lue > quel vocabolo , col quale propria- 
inente s’appella cialcuna cola. 

Il nome ï, o foftantivo, o addiettivo. 
SoHanti/o fl dtee quel, che pub Aar nelP ora* 
zione fenz' appoggiarn ad altro nome , corne . 
Dtp . . Dieu . 

C/V/o. ( Ciel. 

Terra, . . ■ Terre. . . 

Albero, Arbre*. 

Dove fi vede , che Dieu , Ciel , ec. Ton tut» 
ti nomi , che fianno nell’ orazione , fenza ap* 
poggiarfi ad altro. 

Addiettivo è quel , che non pub ftar nell’ ora» 
zione , fenza appoggiarfi a foftantivo , corne . . 
Bip onnifotente , Dieu tout puilTant. 

Ciel ferem. Ciel ferein . ■ 

Terra féconda . Terre féconde * 

Albero fogliato, • Arbre feuillu 'li 

Qui fi vede, che tout puiffanty ferein ■i ec, 
ftanno nell’ orazione , perché fono appoggiati 
a’foftantivi D;V«, e C/>/', che altrimenti non 
fi reggerebbono da fe foli. 

In 
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Ih’ due' fpezie fi divide il nome follantivo r 
' qu«llo, che accenna Peflenza particolà» j.fi di-- 
ce propfio^, corne 
Cicerone-, ' Cicéron. 

AlUa^io': Milan, * 

Quell’ altro -, che fegna r 'effer ’comUîie ^ ^ dbt-- 
to appellativo, corne 
Uomo , • Horrrme . 

Cavallo , Cheval . 

DELL A FORMAZIONE DEL PL15RACB 
DE’ NOMI . 

I L plurale de’ nomi ’ ranto fôftantivi.,,, qpanto^^ 
addieftlvi^ fi forma' per lo piii dal fihgola- 
re coli’aggiugsere una j in fine di quefto». 
cTome 

cane^ canii chien, chiens* ’ 

tàvoh, table, tables. 

libro^ libri , livre, livres, 

hiiono^ bitoni, bon, bons*. 

biancoy btanchîj, blanc, blancs* 

lungo , lunghi . long i longs^.- - 

Bilogua eccettuar queî nomi , che neL fingo- 
lare finifcono in al y e ait y e che vanno a finir 
nel plurale in aux>y corne 
animule-y animait V ' anihîai, animaux *. 
cavalloy cavalli , ■ cheval, chevaux-^ 

travagUoy trayagli, travail, travaux'. 

befliamey bejîiatm , ' bétail, beftiaux*- 
Bifogna ancora eccettuare queî nomi-, che* 
nel fingolare efcono in eu, eau , e ou-y, e che 
vanno- nel plurale a cafcare in x, corne.- 
giuoco'y giuochi , * jeu, jeux. 

c'apelloy capelli , cheveu, cheveux.. ^ 

cappella, c appel li, i chapeau, chapeaux.. ■’ 
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nuovo J nuovt , _ nuoveau, nouveauK, 

cavolo , cavoli . chou , choux . 

gimcchio , ginocchîa . genou > genoux . 

Tutti quel nomi, che nel fingolare termîna- 
no in J, Af, e 2:, non li variano nel plurale, 
non avendo l’un numéro diverfo daU’altro, 
corne 


figliuolo , figliuoli , 
mefcy meji , 
noce , noci . 
gelofo , ge!oft . 
najo^ nafi, 
rifo , rift , 


hls, fils, 
inois, mois, 
noix , noix . 
jaloux > jaloux » 
nez ) nez . 
riz , riz . 


DELI.A FORMAZIONEDE 
DEL FEMMINILE. 

I L femminlle de’ nomi tanto fuftantivî, quan- 
to addietcivi ; n forma per lo pih dal ma- 
fchile , coll’agglugiiere un’# muta in fine di 
quefto, corne 

mercante rmrcantejfa ^ marchand , marchande *. 
cugino ^ cugina^ coufin , coufine . 

fcrejiiero , forejliera étranger , étrangère » 
piccohy piccola , petit, petite. 

cattivùy catt'va, méchant , méchante 

amlco^ arnica, ami, amie. 

Bifogna eceettuare i nomi tevminati in ei^r y 
e in eux y che cadono in eufe , corne 
pavlatorey parlatrice parleur, parleufe . 
ingonnatore , ingannor- trompeur , trompeu- 
’f^ice , fe . 

^akjojo , graziofa .. gracieux gracieufe . 

foYtunato , fortunatA . heureux , heureufe . 

Tutti li nomi addiêttîvl , terminati in e mu- 
ta, non fi variano. nèl femminile ferveudor 
egualmente per tutti i generi, corne 
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anlmo tranqiàllo, el’prlt tranquille. 


Anima tranquilla , 
ttomo cieco , 
rionna deçà . ' 
oratore inftpido» 
carne injipida, 
fazzoletto fporco 
camicia fporca . 


ame tranquille, 
homme aveugle.' 
femme aveugle . ^ 
orateur infipide . 
viande infipide'. 
mouchoir fale . 
chemife fale . 


Quel , elle efeono in anc , vanno a cafcarc în 
anche-, corne 


bianco , bianca 
franco , franca . 


AS , termina in affe , corne 


blanc , blanfhe . 
franc , franche . 


bas, bafie. 


gras 


, graffe . 


baJ[o , baffa . 
graffo, prajfa. 

EAU termina in elle-, corne 
bsllo, bella, beau , belle. 

ntiovo, nuova f nouveau, nouvelle, 

Egli e d.\ offervare , che i- mafchili beau 
nouveau mutano eau in el avanti la vocale 
corne oifeau , nouvel accident ] bsll’ uccel 
lo , nuovo accidente . 

EL termina in elle, corne 
mort ale , mort al e , mortel, mortelle. 

eterno, eterna, ccernel , ëternelle . 

EIL termina iu eille , corne 
fimile , ftmile . pareil, pareüè^. 

vernùgtio , vermiglia vermeil, vermeille ^ 

’, corne 
brîef, brilve. 
grief, griève. 


V-/ ^ U 

lEF termina in ièv. 
breve , brevet 
grave, grave, 

EUE termina în 
vedùvo , vedova . 
nuovo, nuova. 


euve , corne 


ET termina in ette, corne 


veuf, veuve 

' i 

neuf, neuve . 



Item, netta. 


net , 

J 


nette. 


muti , 
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zvtufo ^ ntHia . iriuet, muette. 

I E N termina in ieuns^ corne 
^mio , mia . mien , mienne . 

antico ^ anticM. ancien, ancienne. 

Tutti i nomi terminati in in vanno a ufci- 
•re in ine^ feguendo la regola generale, eccetto 
che due , i quali cadono in igné , corne 
'benigno ^ benigna^ bénin, benigne . 

• maligno^ maligna , malin, maligne, 

I F termina in /ve, corne 

viv9j viva» - vif, vive. 

attivo^ attiva, aftif, a<5^ive . 

O N termina in onne , corne 
buono , buona . bon , bonne . 

furbo^futba. frippon , fripponne . 

0 V termina in o//e, corne 

rnatto , matta . fou , folle 

molle ^ molle. mou, molle,. 

II mafchile fou^ cafca in W, avanti la voca- 
le , corne fol amour , folle amore ; 

1 feguenti hanno le definenze femminili , che 
moftreranno glî efempj, corne 


ver de y ver de . 
vecchioy veccbia , 
afciuttOy afciutta» 
greco^ greca . 
pubblico , pubblica . 
turco^ turca , 
caduco , caduca . 
lungo<f lunga . 
gentile ^ gentile, 
frefco , frefca . 
grojjo, grojfa, 
dolcCy dolce , 
gelofoj gelofa. 


verd, verte, 
vieux , vieille . 
fec, s^che. 
grec, grecque, 
public, publique, 
turc, turque, 
caduc, caducque. 
long, longue, 
gentil, gentille « 
nais, fraiche. 
dpais, dpaiiTe. 
doux, douce, 
jaloux, jaloufe 


Ci fono ancora alcun’ altre eccezioni RW- 
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no rîguardevoli ) che s* impareranno per pra- 
ti»a . 

FEMMÎNILI IRREGOLARI. 


Di atcuni nomi di grado , dignitd , e parentela , 


Dioy Dcm, 

Imperadoreylmperadrice, 
Rey Regina, 

Rlettorey Elettrice , 
Principe , Principejfa , 
Arcidttca y Arciducheffa , 

Duc a y Duchejfa , 
AmbafciatoreyAmbafcia- 
trice , 

Bar One , Baronejfa . 
Conte y Contejfa . 
Covernatorc y Governa- 
trice , . 

Abate , Abadejfa . 
SacerdotCy S acerdotejfa , 
Tighuoloy Eigliuola. 
Zioy Zia , 

Nipote y Nipotet, 
Padroney Padrvna^, 

Aio y Aia , 

Servoy Serva, 


Dieu Dëeflê . 

Empereur , Impératrice. 
Roi , Reine . 

Elefteur , Eleftrice . 
Prince, Princefle. 
Archiduc , Archidu- 
cheflê . 

Duc , DuchefTe . 
AmbaÜâdeur , Ambaf- 
fadrice . 

Baron, Baronne» 
Comte, ComtelTe. 
Gouverneur , Gouver- 
nante . 

Abbé , Abbefle . 

Prêtre, Prêtrefle. 

Fils , Fille . 

Oncle, Tante. 

Neveu , Nièce . 

Maître , Maîtreflê . 
Gouverneur , Gouver- 
nante . 

Serviteur , Servante . 


DE’GRADI Di COMPARAZIONE . 


} gradi di coioparazione ne’ nomi 
«Wiettivi i politivo , comparative , e fu- 


1 

perlativo é 


11 
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Il pofitivo non è altro-, cbe l’addiettivo pre- 
fo nel fuo femplice fignificato , corne 
ricco . riche , 

javio , • l'âge , 

prudente , prudent . 

sbile , habile . 

Il compafativo fimilmente non ^ altro , che 
i’addiettivo , il quai coll’ aggiunta 4i alcune 
'partîcelle, ehe ü pongono avant! , di' compara- 
tive prende forza, ed è di tre fortes compara- 
tive d’egiralità, comparativo 4’ecceflb, e com- 
parativo di difetto . 

il comparativo d*egualita (i forma col met- 
ter le voci autant y aujjiy fi y dinanzi agU ad- 
diettivi , corne 

cülui è abile quanta fiete il cft autant habile que 
"ooi, - vous. 

Pîetro è coù accorto, Pierre eft prudent 
came Giacorno , que Jacques . 

Giacomo 'non è ricca, Jacqiies n’ eft pas fi 
quanta è Pietro , riche que Pierre . 

Il comparative d'ccceftb ü forma col met- 
ter la particella plus avanti gU addiettivi’, 
corne 

callui è piu abile di vai ^ il cft plus habile que 

vous. 

pietro è pih accarta y che Pierre eft plus pru- 
Giacoma. dent que Jacques. 

Il compartîvo di difetto fi forma col met- 
ter -la particella moins avanti gli addiettivi, 
corne ' 

colui èirmeno abile di il eft mains habile que 

'uai , VOUS. 

Pietro è mina accorto , Pierre eft moins pru- 
• ^he Giacomo , dent que Jacques , 

il fup;rktivo dinoîa 1.1 maggior grandezza , 

c U 
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e il piu Alto grado di qualfivoglia proprietâ, 
ed è di due forte, aflbiuto, e relative. 

Superlative aflbiuto è quel , che indica il più 
alto grado délia proprietà , in modo aflbiuto , 
e fenza relazione ad altra cofa, formandofi col 
inetter le particelle, très y o fort y avanti gli 
addiettivi , corne 

<2icrrone era eloquenîij- Cicéron étoit très elo- 
fimo, quent. 

il fuo modo di procédé- fou procedd efl: fort 
re è molto civile . honnête . 

Superlative relative accenna parimente *il 
più alto grade 'délia proprietà, ma con rela- 
zione di comparazione a qualche . altra cofa , 
corne 

Jllefj'andro era il piit va^ Alexandre etoit le plus 
lorofo fra gli uomini . brave des hommes. 

forella è la più av- ma fœur eft la plus 
vonturofa fra tutte le heureufe des • lem- 
donne * mes. * ‘ 

Hanno i Francefi alcuni compara tivi , che 
efprimGno in una fola parola, e l'on quclH 
yjiigliore , meilleur . 

pc^iore . pire . 

7riinore . moindre . 


Dicendofi , dove occorre : ' 
quel pane è bue no y ma ce pain-Ià efl bon , mais 
quefio è migliore . celui-ci meilleur. 


qeiel*vino è anche peg* ce vin-là efl encore pi- 
giore del primo. re que le premier, 

// fuo male y non è mi- fon mal n’ efl pas wc//« * 
nore del vofiro . dre que le vôtre . 

Da* fopraccennati efempj fi vede , che T unio- 
ne deMue termini d’una comparazione fi fa tut- 
vavia appreflb i Francefi colrajuto délia con- 
^nzione que y came 

\Gram* Coudar. B i<f 
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io fon piit forte di lui, je fuis plus fort quelm , 
egli è pik forte di me . il eft plus fort que moi . 


DEL NOME NUMERALE. 

\ 


I L nome numérale ^ di tre forte ; principale , 
ordinativo, e diflributivo . 

■ Principale fi dice, quando fignifica numéro 
affolutamente > corne 


uno, 
due . 
tre, , 
quattro-, 
einque , 
fei , 
fette,, 

Otto • 
nove , 
dieci , 
undici , ' 
dodîci , 
tredici » 
quattordici » 
qutndici . 
fedici k 
diciajfette , 
diciotto , 
diciannorve • 
•uenti , 
•ventuno • 
trenta , 
quaranta , 
cinquanta • 
JeJfanta . . 
fettanta » 
oHanta « 


un . 
deux . 
trois . 
quatre • 
cinq . 
fix . 
fept. 
huit, 
neuf . 
dix. 
onze, 
douze . 
treize . 
quatorze . 
quinze . 
leize . 
dix-fept . 
dix-huit . 
dix-neuf . 
vingt * 

vingt & un . 
trente . 
quarante . 
cinquante • 
foixante < 
foixante & dix. 
iquatre-vingt . 


no- 


.)o<îk 
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novanta , 

quatre-vingt-dix . 

novant* uno , 

quatre-vingt-onze 

cento , 

cent . 

cento venti , 

lîx vingts . 

dugento , 

' deux cents . 

mille , 

mille k 

mille eento , 

onze cents. 

due rnila , 

deux mille . 

un milione , 

un million. 

una fomma^ 

che vale Un milliar. 


dieci •volte aento mi'- 
lioni-. 


E’noto, che'fi aggiugne fempre la x al no- 
me numérale- -vingt , quando è moltipllcato per 
un altro numéro, -e précédé ad un fuftantivo, 
rome 

cento verni uomini . fix vingts liommes . 
ottani' anni , quattre vingts ans . 

Ma il medefimo non riceve mai la ï, quan- 
do e’ précédé ad altro numéro , al quale s’ üni- 
fce , corne 

oîtanta due . quatre-v/«^? deux . 

ottanta tre , quatre-x»/’«^r trois . 

La voce cent^ non eflendo preceduta da al- 
tro numéro, non fi varia giammai , corne 
cento uomini, cent hommes. 

cento fcudi » cent ècus , 

Preceduta da altro numéro > tonfente tutto- 
ra la X , corne 

dugento uçmini , deux cents hbmmes . 

trecento fcudi , trois cents écüs . 

^ La parola mille non ammette mai la s dopo 
dî Ce, corne 

mille uomini, ' mille hommes. 

duemila lire, deux mille livres. 


Nu- 
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Numéro ordinativo è chiamato , 


numeri vanno 

in oxdine 1’ un dope 

corne 


primo , 

premier . 

féconda , 

fécond . 

terzo , 

troifième . 

quarto . 

quatrième . 

quinto , 

cinquième . 

fefo . 

fixième . 

fettimo , 

feptième . 

ottavQ . 

huitième . 

nono , 

neuvième . 

decimo , 

dixième . 

venteftmo^ . 

vingtième . 

centefimo , 

centième . 

millejimo , 

millième. 

Numéro diftributlvo s’appella que 

cenna quantità 

numerata, corne 

decina , 

dixaine . 

ventina . 

vingtaine. 

trentina . 

trentaine . 

quarantina. 

quarantaine,. 

cinquantina » 

cinquantaine 

centinajo . 

centaine . 

migliajo , 

millier . 


quando 


DF NOMI DI QUANTITA' . 

T Utti i nomi _, che denotano quantità, fono 
ÎTîdfclinabili appreflb di noi , ficcome per 
gU ^fempj\ 

molti denari* beaucoup d’argent. 

vnolti libvim beaucoup de livres • 

moka gente^ bien du monde. 

moite cofe , bien des chofes . 

pW9 amore, peu d’amour. 

pQ- 
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poche parole, 
m tantino di fale , 
un tantino di pepe , 

tropp'* ambizione ^ 
troppo cerimonie , 
mena imbroglio » 
meno penfieri,. 
piît fatica . 
piît favole » 
tant* acqu a » 
tanti ladri . 
quanto tempo, 
quante volte . 
tanti ducati , quanti 
zecchini , 

'tanti uomini y. quante 
donne . 

egli è tanto alto , , . 
ha il nafo tanto lungo. 
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peu de paroles . 
un tant foît peu de fel . 
un tant foit peu de 
poivre . 

trop d’ ambition . 
trop de façon, 
moins d’embarras, 
moins de foucis : 
plus de peine . 
plus de fornettes, 
tant d’ eau . 
tant de voleurs, 
combien de tems ; 
combien de fols . 
autant de ducats , que 
de fequins. 

autant d’hommes, que 
de femmes 

il eft fl haut que cela * 
il a le nez aufli long 
que cela. 


DE’ DIMINUTIVI , ED ACCRESCITIVI . 


L a lingua Francefe \ ridotta a tanta pover- 
tà di dimlnutivi , che fon quafi tutti com 
pseii nella lifta, che fegue. 


S ,U S .T A N T I V I . 


amoretto 
bejîiola , 
ca'meretta , 
canzonetta .. 
catenuzza , 
fcrignetto „ 


amourette . 
beftiole . 
ehambrette* 
ehanfonette. 
chaînette . 
coffret . 

J donr- 


B 


t 


^ ^ 
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donnicciuola , 

femmelette « 

fioretto , - 

fleurette . 

fanciallina . 

fillette . 

erbetîa . 

fierbette . 

gîardinetto . 

jardinet . 

libreîto , 

livrer. 

cafeîta , 

maifonette . 

manina . 

menotte • 

pedino . 

pëton , 

pajîorello , 

pafloureau. . 

pajîorella . 

paflourelle , 

pojjiede. pochl 

Roitelet . . 

ftati , 
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agretto , 

aigrelet* 

hrunetto , 

brunet *. 

pazzarello 

follet •/ 

furbetto . • 

finet • 

graffetio, . 

graffet • 

hellino , 

joliet 

gio’vinetto ,, 

jeunet* "T 

poverino 

pauvret • 

foletîo ^ 

fe.ulet , 

brufchetto.^ ' 

verdelet. 

Niuno. açcrefcitîvQ,, ch’ io mi fapDÎa , hanno 

1 Francefi , laonde per 

dimoftrar la cofa più 

grande, 0 piîi piccola 

essi adoprano le voci 

, c peut ,, corne; per efempio 

Jcarpettone . 

grand foulier . 

ca’valTone . 

grand; cheval. 

ftradone , \ 

grande rue . . 

Carnet one . 

grande chambre * 

*etucïno . 

petit lit* 

<-omicciuolo . 

petit homme. 

N 

fca~ 


i ■ l'^le 
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Jcatoletta» ‘ ' petite boête . 

candeletta , petite chandelle . 

Non hanno fimilmente ne vezzeggUtivî , né 
peggiorativi , corne hanno gritaliani in gran 
quantità ; percib volendo avvilire , o fpregia- 
re , accarezzare , o adulare una cofa , met- 
tono in opéra i due vocaboli, che vedrai ap- 
prefTo . 

cappellaccio . grand vilain chapeau , 

cavallaccio . ^ grand vilain cheval. 

bel cagnuolino, joli petit chien, 

bello [cimiotto . joli petit finge , 


DEL P R O N O M E. 

P Ronome \ parola decUnabilcj che fta per Itj 
. piii in vece del nome . 

*1 Pronomi' fono fdi fette forte. '■ 
perfonali . perfonnels, 

congiuntivi, . eonjonftifs. 

pojfejfivi, poffeffifs . 

dimojirativi , ' demonftratifs. 

relativi » relatifs, 

ajfoluti , abfolus. 

Indéfini ti, ‘ * indéfinis. ' ' 

1 Pronomi fono ftati introdottî nelle lingue, 
per isfuggir la ripetizione de’ nomi , la quale 
riufcijebbe tediofa. 


DE’ PRONOMI PERSONALI . 


P Ronomi perfonali fon quelli, che diretta- 
mente indicano le perfone , o flanno in luo- 
go di effe . 
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Tre fono le perfona 
la prima \ quella , che parla . 
la féconda b quella > a cui fi parla j . 
la terza b quella , di cui fi parla . • 

L Pronomi délia prima perfona fono . 
je ^ e moi; per lo Cngolarç, ) per tutti i ge^ 
e nous pçr lo, plurale ) neri . 

Quei aella féconda perfona fono 
tu , e toi per lo fingolare ) per tutti i gç^ 
e vous per lo plurale ) neri .. 

Quei délia, terza perfona fono.. 

if e lui per lo fingolare, ) , niaCehio 

ils., e eux per lo plurale ) ^ 
elle per lo fingolare , ) ^ / r 

lo plurale . ' . ) 

Tutti quejii Pronomi fi declinano coll' articola 
indefinitO:, . • ; . , 


* 

PRONOMI DELLA PRIMA PERSONA» 

' » 


Singolare . 


mm. 

to , 

je ou moi 

gen. 

di me». 

de moi . 

dat. 

a me , 

à moi . 

acc. 

me% 

moi . 

voc. 

• • • 

■ Plurale .. , 

nom. 

noi . . 

nous. 

gen. 

di noi. 

“de nou3.« 

dat. 

a noi. 

à nous. 

acc. 

noi » 

nous . 

me. 

• • t 

«. «. • ». •. 

abl. 

da noi. 

de nous. 

> t 

, / 

" % 

t 


• 
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PRONOMI 

DELLA SECONDA PERSONA . 
Singolare . 

mm, tu , 

tu ou toi.. 

gen. di te, - 

de toi. 

dat, a te , ‘ 

à toi . 
'-roi. 

acc, te. 

VOC. 0 tu , 

ô toi . 

abl, da te. 

de toi . • ' ‘ 

Plurale . 

nom, mi. 

vous . ' - ' 

gen, di •üoi , 

de vous .. • • 

dat, a uoi , 

■ à vous . 

acc. mi . 

vous. ■’ ’ ■ 

me, 0 voi , 

ô vous. 

abl, da voi , 

. de vous . 

PRONOMI DELLA TERZA PERSONA . 

pel mafehi©. 

Singolare . 

nom. egli. 

il ow lui'. 

gen. di lui. 

de lui . 

dat. a lui. 

à lui. 

acc, lui. 

lui . 

me, . , . 


abl. da lui , 

de lui . 

nom. eglino , 

Plurale . 

G ejfi . ils ou eux. • • • 

gen. di ejji. 

d’eux. - • 

dat, a ejji , 

à eux. 

acc. eJJi, 

eux. 

me. . , , 


abl, da ejfi. 

d’eux. •' 
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per l'a feinmina Singolare .. 

ella,, çlle., 

^en. eii lei . - d’elfe. 

dat, a lei . à elle . 

acc, lei . elle .. 

“vqC, , , , », • 

jtbl. da lei,. 


d’ elle .. 
Plurale . 

® ejles., 

d’ elles 
à elles., 
elles 


7iom,^ ellejjt.o , 
gen. di ejj'e,. 
dat. a efje , 
acc, effe 
voc. . 

abl. da ejje d’elles. 

Nota, che i prpnami je y tu , il y ils y van-» 
no, fempre congiunti co’verbi', coine je pat le y 
tu parlés. Qc.jE.moi , toi., lui., eux, pofîbno. ftar 
da^ fe , fenza appoggiarfi. al verbo adpprandofi^ 
corne vedrai qui apprelTo :; 


qui frappe?' 
moi c’ efl: , moi ., 
qui. a fait cela?- 
toi , c’ eft toi . 
qui a dit ceja ?■ 
lui , c’ efl lui • 
qui font .ceux. 

‘ rient ?' \ 

eux , ce fon^.ewx 


quü 


chi batte l: 
io , fon io 

chi ha fatto, qUello.?; 
îu,, fei tu., 
chi ha, detto quelloh 
celui , è colui ., 
chi- fonoquelli, che- ri-, 
dono t 

coloro;, fom colora ., 

Abbiamo, ancora’ due pronpmi délia terza per-.. 
fona, il pronoinç. reciproco /w , e il. pronome, 
generale on.. 

Soi non ha che quatfro cafi ,, corne . 

. Singolare 

nom,' . . .. ... ... ... . .. .% 

gen.. di fe . de. foi ., 

dat,. a Je ., à, foi .. 


ogl 



Del Pronome ^ 
• foi. 




acc, fe , 

voc 

abL da'fe, de foi . 

I pronomi perfonali, moi y toi y foi y ec» de- 
vonfi talvolta accoppiare colla voce même , co- 
rne per gli efempj: 

10 flejfo gli parler}). . je lui parlerai 

•v* andremo noi fiejfi , nous irons nous-mêmes, 
non accufar cbe te flejfo. n’accufe que toi-même, 
prendetevela con voi ne vous en prenez qu’ à 
flejfo» vous-même. 

11 favio bafla a fe fage fe fuffit à /«/- 

flejfo. même. 

la •vîYtù è amabile per la vertu eft aimable per 
fe flejfa . elle-même . 

gl^ indifcreti tra^ les indifcrets fe trahiflent 


difcono fe' medeftmi '. 
le Amazzoni reg^eva- 
no da per fe i' loro 
flati . 

non iflà bene a nijfuno 
di lodar fe flejfo. 


fouvent eux mêmes ; 
les Amazones gouver- 
noienr leurs'etats per 
elles-mêrnes , 
il ne convient â perfonne 
de fe louer foi-même . 


Il pronome generale on indica una fpezie 
di terza perfona generale , e indeterminata 3 
corne 

fi Vfflet* on parle, 

w’ e flato detto . on m* a dit , 

P^^fl^ fi fentirà , on apprendra bientôt , 

che fi dtce di nuovo i que dit on de nouveau ? 


DF PRONOMI CONGIUNTI VI , 


P Ronomi congîuntivi s’appellano cosi, per 
ch^ fi congiungono tuttavia con i verbf, 

B 6 Pro- 


DiolIiz 


^ (> Del 'Bronome , 

Prono/ni congiuntiv.i délia prima perfoaq . 
me per lo fingolareVe* 
nous per lo pluralç,. ' ‘ ' ■ \\ ' 

Quel délia féconda perforia foofi^ , 

/f 'për lo fingolare^i e * • 

vous per lo plurale',' 

Quçi: délia terza perfona foaa, 
lui y le la per 1 q fingolare^ e 
les ^ leur per 16 plurale^" ’ • 
fe per tutti î'n^îefn ' />.l ' 

Per qâ^lli délia p^fima per fona 

voî mi c.onfolafe ,_ v.ous »?<? confolez 

Regina ci concéda, il la Reiiie^. accorde. 

, privilegio .^ le 'privilège ^ 

Per_ qaei délia feggnda, per [on a 
Iddio ii 'caf igherà ,^ Dieu te punll’a . 

voi vi pgteîje- chiamar vpus . pouv.ez wqus, efti» 
feliçe , iner heureax.,. 

Per q^ei della^ terza perfona,.,, 
îo. gli debbp portar ri- je dois lu/’ porter, rp- 
f petto. ^ iped. 

iip dçbbo parlare-^ajorp^, je dois leur pafler^ 
ro lo conofco. je le copflois 

io la vçdo . je la vois, 

ip gli t 0 le jîîmo,^ je. /ex e filme.,,. 

ei fi vanta a fiai il fe vante beaucoup., 

Hanno ancora i Francefi due proiiomi con- 
gluntivi;, en., ed^. p., per- ciafcün numéro, e 
ogiii genere, i «uali rif^rifcoiio fempre alçuna 
çofa ac.cennau di fppra , . cp.rne_ 



M- 
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pane, è ^uonoj 4 a.- ce pain eû bon , dorv- 
temene . nez m’ew . (j)' 

4 atecenp..y 4 a.tegl.i^ne.^K donnez nous s/i , don- 

nez lui en 

4 aten? loro^^ ' donnez le.ur ew.. 

quelP è'un negozio im-. c’ efi' une affaire im- 
■ portante penfateci portante. , peafez y 
bene . bien . 

'V^‘ rifletter'k . a.d ànimç j’ j/ réfle'chirai à .tête 
• ripofàto, . ' repofée . , 

Ei. npta,,'che dove, gl’Italiani mettono.,! pro- 
no'ml congiuntivi dopo gl’ infiniti de’ vèrbi , i 
Fr^ncefi gli. rnettono avanti, corne 
compiacetevt 4.1 dirmi , avez la bonte, de me 

^ dire . 

'uoglio accompagnarvi » je veux v.ous accoinpa- 

. sV ‘ 

vi pŸego a parldrgtienh\ je vous prie de lut en 

V, •• V . . 

avetevoglîa d^andarvi'l avez'' vous envie, d’^ 


M T 


DE’ PRONOlfcU POSSESSIVl , 


I Prononii ppflefTîyr accenaano alcuna pofTeC- 
fipne, e /ono. di due., forte ; 'pofTeflivi aflbla- 
ti e poflefTivi relativi. 

F pofrefri.yi a.0blu,ti. precedon fempre al foPan- 
r]vo , con cui fonp accoppiati', non ricèvendo 
mai l’articolo ayant! di fe, corné ' 

Il . 


(i) Non.bifognoimal dire donnez en mol, co- 
me dice il Coutonnier a carte 42. délia fua 
Grammatica , , che . s) fatto modo di dire non ji^ 
ma[ dçlla lingua Fr aricefe. 
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il mio fazzoletto , la mon mouchoir, ma ta- 
mia fcatola . batiére . 

i miei vejîiti y le mie mes habits,' mes che- 
camicie . mifes . 

il tuo cappella y la tüa ton chîipeau, ta perru- 
parrucCa . ' que . 

î îuoi capelli y le tue tes cheveujc, tes orell- 
orecchie . les . 

il nojîro gabinetto , la notre cabinet , notre 
noftra caméra . chambre . * 

i noftri prati y le nojlre nos jprez, nos vignes. 

vigne*' ■ ' ' ‘ 

il vojiro fervitorey la ' domeftique, vo~ 

vojira ferva . 'tre fervante . 

li voftri amiciy le va- vos amis, vos amies. 
fire amiche * 

il fuo padre , Id fua ma^- fon pdre , fa mere . 
dre * . ‘ ‘ ' 


i fuoi fratelliy ' lefue les freres , fes foeurs . 

forelle , ‘ ' 

il loro palazzo , le loro leur palais j leurs mai» 
café* fons. 

I pronomi pofTeffivi relatîvi «fon quelli, che 
non eflendo accoppiati col fuftantivo , lo fup- 
pongono accennato di fopra , e ad eflb^ fi rjte- 
rifcono ricevéndo ' tuttora T articolo dinanzi a 
fe , corne 
il mio y la mia , 
i miei , le mie . ' 
il tuo y la, tua* 
i^.tuoi y le tue* 
il fuo y la fua . 
i fuoi y le fue * 
il nojîro y la-nojîra* 
i nojîri , le nojîre . 
il vojiro y la vojira. 


le mien , la mienne • 
les miens , les miennes • 
le tien, la tienne, 
les tiens, les tiennes, 
le fien , la fiesne . 
les fiens, les Tiennes, 
le nôtre , U nôtre . 
les nôtres , les nôtres . 
le vôtre, la vôtres 
i vc- 



Del Promme. 

i vejîrt i le voflre » les vôtres, les vôtres» 

r'/oro, la loro ^ le leur, la leur, 

i loro, le loro. les leurs, les leurs». - - 

E S E M P J. , 

ditemi il vofiro parère y dites moi vôtre •fentî- 
io vi dirh il mio». ment, & je vous di- 
rai le mien, 

q^uejîo ridonda in pre- ceci porte préjudice à 
giudizio délia vofira , vôtre fœur , & à la 
' e délia fua forella , fienne , 
tjuel denaro. non 'è vo- cè n’efl pas vôtre ar- 
firo y egli è nojiro, gcnt, c’ eft le nôtre l 

ho 'uenduto, il mio ca- j’ ai vendu nton che- 
valloy avete ancora val, avez, vous en- 
il vojïro ?: cote le uàtre ? 

mi piace pih la mi a y j’aime mieux ma mai*- 
che la cafa. loro . • fon que la leur . 

io, non vorrei cangiare je* ne voudrois point 
/ miei coi loro. carü troquer mes cniens 

• contre le leurs . 

X pronomî notre y, votrç , quando fonO pofTef- 
fivi aflbluti, non vanno. mal fegnati coll’accen- 
to- circonfleiïb ; ma î medefimi ricevono fempre 
detto accenta, allorch^ fono poflefîivi relatlvi, 
corne hal potuto oflervar ouï fopra’r or la ra- 
gione dl. cotai diflfèrenza fi è, cne la vocale ô, 
in. nôtre y 'vôtre y pofTeffivi relativi è fempre lun- 
ga, in vece ch’ eflà ^ breve in. notre y votre y 
pofleffivi -afloluti.. 

I pronomi pofleflîvi affolüti mon , ton fon , 
sradoprano coni tutti j nomi femminili, co- 
minciati da^ vocale , o da A non afpirata' : 
onde, bifogna dire mon- épée y. ton haleine y fon^ 
ame y non, già ma épée y ta., haleine y fa ame ... 
là. mia fpada il: raio fiato, la fua anima, % 

Frart" 


Digilu, / GoOgl 


40 ■ Del Promme . 

Trancefi vaghl délia dolcezza, nel loro parlare 
hanno amato megllo di lafciar correre a bella 
porta' de’ Sollecirmi Grammaticali , che .d’inrror 
ourre una pronunzia troppo dura, corne farebbe 
rtata quella dl ma ame , fa épée , ta immenfe 
bonté, . ‘ 

Occorrendocl efprlmere una tal cofa è mia , 
tua ^ fua ^ vofira, ec. avrà luogo la cortruzio- 
ne che fiegue . ^ * • -. > 

di x<hi è quejlo cappella) à qui ert ce chapeau-ci ? 
é mio ^ é tuo , \ li çüàmoJy ilert^^o/: 

è fuo^ di lui, di lei, ’û&iiàlui, il t{iàelle,. 
è nojîro ^ è vojiro, il ert à nous ^ il ert: à 

. ' r "VOUS . 

é fuo di loro , . il ert 4 eux , il ert à elles » 

Volendo lo Studiofo tradurre in Francefe, 
un miü y un tuo,. un fuo, qc, fi- conferinerà- al- 
la cortruzione feguente . i 

Egli è un mio amico . c’ ert un de mes amis 

quel P è un tuolibro, c’ertw» de tes livres, 

quegli è . un fuo parente , c’eft un de parens, 

egli è un vojîro compa- ' c’ ert un. de nos cama- 

gno , rades . 

é una vojira ferva , c’ ert une de vos fervan- 

tes’i 

quel P é un loro cavallo c’ ert un de leurs che^ 

. vaux. . 

DE’PRONOMI DIMOSTRATIVI . 

i - ' 

P Ronomi dimortrativi s’ appellano cosl , per- 
che dimortrano la cofa accennata , infegnanr 
dola quart col dito, e fono querti: 
quel , 0 quello , quel , o ce , cet , ces 
quelli , 

quella, quelle, cette, ces,. 
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çW/ifing. , $«ff///plur. celui, ceux.^ 
quella-t quelle, celle, celles. 

quejîi fmg. , quefli plur. celui-ci , ceux-ci . ' 
quefia, quejie »' . . celle-ci , celLes-ci . 

quefioj quelLo K ceci, cela.. 

I pronomi ce ^ cet y ces, cette y ces y fi.congiuur 
gono tutta-volta can i nomi ioftantivi , corne 
quel l'ibro è mîo^ ce livre m’appartient. 

fentite quelP uccello , écoutez cet olfeau , 
corne canta bene . ^ comme il chantebien.. 
mangeremo a cena quel ik)US mangerons à lou- 
due pollajîri arrojîo . per ces deux, poulets • 

à la broche. 

qpiella carne è molto fa~ cette, viande efl fort fa- 
porita . ! voureufe . 

quelle Dame fono gra~ ces Dames font gra.- 
tzjofe » cieufes . 

Hanno perb i Francefi moltiHirai modl dl di- 
se , in cui il pronorae ce non va congiunto col 
ibftantivo, ficcome dagli efempj,. 
badate^ a quel , che prenez garde à ce q^ue 
avete promejfo , VOUS m’ avez promis,. 

avete intefo quel y che avez vous entendu ce 
v! ho dettoi que je vous ai dit? 

' hggo Orazio. e Vlrgî- ~ je Us Horace ,.&Virgile, 

Tio y perche é' fono t parce que ce font les 

. . .migliori P oeti Latîni y ' meilleurs Poëtes La- 

chje yioi abbiamo . . tins que nous ayons . 

Lôdoviço decimoquarto c’ étoit un grand Roi 
era pure un gran Ke , que Louis quatorze. 
V*è quefla diffèrenza trac(?, e cet y che ce ft 
mette avant! a’ nomi mafehili , comincianti da 
confonante , 0 da h afpirata j e cet s’ antepone 
a’ nomi mafebili., comincianti da 'vocale, o da 
h non afpirata , corne 

quel palazzo yqùelP Proel palais, ce Héros., 

• que H' 
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quelP uccello^ quelV uo- cet oifeau , cet hom- 
mo . me . 

Celui ^ celle ^ e i lor plurali , ctfwr , celles non 
s’ accoppiatîo mai con i nomi fuftantivi , diceti- 
dofi tanto dell’ uomo , quanto d’ ogni altra ' co- 
fa, corne 

queglit che fi eonfida celui qui fe confie en 
in Dio, non far à in- Dieu ne ferav pas 

gannato , trompd : 

fra tutte le félicita de toutes les félicitez, 
quella , che i giujli celle dont les juftes 


jouifient dans le 
Ciel , eft la feule à 
laquelle nous devons 
afpirer. 

bienheureux font ceux 
qui fûuffrent perfécu- 
tion pour Jefus Chrift. 

• ; •/> --//./i! 


godono in Cielo, è 
P uni ca , a cui noi 
dobbiamo afpirare , 

beati coloro^ che foffro- 
no perfecuzione per 
Cesli Crijîo. ^ 

l' pronom! celui-ci celle-ci ^celui-là ^ cellelà\ 
con i loro plural! , s’adoprano per accennare 
delle perfone , o delle cofe , o preî'ent! , o prof* 
firae, corne 

Parlando di due uomini prefsnti 
quejli è mio zio , e que- xelui.-çi eft mon oncle , & 
gU è mio padre . eft mon père. 

Parlando di due càfe projjime . 
quella è del Signor taie , celle-la eft à Monfieur 
e quejia è délia Si- tel , & celle-ci eft a 

gnora taie, ' Madame telle 

Celui-ci, celle-ci, indicano gl! oggetti piu 
vicini, e celui-là, celle-là, gl! Oggett! p!ù lon- 

tani . . .V . 

Volendo i Francefi indicare oggetti piu,.' o 
men lontani , eft! mettono dopo ! nomi, con 
cui efti pronom! fono congiunti , le particelle 
ci , Q là , 

Ci 


ile 
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Ci indîca l’oggetto vicino, e//? l’oggetto più 

lontano, corne ^ . 

^ejïo Paefe , quejia ce Pays-c/ , cette Vil- 

Città . • 

quelP ■ appartamento , cet appartement -/<»> 

quella caméra . cette chambre-/<î . 

Cffc/, cela^ fono pronomi rieutri fenza plu- 
rale ) dicendofi iblo delle cofe inanimate , corne 
quello è buono . ce/ a eft bon 

queflo mi difpiace . ceci me déplaît. 

I pronom! dimoftratîvi li decHnano coll ar- 
ticolo indefinîto , corne , quel palazzo , di quel 
palazzo ec. ce palais , de ce palais , ec. quel* 
uomo , di quelr uomo , ec. cet homme , de cet 
homme ec, 

DE’ PRONOMI RELATIVI . 

P Ronomi relativi chlamanfî cosi , • percb^^ rî- 
ferifcono fempre la cofe- di che u ragiona 
e fono quefti : 

che^ nominative. qui, nominatif, 

che, aceufativo. que, aceufatif, 

il quale-) la quale, le quel, la quelle . 
di cui .) del quale ^ délia dont, du quel, de la 
quale, quelle. 

Qui , rifèrifee tutti i generi , e tutti i nu- 
meri, dicendofi égualm.ente ne! cafo retto delP 
uomo, e di ogni altra cofa, corne 
P uomo , che ragiona , ' l’homme qui raifonne • 

la donna , che attende la femme qft a foin 
algovernodi cafafua, de fon ménagé. 

i cavalli •) che vanna di les cheveaux qui galo- 
galoppo, pent. 

le terre y che fono ferti- lef terres qui font ter^ 

// di gram, tiles en bled. 

^ Ma 
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Ma i cafî obbliqui di detto pronome qui , 
non fl poflbno ufare , parlando delle cofe , nep- 
pur degli animalLi onde farebbe error manifeflo 
il dire 

La maifon ds qui j’ai fait l’acquifltlou . 

Les fciences à qui je m’applique. 

L’opinion contre qui je me déclaré.. 

Le cheval d: qui je me fuis deTait ► 

Bifogna dir, corne fiegue 
/a cafa , di cui y o del- la maifon dont , ou de 
la quale hofatto ac- laquelle j’ ai fait 1* 

quijîo . acquifitian . 

\le fcienze , aile quali io les fciences auxquelles 
applico . ^ je m’ applique . 

P opinions^ ch'iotengOy l’opinion contre la^ 
dannabile . quelle je me déclare . 

il cavallo che ho da- le cheval dont , ou de- 

to via , O che ho quel je me fuis dé- 

• venduto . fait ► ^ ^ 

Parlando dell’uorao ,, i. cafi obbliqui del pro- 
nome qui, deonfi adoperare, corne 
O quanti valorofi uo^ combien de vaillans 
mini , le cui gloriofe hommes , de qui^ ou 
imprefe fin rimajie dont les gloriet^ 

nelPobblio! exploits font relie»; 

dans P oubli.! 

un Re in Cielo , il y a un Roi dans le 

a ■ cui tutti i Re Ciel , à qui ou nu- 

délia, terra debbono quel tous les Rois 

rendes conto delle lo- de la terre doivent 
r.o operazioni, rendre compte de 

leurs allions 

Que , accufativo fingolare e plurale, del pro- 
nome qui, riferifce tutti i generi, e tutti Lnu- 
meri,, corne 

il danaro , c he ho fpefi . l’argent que j’ai déf enfé. 

U ' 
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la perjbnay che avete la perfonne que vous 
vsduta . avez vue , 

i Itbriy che le^ete . les livres vous Iifez* 
le iettere , avete les lettres que vous 

ricevute» avez reçues. 

Lequel -i laquelle ^ non s’ adeprano quafî mai 
nel cafo retto : onde non fi dirà mica in buona 
Kngua, corne dice il Coutonnier neîla fua Gram- 
mat ica a carte jp. Un tonnerre le quel m'a 
épouvanté. Une glace laquelle eft épaij}e de trois 
doigts ; che sî fatti errori meritano un cavallo . 
Ma bifogna ufar cofiantemente il pronome^ re- 
lative -, qui ^ e dire • ' 

un tuonoy che ha un tonnérre 'qui m’a 
fpaventato . ' épouvanté . 

un giaccio , ch' è grof- une glace qui efi épaif- 
fo tre dita, fe de trois doigts . 

~ I pronomi lequel y laquelle y non s’adoprano 
nel cafo retto , fe non che per necelTîtà , cioè , 
O :per maggior chiarezza del difcorfb , o per 
tor via-ogni equivoco. Ed eccone un efempio , 
in cui convieiie neceflariamente ufare il prono- 
jne lequel y in vece di qui, 
ho veduto quefta mane f ai vu ce matin - le 
il ritratto di quella portrait de cette Da- 
Damay il quale vi me , lequel vous 
' place tanto , plaît tant . 

Detti pronomi s’adoprano ne’cafi obliqui , 
in quella maniera, che vedrai qui appreflb. 
il Principe , al patro- le Prince à la pieteftion 
• cinfo del quale io deb^ duquel , ou de qui je 
bo la mia fortuna , dois ma fortune . 
Jddio , a cui , 0 al qua- Dieu auquel , ou à qui 
le noi dobbiamo ri- nous devons rappor- 
ferire tutte^ le nojlre ter toutes nos allions. 
operazioni , 
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quella è una donna ^ c’ eft une femme , furie 
che è in buon con- compte de la quelle , 
cetto , che non ha ou de qui il ne court 
eattiva voce, , pas des mauvais bruits. 
le donne , colle quali , les femmes y avec lef^- 
O con cui ho parlato quelles , ou avec qui 
adejjb . je viens de parler » 

Dont, pronome indeclinabile per tutti i ge- 
neri , e per tutti i numeri , accenna tuttavia 
un genetivo , o un aWativo , dicendofi tanto 
dell’uomo, quanto d’ogni altra cofa^ corne- 
nonv^è cofa alcuna nel il n’ y a rien dans le 
mondo, délia quale monde dontD'iQM ne 
' Iddio non fia autore . foit auteur . 
Aleffandro y il cui va- AX^yjSLnàït dont le cou- 
iore è nota abba- rage eft aflez con- 

fianza , nu . 

gli Eroi , da cui ei trae les Héros dont il tire 
la fua origine , fon origine . 

quefie fono vivande , ce font des viandes 
dalle quali voi vi dont VOUS devez vous 

dovete aftenere . abftenir . 

DFPRONOMI ASSOLUTI, 

ED INTERROGATIVI, 

Q Uefti Pronomi fono per la maggior parte 
quei medefimi, che noi abbiamo chiamati 
relativi : il folo fignificato fa la difïèrenza 
degli uni, e degli altri. 

Chiamanfi aSbluti , perché talvolta ftanna 
alfolutamente nelPorazione , fenza rifericfi a ve- 
run fuPantivo, ed interrogativi ? perché s’ado- 
prano nelle interrogazioni . 

' ESEMi- 


( 
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Del ProKome . 

E S E M P J . . 


io non fo chi Jieîe , 
io non fo di chi mi 
parlate , 

non ho che fare di lui » 
non faprei che efihirvi » 

vorrei fapere di che fi 
trattengono . 

•vedrb a che mai fiete 
buono , 

non fo a che parti to ap~ 
pigliarmi . 

non fo che donna fia 
colei * 

chi fiete voi ? 
a chi deggio domandar 
configlio i 

da chi tenete quefia 
nuova î 
che •volete ? 

che pretendete di fare? 

che cofa? 
a che penfate} 
di che cofa difcorrete ? 

che difgrazia / 
che tempo fa? 
di , quai Principe hgge- 
te voi Piftoria? 
che or a è ? 

coH cht credete voi di 
trattare ? 

quah de* due fratelli 


je ne fai qui vous etes 
je ne fai de qui vous 
me parlez. 

je n’ ai que faire de lui . 
je ne faurois que vous 
offrir . 

Je voudrois favoir de 
quoi ils s’entretien- 
nent. 

je verrai d quoi vous 
etes bon . 

je ne fai quel parti 
prendre . 

je ne fai quelle femme 
c’ eft . 

qui etes vous ? 
à qui dois-je deman- 
der confeil ? 
de qui tenez vous cet- 
te nuovelle? 
que voulez vous^? 
que pretendez-vous fai- 
re? 
quoi ? 

à quoi penfez-vous ? 
de quoi vous entrete- 
nez-vous ? 
quel malheur ! 
quel tems fait-il/ 
de quel Prince lifezf- 
vous l’hifloire? 
quelle heure eft-il? 
à quel homme penfez- 
vous. avoir à faire ? 
le quel des deux freres 
ave-> 


Google 



4^ Beî Pronome, 

avete trovato a ca~- avez vous trouvé au 
fa ? logis ? 

a qtiah avete par lato f auquel avez vous parlé ? 


. DE’PRGNOMI INDEFINITI, 
O INDETERMINATI. 


P Ronomi indefiniti, o indeterminatî , detti 
altrîmenti improprj, fono quelli, che indi- 
cano per lo più il loro oggetto in modo gene- 
rale , e indetermiTiato , e foiio di quattro 
forte.' " . ■ 

. i. Q.uei,‘che ftanno fempre foli nell’orazio- 
he , fenza mai accoppiarfi" ‘ con neflun fuftantî- 
vo corne 


chiu/ique . 

alcuno , qualcheduno , 

ciafcuno , 

dltruî . 

mjjuno . 

nîeme , nulla , 

/’ un /’ altro . 


quiconque . 
quelqu’ un . 
chacun . 
autrui , 
perfonqe , ’ 

rien . 

l’ un 1’ autre . 


2 . Quelli , che s’adoprano tuttora in forza 
d’ addiettivi , perche infeparabili fono dal fuftan- 
tivo, corne 

qualche ^ alcuno, .quelque, 

ci uf :uno . chaque. 

àlcuno^ certo. ' certain. 

Quel, che ftanno talora da fe nell’orazio- 
ne, e talora vahno congiunti col foflantivo , 
corne 

niffuno J niuno , nul» aucun , pas^ un 

altro . autre . 

/’ , e P altro . P un , & P autre • 

medeftmo , ftejfo , même . 

taie . tel . 

^hi , plufieurs « 



Del Pronoyne * 4P 

tulto , ogni cofa . tout. 

4. (ÿelU, a Gui fiegue la congiunzione que ^ 
i quali con quefta voce hanno un fignificafo- 
particolare , corne 

'chicchè fi fia . qui que ce foit . 

checche fi fia . quoi que ce foit . 

^tialunque-, quel que . 

qualunque cofa, quoi que. 

qualunque , quanlunque , quelque , . . que . 
contuttochè ,* quantun- tout . , que . 
aque , bsnche -, 

. E S E M P J, 

Per II Pronotni indéfiniti délia prima farta, 

chiunque non offeï'vsrà i quiconque n’ obfervera 
Precetti di Dio ^ fa^ pas les commande- 
ra dannato , mens de Dieu , fera 

damne , 

-gli adulatori vivono a les flatteurs vivent aux 
fpefe di chiunqus gli dépens de quiconque 
fuuole afcoltare . veut les écouter. 

è venuto qualcheduno eft il venu quelqu’’ un? 
^vete •veduto a t’eu no de' avez vous vu quelques 
nostri amici? uns de nos amis P 

ciafeun fiegue la fua chacun^mi fon inclina- 
inclinazione-, tion . 

Iddio renderii a ciafeu- Dieu rendra à chacun 
, =no fecondo lefue ope- félon fes œuvres. 
razioni , 

egli è dur,o di dipende- il efl: fâcheux de depen- 
re da altrui , ... dre d'autrui, 

non f are altrui quel ^ ne faites point /î ce 
ehe non vorresîi , che que vôus ne voudriez 
ti fojfe fatto ^ pas que V on vous fit . 

Gram, GoiÀaf G 

. , Goo<^k 


JO Del Pronome . ' 


mjfiuno vi vuol quel be- 
ne y ch^ io vi voglio . 

la fuperbia non fia bene 
a nijfuno, 

niente mi dà fajiidio, 

10 mn mi lamenta di 

niente . , 

11 fuoco, e P acqua di- 
ftruggonfi P un Paltro , 

fié ue di rado, che due 
poeti dtcano bene P 
uno delP altro . 

E S E 


personne ne vous aime 
autant que moi . 
la fierté ne. convient à 
perfonne . 

rien ne me fait de la 
peine . 

je ne me plains de rien. 

le feu & r eau fe detrui- 
fent P ttn P autre , 
il arrive rarement que 
deux poëtes difent du 
bien P un de P autres 

M P J. 


Per li pronomi indefiniti délia féconda farta 


alcun autore ha detto 
P anima non ejfere im- 
mortale . 

queJP è P opinione di al~ 
cuni jilofc^, 

Qiafctm paefe ha le fue 
ufanze . 

ciafcuna fcienza ha i 
fuoi principe , 
un certo filojofo diceec, 

è una certa donna > che 
fi cbiama ec. 


quelque auteur a dit 
que r arae n’étoit 
pas immortelle a 
c- eft l’ opinion de quel~ 
ques phllolbphes » 
chaque pays a fes coû- 
tumes . 

chaque fcience a fes 
principes . 

certain philofophe dit 
&c, 

c’eft une certaine fenjr 
me qui s’appelle &c.. 


E S E M P J. 

Per li Pronomi indefiniti délia terx^ forte* 


mjfiun pu6 lufit^arfi <P nul ne peut fe flatter d’ 
ejfer gratq a Dio* être agréable à Dieu. 



Del Pronome , 


mjfun uomo è infallibl- 
le. - 

nijfuno , nimo dé* mUi 
^ giudici né è flato con- 
trario . 

ten altro non vi avreb- 
be perdonato cos\ fa- 
cilmente y corne v* ho 
perdonato io. 
datemi un altro bic- 
chiere ' di quel buon 
vino , 

P uno e P altro riferif- 
(ono le rnedefime cir- 
coflanze , 

ho fiddisfatto alP una-^ 
e alP altra obbiezJo- 
ne . 

il medejîmo nt* è venu- 
to a vedere quefta 
mane . 

il medefimo Sole illu- 
mina tutte le nazio- 
ni délia terra , 
le ufanze di ciafcun 
paefe non fono le 
ifieffe . 

tal femina^ che fpejfo 
non ricoglie, 
tal fi vive , tal fi muo- 

re. 

molti hanno cteduto il 
mohdo etemo, 

La vita del Salvatore 
fié motivo di fcanda- 
lo a molti* 


nul homme efl infailli- 
ble . 

aucun ^ pas un de mes 
juges ne m* a été 
contraire . 

un autre ne vous au- 
roit ' pas pardonné 
aufH aifément que 
moi. 

donnez moi un autre 
verre de ce bon vin- 
là . 

P un ^ P autre rap- 
portent les mêmes 
circonftances . 

f ai fatisfalî à P une , & 
à P autre objeéHon. 

le même m* eft venu 
voir ce matin. 

c*eft wéwf Soleil qui 
éclaire toutes' les na- 
tions de la terre . 

lescoûtumes de chaque 
pays ne font pas les 
mêmes . 

'tel s^me> oui fouvent 
ne recueille pas. 

telle vie, telle mort. 

plufieurs out cru le 
monde éternel. 

la vie du Sauveur a 
été un fujet de ' fcan- 
dale à plufieurs é 

C X ptt' 
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parecchj- diferîori-- han- 
no riferito ec.' ^ ^ 
ogni CO fa è in Dio^ e 
Dio è in ogni cofa . 
Idciio mtto fa^ e tutto 
prevede . 

tutto il paefe fit inondàto , 
tutta la cittd fi ■ leva a 
rumore . • "> ■ 

ogni uomo è mort ale . 
io vi ferviro in ogni 
occorrenza . ' 

ogni dt , ogni fettima- 
na , ogni fei mefi ^ 
ogni anno . ' 

^ E S E 


plufieurfS defefteufs Ont 
rapporté &c. ' 

tout eft en- Dieu, 
Dieu eft en tout. 
Dieu fait tout^ & pré- 
voit tout . 

tout le pays-fut- inondé . 
toute la ville fe foûleva . 

tout homme efl: mortel . 
je vous fervirai en toute 
occafion . 

tous les jours , toutes les 
‘ femaines, tous les fix 
mois , tous les ans . 

M P J . ' . • 


Dé* Pronomi indefiniti délia quart'a fort a , 


chicchè fi fia^ che do~ 
mandi di me , dite 
pure , che non ci fono . 
io non invidio la forte 
di chicchè fi fia . 
checchè fi fia^ che 
^ abbia ritenuto. 
non voglio fentir par la- 
re di chicchè fi fia , 
qualunque fia /’ impe- 
gno , che uoi aveté . 
qualunque fia la voftra 
intenzione , 

qualunque cofa tu facci 
per mandarmi in pre- 
Qtpizio f io me netido « 


qui que ce foit qui me 
demande , dites que' 
je n’y fuis 'pas. 
je n’envie la fortune 
de qui que ce foit . 
quoi que ce foit qui 
vous ait retenu, 
je ne veux entendre par- 
ler de quoi que ce foit . 
quel que foit 1’ engage- 
ment que vous avez . 
quelle que foit vôtre 
intention., 

quoi que tu faffes pour 
■ me perdre , je m’en 
moque . 

qua- 
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qualunqtie rimedio , che quelque remède que nous 
noi mettîamo in ope- . employons , il fera 
ra , farà difficile di difficile de le guérir . 
guarirlo. ... 

qualunque ragione j ch^ ' quelque ra.ifon que je lui 
io gli ddduca', fdrà' , apporte, il fera diffi- 
difficile di perfuader- elle de la perfuader . 

lo % / . ■ ' , . . • ' ■*, > t 

quantunque fia cattivo , quelque méchant qii‘ il 
ben lo fapr'b fare ftar foit , je faurai bien le 
a fegno. ' ' ranger à fon devoir'. 

quantunque fia belîa belle qu’elle foir , 
.non me ne invaghi- je n’ en deviendrai ja- 
rb mai . - mais amoifreux . 

‘con tutîos^b^, il nosîTQ «.notre poëre tout habile 
poeta ï fiA •uirtuofo .^ • il eff , ne laifl'e pas 

. nulladimeno ei piglia . de faire des bévues 
aile volte de'‘ gtanchi ^ quelquefois . 
fo pure , ch'* ella è in- je fai bien qu’ elle eff: 
grata , ma ’quantun- ingrate , mais je l’ ai- 
que ingrat a io le vo- 'me ingrate e U 

glio bene» , le eft. 

quella roba è ufata ^ ces hardes font ufées, 
ma benchèufata non mais ufées çw’el- 
la voglio vendere, les font , je ne veux 

pas les vendre. 

quella donna è vezzofa , cette femme eft char-. 
ma quantunque vez- mante , mais toute 
zofa^ iononla posso charmante elle eft, 
/offrirez . je ne puis la fouffrir . 

Èflêndo il pronome quella parte dcU'orazio- 
ne , che dà piu faftidio a’ principianti , io con- 
figlio a"coftoro di farne uno ftudio particolare . 
Ora parleremo del Verbo . ■ 
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DEL VERBO 


I L Verbo dinota azione , a diftinzioae dél no- 
me, che fignîfea eofa. 

Le- varie teraiinazioni ' degl* infiniti ne’verbL 
Francefi fi riducono a quattro principali, lè-, 
quali formano quattro varie conju^azioni 
La prima conjugazione comprende i verbi , P in- 
finito de* quali va a terminare in er , corne aimer . 

La féconda comprende i verbi , Pinfinitade’ 
quali va a terminare in ;V, corne finir-. 

La terza comprende t verbi, Pinfinito de*' 
quali va a terminare in wV , corne recevoir . 

La quarta comprende i verbi, Pinfinito de*' 
quali va a terminare in re , corne rendiy 
Ma prima di pafiare aile coi^’u|pzionî di det- 
ti verbi , bifogna conjugare i due aufiliarj 
Avoir, ed Etre. 

GONJUGAZIONE DEL VERBO 
A Ü'SILI ARIO. 

AV O IR. . 


Indicativo prefente 
fingplare . 
ie ho . 
tu hai . 

celui, e colei ha . 

plurale • 
noi ahhiamo . 
voi arvete . 
coloro harmo , 
imperfetto 
io aveva . 
tu avevi . 
celui aveva . 
noi avevamo. 


Indicatif préfeAt 
fingulieF.. 

*• * 

J ai. 

tu as . 

il- ou elle a . 

pluriel'.. ' 

nous avons. 

vous avez. • 

ils ou, elles ont . 

imparfaite . 

favois .. 

tu avois. 

il avoir 

nous avions. 

voi- 


Î 5 


Ver h. 


•üoi aruevatt , 
coloro svevanot 
perfetto femplict , 
ebbî . 
a've^i . 
ebbe . 
avemnto .. 
avejie , 
ebbero . 

perfetto eomptjio^ 
ho avuto, 
bai avuto . 
ha arüuto, 
mbbiamo avitto • 
avete avuto , 
banno avuto , 
pih che perftHû^ 
aveva avuto ^ 
avevi avuto, 
aveva avuto, 
avevarao avuto , 
avevate avuto, 
avevano avuto , 
future, 

avrh , 
avrai , 
avrà , 
avrerm, 
avrete , 
avranno . 

ImperatfV<^ • 
abbi, 
abbia , 
abbiamo , 
abbiate , 
abbiano , 


vous aviez . \ 
ils avoient . 

perfait üttiple, 
j’ eus , 
tu eus* 
il eut . 
nous eûmes* 
vous eûtes, 
ils eurent. 

parfait compoT^* 
j’ai eu. 
tu as eu* 
il a eu* 
nous avons eu* 
vous avez eu * 
ils ont eu. 

plufque-parfait • . 
j’avois eu* 
tu avois eu* 
il avoir eu. 
nous avions eu« 
vous aviez eu. 
ils avoient eu * 
futur * 

j* aurai . 
tu auras* 
il aura. • 
nous aurons* 
vous aurez , 
ils auront. 

Impératif, 

aie. 

qu’il ait. 
ayons . 
ayez. 

qu’ils aient. 

C 4 
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Congiuntivo , 

• pre fente . 
eh' ïo abbia . 
che tu abbi , 
che colui dhbia^ 
che noi abbtamo . 
che vûi abbiate , 
c he coloYo nbbiano . 

imper fbtto i. 
ch io avejji . 
che tu avejjî. . 
che colui avejff', 
che noi avejfimo,.. 
che voi nvefte, 
che col or O nvejfero ». 

imperfetto 2». 
avrei . 
avrejii . 
avrebbe . . . 
avremmo^ . .. 
uvrejîe ^ 
avrebbero»^ 

perfetto compojioi». 
ch io abhia avuto . 
che tu abbi avuto. . •. 
che colui abbia avuto-, 
che noi abbiamo avuto . 
che voi abbiate avuto. 
che col or O abbiano avuto. 

piu che perf, t. 
ch io avejji avuto. 
che tu ave/fl avuto., 
che colui avefjje avuto'. 
che noi aveffimo avuto... 
che voi avejîe avuto'. 
che coloro avejjèro avuto,' 


Con^tifi. 

que tu aies, 
qu’il ait. 
que nous ayons . 
que vos ayez., 
qu’ils ayent . 

1. imparfait .. 
que j’ eufle . 

que tu euffes’. 
qu’ il eût . 
que nous euffions k. 
que vous eufliez. 
qu’ ils euflent . 

2. imparfait .. 
j’ auroîs , 



tu aurois. 
il auroit . 
nous aurions., 
vous auriez . 
ils auroient . 

parfait compofe-. ^ 
que j’ aie. eu . 
que tu aies eu . 
qu’ il ait eu . 
que nous ayons eu .. 
que vous ayez eu. 
qu’ ils ayent eu. 

I. plu^ue-parfait .. 
que j’ euue eu . 
que tu eufles eu., 
qu’ il eût eu . 
que nous euljions eu., 
que vous euffiez eu ,, 
qu’ ils euHent eu .. 


Digilu. O h, C'.0(\.^le 
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pth che perf. 2. 


avrei avuto, 
avrejU avuto, 
avrebbe avuto . 
avYemmo avuto » 
avrejie avuto , 
avrebbero avuto * 
futuro , 

quando avro avuto . 
quando avrai avuto. 
quando avrà avuto , 
quando avremo avuto , 
quando avrete avuto. 
quando avcanno avuto., 
Infinito prefente ,. 
avéré , 

paffato , 
avéré avuto , 
gerundia 
avendo , 
avendo avuto , 
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2. plufque-parfa,it , 
j’aurois eu 
tu aurois eu. 
il auroit eu . 
nous aurions eu . 
vous auriez eu , 
ils aurolen- eu . 
futur , 

quand j’ aurai eu , 
quand ru. auras eu. 
quand il aura eu . 
quand nous aurons eu r 
quand vous aurez eu . 
quand iJs auront eu . 

Infinitifs preTent.. 
avoir. 

pvéîénts 
avoir eu . 

gérondifr 
ayant. (1) 


ayant eu. 
eONJUGAZlONE DEL VERBO 
AUSILIARIO 
ETRE. 


Indicatlvo prefente . 
io fono s 
tu fei. 
celui è, 
noi fiamo . 


Indicatif méCent s 
Je fuis . 
tu es. 
if eft .. 

nous fommes . 

C 5 . voi 


(i) La prepofîzione EN fi pub mettere avanti 
a qualfivoglia Gerundio , falvochè dln?nr- 
zi a’ Gerundj Ayant , e Etant , dice 'Re- 
ftaut y a carte 32^. Dunque b in errore 
^ il Coutonniery che ferive En ayant y Em 
étant i e non bifogna iraitarlo .- . 
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5» Del 

voi fiete i 
coloto fono • 

imferfetto .. 
io era . 
ne eri . 
colui eta ^ 
noi eravatno 
"voi cravate, 
coloro erano, 

perfetta femplice,. 
fui. 

fofli , 
ftp,. 

fummo , 
fofte, 
furono , 

perfeti» ooryfp^flo , 
fono Jlato , e fiata 
fei ftato , 
c fiato, 

fiamo ft'ati , . o fiate . 
fiete Jlati . , 
fono ftath' 

pitt che pet fetto . 
era fiato , o fiata , 
eri fiato . 
era fiato, 

eravamo fiati , o fiatt 
etavaîe fiati . 
erano fiati. 

futaro , 

farl, 
forai ,. 
f ira , 
faremo 
Jarete . 
i arar.no., . 


Verbo. 
vous ctes. 

Us font. 

ifnparfait- .. 
f étois. 
tu- étois .. 
il étoU 
nous étions... 
vous étiez. 

Us étoienr . 

parfait fimple .. 
je fus. 

tu fus . ' 

il fut .. 

nous fumes.. . , 

vous fûtes. 

Us furent . 

parfait compofé.. 
j’ai été. * 
tu as été. 

•il a été. 
nous avons été. 
vous avez été., 
ils ont été . 

,plufque oarfait .. 
j’ avois été,, 
tu, avois été . ♦ 
il avoit éfév.^ 

. nous avions été. 
vous aviez été. 
ils avoient été . , 
futur . 

je ferai . 

tu feras. 

il fera. 

nous ferons^ 

vous ferez. 

ils feront .. Im- 
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împcrativo r 

fti O jla . 

fia , 
fiamOrn 
fiate . 
fieno . 

Congrûntivo . 

/ refente . 

t . 

che tu fit , 
the colui fia , 
che non fiamo^ 
che voi fiate, 
ehe eoloro fieno, 
imperfetta i» 
cb^ to fojfi , 
ehe tu fofii , 
ehe colui foffe 
che mi fojfimo , 
che voi fojie , 
che eoloro fofiero . 

imperfetto 2, 
farei , 
farefli, 
farebbe » 
faremmo ,. 
farejîe , 
farebbeto, 

perfetto compojîo, 
eh^ io fiafiato^ ojiata, 
che tu p.i Jlato, 
che colui fia Jiato , 
che noi fiamo flati 0 fiate , 
che voi fiate fiati , 
che eoloro fieno fiati. 


Impératif, 

fois . 

qu’ il foit r 
foyons . 
foyez . 

qu’ ils fo’ient .* 

ConjonBif, 
préfent ^ 
que je fois . 
que tu fois» 
qu’ il foit , 
que nous foyons . 
que vous foyez. 
qu’ ils foient » 

1. imparfait 
que je fulTe. 
que ru fuâês. 
qu’il fût. 

que nous fuHloflSr 
que vous fuiliez. 
qu’ ils fuflênt . 

2, imparfait »>.i 
je ferois . 

tu ferois . ' 

il lêroit . 
nous ferions, 
vous feriez . 
ils feroient. 

parfait compofé. 
que j’aie été, 
que tu aies été , 
qu’il ait été, 
que nous ayons été ». 
que vous ayez été, 
qu’ ils> aient été . , 

piti 

k 
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piU che-- perfetto, i. 
eh^ iofojjiflato, oflata,^ 
che tu fojîi Jlato , 
che celui fojfe Jlato,. 
che mi fojfimo Jijfti , o 
Jiate . 

che voi fofie Jiati,. 
che colcro fojjero Jîati . 

piU che perfetto. a,_ 
farei Jlato y o Jlota . 
farejh Jlato ^ 
farebbe Jlato . 
faremmo jiati y (h Jiate „ 
farejie Jlati 
farebbeï(> Jlati , 

fuîuro,' 

quando faxb, Jlato a 
Jlifta . 

quando far ai Jlato .< 
quando fqrà Jlato^. 
quando fareim Jlati y a 

quando farete Jlaü . . 
quando faranm Jlati 
Infinito pr e fente . 
ejjere . 

PaJJato .. 

eJJere jlato , o jlata . _ 
gerur.di.o,., 
ejfendo . 

elfendo Jlato, o Jlata,. 

PorremQ qui per. ordir 
zioni acQennar.e, di Ippra 


' UU. t. 

1. plu/que-parfair . 
que j’eufîe été.. 
que tu «ufle été. 
qu’ il eût été . 

que nous eufHons été., 

que vous eufliez été., 
qu’ils çuflent ete'. 

2 . plufque parfait ,. 

>• aurois e're. 

tu aurois. été,, 
il auroit été . 
nous aurions ete 
vous auriez été. 
ijs ayroient été,, 
futur . 

quand j’au/ai été:. 

quand tu- auras .été., . 
quand il aura éid. 
quand nous aurons éré:^, 

quand vous aurez été., 
quand ils auront été., 
Injlnitif. prcOént . 
être. . 

prétérit 
avoir été. 

gérondif., 

étant . 
ayant été .. 

16: le. quattro, conjuga-- 
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PRIMA CONJUGAZIONE.. 


Indicative pefemt ^ 
amo ^ 
ami ^ 
ama , 
amïamo .. 
amate . 
amano , 

imperfettQ 
amava . 
arnavî ^ 
amava . 
amavam.o». 
amavate 
amavano , 

perf. fempltce ^ 
amat . 
amafli 
anib .. 

ama mmo . ; ’ 
amajîe , 
amarono . 

perf. compojîo. ,, 
ho amato 
h ai amato, 
ha amato . 
abbiamo amato, 
avete amato 
hanno amato, 

più, chs perf, 
aveva amato . 
avevi amato, 
av.eva amato . 
aveyamo, amato , 


indicatif preTent .. 
}’ aime . 
tu aimes ^ 
il aime . 
nous aimons, 
vous aimez, 
ils aiment. 

imparfait .. 
aimois ., 

tu aimois . t 
il aimoit . 
nous aimions - 
vous aimiez .. 
ils aimoient . 

parfait fimple.. 
p aimai, 
tu aimas . 
il aima . 

nous aimâmes . . 
vous, aimâtes . 
ils aimèrent . 

parfait compofe .. 
j’ai aimd., 
tu as aime, 
il a aimd . 
nous avons aimd.. 
vous avez aime'., 
ils ont aimd,. 

plufque-parfait .. 
j’avois aime' , 
tu avois aime . 
il avoit aimé, 
nptts avions aime. 


Sz ' Die/ 
avevafe amato • 
avevano amato. 
futuro . 

amerb : 
amer ai » 
amer^ ► 
ameremo » 
amerete ► • 
ameranno 

ImperativG. 
ama, 
ami , 
àmiarno . 
amate . 
ami no M 

€ongluntivo . 

prefente . 

/o 

rfw/ . ' 

ake colui ami . 
che noi amiamo» 
che voi‘ amiate * 
c/fe coloro amino, 
imper fetto i. 
ch* io amaffir, 
che tu amaffi, 
che colui amajfe . 


Verbo, 

vous aviez aimë.- 
ils avoient aimé.- 
futur . 
j^'aimerai . 
tu aiiîieras <, 
il aimera, 
nous aimerons 
vous aimerez, 
ils aimeront ► 
Impératif.- 
aime . (i) 
qu’ il aime ► 
aimons ^ 
aimez . 

qu’ ils aiment . 
ConjonBif.- 
' préfent . 
que j’aime, 
que tu aimes., 
qu’îl aimfr» 
que nous aimions- 
que vous aimiez ► 
qu’’ils aiment. ^ 

I. imparfait.- • 
que j’âimafle .- 
que tu aimalfes-.- 
' qu’ il aimât . 

che 


(i) La féconda fingolàr perfona dell’Impera- 
tivo, ne’verbi regolari di prima conjuga- 
zione , terminai! tutt’ ora in £ , non già 
in S J corne vuole.il Coutonier, che feri- 
ve aj/es . trouves . lever toi . couvres . cueil^ 
les . Bifogna fcrivere trouve , leve-toi , cou- 
vre , cueille , e aie con Rejiauf y oppure 
a^e coli’ Accademia Franeese. 



Etel Vcrba , 


thp mi amajjîmo, 
che voi amafis . 
e.he..Cfiloto amaj]ero,. 

imperfstto %k 
amerei 
amerejii, 
amerebbe . 
anteremmo 
amerefie . 
amerebbero, 
perf, compofio 
cki*io abbia amato , 
tthe tu abbi amato» 
che coliti abbia amato» 
che mi abhiamo amato » 
che voi abbiate amato . 
che calor'abbiam amato , 
più che perf. i. 
chi* io avejfi amato , 
che tu avejfi amato. 
che colui avejfe amato , 
che mi ofveffimo amato . 
che, voi avejie amato , 
che coloro avejfero amato. 

pik che perf. z. 
avrei amato. 
avrefii amato, 
avrebbe amato , 
avremmo amato, 
avrejie amato, 
avrebbero amato . . 
futuro ; 

quando avrh' amato,. 
quando avrai amato 
quand 0 avrà amato , 
quando avremo amato , . 


que nous aimaflîons 
que vous aimalfiez. 
qu’ ils- aimaffent 
2. Imparfait» •• 
j’ aimerois . 
tu aimerois , 
il aimeroit . 
nous aimerions., 
vous, aimeriez, 
ils almeroient. 

parfait compofé.. 
que Ÿ aie aime . 
que tu aie aimé, 
qu’ il ait aimé . 
que nous ayons aimé» 
guej vous ayez aimé . 
ils aient aimé . 

li. plulque-parfair . 
que j’eufle aimé, 
que- tu euffes aimé, 
qu’il eut aimé.- • 
que nous euffions aimé 
que vous eulfiez aimé,, 
qu’ils euflent aimé, 

2. plufque-parfalt . 
j’aurois aimé. 
tU’‘aurois aimé . 
il auroit aimé, 
nous aurions aimé», 
vous auriez aimé, 
ils auroient aimé, 
futur . 

quand j’aurai aimé, 
quand tu auras aimé... 
quand il aura aimé . ^ 
quand nous aurons aimé . 

quan~- 
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quando avreîe amato . 

qnand vous aurez aime 

quando avrayjno amato. 

quand ils auront aimé 

Infinito prefeaîe , 

Infinitif préfent , 

amare . 

aimer . 

pajfaio , 

préte'rit . 

avéré amato . 

avoir aimé . 

genmdlo . 

gérondif. 

in amando^ 0 amando . 

en aimant , ou aimant 

avendo amato. 

ayant aimé . 

SECONDA C 0 N J U G A Z 1 0. N E . 

Indicativo prefente , • 

Indicatif préfent . . 

finifco , 

je finis. 

^nifci , 

tu finis . 

fini f ce , 

il finit. 

finiamo , 

.nous finiflbnSr 

finite . 

vous fmifiez _ 

finifcono. 

ils finiflént . 

imperfetto ». 

. imparfait ► 

fioiva » . , < 

je finlflbis . 

finivi , 

tu finiflôis . 

fini va , 

il finiffoit . 

finiii^mo 

nous finififions ». 

finivate , 

vous finiffiez . 

finivano », 

ils finiffoient . 

perf, femplice,. 

parfait fimple .. 

fi»j- 

je finis,. 

finijii ,. 

tu finis .. 

fin). 

il finit .’ 

finimmo ,. 

nous finîmes 

finifte . 

vous finîtes. 

finirono , 

ils finirent . 

perf, compojÎQ ,. 

parfait compofé ,- 

ho finito . 

j’ ai fini . 

hai finito 

tu as fini . 


ha 


I 


ha 
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il a fini .. 

abbiamo finito . 

nous avojfs fini . 

ave te finiu ) . 

vous, avez fini , 

hanm finito . 

ils ont fini . 

più che perf. 

plufque-parfait 

étveva finito 

i’ avois fini . 

avevi fi-nito . 

tu avois fini . 

avsva finit/) , 

il avoir fini. 

avevamo finito . 

nous avions fini , 

avevate finito , 

vous aviez fini . 

avevano finito . 

ils avoient fini ► 

futuro , 

futur , 

finira , 

je finirai . 

finirai . 

tu finiras. 

finira , 

il finira. 

finir emo\ 

nous finirons . 

finirete . 

vous finirez. 

finiranno, ^ 

ils finiront. 

Imperativo . 

Impératif 

finifti . 

finis . 

finifca , . 

qu’ il finifle . 

finiamo , ' 

finiflbns . 


finifcano . 

Congîuntivo. 
trejente , 

;o finifca . 
che tu finifca^ 
che çoiui jlnifca, 
che mi jxniamo, 
che VQÎ fi»iate\ 
che colora jinifcano ^ 
imper fetto i, 
ch"* io finijfi , 
che_ tu jinijji . 
çhe colui fi»ij[e, . 


üniffez . 
qu’ils finifîent, 
Conjon6iif, 
préfent . 

que je finifle ^ , 

que tu finifles* 
qu’ il finifle., 
que nous finilTîons,. 
que vous finifTiez. 
qu’ ils finiflent . 

I. inqDarfait , 
que je finifle.. 
que tu fiuiflez . 
qu’ il finît . 

che 
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che mi finijjtmo, 
che voi finifte . 
che colora finijfero , 
imperfetto 2 . 
fintrei , 
finirefli , 
finirêhhe , 
finiremmo • 
finirefte , 
finirehhono • 

perf. compofto , 
chi' io abbia finit 0 , 
che tu abbi finito . 
che colui abbia finito . 
che noi abbiamo finito, 
che voi abblate finito , 
che colora abbi ano finito, 
pih che t erf, 1 . > 
ch'‘ io avejfi finito, 
che tu avejji finito, 
che colui avejje finito, 
che noi avejfimo finito , 
che voi avejîe finito , 
che coloxo 0vejjero finito , 
più che perj, 2 . 
avrei finito, 
avrefii finito , 
avrebbe finito, 
avremmo finito , 
avrefte finito . 
avrebbero finito, 
futur O , 

quando avr'b finito, 
quando avrai finito, 
quando avrà finito , 
quando avremo finito. 


que nous finidions* 
que vous finiflîez. 
qu’ils finiffent. 

2 . imparfait . 
je finirois . 
tu 6nirois • 
il finiroit.- 
nous finirions, 
vous finiriez • 
ils 6niroient . 

parfait compofé, 
que j’ aie fini . 
que tu aies fini, 
qu’il ait fini, 
que nous ayons fini, 
que vous ayez fini-, 
qu’ils aient fini. 

1. plufque-parfâit • 
que j’eufïe fini, 
que ru euflê fini . 
qu’ il eût fini . • 

que nous eufiiens fini* 
que vous eufTîez fini • 
qu’ ils euflent fini . 

2 . plufque-parfait,. 
j’aurois fini. 

tu aurois fini , 
il auroit fini, 
nous aurions fini, 
vous auriez fini, 
ils auroient fini, 
futur . 

quand j* aurai fini . 
quand tu auras fini , 
quand il aura fini, 
quand nous aurons fini, 
quan^ 


Digitized by üougic 


Dèl Verbo , 6 t 


quanJo avrete finit O, . 
quando avranno finifo * 
Infinlto prefente . 
finire . 

aver finito . 

gerundio', 

in finendo , o finendo, 
avendo finito. 


quand vous aurez üni». 
quand ils. autour fini ». 

Infinitif, préfent , 
finir, 

prétérit . 
avoir fini . 

gérondif,; 

en fininânt , ou finiffant ^ 
ayant fini, - . 


TERZA CONJUGAZIONE, 


Indicative- prefente, 
ricevo , 
ricevi , 
viceve 
riceviamo, 
ficevete . 
ricevom ». 

imper f et to .. 
riceveva-, 
ricevevi ,, 
ricèvev/t,. 
ricevevamo 
ricevevate , 
ricevevano , 

rîcevei. 
ricevefti, 
ricevè, 
ricevtmmo,. 
ricevejie . 
riceverono . 

perf, compojio, 
ho^ricevuto , 
h^i ricevtfto , 


Indicatif, préfehtv 
je reçois, 
tu reçois, . 
il' reçoit, 
hous recevons • 
vous recevez, 
ils reçoivent. 

imparfait,.. , 
je rece.vois, 
tu recevois, , 

U recevoir , 
nous recevions *. 
vous receviez, 
ils. rece voient . 

parfait fimple.. 
je reçus, 
tu- reçus . . 
il reçut, 
nous .reçûmes, 
vous reçûtes . 
ils reçurent . 

parfait compofé ,. / 
j’ ai reçu . 
vu as reçu. 

Ija 
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ha ricevuto . ■' 

abbiamo ricevuto . 
avete ricevuto . 

■hanno ricevuto. 

più che perf. 
aveva ricevuto, 
avevi ricevuto. 
aveva ricevuto , 
avevamo ricevuto » 
avevate ricevuto . 
avevano ricevuto , 
futuro , 
riceverh . 
riceverai . 
riceveremo . • ' 
ricevsrete 
riceveranno , 

Imperativo . 

ricevi . 
riceva , 
riceverà . 
ricevi amo • • 

ricevete . . ' . 

ricevano, 

Congiuntivo-. 
prefente . 
ch"' io riceva . 
che tu ricevi, 
che colui riceva,''^ > 
che noi riceviamo , 
che voi ricevi ate , 
che coloro ricevano, 
imper fetto i. 
ch'‘ io riceveffi . 
che tu ricevejji , 
che colui ricevejfe. 
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che noi ricevejjim'oxri . 
che voi "ricevefte . • 
che colora ricevejjero . , 
< Imper fetto 2, 
riceverei . 
riceverefii . 
riceverebbe . , ; 
rice^'sremmo , l-.j 
riceverejîe . > 

riceverebbono . , - 

perf. compofio ,■ 
ch"' io abbia ncevuto , 
che tu abbi ruevuto , 
che c'olui abbid ricevuto . 
che noi abbiamo ricevutc. 
che voi abbiate ricevûto . 
che colora abbiano rice- 
vuto . 

piu che psrf. i. 
ch^ io avejji ricevuto . 
che tu uvejji ricevuto , 
che çolui avefje ricevuto . 
che noi uvejjimo ricevuto . 
che voi avejîe ricevuto. 
che coloro avejjero rice- 
vuto , 

piît che perf, 2. / 

avrei ricevuto. 
avresti ricevuto , 
avrebbe ricevuto , 
avremmo ritevuto . 
avrejie ricevuto , 
avrebbero ricevuto , 
future , 

quando avr'b ricevuto . 
^uando avTdi ricevuto. 


que nous reçuflTions-. 
que vous ^reçuflîez . 
qu’ils reçurent. 

2. imparfait . 
je recevrois . 
tu recevrois . 
il recevroit . , 
nous recevrions,. - 
vous recevriez . 
ils -recevroient . , 

parfait compofé 
que j’aie reçu, 
que tu aies reç^u . 
qii’ il ait reçu 
que nous ayons reçu 4 
que vous ayez reçu, 
qu’ils ayent reçu. 

1. plufque-parfait , 
que j’ eufle reçu . 
que tu eufles reçu . 
qu’ il eût reçu . 

que nous cuHions reçu . 
que vous eulTiez reçu . 
qu’ils euflent reçu . 

2. plufque-parfait . 
j’aurois reçu. 

tu aurois reçu . 
il auroit reçu . 
nous aurions reçii , 
vous auriez reçu . 
ils auroient reçu . 
futur.. 

quand j’aurai reçu, 
quand tu aurai reçu . 
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quando avrà ricevuto , quand il aura reçu , 
quando avremo ricevitto-, quand nous aurons reçu • 
quando avrete ricevuto , quand vous aurez reçu . 
quando avrannoricevuto, quand ils auront ' reçu « 
Infinito prefente. Infinitif, préfent. 


rtcevere , 

recevoir . 

pajfato. 

prëtdrit, V. • 

-AVer ricevuto, • ' 

avoir reçu. 

gerundio, ■ 

gérondif. 

in ricevendo , o rice- 

en recevant, ou rece- 

vendo 

v^nt , 

avendo ricevuto , 

ayant reçu-. 

QU A RT A CONJüGAZÆONE,. 

Incficativo prefente , 

Indicatif, prëfent-. 

rendo , 

•je rends . 

rendi , 

tu rends . 

rende , 

il rend . 

rendiamo . 

nous rendons . 

rendete . 

vous rendez. 

rendono , 

ils rendent. , 

imperfetto-. 

imparfait. 

nndeva , 

je rendois . ^ 

rendevi , 

tu rendoiS'. 

rendeVa , 

<.il rendoit . 

rendevamo , 

nous rendions. 

rendevate , 

vuos rendiez . 

rendevano , 

ils rendoient . 

perf, f empli ce. 

parfait fimple . 

rendei , 

je rendis. 

rendefti , 

tu rendis . 

rende , 

il rendit . 

rendemmo , 

nous rendimes. 

rendefie. 

vous rendîtes • 

f'^nderono , : J 

ils rendirent. 


perf 
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perf. compojh ) . 

/)0 renduto . 
hai renduto • 
ha renduto . 
abbiamo renduto . 
avete renduto, 
hanno renduto. 

piî>, che perfetto . 
a'ueva renduto , 
avevi renduto. 
aveva renduto , 
avevamo renduto, 
avevate renduto . 
avevano renduto. 

futuro . 
renderli , 
renderai . 
renderà , 
renderemo • 
renderete , 
renderanno , 

Imperativo . 
rendi, 
rendu , ^ 

rendi amo . 
rendete , 
rendano , 

Congîuntivo . 
prefente . 
ch' io rendu, 
che tu rendi, 
che colui rendu, 
che noi rendi amo , 
che voi rendiate 
che colora rendano. 
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parfait compofé. 
j’ ai rendu . 
tu as rendu, 
il a rendu . 
nous avons rendu, 
vous ayez rendu . 
ils ont rendu . 

plufcue parfait, 
j* avois rendu . 
tu avois rendu, 
il avoir rendu, 
nous avions • rendu • ! 

vous aviez rendu . 
ils avoient rendu. 

futur, 
je rendrai, 
tu rendras, 
il rendra . 
nous rendrons, 
vous rendrez, 
ils rendront. 

Impératif, 
rends . 
qu’ il rende . 
rendons . 

.rendez . 

qu’ ils rendent . 

ConjonElif. 
prëfent . 
que je rende, 
que tu rendes, 
qu’ il rende . 
que nous rendions, 
que vous rendiez, 
•qu’ils rendent. 


ir> 
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tmpetfetio i. 
ch' io rendejji . 
chs tu remiejf% , 
ehe colui rendejjv-, 
chs noi rendejjimo . 
che vol rendsfts , 
che colora rendeffero , 
Imperfetto 3. 
renderei . 
rsnderefil . 

.renderehhs , ' • • ' : 

renderemmo . 
renderefie . 

renderebbsro . * 

perf. compofio , 
ch' lo abhia renduto , > 
chs tu aboi renduto . 
chs colui abbia renduto . 
che noi abbiîimo renduto^ 
-che voi abbiate renduto , 
che colora abbiano rsn- 
duto . 

plii che perf. i. 
ch' io avejji renduto . 
che tu avejji renduto^ 
chs colui ave jje renduto k 
che noi avejjimo renduto . 
chs voi avejle renduto , 
chs col or 0 avejjero ren- 
duto . • . • 

piîi chs perf, l. . 
avrei renduto . 
avrejli renduto , 
avre-ihc renduto , 
..ivremmo renduto. 
‘tjvrsjis renduto. 


1. Imparfait, 
que je rendifle. 
que tu rendifle, 
qu’il rendk. 

que nous rendiflions« 
que vous rendiffiez. 
qu ils rendiflent, 

2. imparfait . 
je rend rois . 

tu reiidrois. 
il rendroit . 
nous rendrions, 
vous rendriez, 
ils reP-droient. 

parfait compofc , 
que j’aie rendu, 
que tu aies rendu . 
qu’ il ait rendu . 
que nous ayons rendu 
que vous ayez -rendu 
qu’ils ayent rendu.. 

1. plufque-parfait . 
que je euflè rendu , 
que tu eu (Tes rendu, 
qu’ il eût rendu . 

que nous enflions rendu 
que vous euflîez rendu 
qu’ ils -euflent rendu . 

2. plufque-parfait , 
j’ aurois rendu . 

tu aurois rendu . 
il auroit rendu . 
nous aurions rendu . 
vous auriez rendu . 

avYcb- 
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JtvYebbâTo rendtno . - ^ iis Auroient reùdu » ' 

future^ ' ■ / 1 • 'r fiMur. '■ •> 

^ttartdo avrti rendato , i^uat^ 9’ aurai' rendu . * 
quando avrai renduto . -quand tu auras rendu * 
quando -âvrà renduto . • • quand U aura rendu . 
quando avremo tendut<i . quand nous aurons ren- 

1 ' I ’ / ( du\* / • . ) , ^ 

quando avrete renduto» quand VOUS aufez rendu, 
quando avranno renduto., quand ils auront rendu. 

Infinito prefentè. ‘ Infinitif préfent. 
rendere, rendre -, ' • i • ? 

paffato. ‘ ‘ • préterk . 

■aver renduto, avoir rendu* 

gerundio . -gérondif. • . ' 

in rendendo , 0 rendendo. en rendant -)*ou fendant . 
avendo renduto. • J. ayant rendu. • • 

Si potuto oflervar«, ficcoine i vetbi oonju- 
ganfi per modi , tempi , numeri-, e perfone . 

I modi fono quattro . * ' • 

V indieati'vo . • l’ indicatif ’ 

P imperativo^ l’impératif. 

il congiuntivo^ 0 fag- le conjonélif, ou fub- 
giuntivo, jonàif. 

/* mfinitcf , l’ inHnitif . • 1 ■ • 

^ I tempi ' fono fei , trovandod itutti ‘ nell’ in- 
dicatiro'.'i . î . •. i . • .. 

il pref ente . ’ ' le préfent . 

Pimperfetto, l’imparfait. \ • 

il perfetto femplice-, le parfait fnnple. 

il perfetto compofio . le parfait comijofé . 

il pik, che perfetto., le plufque-parfait . . 

il futuro . le futur . 

I tempi fono ;o femplici , 0 compofti . 

Semplici fono que’ tempi efpre/Tî- in una fola 
paroluy O accompagnati folameute co’ pronom» 
perfonàli ^ corne aimant , f aimois ^ f aimerai, ec« 
Cratn. Coudar , D Com- 
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ÇompoAi fono quelli, che conJuganH tutta- 
via con alcuni tempi del verbo auHliario avoir , 
jO être^ corne f ai fini^ j* avais fini ^ je fuis 
tombe ^ f‘ étais tombé f 

1 numeri fono d))e , fingolare , e plurale . , 
Tre fono le perfone , prima , feconaa , e terza . 

CONJUGAZIONE D’ UN VERBO 
ACCOMPAGNATO COLLA 

NEGATIVA. ‘ ’ 


Indicativo prefente, 
non parla, 
non parti, i -, 
non parla . ■ !• 

parti amo t .. . 

non parlate • , • • • . 
npn parlano, , 

. imper f etto , 
non par lava , 
non parlavi , ■ 
non parlava, ,,, .j 
Tton parlavamo • ) 

non parlavate , »: 

non parlavano, * 
perf, fempljce 
non parlai . 
non parlafti , 
non parHb, 
non parlammo , 
non parlafte, 
non parlarono . 

perf, compojlo . ~ 
non no par lato , 
non bai parlato, 
non ha parlato, 
non abbiamo parlato • 


Indicatif prérent • 
je ne parle pas . 

%vi ne parles pas. 
il ne parle pas. 
nous ne parions pas. 
vous ne parlez pas * 
ik ne parlent pas. 
imparfait . 

je ne parlois pas . . 
tu ne parlois pas . 
il ne parloit pas. 
nous ne parlions pas . 
vous ne parliez pas. 
ils ne parloient pas . 

parfait fimple - ’ 
je ne parlai pas . • 
tu ne parlas pas. 
il ne parla pas . 
nous ne parlâmes pas . 
vous ne parlâtes pas. 
ils ne parlèrent 
parfait compote, 
je n’ai pas parle. i 
tu n’a pas parlé, 
il n’a pas parlé, 
nousn’ avons pas parlé. 

non 

Digitized by La» ;lc 


d 


‘Del' Verho . 75 

non rivets pari ato\ vous n^avei pas parld «. 


non hanno parlato «• 

. pu che perfetto , 
non aveva par lato . 
non avevi par lato . ’ ' 
non aveva parlato » 
non avevamo par lato % 
non avevàte par lato » ' 
non -avevano pariato% 

. . '■ : future . 

non parler'b . 

non parlerai^, 

non parlera , 

non par 1 er emo ^ • / 

non 'parlerete . 

■WW» parleranno: j . . 1 'i- 

-Imperativo-. zc 
non parla, '' 
non parité 
non pnrliamo • 
non parlate . 
non .parlino-, 

. Congluntlvo . 

pefente» 

■■ chu io non parlU - ' 
che tu < non par U . 
che , colut non parli , 


ils n'* ont pas parlé . 

plufque parfait . 
je n’ avois pas parlé . 
tu n’ avois pas parlé, 
il n* avoir pas parlé . 
nous n* avtotts pas parlé •- 
vous n’ aviez pas parlé . 
ilsn’avoient pas parlé. 

• futur. 

Je ne parlerai pas , 
tu ne parleras pas. 
il ne parlera pas . • • 
nous ne parlerons pas. 
vous ne parlerez pas , 
ils ne parleront pas . 

Impératif •• 
ne parle pas*.' ‘ ‘ 
qu’il ne parle pas,- 
ne parlons pas, 
ne parlez pas. 
qu'ils'ne- parlent -pas . 

. • ' 'GonjonEUf • ’ ' 
'•présent. • * -, 
que je ne parle pas^ 
que tu ne parles pas. 
qu’ il ne parle pas . 


' 1 


che 'noi non ‘ par liamo , que nous ne parlions pas. 
che:voi non parliate . 'qüe vous ne parliez pgs . 
che coloro non par lino, qu’ils ne parlent pas. 

imperfttto u i-t. imparfait'. '' ' 

‘ ch* io non parlâjfi,- que je ne parlaffe pas, 

che tu non' parlât;' que? tu ne patlafles pas. 

che colui non parlaffe V' qu’il ne parlât pas. 
■-che noi non parlaffwto, 'que nous ne parlalTions 
pas. 
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che voi non paYlafie . . 

• > • 4 

che colora non partajfero . 

imperfetto 2. 
non parleret . ■ . 

non parlerejîi,. . , . i ■ 
non parlerebhe , j;. ,•> 
non parleremmo . , , . m / 
parlerejie,. , ' ^ j 

parlerebbero . 
perf. compofio, 
ch* 10 non abbia par lato . 

tu non abbi par lato , 
che colui non abbia par~ 
lato . . - 

che noi non abbiamo par- 
lato , 

che voi non abbiate par- 
lato , 

che coloro non abbiano 
par lato, . - ^ 

piii che perfetto i, j 
eh* io non avejfi parlato .* 
che tu non avejji parlato . 
che colui non aveJJ^^par-. 

lato , , - 

che noi non avejjimo par- 
lato . 

che voi^ non avejîe par- 
loto , i 

che coloro non avejfero 
parlato . 

piii che perfetto 2. • 
non avrei parlato, 
non avrejii parlato, 
fton avrebbe parlato. 


Verbo , 

que yoos ne -parlaffiez 
pas* 

qu’ U ne parlaflept pas . 

2. impwufkit . 
je ne parlerols pas. 
tu ne parlerons pas . 
il ne parleroit .pas . /. 
nous ne parlerions pas, 
vous ne parleriez pas . 
ils ne parleroient pas, 
parfait compofé . 
que je n’ aie pas parle' . 
que tu n’ aies pas parlé . 
qu’il n’ait, pas parlé., 

que nous n’ayons' pas 
parlé . . . ' ■ 

que^ vous n’ayez pas 
parlé . 

au’=’. u' aient pas par- 
lé. 

1. plufque-parfait . 
que je n’,euüe.pas parlé , 
que tu n’eufles pas parlé, 
qu’il n’eût pas;parlé. 

que nous n’ enflions pas 
parlé . ' . ^ 

que vous n’ eufliez. pas 
.parle , 1 3 > 

qu’ ils n’ euflènt pas par- 
lé,. . ’ 

2. plufque-parfait , . 
je n’aurois pas parlé, 
tu n’aurois pas parlé, 
il n’auroit pas parlé. 

non 
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non avremmo par lato. nous n’aurions pas parlé 
non avrefie parlato- V vous n’ auriez pas parlé 

non avrebbe parlaîo-. 
futur 0 . 


ils n’ auroient pas parlé . 
futur . 

quanda^ non avrb par- quand je n’ aurai pas 


lato . 

quando non avrai par- 
lato , 


parlé 

quand tu n’auras pas 
parlé r 

quando non avra par- quand if n’ aura pas 
lato . ' — ' - 

quando non avremo par- 
lato . 

quando non avrete par- 
lato. 

quando non avrannopar-> 
lato ,1 

'InfinitO * ' 'i 
non par lare . 
non aver par lato , 
non parlando . 
non avendo par lato , 


parlé . 

quand nous n’ aurons 
pas parlé . 

quand \rous n’ aurez pas 
parlé . 

quand ils n’auront pas 
parlé . ' 

Infinitif.- ' 
ne' pas parler . 
n’avoir pas parlé r 
ne parlant pas. ^ 
n’ayant pas parlé. 

La medelîma regola' H potrà ofiervare in tut<* 
ti glV altri verbi , avvertendo , che la negati- 
va ne riceve l’ apoftrofo avant! al verbo comin- 
ciante da vocale , come je «’ aime pas * * 

E qui ancora s’ avvertifca , • che la particola 
pas ne’tempi femplici fiegue fempre- al verbo j 
come 

non parlo. je ne parle pas. 

Ne’tempî compofti, effa fi frappone tra P 
aufiliario , e il participio , come 
non ho par lato.. 'je n’ al pas parle. 

Nell’infinito fi mette immedia;tamente dopo 
fa negativa ne, come 

vi prego a .non parlare je vous prie de ne pas 
ai me ^ parler de moi . 

D 5 CON- 
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CONJUGAZIONE D’UN VERBO 
CHE INTERRQGA .. 


Indicativo prefente,. 
parla ta benel 
parli tu benei 
parla egli benel 
parltamo rtoi bene ? 
parlate voi betfe ? 
parlano eglino benel 
imperfetto • 
parlava io benel 
parlavi tu bene i 
parlava egli benel 
parlavamo nai. bene}, 
parlavate voi benel 
parlavano eglino benel 
peif* femplice •, 
parlai io benel 
parlafti tu bene l 
parli) egli bene l 
parlammo noi bene ? 
parlafte voi bene l 
parlarono eglino bene f 
perf. compojlo , 
ho io parlato- benel 
hai tu parlato benel 
ha egli parlato benel 
abbiamo noi parlato benel 
avete voi parlato bene l 
hanno eglino parlato bene I 


Indicatif prdfent 
parle-je bien ?■ 
parles-tu bien ? «• 

parle-t-il, bien ? ' 

parlons-nous, bien ? 
parlez-vous, bien ? • 
parlent-ils bien? 

imparfait .. 
parlois-je bien? 
parlois-tu bien? 
parloit-il bien?^ 
parlions-nous, bien 
pariiez-vouB. bien ? 
parloient-ils bien ? 

parfait fimple •. 
parlai-je bien ?• 
parlas-tu bien? 
parla-t-il bien ? ^ 
parlâmeS-nous bien ? 
par lâtesr vous, bien? 
parlârent-ils. bien ? ^ 
parfait contpofe' .. 
ai-je bien parlé ? 
as-tu bien parlé? 
a-t-il bien, parlé ?. 
avons-nous ‘bien parlé ? 
avez-vous, bien, parlé ? . 
ont-iU bien parlé? 


piît che perfetto . pluO^ue-^arfait 

aveva io parlato benel' avois-je bien p^rle.^ 
avevi tu parlato bene l avois-tù bien parle . 


ave-' 
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Mveva egU par lato bem ? avoil-U bien ’ parlé ? ’ " 
avevatno noi parlato be~ avions' nous bien parlé . 

ne ? ' 

avevatevoi parlato b eneî aviez- VOUS bien parlé? 
avevano eglino parlata avoient-Us bien parlé . 

bene ? ^ 

futuro . V futur r • • 

parler'b io bene? parlera-je bien ? 

parlerai tu bene? parleras-tu bien? 

parler^ egli bene ? parlera-t-il bien ? 

parleremo noi bene? parlerons-nous bien?. . 

parlerete voi bene? parleréz-vous bien? 

parieranno eglino Bene? parleront-ils bien?^ 

E lo fteifo feguirà di tutti quei tempî , 
quali interrogàndo , confentono dietro a fe 
pronorai perfonali .. 

. Aw&ruimnti del Verbo interrogaii^o , 

Di grande ifnportanza faranno le oflervazio- 
ni , che par neceflârio' do ver farfi nel verbo ,• 
allorch^ per modo di domandare s’adopra»^ 

■ I. Quando le prime perfone cafeano in e 
muta , bifogna cangiare quell’ ^ muta in é ftret- 
ta coll* accento acuto , perchb cosl comanda il 
noClro idioma vaghilîimo délia dolcezza . Laon<- 
de non fi dice 

marche-je droit? 
parle- je bien ? 
mange-je trop? 

Ma bifogna dire ' ^ \ 

camminb drittot ■ marché-je droit? 

parla bene? - parlé-je bien ? 

mangîo troppo ? mangé-je trop ? 

2. L’ ufo non ammette il pronome je , do- 
po la maggior parte di quelle prime perfone 
terminanti in e muta> anzi mutandola in é 
ftretta» anche dopo una gran parte d’altn 

D 4 ver- 
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verbi viriamenfe terminati., perchlb troppo aC- 
pra ne riufclrebbe là proBunzia: onde non bl- 
lognerà dire 

dxtravagnd-jef ^ • 

fongd-je? 

mens-je ? 


dors-je ?• 

Ma fi avrà ricorfo .a 
dire , ficcome a quefia 
delirioi 
fog»o} 

non dico. il. verol 
dormo î 


quardie' altra formæ di 


eft-ceKjue j’ extrâvague-? 
eft-ce que je fonge? 
eft-ce que je mens ^ 
eft-ce que je dors?. 

E qui congiugneremo un verijo , cen quefta 
forma di dire, eftr-ce. que y attefochè i Franceâ 
fogliono adoprarla frequentemente . 

Indicative prefente ». Indicatif, préfent • 


dormo } 
dormi ? 

dorme ? . . ; 

dormi amo ?■ 
dormite ? 
dormono ? 

imperfeito .. 
dormiva ? 
dermhi ? 
dormiva ? 
dormivamo l 


eft-ce que Je dors ? 
eft-ce que tu. dors? 
eft-ce qu’ il dort ? 
eft-ce que nous dormons? 
eft-ce que vous dormez ? 
eft-ce qu’ ils dorment i 
imparfait . 

eft-ce que je dormois*? 
eft-ce que tu dormois? 
eft-ce qu’ il dormoit ? 
eft-ce que nous dor- 


mions 


? 


dormivaîe l ' 
dormivano ? ’ 

perf. f empli ce ^ 
dopnii ? , ■ 

dormijii ? 
dormi ? 
dormimmo ? 


eft-ce que vous dormiez? 
eft-ce qu’ ils dormelent ? 

parfait fîmple . 
eft-ce que je dormis? 
eft-ce que tu dormis.^' 
eft-ce qu’ il dormit ? 
eft-ce que nous dorroU 
mes ? dor- 
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dormirono l 
. perf. compoflo^ 
ho dormi to} 
hai dormito ? 
ha dormito} 
abbiamo dormito} 

-avete dormir ? 

hanno dormito } 
piU €he perfetto , 
aveva dormito ? 
avevi dormito }• 

aveva dormito} 
avevamo dormito 

avevate dormito} 

avevano dormito l 

future 

dormit^ }' ' ‘ 

dormirai } 
dormira ? 
àormiremo 

dormir etc}' 

dormir anno ». 
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eflrce que’ vous dormî- 
tes ? 

eft-ce qu’ ils dormirent ? 
parfait compofé. 

, eft-ce- que j’ ai dormi ? 
eft-ce- que tu as- dormi ? 
eft-ce qu’ il a dormi ? 
eft-ce que nous avons 
dormi ? 

eft-ce que vous avez? 
dormi ? 

eft-ce qu’ 9s ont dormi } 
plulque-parfait . 
eft-ce que j’ avois dormi?" 
eft-ce que tu a vols dor-.- 
mi ? 

eft-ce qu-’ils avoit dormi?' 
eft-ce que nous avions 
dormi’?- 
eft-ce que 
dormi? 
éft-ce qu’ 
dormi'? 
futur . 

eft-ce que- je dormirai } 
oft-ce que tu dormiras? 
eft-ce qu' il dormira ? 
eft-ce que nous dormi- 
rons? 

eft-ce que vous dormi- 
rez ? 

eft-ce qu'ils dormirent?' 


vous aviez’ 


ils avoienr 


J. Il verbo che interroga, ft unifee fempre 
al pronome perfonale che gU fiegue , con una‘, 
picciola linea, che- noi diciam trait-d' union 
cjome 
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ho 10 ragionef ai-je raifon ? 

che ne dici f qu’en dis-tu? 

4. Dopo le terze pertone del (ingolare ter-, 
minate in vocale , fi frappone,' la t tra..efle 
perfone , e il pronome perfonale , per isfuggir 
rincontro delle vocali, e per* miglior fuono,, 


corne 
ama egli ? 
amb egli ? 
ha egli amato\ 
amer à egli ? 


aime-#-il ?■ 
aima-f-ü ? 
a-/-il aimé ?■ 
aimera-/ril ? 


che mai penfa ella. de'' que penfe-f-elle fur mon; 


fatti miei ? 
verrà ella prejîo ? 
fi parla Francefe alla 
Carte di- Vienna ? 
a che or a fi pranzerà ? 


compte ? 

viendrart-elle bientôt ? 
parIe-/-on François à 
la Cour de Vienne? 
à quelle heure dine-- 
ra-/-on ? 

Con, occalîone del' Verbo, interrogativo , non: 
refterb qui; d’ a v, ver tir. lo fludiofo , che bifogna; 
mettere i pronomi perfonali dopo^ i v.erbi 
quando/ fon precedutl.da quelle voci , attjjiy 
peut être ^ du moins ^ au. moins f envain, à pei~ 
ne , corne 

quefii dyappi fon. belli ^ ces étoffes, font; belles,, 
percib cojiano. ajfai ,. aujji coûtent - ellesi 

beaucoup 

forfe che farete piU ac- peut-'être ferez plus. 

corto in avvenife . prudent. à l’ avenir ». 

almeno avrh da poter du moins aurai je de. 


campare . 

indarno noi ci •vorrem 
mo lamentare . 
a perpa erano. giunte . 


quoi vivre. 

envâin voudrion-»o«^ 
nous plaindre .. 
à peine- etoient-W/eJ ar-., 
rivées . 

OflTervifi , che in, tutte- quelle forme di dire ,. 

do- 
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dove i pronomi perfonali mettonfi dopo i ver- 
br , non fi devono perb fopprimere que’ délia 
terza perfona , quaniunque i nomi , in vece 
de’quafi efli pronomi ftanno, fieno- efpreflfi , 
corne 

r rifornato mio padre? moiip^reeft-// de retour? 
vejira forella è nubile^ votre fœureftW/e nubile ? 
hanno i nemici un nu~ les ennemis ont -ils une 
merofo efercito ? armée nombreufe ? 

le dame di Parigi fo~ les dames de Paris fon 
no belle} elles belles? 


eONJUGAZIONE D’UN VERBO, CHE 
INTERROGA, ACCOMPAGNATO 
COLLA NEGA2IONE . 


Indicativo prefente,^ 
non ho- io ? 
non. hai tul 
non ha egli ? 
non abbiamo noi?' 
non' avete voi i 
non hanno - eglino ? 

imper fetto . 
non' aveva io ? 
non avevi tu} 
non' aveva egli V 
non avevamo noi} 
non avevate voi } 
non. avevano- eglino ? ' 
perfi. femplice . . 
non ebbi io } 
non- avrefti tu } 
non' ebbe- egli} 
non' avemmo noi } ' 
noni avefiè voi } 


Indicatif préfent. 
n’ai-Je pas? 
n’as-tu pas? 
n’ a-t-il. pas ? 
nV avons-nous pas?' 
n’ avez-vous pas? , 
n’ont-ils pas?' 

imparfait 
n’avois-je pas? 
n’avois-tu pas? 
n’avoit-il pas? 
n’avions-nous pas?' 
n’aviez- vous pas? 
n’ avoient-ils pas ? 

parfait fimple. 
n’eus- je pas? 

' n’ eus-tu pas ?' 
n’eut-il pas?’ 
n’eûmes-nous pas?' 
n’eûtes-vouS'pas?' 
D.' 6> non 
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non. ebbero eglinol îIl euren-Ik. pas? 

perf, compojlo *. < parfait Gorapofé:- 

non ho. io avuto? n’ ai- je pas, eu ? 

non h ai tu n^uto}- < . rv’asrÇu pas- eu?. 

non ha egli avuto} n’ a-*t-il pas eu? 
non abbiampnei avuto}. n’ avor\s-no,us, pas. eu T' 
non avete voî avuto? n’ avez-yous pas eu? 
non hanno.eglino avuto l ■' t.’ ont-vils pas eu ? 

più che perfstto, plufque-parfaif .. 

non aveva io avuto}. n!'avoisrje pas eu?- » 
non avevi m. avuta.y^ _ n’avois-tu pas. eu ? . . 
7ion aveva egli avuto ? n’ avoit-il pas eu ? 
non ayevamonoi avuyo}' n’.'avions-nous pas eiî)?' 
7ion avevatç. vpi avuto ?. n’ aviez-vous pas- eu ? 
nonavevanoegiinqavutoh n’ avoie.nt-ils pas eu? 

futuro . futur . 

non aVT^ ieh n’ aurai-je pas-? 

non. avrai tu }. . ij’ auras-tu pas ? 

non, avrà egli? n’ aura-t-il pas?' 

non avremot noi ?t u’ aurons-nous pas .?• 

non avxete vfli} n’auroz-vous pas?, 

non avxanno eglinp}. n’ auront-ils. pas, ?- 
Ex cosl regolerai gll airri tempi.. - 
E noto , che qui entrerebbe u,n lungo difcor»- 
fo délia formazione di tutte le- voci in cia» 
fcun. tempo di quafivoglia verbo, le. quali tut- 
Te fi deducono dallo, fieffo infinito,. con quaU 
che accrefcimeniû.,. 0 fcambiamento di letiefa y 
O di pLîi lettere i nu, io, che la fUmo. poco 
necefiario ( potendolo, ognuno ofiervar da fs 
ftefib ) non mi rifolvo a perderci tempo , maf- 
fime , perche queflo non fervirebbe ad altro* 
che a crefcere il volume, e recar cp.nfufione. 
aflai grande fenza. venyï utile .. 
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I VER.BI SONO DI CINQUE SORTI-. 

il verbo aîti'vo, ' le verbe a£Hf, 

il "verjbo pajfwo, le verbe palTîf, 

il verbo neutro , le verbe neutre. 

il verbo reciproco*. le verbe réciproque-. . 

U verbo imperfonale , le verbe iraperfonel . . 

Attivo è quel , che- accenna azione , e puo 
tramutarfi collo fcambiamento de’.cafi di quel- 
^ nome y che opéra in lui , in paflTivo , corne ai- 
mer , amare , ... 

Paiïivo è quel , che- accenna paflîone in quel- 
la perfona , nella quale riguarda il verbo , .co- ' 
nie être aimé y efler amato . " • 

Neutro fi dice quel , che di tali fcambia- 
ment; non ï capaccv. corne régner tomber ^ re-. 
gnare ^ cafcare 

Reciproco fi dice- quel , che fi conjuga co’ 
pronomi congiuntivi me y. te, fe nelle tre per-, 
fone del fingolare , e nous, vous, fe nelle tre 
perlone. del plurale ,, corne fe , prjomener y. pafièg- 
giare . • - < 

Imperfonale è quel , che non ha- altra per.- 
fona , che la te.rza del fingolare in ciafcun tem- 
po ^ corne balenare . , 

GONJUGAZTONE D’ UN VEREO ' ^ 
PASSI VO. 

t \ \ 

Cotai' Gonjugazione, riefce molto. facile , per- 
ché bafta aggiugnere il parfiçipio pafiivo d’un, 
verbo a ciafcun tempo ail’ aufiliario être, .. 

Indicativo. Indicatif, 

io.fonq amafo , 0 amata , je fuis aime, ouaimee ., 
tu fei amato, tu es aim^. 

cplui c amato . . J il efl aime . 
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noi ftamo amati , o ama- nous fommes aimes y 


te-^ 

vot fiete amati ^ 
colora fono amati *. 

imperfetto , 
io era amato . 
tu eri amato ^ 
colut era amato ^ 
noi era’vamo amatt , 
voi eravate- amati', 
colora etano amati, 
perf, femplice ,. 
io .fui amato , 
tu fojjti amatûr,. 
colui £u amato. 
noi fummo amati , 
tàoi fojie amati . 
colora furono- amati . 

perf, compofto, 
io jono flato. amato o 
ftata- amdta 
tu fei fiato amato , 
colui è ftato amato. 
noi fiamo ftati amati j 
.0 Jiate amate. 
voi fiete ftati amati . 
coloro fpno ftati amati, 
più cbe perfetto , • 

io era ftato amato. 
tu eri ftato amato. 
colui era ftato ' amato , 
noi eravamo ftati amatt , 
voi eravate ftati amatt < 
coloro erano • ftati amatt 
future . 

io faro amato ,. 


ou aimees . 
vous ères aimés . 
ils. font aimés . 

imparfait . 
j’‘étois aimé ► 
tu étois aimé, 
il étoit aimé, 
nous étions aimés.. 
vous étiez aimés . 
ils étoient aimés . 

panfait fimple .. 

' je fus aimé . 
tu fus aimé, 
il fut aimé . 
nous fûmes aimés., 
vous fûtes aimés . 
ils Âirent aimés . 

parfait compofé. 
j’ai été aimé, ou ai- 
mée ... 

tu as été aimé . 
il a été aimé .^ 
nous avons été aimés , 
ou aimées., 
vous avez été aimés .• 
ils ont été aiméz. 

plüfque-parfait . 
j’ avois été aii^ . 

- to = avois été aimé . - 
il avoit été aimé , 
nous avions été aimés, 
vous aviez été aimés . 
ils avoient été aimés, 

futur, 
je ferai aimé. 

tu 
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tu jarai amato^ 
colui far à amato» 
noi faremo. amati . . 
voi'farete: amat't, . 
colora, faranno amati *. 

Imperativo . 

Jii amato , 
fia amatOL .. 
fiamo amati» 
fiate amati». 
fieno.. amati ». 

Côngmntivo . 
ch* io fia amato . • 
che tu fii amato» 
che colui. fia. amato ». 
che noi' fiamo amati ». .• 
che voi fiate amati 
che coloYO fieno amati » 
imper fetto i.. 
ch'* 10 fojfi. amato ». i . 
che tu foljii amato», > 
che colui foffe amato. 
che noi fojfvmo amati » 
che voi fofte' amati » ’. ‘ } 
cfie.cplorofofiero amati» 
imper fetto 2., 
io far ei amato». 
tu f are fii: amato ».' 
colui: farebbe amato ». 
noi faremmo amati». x. 
voi farefie amati». 
coloro fatebbono. amati ». 

perf. compofio». 
ch* io fia fi'ato amato» 
che tu fii fiato amato » 
che colui fia fiato amato , 


tu feras alm^. 
il fçra aimé» 
nous ferons aimés, 
vous ferez aimés . 

Us feront aimés . 

Impératif ». 
fois aimé . 
quMl foit aimé, 
loyons aimés ». 
foyez aimés, 
qu’ ils foient aimés ».• 

‘ Confonêiif». 
que je fois aimé,* 
que* tu' fois aimé.* 
qu*il foit aimé. ‘ 
que nous foyons aimés . 
que VOUS: foyez aimés ». 
qu’ ils. foient, aimés . 

!.. iniparfait . 
que* je fufle aimé * 
que tu fuffes aimé.-* 
qu’il fût aimé, 
que nous fuiïions aimés .' 
que vous fuffiez aimés*, 
qu’ ils. fuffent aimés. * 
■2. imparfait. •• 
je ferois aimé , 
tu ferois aimé ..' - • 

il feroit aimév ' • • • ' 
nous, ferions- aimés , 
vous fériéz aimés, 
iis.-feroient aimés.. 

parfait compofé . • 
que j’ aie été aimé . 
que tu aies été aimé .. 
qu’il ait été aimé. 

. che’ 
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ehe noi fiamo fiati ama- 
ti . ' 

ehe voi fiate fiati ama-. 

ti > ... ' . / 

che cçlGro fieno fiati 
amati . 

pih che perf^ l. - 
eh' io fofii fiato amato * 
che tujofii fiato amato, 
che col là fojfe fiato ama- 
to „ . , 

che »ùi fojfimo fiati ama- 
ti 5 /■ . V • 

che voi fofie fiati ama--. 

ti . . i 

che colofo foffero- ■ fiath 
amati . 

pi h che perf,.z,. ; 

io Jarei fiato amato . 
ta farei fiato amat,o . 
col ni farebbe fiato amata,. 

t 

* 

noi faremmû fiati amati 
*»tfii farefie fiati amati,. 
coloro farebbono fiati 
amati , 

jtifuro. . ■ 

quando farà fiato amato,- 
quando farai fiato ama- 
to,,. ^ • . 

quandp farà fiato amato , 
quandp faremo fiati ama- 
ti . 

quando far etc fiati ama- 
ti . 

quando faranno fiati 
amati , 


que nous ayons été ai- 
més . 

que vous ayez été ai- 
més . 

qu’ ils aient . été ai- 
més v<. 

1. plufque-parfait - 
que j’ eufle été aimé .. 
que tu eufles été aimé . 
qu’ il eût été aimé ^ 

que nous euflions été 
aimés,. ' 

que vous euffiez été; 
aimés.- 

qu’ ils euflént été ai- 
més. . V 

2. plufque-parfait^ . 
j’ aurois- été aimé 

tu aurois. été aimé .. 
il auroit été aimé .. 

nous aurions été aimés- 
vous auriez été aimés .. 
ils auroient été aimés*. 

futur , 

quand >’ aurai été aimé *- 
quand tu. auras -été ai;-- 

quand ilaura été aimé- 
quand nous- aurons- été- 
aimés. 

quand vous aurez été 
aimés - 

quand ils auront été 
aimés . 

' Dk 
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InfimtO-- prefentev \ 
ejfere amato » ■ ; 

pajfaio . 

ejjere jiato amato». 
ejfendo amato . > 

ejfench jiato amato . » • 

La maggior parte de’ verbi neutri fi confirui-!- 
fcono corne i verbi attivi coll’ aufiliario, avoir ^ 
altri -fi confiruifcono coll’ aufiliario êtr& ^ ne’ 
tempi compofti , ed in cib il verbo Italiano 
dee per lo più guidar lo ftudiofo . 

» 

CONJÜGAZIONE D’ UN VERBO N EU- 
TRO CHE SI OONSTRUISCE COLL’ 
AUSILIARIO ÆOIK . 


1^ ' 

■■ ; --t"- î 

Indicativo prefentç» 

Indicatif préfent . • 

régna . ^ 

je régne . 

regni . 

tu régnes. 

régna . , 

il régne. . » 

regni amo ^ 

nous régnons . > 

regnate . 

vous régnez. 

regnana . 

ils régnent. 

imper fetta^ 

imparfait* • ■> 

regnava . 

. je régnois . 

regnavi . 

tu regnois « 

regnava , ^ 

il régnoit . 

regnavamo . 

' nous régnions . 

regnavate . 

vous régniez . 

regnavana . 

ils régnoient. 

perf femplice t 

parfait fimple. 

régnai. 

- je régnai . 

regnafîi , 

tu régnas. 

regno . 

il régna. 

regnamm. 0 % . 

nous régnâmes . 

xegnajîe , • . 

.. vous régnâtes . ^ 


Infinitif préfent ^ 
être aimé. 

prétérit .. 
avoir été aimé, 
étant aimé, 
ayant été aimé. 
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regnarono,’ • ’ ils r^gn^rentv 

perf, compojlo, parfait compof^. 

ho regnato . j* ai régné , 

hai regnato , tu as régnîf . 

ha regnato . il a régné . • • 

ahbiamo regnato , nous, avons régné 

tuvete regnato, vous avez régné. 

hanno regnato, . ils ont régné, - 

£ il medefîmo sMntende anche di tutti gli 
«Itri tempi . 

CONJUGAZIONE D’UN VERBO NEU- 
•TRO, CHE SI CONSTRUISCE COLL’- 
' AUSILIARIO ETRE,. 


Indicativo prefente, 
eafco',^ 

cafchi , , . -L 

cafca , 
cafchi amo , 
cafcate . . 
cafcano. ' 

imperfetto , 
cafcava,. 
cafcavi, 
cafcava , 
cafcav'amo , • - 
cafcavate ' 
Cafcavano, 

perf, femplice . 
cafcai , - 

cafcafti , 
cafch , 
cafcammo , 
cafcajie . 
cafcarono , - 


Indicatif préfent •. 
je tombe..- » 

tu tombes, 
il tombe . • 

nous tombons • • 
vous tombez , 
ils tombent. . • 
imparfait.. • 
je tombois 
tu tombois. • 
il tomboit . 
nous tombions, 
vous tombiez,, 
ils tomboîént.' 

-parfait fimpk» 
je tombai .• •' 
tu tombas., 
il tomba, 
nous tombâmes, 
vous tombâtes. . 
ils tombèrent. - 

perfèt- 
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perfitto. compofio,' : parfait corripofé. \ 

fort cafçato^ o cafcata ^ je fuis tombé, ou tom- 
bée ... 

fei cafcato, o.cafcata -,. tu es^tombé, ou tombée. 
è cafcato^ a cafcmta .. il eft tombé, ou elle 

efl tombée, ' 

fiamo cafcati ji o cafca- nous fommes tombés * 
te . ou- tombées . 

fiete cafcatf o cafcateu vous, êtes tombez, ou 

tombées .. 

fono cafcatf o cafcate ils font tombez , ou el- 
les font tombées . 

La medefima regola, fi potrà oflèrvare in 
tutti gli -altri. tempi ‘ . . ' • • 

GONJUGAZIONE D’UN VERBO ..î . 
RECIPROCO. 

I^icativo prefertt9 • Indicatif préfent » - • 


^ajfeggio .. 
pajfeggi . 
pafjeggia .. 
pajjeggiamo .. 
paffeggiate . 
pajfeggiano, > - 
imperfetto , 
pajfeggiava 
pajfeggiavi . 
pajfeggiava . 
pajjeggiavamo . 
pajfeggiavate . 
paffeggiavano . 

femplice .. 
pajfegglai . 
pajfeggiajïi , ■ 
pajfeggil, 
p/ijfeggiammo 


je me promene. 

tu te promenés. , 

il fe promene. 

nous nous promenons; 

vous vous, promenés . \ 

' ils fe promènent . 

imparfait .. ‘ / 

j‘e me promenois. 
tu te promenois,.' 
il fe promenoit . . 
nous nous promenions . 
vous voue promeniez; 
ils fe promenoient. ^ 
partait fimple . 
je me promenai . 
tu te promenas . 
il fe promena . 
nous nous promenâmes • 
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pajfeggiafte'. ! ! vous VOUS promenâtes. 

' pajjeggiarono . ils le promenèren-t . 

perf. compofio . parfait compofé . 

ho pajfe^iato . je me fuis promené ► 

hai paffeggiato,\ !• tu t’es promené. 
ha paffe^iato. il s’ell promené. 

abbiamo pajjeggiato ' nous nous fommes pro- 


ixvete pajjeggiato . 

f 

hanno pajjeggiato . 

piît che perf. i. 
avei.)a pajjeggiato , 
aveui pajjeggiato , 
aveva pajjeggiato . 
avevamo pajjeggiato , ' ■ 

avevate pajjeggiato , ' 

I • - . ' •. r I 

avevano pajjeggiato , 
futttro . 

pajj'eggerai i- : ; .'7 

p^jjeggierà , ' : ' 

pajjeggieremo'^ \ • 
pajjeggierete . • 
pajjeggerarmû . . 

Imperativo » 

pajjeggia . / • ~ .. r 

P^Sf^gg{*^'i ‘ 
pajjeggian» ... 

pajjegginoi ■ : 
Congiuntivo . 
prefente . 
ch' io pajjeggi. 


me nés . 

vous vous êtes prome- 
nés . 

ils fe font promenés ► 

I, plufque-parfait . 
je m’ éfois promené . 
tu t’ étois promené ♦ 
il s’étoit promené, 
nous nous étions '> pro- 
menés . 

vous vous étien pro- 
menés . 

ilss’étoient promenés - 
futur . . 

je me promènerai- 
tu te promèneras - 
i! fe promènera . 
nous nous promènerons . 
vous vous promenerêz- 
ils fe promèneront . 

Impératif, 
promene-toi - 
qu’ il fe promené - 
promenons-nous . 
promenez-vous . > 
qu’ils fe promènent. 
ConjoBif 
préfent . • . - 
que je me promene - . 

che 
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che tu pajjhggi-^ que tu te promenés. 

4 ;be jcolui pajjeggi . ' ' t qu’ il fe promene . > 

che noi pajfeggianio , que nous nous prome- 

J 4 • t,..* {lions d . '* 

che voi pajjeggiafe que vous vous pipine- 
•- >v -.. r. • niez .• : > ' - 

che celoro paffe^imo, qu’ils fe promènent. 

imperfetto.i.' ' ' rj ' i. imparfait*' ' •. 
ch* io pajfeggiajji , ' - que je me promenaflê , 

che tu pajfeggiaffi . que tu te promenalfes • 

che colui paffeggiaffe , qu’il fe promenât . 
che noi pajfeggiajjimo , que nous nous prome»- 

naffions. 

che voi pajfeggiafiec^. que vous vous . prome- 
cr,:." nalHez. 

che coloro pajfeggiaffero . qu’ ils. fe promenàflênt , 
imperfettB zi 2. imparfait . 

pajfeggerei, rj' . . .je me proraenerois . .. . 
pajfeggerefti , . f tu te promenerois . 

pajfeggerebbe ; il fe promèneroit . . . 

P^IJeggeremmo M . \> nous nous promènerions. 

pajjcggerejie . ; , VOUS VOUS promèneriez-.. 

pajfsggerebbono ils fe promeneroient . . 

perf. compojio, - , l parfait compole . .. 

ch* 10 abbia pajfeggiato . que je me fois promene * 
che tu abbi pajpggiato . que tu te fois promene . 
che colui abbi pajfeg- qu’il fe foit promené. 

giato i. - • ; : . î ^ 

che noi abbiamo paffeg- que .nous . nous foyons 
giato. ■ • i promenés.^ 

che yoi ,abbiitte ' paffeg- que vous vous foyez 
gtato,_: ) ' J promerrés., 1 . • .. 

che colorô abbiano paf- qu’ils fe foient^prome- 
feggiato, «. . nés, 

più che perf, U . i. plufque-parfait . 

ch* fQ avejfi pajfeggiato l que je me fulTe promené p 
. - ' che 
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che tu avejfi pajfeggiàto, 

che colui avèjfe "pajfiig^ 
giato . ■ 

che noi avejfimo pajfeg- 
giato . , 

chJ voi avefie pajjfeg- 
giato , 

che colora ayejfero paf^ 

• - • 

.. ‘ pile che perf, 2. 
avrei pafjeggiato . • 
avrefti pajfe^iato . 
avrebbe pafi^iato , 
mirermno pa^ggiato-, 

t 

avrefie pajfsggiat^^ 

avrebbero pajfeggiata . . 
futuro»> 

quando avr^ paffeggia» 
to, 

avrai paffeggiato : •• 
avrà paffeggiato B j ^ 
avremmo. pajjeggiato, 

avrete paffeggiato^ 

• • - • 

avranno paffeggiato , 
Infinito prefentc, 
paffeggiare . 

paffato . I 

aver paffeggiato » 

' gerundio-% 

paffeggiando . 

✓ 

-^rvendo paffeggiato . 

Ora vedremo de’ Ve 


que tu te fufles promené, 
^qu’ il fe fût 'promené> 

que nous nous fuflîons 
promenés . 

que vous vous fuffiez 
. promenés . v •• 
qu’ ils fe fuflenÈ-prome- 
nés.,, 

2. plufque*parfait . 
je me ferois promené, 
tu te ferois. promené. • 
il fe feroit promené, 
nous;- nous ferions. pro- 
menés . 

vous vous feriez pro- 
menés . 

ils fe feraient promenés . 
futur-, 

quand je me ferai .pro- 
mené , 

tu te feras promené, 
il fe fera promené , 
nous nous ferons pro- 
. rmenés , 

vous vous ferez prome- 
- nés . 

ils fe feron promenés . 

Infinitif préfent . 
fe promener . . 

.prétérit.' 
s’ être proméné. ‘ • 

. . -géroadif^. 
en fe promenant, ou 
fe promenant . 
s’étant promené. • 

)i imperfonali . ‘DE’ 
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'I no^lri'verbl imperfonali riduconH appreflb 
a poco a quedi. 

fi traita^ d* un negozio d* un afifaire 

importante* importante » 

Aller, ' * ■ 


h'*- n 


ai* è pena di morte' ^ U y ofa de la vie. 
va la vita \ 

Arriver . 

fpejjo aecadcf ec. il arrive fûuvent &c, 

Y avoir. 

egli è lungo temps, che il y long-temps , que 
cerco di voi . je vous cherche. 

Convenir . 


a* giovani fia bene di il convient que les Jeu-. 
parlar poco, . , nés gen^ parlent, peu. 

Eclairer. 

balena prima di tona^ il éclaire avant que de 
re, tonner . 

Ennuyer . 

fonp fiufib di afpettare , H m’ ennuye^ d’ attendre . 

S’.enfuivre . 

da tuHQ qtêelf, $ke rir de tout ce que noua 
ferita abbiatnt^ j fi avons rapporté , It 
cavaj che P enfuit que &c. . 

Etre’ 
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Etre* 


<egli<è giufio i eglf ène-t n^cef- 

ceffario di riferire a laireijicle rapporter 
Dio tutte le nojîr^ ^ ' toutes nos avions à 

operazioni , ' ' Dieu . 


\ \ 


, Faire'.' 



^ caldo , è freddo . . . ^ iifait chaud, il fait froid. 

. .11 V ., ' 

bifogna amure Iddio fo- ^ il faut aihiér Dieu -par 
pra ogni cofa, ■. . ; deflus toutes chofes . 

' » C^çler • 'V ' J ,« 

ghiaccta . .,- il 

î.t; ' V. . Grcler^ . a v .» ' 

grandiria . - ' ” \\ grêle. • 

Importer . 

mi preme dffat di far il' ri^'dmporte fort’ de 
' ‘qusr'vtaggio , ' faite ce ^ Voyage-là- 

'Neiger 

nevica\ \\ neigé, 

Paroître.. 

■ * / 1 . • 

a me pare ^ che voi ab-' il me paraît que vous 
* biate futto errore i •- 'voiis êtes ■ trompé . 

‘ Pouvoir. '* 


pùb ' dar fi ^ ch'' iô ^adà' 
• quefa fera'alla cam- 
xnedia . . ‘ - 


il' fe peut. y OU il peut fe 
’\faire,- que j’ aille ce 
foir à la comédie . 

Plai- 
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' Plaire . 

che Cfmandaî que vous plait-ilf 

Pleuvoir • 

^piove , . il pleut • 

Sembler/ ' 

« I 

J'embra che la tetra fia il femble que la terre» 
immobile • foit • i mmobile • 

Suffire. V 

bafla , chî* io -vs P im- il fuffit que je vous l* 
.pongal, ' i ordonne.. 

. Tenir •.! . . ' 

4 a ms non marna , che il ne lient pas \ moi , 

vol non fiate conten- que vous ne foycz 

■ to. content. 

, » 

• Tonner. 

luûna. ' . . il tonne-* ’ . . 

Valoir. • • ' v 

•* 

.è wtegllo ubbidlre a Dlo il •oaUt mieux oWir à 
'che agll uomlnl-. Dieu qu’ aux hommes. 

CONJÜG:/|lZIONE dÈe' ver.bo imper- 
' SONALÉ /LE^ÜT. 

IncHc^ivq prefente '. Indicatif prdicnt'r . 
hijogna, . p, v faut. . erv 

imperfefto, imparfait. 

bifognava, . ^ il falloir . 

P^rf fempiiee * parfait fmmle. . 

tijogn'b, il fallut, 

’Çramt Cotédar» E perf* 
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' pYj, compofio » ^ . parfait compoJfe. 
è bifognato, ’ ' 'Ha fallu. 

più che perfètfo i ' ' plufque-pâffait • 

era bifognato, il. avoir fallu . 

futuro, ’ ' ' futur. 

bifognerà, .-v,,*, ; il faudra. 

Conÿuntivo .. • ,ConjonElif 

pte fente. * préfent . 

cheMfogni, ' qu’il faille 

tmperfetto !.. . i. imparfait. 

che bifognajje. qu’il fallût. 

tmperfetto 2, ^ 2. imparfait. 

kifognetebbe - \ ; ■ U,,fa«droit .. . 

perfetto’ conipoflû^,' parfait compofé, 

che fia bifognato, qu!,il ait fallu . ' 

piU che perf, i, « i. plufque-parfait . 
che fojfi bijognato ^ i qu’il eût fallu. , 
pih che perf.tt, ' 2. plufque-parfait . 

avŸebbe bifognato ^ il auroit , ou il eût fallu . 
futuroV ' futur. 

bifognato , il aura fallu . 

J eritndiq, gérondif. 

_ O bifognato ' ‘ ayant fallu . 

Que’tempi, e njodi,' ai* cui macca quefto 
verbo . non .fono 'in ufo . 

ALTRA CONJUGAZIONE DEL , VERBO 

impersônaee r ' ' ' 

, • J<* ‘ ' ■ ' j 


lüdicativf^ prefeme^ 
c’ è , ci fono . . . ‘ 

e* era , c’ erano , 
perfim femplUt% 
fi fUf ci furonoi 


il 

il 

il 


Imücmf préfent . 

y a. 

iiflpàlflîtfc' 
y avoit . 
parfit li^pûe* 


y eut. 

9 y r 
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perf, compoflo . parfait compofe . 

c' è ]iato, ci fonoJlati\ il. y a eu* 
più ché petfetto . plufque^parfait . 

eraftato ^'C*eranoJiati t il y avoir eu. 
futuro» futur. 

■ci farà f ci faranno * H y aurài 


Impératif . 
qu’il y ait» 

'ConjonSiif *; 
préfent . 
iqu’ il y ait. 

I. imparfait 


Imperativd 
ci fia., ci fieno, 

Congiuntivo . 
prefente . 

. che ci fia , ci fie'no . 
imperfetto ^ i. 

the ci fioffe^ ci foffero» qu’il y eût. 

imper fetto 1. imparfait.. 

cifarebbe., ci Jarebbero, il y âuroit . 

perfeîto icompéfio » parfait compofe. 

che ci fia Jîato , -ci fie- qu’ il y ait eu . ' 

.no ft/iti, ■' • 

piii che perf. i. ■.] -1. plufque-patfait . 

che ci fojfe fiato, ci qu’ il y eût eu. 
foffero ,fiati . 

piu che perf. 2 . ’ 2. plufque'-parfait . 

-ci farebbe jiato ci fa- il y auroit , où il y 
. rebbero fiati . ^ eût eu. 

future. . futur. 

ci farà ftato^ci far an- al ÿ aura eu. 

• no 'fiati . 

Infinito prefente 

- cj^erci . 

pajfato . 

- ejferci jîato , 

gerundio-t 

- ejfendocit 
ejfendoci fiato . 

Quefto vârbô è fempre feguito dal fuo no- 
ismativo ) ed V collocatô fra gl’ imperrotiati ^ 
.... El per- 


Infinitif pr^felit . 
y avoir . 

prétérit . 
y avoit eu. 

gérondif . 
y ayant, 
y ayant eu. 
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perché non s’adopra mai, fe non n«lla terza 
perfona del^ fingolare , quantunque il fuo nomi- 
native fia il più delle volte nel plurale, corne 
pochi fono quel U , che il y a peu de gens qui 
fiudiano la propria étudient leur langue. 
lingua . 

uî fono de^filofcifi , cbe il y a des philofophes 
ammettono il veto . qui admettent le vuide. 
Il verbo être s’adopra anche alcuna velta 
nell’iftefla guifa, e nel medefimo fignificato del 
verbo y avoir ^ laonde fi pub dire. 
pochi fono quelli , che il efi peu de gens qui 
jîudiano la loro lin- • étudient leur langue • 

vi fono de'*filofofi, che il eyi.des philofophes qui 
ammettono il vota , admettent le vuiae . 

H , t 

OSSERVAZIONI INTORNO AL VERBO 

impersonale r æoir 

quan4o interroga, 

Erano frequeitemente i principianti nelP ufo 
di quefto verbo , allorchè per modo d’ interro- 
gare fi adoprà,‘o pur ch’egli b aocompagnato 
colla negazione , o col pronome congiuntivo 
en : per la quai cofa noi porremmo qui alcune 
forme di dire , che molto giovar potranno allô 
Rudiofo . 

c* è del fale in ^ueJP y a-t-il du fel dans cette 
infalata f falade ? 

non ce n*è, il n’ y en a pas . 

non c*èniente di nuo-' n*y a-t-il rien de nuo- 
vo î veau ? 

non c* è altra novitd fe il n* y a d* autre nouvel- 
n%n che eç, . le, fiçcn*cft,que &c, 

v'erjn 


Del 

'i^era molta gente alla 
cwnedia ? 

ve ri' era eost coil, 

non V* era nn Trancefe 
ne^palchi df prhn* or- 
dine ? 

ve »* erano anzi due » 
giàcchè ho parlato 
con loro, 

Domenica fcorfa vi fn~ 
ron delle belle ma- 
Jchete al feJUao? 

non ve ne fu nè anche 
una . 

v’ è egli /lato un qtialche 
fatto tP armi tra i 
Prujf\uniy 9 i Tran- 
cejii 

. non v' i /lato altro , the 
una fcaramuccia dt 
poco momento, 

Queftl pochi efempj 
cbe addur potreir 


Verbo, 10 1 

y avoit-il bien du mon* 
de à la comédie ? 

il y en avoit paflable- 
ment . 

n’ y avoit il pas un 
François aux pre- 
mières loges ? 

il y en avoit meme 
deux, car je leur ai 
parlé. 

Dimanche pafle y eut- 
il de beaux mafquôs 
au baU 

il n’y en eut pas un 
feul . 

y a-t-il eu quelque 
aftion entre les Pruf- 
fiens & les Fran- 
çois . 

il n’y a eu qu’une lé- 
gère ofearmouebe • 

ferviramio per li moitié 


œNJüGAZrONE D’UN VERBO COL 
PRONOME GENERALE ON . 


fi dice, 
fi diceva» ■ 
fi ^ <r 

è /lato deîto, 
era Jiato detto». 
fi dirà* 
fi dica .. 
che fi dica. 


on dit# 
on difoit# 
on dit . 
on a dit. 
on avoit dit, 
on dira , 
qu’ on dife . 
qu’on dife, 

E I che 
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io2 Del 

cke fi diceffe . 
fi direbbe , 
che fia fiato dette . 
che fojfe fiato dette . 
fi farebbe dette, 
quando fi farà dette, ^ 


Verbe . 
qu’on dît « 
on dîroit. 
qu’on ait dit. 
qu^ on eût dit 
on auroit dit . 
quand on aura d*it «. 


OSSERVA 2 IONI INTORNO ALLE 
VOCI, QUAND, e, SI, 


1. Ogni volta, thc le yocî ancwchè , quan^- 
tunque , qaando , confentono.dietro a fe l’ imper- 
fetto I, del congiuntivo , la noftra voce quand cot- 
rifpondente aile predette. voci , ricerca l’imperfetto» 
2. del medefimo modo, ficcome per gli efempi : 

' ancoYchè le volejfi, nol je. le vofidrois , Je 

potrei, - ne le pourrois pas., 

ancorchè vol. facefie il vousjtriez le^ia-- 

diavolo, e peggio , tton ble à quatre , vous n’ en. 

' vi gioverebbe di nulla, feriez pas plus avanod •. 
io 'gli fairt) fentpre, ami- je ferai toujours fon ami , 
CO , quantunque, non quand bien même il ne. 
voleffe , '■ fe voudrait |>as, 

quando cih foffe , che cela, feroit » que 

utile ne ricaverefie ! vous en reviendroit-il? 

2. Quando 'la particella condii^ionale fe riceve, 
dopo di. fe l’ imperfetto. i. del congiontivo , la 
noftra fi ricerca l’ ipipejfetto. dell’ indicative, i, 
corne moftrano gli efempj-, 

fe avejfi tempo , vi farci fi j’avois le^ loifir , je 
volentieri compagnia ,, ' VOUS tiendrois volon- 
tiers compagnie , 

fe voi f ope fie quel , che, fi vous faviez ce que 
w’<? fiato dette, > l’on m’a dit.. 
fe facejfe buon tempo, j’ il faifoit beau te.ms , 
andrei in villa , iPois à la campagne . 

Un’ 
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Uîî’altra cofa mi par qui d’avvertlre, ben- 
ch^ non appartenga a’verbi, ed "é che la par- 
^icella y?, non rice^ve mai l’apoftrofo, avanti 
al nome Cominciante da qualiuique vocale, fal* 
voch^ dinanzi al pronome // , 

Ora parleremo de’verbi irregolari, e ’difettî- 
vi, che, corne , in filtre Paître lingue, nella 
noAra fon molti , e fanno , per cosl dire , una 
part icolar conjugazione . 

INDICE DE’ VERBI IRREGOLARI 
E PIFI^XTI VI.’ 

Nel/a pximu. Conjugazione , 


andare% . 

’ .. aller . 

andar via» -i- 

s’ en aller . 

mandate , . 

« 

envoyer. 

f^zzare, . x 

! puer . 

J^ellà fecwda Conjugazione 

Aequifiare . 

, acqudrtr. 

benedire , 

bënir . 

hellire . , 

bouillir • H 

conqutjiare» 

conquérir • 

correre . - • 

courir . 

coprire . 

couvrir . 

cêgliersy e cône» 

cueillier . 

dormire , 

dormir . 

fallare , 

^fallir*. 

fnggire, , . , 

fuir , 

odiare . 

haïr. 

menthe » 

mentir. 

morhe , 

mourir , 

offitrire» 

offrir , 


£ 4 W/- 
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Del Verbo , 

udire . 

ouir . 

partire » 

partir. 

cercare » 

quérir .. 

falire . 

feillir. 

fervire • 

ftrvir . 

ufeire . 

fortir . 

fo^rîre ; 

fouffrir 

tenere . 

tenir . 

ventre . 

venir .. 

vefiire 

vêtir . 


f^ella UfXâ Ccnjugazione , 


Céidere • 

choir. 

piovere . 

pleuvoir .. 

potere . 

pouvoir» 

fapere 

fevoîr . 

federe • 

&oir . 

federe . 

s’afleoir. 

fofpendere <% 

furfeoir 

valere . ‘ ' 

valoir , 

vedere . 

voir . 

volere . 

vouloir. 


Nellii. ^uarta Conji4gazione% 

ajfolvere, • ‘ abfoudw.. 

baîtere, battre . 

b'sre , ' boire. * 

ragghiare . ^ braire . 

rsndere Jirepit9 cortfujQ .. bruire . 
circoncidere . circoncire .. 

chîtidere» clorre . 

confettare . ■ • confire . 

condurre , conduire . 

conojçsre . connoî.tre . 

• te-. 

. ^ ^ _ _ Uign. 


femere . 

Verlro, 

craindre 

credere . 

croire 

cidcire . 

coudre .• 

ct40cere . 

cuire . 

cirre . 

' dire . 

fcrive^e 

écrire . 


faire . 

Jrigge-4 • 

frire 

Leggeré . 

lire . 

rijpl^ndere 

luire , 

mettere , 

mettre . 

morder» • 

mordre , 

macinare * 

moudre 

nafcere ^ 

naître.- 

nuocere . 

, , nuire 

pafcere . 

paître . 

piacere . 

plaire . 

far i* t40vo ,- 

pondre . 

'pfrdere. 

perdre . 

prendere , 

prendre 

rifolvert. 

réfoudre 

ridere . 

rire . 

romperc , 

rompre . 

foirgtre, fcaturire,^ 

fourdre . 

Bajiare . 

fuflfire 

feguite . 

fuivre . 

tasere . 

taire . 

tcrcere . 

tordre 

tejfere. 

tiftre . 

mugnere 

traire . 

•vincere 

vaincre , 

'Hiver t,. 

vivre ». 

«> 

E r 


io5> 


I 

I 

côn; 


Q-jle 


io6 ^ Del Verbo . 

CONJUGAZIOl^E DF VERBI IRREGQ- 
LARI , E PIFETTIVI . 

Délia prima, conjugaziope ^ 

« 

Noi conjugheremo. quefti; verbi' i.rregolari , 
non tutti diltefa.mente , per noa accrefcere tan-. 
- to il volume , ma folo, tn quel tempi, ferrjpit-- 
. ci, che pofTono- apportât qualche diftiçoltà .. 
AND ARE,' ALLER.. 

Indicative .. Indicatif,, 


io vadq ,, 
tu vai\. 
colui va . 
noi andiamo., 
i^oi andate , 
çoloro vanna,. 

je vais .. 

tu vas. ' _ 

il va. 

nous, allons .. 
vous allez . 
iis vont .. • 

io andava 
tu andavi . 
colui, andava , 
noi, andavamo , 
vei andqvate, 
coloro andavano ,i 

pallols ^ 
tu al.lois^.,. 
il alloit . • ■ 

, nous, allions 
vous alliez .. 
ils, allqient .. 

io, andai ,, • ■ 

tu andajii 
colui andh ,, 
noi andammo ,. : 
voi andajie ■ 
coloro. andarono,. 

j^ allai .. 
tu allas .. 
il alla,.. ^ 
nous, allâmes 
vous allâtes . • 
i]s allèrent .. 

iq, Jpno,: andato. ec,, 
io era. andato ec,. 

je fuis, allé &c., 
Ÿ ëtois allé &c. 
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Jo Jtndrb , 
andrai , 
celui andrà . 
noi andremo , 

'uoi andrete . 
colorp andranno • 

■ ïmperativ.0 , 
va . 
vada . 
andiamo . 
andate . -j 

vadano» . 

Congiuntivo# . 

ch"* io vada » 
che tu vadi ^ 
che colui vada» 
che mi andiamo^ 
che voi andiate » 
che Qploro vad^m». 

ch' io andujjî, 
che tu andajfi, , , 

che colui andajje • 
che noi andajfimo» 
che voi andajîe , 
che colora andujfero^ 

andrei * 
andrefti * 
andrebbe 
andremmo , 
andrete., 
andrebbero\ 

ch' io fia andatQ ec». 
ch' io fojft andato, eç„ 


irai . 
tu iras, 
il ira, . 
nous irons, 
vous irez. 

Us iront. 

Impératif, 
va . 

qu'il aille, 
allons . 
allez . 

qu’ ils aillent . 

QonfonBif 
que r aille* 
que tu ailles, 
qu’il aille, 
que nous allions, 
que vous alliez • 
qu’ils aillent. 

qu’ j* allafle , 
que tu allaffes. 
qu’ il allât . 
que nous allalTions. 
que vous alIaHiez. 
qu’ils allafTent. 

j* îroîs . 
tu irols. 
il îroit. 
nous irions, 
vous irie?. 

Us iroient., 

qpp * ' 
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io8 Verbo, 

ftirçi anciato ec, je ferols allé '&c. 

qùando farb andato fç, quand je ferai ailé &Ci. 
ejjere andato eç,, ’ être allé. 

andando . allant . 

(JJendo andat<y. étant aile. 

Siccome il verbo s^en aller riefce per' 16 pi& 
difficile a*'prîncipianti , abblamo ftimato bene 
di conjugarlo tutto quanto diflefamente . 

ANDARE- FIA,: SI EN ALLER 


Indicativo,., 
io vado via .. 
tu. vat^ via , . 

Colui va * 

,»oi andiamo via . 
voi andate via 
çoloto vanno via,, 

io a.ndava.viày^.. 
tu and avi via', 

Qolui andaya via 
noi anda 2 >amo vja . ' 
voi andate via , 

coloto, . ajfidavano^ via • . 

i fi and ai via-,, 
tu a.ndâjîi via* 
colui andb via 
noi and ammo vjâ,, 
voi andjtflè via,, 
çoloro andafono via.,. 

io fono: andato via , . 
tu fei andato via, 
çolui- è andato via ,, 
noi Jiamo andati., via» 


Indicatif. 
je- m* en vais 
tn t’ en vas ' • 

il s’ en- va . 
nous nous- en allons 
vous vous en allez.. 

Us s’ en vont . . 

' / 

je m’ en allôi's .. 
tu t’’en allois . 
il s’ en alloit . 
nous nous- en' allions^, 
vous vous en' alHez> 
Us s' en. afiûient . 

je m’en allàr.. 
tn t^ en allas . . ’ 
il s’ en, alla., 
nous- nous en allâmes, 
vous vous en allâtes. 
Us s’ en allèrent-. . 

je m’ en fuis altéi. 
tu t’en es allé'. 

U s’ en> eft allé, 
nous nous en fdmmes 



Dei Verbo , 
voi 'Jtete anduti via-, 
coloro fono andaù via , 


io era andato via\ 
tu eri andato via . 
colui era- andato- via , ' 
noi eravamo andiati viit-, 
voi cravate andati via . 
coloro érano andati via , 

î ' 

io andrh via , 
tu andr'ai via, 

-colui andrà via\ ■ • 

noi andrcMo'^via * ' 

vob andrette via ', 
coloro andranno via, 
‘ImpêWtivo. '■ 
va via , 
vada via . ■ 
andiamo via • 
andate via , 

- vadano' via ! ’ 

. - Oongiuntiv<ÿ.,''' 

c^ 'io>vada via , i' • 

' ohe tu vadi via , 
che colui- vada via , 
ohe -noi andiamo' via,, 

- ahe - voi- andiate via , . 
che coloro vadano- via , 

ch' là andajft via\'^ 
che tu andajji via-, 

^ che colui andajfe via , 
che-. noi- andajfimo via . 


rop* 

vuos vous èn etes alMs-, 
ils s’en font allés . 

t 

Je m’en étoîs aile, 
tu t’en étois allé-, 
il s’ en étolt allé . - 
nous nous enétions ailes, 
vous vous en étiez alle's. 
ils s’en étaient allés-. 

Je m’en irai .. 
tu- t* eri' iras . 

•il s’ eri ira-, ' . * 
nous nous en irons .. * 

• vous vous en irez . 
ils s’ en iront . 

Impératif. 
va-t-en , 

qu’ il s’en aillé-, 
allons-nous en 
allez-vous en . 
qu’ils 's’ en aillent. ' 

• > • GonjonBif . 

que je m’- en- aillé . 
que tu t^en ailles, 
qu’il s’en aille. 

que nous nous eu -al- 
lions 

- que vous .vous en alliez . 
qu’ils s’en aillent’. 

que Je m’en allaffek 
que tu t’en allaflès> 
qu’- il s’en allât, 
que nous nous en allaf- 
fions . 

f/'T- 
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/^he voi andafie via^ 

çhe colora andajfero via • 

« 

andrei ' via • 
andrefti via . 
andrebbe via» 
andremmo via • 
andrejie via» 
andrebbono via • 

ch^ io fia andato via» 
che tu fii andato via . 
che colui fia andato via» 
che noi fiamo andati via» 

che voi fiate andati via ». 

che colora fiano andati 
via » 

I 

ch* io foffi andato ' » via * 
che tufofii andato via » 
ch* egli foffe andato via » 
che noi fo{fimo andati 
via ». 

çhe voi fojie andati via «. 

che coloro. fojjero anda~ 
(i via. ». 

farei andato via» 
farejii andato via ». 
farebbe andato via» 
fatemmo andati via». 


que vous vous en al- 
la/Tiez 

qu’ils s’en allaflent» 

je n)*.4sn irois*. 
tu l’^en irois . . . 

.U s’ on iroit# 

.nous nous en irions, 
vous vous en kîez. 
ils s’ en iroient . 

que j’e m’en fois 
que tu t’eu fois allé» 
qu’il. s’en foit allé, 
que nous nous en IV 
, yops allés . 
que vous vous en foyez. 
allés 

qu’ils s’en foyent al- 
lés. 

que Je m’ en .fuflè' allé^ .. 
que.tu’t’cn fuffes allé, 
qu’ il s’ en fût allé . 
que nous nous en fuf^ 
fions allés. 

que vous vous en fuf- 
fiez allés. 

qu^ik s’ .en fuflênt al- 
lés. 

Je m*” en ferois allé . 
tu** t’en ferois allé . 
il s’en, feroit allé.^ 
nous nous en ferions^^ 
allés .. 



DetVerl/0^ lil 

Jkrefii: ^ndati via . * vous VOUS; en ftriez al- 

lés . 

farebbero, andati via». ils s’en feroient allés-*. 


qMndo farb andato via ». 
quando£ara.i andato via», 
quando far à andato via , 
qua.ndo faremo andati 
via . 

quando farete andati 
via , 

•quando. farqnno andati 
via , 

andar via» 
effere andato via» 
andando via ». 

^jfendo, andato. via». 


quand je m’ en ferai allé, 
quand tu t’ en feras allé . 
quand il s’ en fera allé . 
quand nous nous en fe^ 
rons allés,. 

quand vous vous, en 
ferez allés . 

quand - ils - s’' en feront 
allés 

s*'en aller, 
s’ en être, «lié ,• 
s’ en allant , ou en 
en allant, 
s’ en étant allé ,. 


MANDAR^» - \ ENV-OYER. 

Quefto verbo efee folo^di regola nel future 
4e ir indicativo , e nell’ imperferto z» del con- 


giuntivo, -- 

Indioativo futuro», 
io mander'b» 
ttk manderai » 
çolui mander à » 
etpi manderemo < 
voi manderete , 
coloro manderanno » 
Congluntivo 
imperfetto a,- 
io, manderei , 
tu manderefii , 
egli manderebbe» 


Indicatif 'futur ,. 
j’ enverrai ,. 
tu enverras . • 

il enverra .* ' 

nous enverrons * • 
vous enverrez , 
ils enverront , 

ÇonjonSif » > 

2 . imparfait * 
j’ enverrois . 
tu enverrois , 
il enverroit,. 


r 


1 1 î Del Ver h . 

noi manderemmo, nous enverrions. 

voi mander efîe . VOUS enverriez . 

Cf)loro manderebbono » ilS’ enverrolent .• 

OSSERVAZIONE INTORNO AL VERBO 
IN VOTE R. 

Monfieiif de Villecomte nelle fue, Letter^ mo- 
derne,. air avvertlmento IL fa un bell’ argomen- 
to in barbara^ per provare, che bifogua fcrlve- 
le , e profJèrire f en'uoyerai y non già j* enverrai . 
Ma il fuo argomento non vale contro l’ufo, 
che ^ fupremo Signore delle Lingue vivent!. 
Abbia dunq^ue la bontà detto Monjiettr di Ville- 
comte di lalciarfi capacitare , e percib fi conten- 
ti di dare un’occhiata alla Graramatica di Re- 
fiant ^ a carte 48T, , e al Vocabelario di Tra- 
vaux , e vedrà , che quefU due Autori , coiifdr- 
inandofr all’utb generale, s-accordano a dire, 
che bifogna fcrivere , e profTerire verrez , 
enverrais^ non già f envoyer ai fi envoyer ois , 

II' medefnno a carte 66., biafima, anzi met- 
te in ridicolo quelli , che dicono montrer le 
français y in vece éi* enfeigne» le français ^ ed un 
fourire gracieux , .in luogo d’ un fouris gracieux . 
Per convincere detto d’erôrxe, bafta 

aprire il DizionariO' delP Accademia Francele , 
e vedremo, che il verbo Montrer s’ adopta nel 
iignificato dl enfeigner -, e cht fourire e fouris 
fono due voci fiaonime, egualmente buone. On- 
de fl. dice in buona lingua montrer le français , 
montrer la mujîque ^ Cb'c. Un doux fourire t un. 
fourire gracieux ^ 


RUZ- 
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PÜZZARE. PUER. 

Il verbo Puer non è itl ufo, cl^cid6 da fe il 
Coutonnier nelFâ fua Grammatlca', a carte- 8^, 
ma fenza badare a quel, che dice Topraccen- 
nato Aurore , noi andremo. dietro aU^ aiÀtorità del 
Dlzionario delPAccademta Francefe il quai c’in- 
fegna, che detto verbo Puer s’adopra non folo 
neti^infinito , ma anche m tutti quei tempi, che 
noteremo qui apprelfa. 

Indicative pre/ente. Indicatif préfent .. 


io puzzo. 
tu puzzi ^ * 
eolui puzza . 
noi puzzî^o , 
voi puzzate . 
coforo puzzano , ' 

imperfetto*. ■ 
ÎQ puzzâvte, 
lu puzzavi-, 
celui puzzava , 
noi puzzavamorn 
- voi puzzavate , 
coloro puzzavano, 

futur à, • . ' ■ 
io puzzerVi 
tu puzzerai » 
colui puzzerà, ' • - 

noi puzzeremmo^,,_ 
voi puzzerete.' 
colore puzzeranno » 
Congiuntivo . 
imperfetto 2 . 
io puzzjerei\'‘- ■ 
tu puzzerefli , 
colui puzzerrebbe-» 
noi puzzeremmo t 


je pus. 
tu pus. 
il put. 
nous puons, 
vous puez, 
ils puent. 

imparfaite 
je puois. 
tu puois.. 
il puoit . 
nous puions» 
vous puiez.' 
ils puoient. 

futur, 
je puetai'. 
tu pueras, 
il puera . 
nous puerons, 
vous puerez, 
ils pueront. 

CenjonBifi 
2 . imparfait, 
je puerois . 
tu puerois', 
il pueroit. 
nous puerions . 

voi- 
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voi puzz8Tefte~0 vous pueriez 

coloro puzzerehhero . il pueroient » 

Per fupplire a quel tenspi » che non Cono m 
ufo , bifogiw adopefire U verbo Seatk coU’ âg- 
giunto mauvais , il quai è équivalente aJ ver- 
Bo Puer , 

CONTUGAZIOKE PE’ VÈRBI IRKECQ- 
LARI , E DIFETTIVI . . 


Délia fecanda 
ACQUISTAKE . 

Indicativp , 
acquifio . 
acqutjii . 
acquifia * .. . 

acquijiiamo, . - , 

acquiflate , ^ 

acquiflano» 
acquifinva,» • 
acquijîai . , ' • • 

^0 acquiftato, ; ? . 
acquifler)) . 

Imperattvp « 
acquifla • 
acquifti , 
acquijiiamo ^ 
acquifiate , 
acquifiino . - 

CongiuBtivo . 
ch"* h acquifti . . 
tu acquifti , 
eolui acquifti , 
noi acquiftiamo » 
voi acquiftat* • . 


Conjugàzione , - 

ACQUERIR, 

Indicatif » . 
j’ acquiers .. 

tu acquiers . -, , ,\^- 

il acquiert . 

nous acquérons « • . 

vous acquérez • 

ils acquiVeot • 

j’ acquéroi , 

j’acquis 

j’ai apquis. 

j’ acquerrai . 

Impératif A 
acquiers . ^ .. 
qu’ il acquise, 
acquérons • 
acquérez .. 

qu’ il.s acquièrent , 

^ OotnpnBif « 
que j’^acquière , <. 
tu acquières , v - , 
il acquiêrç . 
nous acquérions... 
vous açquiériez . 

ce- 



coloro ac^utflino » 
ch' io acqi^ftaffi,. 
acquîfterei . 
^cquiji^do . 


Del Verho^ 

Us acquièrent, 
que j’ acquifle . 
j’ acquérrois . . 
acqudrant^ 


iiÿ 


BEN'EDIRE . BENIR, 


Quefto verbo è regolare , conjugandofi corne 
finir. Ma eflô ha altresi per participk) pafTivo 
bénite che fa nel femminile bénite', € fi dice di 
cotali cofe bsnedetre da Prete o da Vefeovo 
colle dovute cerimonie. 


del pan benedetto, 
un cevo beneaetto, 
una candela benedetta^ 
deW* acqpia benedetta,, 

BOLLÏRE, 
Indrcafivo . 

bollo ^ 

- bolli i 
holle , 
bollîamo . 
bollono , 
bolli te . 
bollivn , 
hollii . 
ho boilho, 
bollii^. 

Imperatlvo ^ 
kolli.. ' 
bolla , 
bolliamo . 

• bollite . 
bqllano,^ 


du pain binit. 
un cierge bénit ,, 
une chandelle bénite . 
de bénite • 

B o tr L I r; 

Indicatif, 
je bous, 
tu bous , 

U bout . 
nous bouillons . 
vous bouillez « 
ils bouillent, 
je bouillois • 

Je bouillis , 
j’ai bouilli, 
je bouillirai . 

Impératif, 

bous , 

qu’il bouille, 
bouillons , 
bouillez , 
qu’ ils bouillent . 

Cou- 


ii 6 Del Vefho* 


Congîurrtivo • 
balla , 

mi bolliamo , 
chi* io bollijfx, 
boHitei . 
bollend&t 


. Conjondif, 
que je bouille r 
nous bouillions r 
que je boulUflë^ 
je bouillirais . 
bou44tant . 


GiuAa il Coutonnier ^ detto verbo bouillir b. 
poco in ufo3 ma egli erra di groüo, Aante die 
altro verbo non abbiamo , per efprimere quel 
rigonfiar de’liquori , quando per gran calore le- 
vano le* bolle, e i fonagli; e fi ufa anche figu- 
ratamente, corne 

il fangue mi bolle ml- le fang me bout dans 
te vene, les veines. 


CONQÜISTARE, ' CONQUERIR. 

Qnefto. verbo non ii trova ufato nel vocabo 
lario dell’ Accademia Francefce, altro che nel 
perfetto- femplice , e ne’ tempi corapofti , ma giu- 
fta Refiaut, U quale ^ il miglior grammaticè, 
che abbia la Francia e’fî pub eziandio adoprare 
neir imperfetto i.. del congiuntivo , corne 
Indicativo . Indicafif . 

perf, fejnplice ^ parfait ïîmple^ 

conquiflai. Je conquis. 


conquifiamme ► 
ho conquiflato . 

• Congiuntivo-. 

imperfetto 
io conquifiajfi . 


nous conquîmes •• 
>’ai conquis. 

ConjoftBif* 

1. imparfait- 
que je couquifTe . 


Occorrendo allô ftudiofo fervirfi di que’tem- 
pi, che non â ufano-, converrà mettere in opé- 
ra quello modo di dire , acquérir par les armes , 
acquiftar per via d’aimi. 


COR- 




Del Verbe", ilT 

CORRERE 

COURIR. 

Indicativo- 

Indicatif, 

ccrro . 

je cours . 

corriamo « 

nous courons* 

correva • 

je courois. 

cor fi. 

je courus. 

ho corfo. 

j’al com’u* 

correr'b , 

je courrai . 

Impewrivo'^ 

Impératif, 

corri , .1 ‘ 

. • cours. 

corra , 

qu’if coure. i 

corriamo , 

courons . > 

correte , ' 

courez. 

corrano, • ■ . 

^ju’ils courenti 

CongÎHnMvo . 

t ' i ConjonBif, . 

ch* io corr/t,' 

ï que je cour«* 

noi corriamo, 

BOUS courions . . 

ch* io correjfi, !■' 

que je couruflTe. 

correrei , 

je courrois. 

correndo , 

courant . 

£ cosi 1 fuoi compoAî. 

accorrere , 

accourir . 

concorrtre , - 

' ■ concourir. " / ' • 

difcorrere , 

difeourir . ' 

imorrcre . 

encourir , . • - 

fcùrrere , 

parcourir . i 

rtcorrerc . 

; recourir , 

foccorrere. 

recourir , 

COPRIRE, 

COUVRIR. 

Indicatlvo . 

Indicatif, 

tuopro . 

\ je couvre. . . 

citopri • 

tu couvres. 

CMopre, " 

il couvre. 

.CMpriamo, 

nous couvrons. 


CO- 
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coprite. , 
cuoprom , 
copriva . 
coprii . 
ho coperto . 
copriro . 

Imperativo. ■ ^ 
cuoprl , 
cuopra . 
copriamo , 

coprite . " . 

cttoprano , 

Congiuntivo-^ 
ch^ io cuopra ^ 
noi copriamo, > 
ch* io coprijfi, 
coprirei . 

coprendo , j- J 

Il medefimo fi pub c 
aprkre , 

Jcoprire . 


tri/v • 

VOUS couvres V 
Us couvrent . . 
je couvrois -. 
je couvris . 
j’ ai couvert . 
je couvrirai . 

Impératifs 

couvre . ... 

qu’ il couvre • 
couvrons . 
couvrez . 
qu’ ils couvrent-. 

ConjonSlif. 

que je couvre . . . . . 
nous couvrions .- 
que je icouvrifle-* • 
je couvrirais., 
couvrant, 
ire de’Verbi 
ouvrir, 
découvrir. 


COGLIERE ,:e CORRE , 'GUEILLIH^ 


coglio , e c<ilgo , 
cogli . 

. coglie . 
cogliamo . 
cogliete . 
colgono . 
coglieva . 
colfi . 
ho colto , 
corr'b , 

imperativo . 
■cogli , 


je cueille, 
tu cueilles . 

U cueille . 
nous cueillons.. ; 
vous cueillez . 
ils cueillent ' 
je cueillois . 
je cueillis-. 

' j’ ai cueilli . 
je cueillerai-. 

Impératif , 

Cueille . 

TW- 



^ ‘iSil Vetlfo. 

colga . . qu* il cueille.* 

cogliamo, ' cueilkwis. 

cogliete, ‘ cueillez. 

colgano, • '' • qu’ils cueillent. 

CofigluhtiVo .' ^ Conjon^if . 

' cB* io colga . ■ que je cueille-. 

7101 cogliamo. ‘ nous cueillions. 
cB 10 coglieffi . . , • ‘ qoe Je cneillifle . • , 

correi . ;j ' ' . je cueillerois-. 

co^iendo . ' ‘ - cueillant . 

Dove fl vede, che cueillerai^ e cueillerois ^ 
nôE CMeillitai^ tcvttilkroi s ^ come vuole ii Co«- 
tonnier ^ fono délia nofira lingua. 

I fudi com^ofU feguonô la medefima regola, 
côtîie 

acco^iere^' _ accueillir. 

ricogliere , • recueillir. 


DQRMIRE. 

DORMIR, 

Indicative . 

‘ Indicatif . 

dormo. 

je dors, ‘ ' 

dormi. ' 

tu dots . ’ ' 

dorme. ‘ 

il dort^ 

dormi amo* 

nous dormons « • ‘ - 

dormite . •’ • ' 

voqs dornaez , 

dormono. 

ils dorment. ' 

dormiva, 

je dormois . 

dormj . 

je dormis . 

ho dormitO'. ' • 

j’ai dormi. 

dormir'b , * / ' ' ' 

' je dormirai. • 

Imgeratlvb . 

■ Impératif * 

dormir <>j! 

dors.- ’ 

doffna. 

qu’ il dorme . ^ • 

dormi amo • 

dormons. 

dormite , 

dormez # 

* % • 

doy 
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dormano , , 

Congluntivo* 
io dorma . 
mi dormiamo^ 

‘ch* io dormijfi^ 
dormirei , 


Dtl Verh., 

qu’îls dorment « 
C»njon6iif^ 
que je dorme . 
nous dormions . 
^ue je dormiflê^ 
)e dormirois.« 
dormant.. 


dormendo.» 

£ cosi 1 füol compodl. 
ad dorment are. . endorralr . 

addcrmentarji^ . s’ endormir. 

F^LLARE , errare, FAILLIR,, fe trwTipec, 

Quefto verbo appreflb .di noi lia ,varj figni- 
’ficati, e trovafi ufato in -tutt’i fuoi tempi^ 
nel Dizionario deil* Accademia Francefe. Frat- 
tanto mi place per quefta volta andar dietro 
all’autorita di Reflaut il, quale Padopra fola- 
mentse nel perfetto femplice, e ne’tempi com- 
polii, eflendo quefta l’opinione piîi coraune* 
mente ricevuta da coloro , che.,pulitamente fa- 
■vellano . . 


Indicative.. 
perfetto femplice^' 
f allai, , 

ho fallato . 
aveva faHato, 
Congiuntive.. 
ch'' io abbia fallato , 
ch'' io a'uejfi fallato,, 
,-avrei fallato^ 
quando ayrh fallato. 


Indicatif, 
■parfait fimple. 
je faillis . 
j* ai failli . 
j’ avois failli . 

ConjonSlif, 
que j’aie failli, 
que j* eufle failli, 
j* aurois failli , , 

quand, j’aurai falii . 


E lo ftelTo feguirà del fuo compofto défail- 
lir, tomber en ’ défaillance y mancar^j venir 
.meho. . 


F LT G. 


Digmzcci 
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TUGGIRE. 
Indicativo . • • 

fW • 

fuggiamo . • ’ ^ : 

fuggiya. ■ ' , 

fuggivamo , ’ ' • • ' 

fuggii, ^ 
ho fuggito, 
fuggir'b. • 

Imperàtivo, 
fuggi,’ '• 
fugga . • - ' . ^ ' 

fuggiamoi' ■ i‘ 

fuggite, - • 

fuggano. 

Congiuntivo, •• 
ch* io fugga . 
noi fuggiam», ■; - 
chia fi*ggijf\, 
fuggirei. 

fuggendo, ■ . 

ODIARE. 


FUIR.. in ma ftllaba , 

Indicatif,' ‘ 
je fuis, 
nous fuyons . 
je fuyois. • 
nous fuyions . 
je fuis, 
fai fui. 

je fuirai. ' 

Impératif, 

fuis-. 

ou’ il fuie , 
fuyions, 
fuyez . 

qu’ils fuient. 

ConjonSîif. 
que je fuie, 
nous fuyions . 
que je fuiffe, 
je fuirois. 
fuyant , 

HAïR . in due fillabe . 


Indicativo.. • Indicatif, 

odio, je hais, ^ 

odii* tu hais. 

■odia, il hait. 

Al, in quelle tre perfone del fingoîare fi ptQf- 
ferifee in una fola fillaba, corne anche nella fé- 
conda dell’ ImperativG ; ma ^ a, e l ’ i nel rima- 
nente del verbo , deonfi pronunziare in due filla- 
be, attefo ch*/ vi riceve tuttavia la dierefi, cio^ 
I* accento 4i due punti , 

•ediamo, nous haïffons. 

adiate. vous haïflès, 

Gram, Goudar, F odia-^ 
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ùdiano . 
odiava • 
odiai • 
ho odiato, 
odierb . 

Irnperativo .. 

odia . 
odii, 
odiamo »" 
odiate • 
odiino . 

Congluntlvo . 
eh' io odii , 
j 7 oi odiamo, 
eh' io odiajji • 
odierei . 
odiando • 

ment IRD. 

Indicatlvo . 
mento , 
mentiamo • 
mentiva . 
mentit , 
ho mentito, 
mentir }» . 

Irnperativo. 
menti • 

TTunta, 
mentiamo , 
mentite . 

^mentano, 

Congiuntivo. 

clP io menta, 
mi mentiamo. 


ils haïflent. . . 
je haïflbis. 

• • ♦ • • ^ 

P ai haï . 
je haïrai. 

Impératif, 

hai. tn una fillaba, 
qn’ il Iv^ïfle . 
haïflbns . 
haïflez . 

qu’ ils haiflènt « 

C onjonBif , , 
que je haïfle . 
nous haïlfions . 
gue je haïfle. 
je haïrois. 
haïflant . 

' MENTIR. 

Indicatif • 
je mens, 
nous mentons, 
je mentois. 
je mentis, 
j’ai menti, 
je mentirai . 

Impératif • 

mens . 

qu’il mente, 
mentons . 
mentez . 
qu’ils mentent. 

ConjonBif . 
que je mente, 
nous mentions. 

ch' 

Digiîized by C^x 
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tb* 10 mentijji, 
mentirei . 
mentendo . 

Il firaile avverà dl 
Jmeniin , 
fentire . 
confentire , 
prefentire , 
rifemire . 
pentirfi-, 

M 07 URI. 

ïndicativo. 

mtiojo; 
muori , 
mnore , 

■muojamo , 
morite , 
muojono, 
marhva^ 
morite 
J on morto, 
morirb , 

împeratîvo. 
muori , 
muoja, 

muojamo f o mojamo^ 
morite . 
muojano , 

Congiuntivo ; 
ch^ io muoja, '' 

tu mmi^ *0 muoja* 
colui mmja . 
noi muojamo , 
voi morite . 


Verho . X 2^ 

^ue je mentifle . - 
je mentirois» 
mentant/ 

démentir. 

■fentir» 
confentir . 
preflentir. 

Teflentir-. 
fe repentir» 

Mourir. 

Indicatif, 
je meufs . 
tu meurs , 
il meurt, 
nous mourons . 
vous mourez, 
ils -meurent . 

. je moürois . 
je mourus . ' 
je fuis mort, 
je mourrai* 

Impératifs 
meurs * 
qu’il meure, 
mourons . 
mourez, 
qu’ils meurent. 

ConjonBif, 
que je meure, 
tu meures, 
il meure, 
nous mourions. 

Vous mouriez . 

F 2 CO- 
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coloro muojano . 

qu’ils meurent. 

ch^ io morijji . ' 

que je mourufle. 

morirei . 

je mourrois. 

morendo . 

mourant . 

offerire. 

OFFRIR. 

Indicative. 

Indicatif. 

offerifeo . 

j' offre . 

offeriva . 

j’ offrois . 

offerft . 

j’ offris . 

ho offerto. 

j’ai offert. 

offirirb , 

j’ offrirai . 

Imperativo . 

Impératif , 

offerifei . 

offre . 

offert fc a , 

qu’ il offre . 

offeriamo , 

offrons . 

ojferite . 

offrez . 

ojferifcano . 

qu’ ils offrent . 

Congiuntivo. 

ConjonSiifi 

ehi* io offerifeu. 

que j’ offre . 

ch* io offerifei. 

que j’ offriflè . 

effrirei , - 

j’ offrirois . 

offerendo . 

offrant . 

U D I RE. 

ouïr . 

Non s’ufa fe non ne’ tempi compofii, corne 

ho udito . 

j’ai oui. 

nveva udito ec. 

j’ a vois oui &c. 


E rota, che a quefto verbo ne fuccede fem- 
pre un altro nell’infinito, corne 
ho udito dire . j’au entendu, ou oui dire. 

ho udito raccontare . j’ ai entendu , ou oui 

raconter, 

S’ adopra dî rado nel perfetto feinplice, udii, 
oui J onde in tutti quel tempi , che non fono 
in ufo, fi dee mettere in opéra U verbo enten- 
dere, équivalente a ouir» 

PARr 



PARTIRA, 

Indicative. 

parte . 
partiva » 
partit . 
fort partito, 
partir'b . 

Imperativo . 


I2S 

PARTIR. 
Indicatif. 

}e pars . 
je partais. . 
je partis . 
je fuis parti . 
je partirai. 

Impératif * 


: ■ Del Verbe 


parti . 
parta , 
parti amo . 
parti te . 
partano . 

Congiuntivo. 
ch^ io parta, 
ch'' io partijjit 
partirei, 
partendo , 


pars . 

qu’il parte, 
partons . 
partez . 

qu’ ils partent . 

ConjonSif, 
que je parte . 

^ue je partilTe. 
je partirois. 
partant . 


E cosl i fuoi compoftu 
compartire^ dijiribuirc, départir. diRri^cr# 
partir di nuove. répartir. 

replicare ^ rifpondere . répartir. ^ 

CERCARE. QUERIR. 

Non s’ufa fe non, che nelP infinito , conie 
andare^ a cercare aîcuno , aller quérir quelque’ un ^ 
Ed in vece di quedo , fî adopra il verbo ch£r~ 
çher^ che fî coftruifee come aimer. 


S Ah IJi E. SAILLIR. ' 

Quando quedô verbo fignifîca di falire in alto 
dell acque , o d’altri Ilquori, eflb non efee di 
regola , conjugafldofî come finir . 

S FORGE RE in fuori . SAILLIR. 

Non è in ufo , altro che nelle tefae perfo- 
ne del Singolare , ^e del plurale , e la nef pre- 
itnte dell indicativo il faille ils fai l lent ^ co-{ 
me fe fî.dicefîe je faille^ nella prima perfona< 

F J Per 
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Per altro accade di rado, ch’altri abbia a fervlr- 
fi di quefto verbo : falvocchè parlando di terraz- 
zini, O di cornici, che fporgono troppo in fuo- 
ri , O non ifporgono abbafianza , fi dirà elegan- 
temente : 

^el terrazzino fpofge ce balcon faille trop . 
troppo in fuori. 

quelle cornici non ifpor- ces corniches ne [aillent, 
gono abbafanza in. pas aflez .. 
fuori , 

Saillir ha due compofiî , che fono affaillhy 
e trejfaillir. 


AS S ALIRl. 

Indicativo . 
'Quefio yerbo, giufta 
il fingolare.. 
ajfalghiamo . 
ajfafite, . 

najfalgono^ o. ajjagliono.,. 
ajjaliva . 
ajfalii . * 

ho ajfalitê, 
ajfalirïi . 

Imperativo . 
ajfali . 
ajfalga . 
affalghiamo . 
affalite , 
ajfalgano .. 

Congîuntivo .. 
ch^ io ajfaglia, 
noi ajfalghiamo , o ajfa^- 
gliamo . 
io ajfalijji 
ajfalirei , 
affalendo , 


ASSAILLIR, attaquer 
• Indicatif. 

Refiaut , manca dl tuttOi 

MOUS afiaillons . 
vous aflàillez . 
ils afiaillent .. 
j*^aflaillois .. 
j’ alTaiHis . 

ai afiailli .. 

J affaillirai . 

Impératif .. 

qu’ il aflaille . 
afiaillons ‘ 
afiaillez . 
qu’ ils aflaillent . 

QonjonSiif. 
que j’ aflaille. 
nous. affaiUions .. 

que }’ ailïâilliflre . 
j’ aATaillirois 
aflaillant . 


TRRS- ' 



137 


Del yerbo é 

TRES S JAILLIR de joie 
Significa quel brillar del cuore per foverchîa 
aîlegrezza . 

Indicatif, 
je treflaille de joie . 
tu trefTailles , 
il treflaille. 
nous treffaillons . 
vous treflaillez . 
il trelfaillent . 
je treflaillois. 
je treflâîllis. 
j’ai treflâilli. 

• je treflaillirai . 

Impératif. 

treflaille , 

qu’-il trelTailIe • • • 

trelTaillons , 
treflaillez , 
qu’ils treflâillent# 

ConjonSiif. 

QU<» ^ 

nous treflaillions , 
que je treflâillilTe . 
je trefTaillirois . 
trelTaillant . 

SERVIRE. SERVIR* 


Indicativo > 

fervQ . 
ferviamo » 
ferviva . - 

fervii . 
ho fervito. 
fervir'b . 

lœperativo'. 

fervi. 


Indicatif. 
je fers, 
nos fervons. 
je fervois . 
je fervis, 
j’ai fervi. 
je fervirai. 

Impératif.- 

fers* 


F 4 fer- 
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iî8 
ferva , 
ferviamo , 
fervite . 
fert>ano . 

Congiuntivo 
ch* io ferva , 

Tioi ferviamo, 
ch* io fervijfi . 
fervirei , 
fervendo , 


Del Verho • 

qu’ il ferve. 
Servons 

fervez . . ■ 

qu’ils fervents 
ConjonBif,. 
que je ferve , 
nous (èrvions. 
que je ferviflê . 
je fervirois, 
fervant , 


Il fuo compofto dejferviv, fparecchiare 
la medefima regola, 

U^CIRE, SORTIR. 


ferva 


Indicatîvo .. 

efco, 
ttfciamo , 
tffciva , 
ufcii . 

fono ufcito, 
t4fcirh . 

Imperativo#, . 

4fiU __ 

-ufciamo « 
ufcite , 
efcano . 

Congiuntivo . 
ch* io efca. 
noi ufciamo, 
ch* io ufciffi 
ujcirei , 
ufcendo , 

SOFFRIRE,. 

Indicative. 

fihro. 
foffriimo , 


Indicatif , 
je fors, 
nous fortoos. 
je fortois . 
je fortis . 
je fuis fortî.^ 
je forfirai . 

Impératif , 

fors .. 

— II rvi Lw . - 

forçons . 
forcez . 

qu’il forcent*. 

QonjonBif, 
que je forte. . 
nous fortions. 
que je fortiffe. 
je fortirois. 
forçant . 

SOUFFRIR . 

Indicatif. 
je foufïre* * . 
nous fouflfrons. 



^le 
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fojfriva . 
fo^erft , 
ho foff'erto ► 

/offrir^ . 

Imperativo- 

Mfi. 

foffra. 

Jo^riamo * 
fofrite . 
fojfrano . 

Congiuntîvo. 
eh^ io fojfra . 
noi fojfriamo , 
ch'' io fo^rijji^ 
foffrirei . 
fojfrendo, 

TENERE. 
Indicative . 

tengÇ;. 
tieni » 
tiene , 
tenghiamo * 
tenete . 
tengono ► ■ 
teneva^ ' 
tenni . 
tenejii » 
tenne, 
tenemmo ». 
tenejîe . 
tennero . 
ho tenuto . 
terri ) . 

Imperativo .. 

tieni . 


je foufFroîs » 
je fouffris , 
j’ai fouÔèrt^ 
je fouf&irai. 

Impératif,. 
fouffie , 
qu’il foufFre ^ 
foufFrons . 

FoufFrez . 
qu’ils foufFrent- 
Conjonüif» 
que je Fouf&e. 
nous fouffrions.. 
que je foufirrifTe.. 
je foufFrirois . 
foufirant ► 

TENIR.. 
Indicatif,. 
je tiens. 

. . tu tiens. . i .. 
il tient, 
nous tenons ., 
vous tenez . 
ils tiennent., 
je tenois . 
je tins .. 
tu tins, 
il tint, 
nous tinmes.. 
vous tîntes., 
ils tinrent, 
j’ai tenu, 
je tiendrai. 

Impératif,. 
tiens . " 

qu’il tienne’, 

F 5 ‘ tf 
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tenghiamo • 

tenons 

tenete , 

tenez 

tengano ». 

qu’ ils. tiennent .. 

Congiuntivo . 

QonjonSif,. 

fh' to tenga . 

que je. tiîènne .. 

tu îengh 't ». 

tu tiennes,. 

colui tenga. 

il tienne.. 

noi tenghiamo ». 

nous, tenions.. 

voi tenghiate » 

vous teniez.. 

colore, tengano . 

ils, tiennent . 

ch* io. tenejfi , 

que je tinflê .. 

tu tenejji». 

tu tinfles. 

colui. tenejfe » 

iJi tînt .. 

noi tenejfimo,. 

nous, tinffions .. 

voi tenefte , 

vous, tinfîiez. 

colora,' tenejjero ». 

ils. tinflent . 

terrei ». 

je tiendrois ., 

tenendo 

tenant .. 

Venir e gli, altri^ verbi. terminati, in. entr le-- 

guono^ la. njtedefimâ: regola .. 

VESTIRE^. 

VETIR J, OU; habiller-.. 


IJi fingplare del prefente, dell’ Indicativo ,, corne: 
anche l? Imperativo. non fono. in. ufo. 


I.ndicativo 

Indicatif . 

P l tir ale ». 

pluriel . 

vefiiamo ». 

nous, vêtons . 

Vefiite ». 

vous vêtez.. 

vejïono , 

ils, vêtent .. 

•vofilva ». 

je. vêtois .. 

vejfii ». 

je vêtis ., 

ho vejîito ». 

T'ai vêtu .. 

veftiro ». 

je. vêtirai.. 

Congluntivo .. 

ConjonEiif .. 

vejia , 

que je. vête.. 



noi' 

D- 



Del Verbo^ Ijr 

noï veJilamo\. nous vêtions .- 

eP io vefiijfi , que je vêtifle . 

•ueftirei . je vêtirois . 

•vejiendo . vêtant • 

Perb farà fempre meglio ufare il verbo habil- 
ter , corne veftirfi ^ s* habiller ► 

CONJUGAZIONE DF VERBI IRREGO- 
LARI^ E DIFETTIVI. 


Délia îerza Conjugazione ^ 


C A D ^ R E , . CHOIR tomber . 
Quefto verbo fa di rancida, e rare voire fi 
fcia fentire, almeno dalle bocche de’moderni. 

I fuoi compolU décheoir y e écheoit y, fono piîw 
nfitati'. 


SCADERE\ 


DECHEOIR 


Indicativo .. 
fcad'o,. 
fcadi , 
fcade , 
fcadiamo . 
fcadete . 
fcadono 

Dette, tempo non; s*’ 
nella terza. perfona. del 
feaddi 
fono feaduto 
feaderh . 
feaderemo 

Cbngiuntivo .. 
cb* io fcade£i ^ 
feaderei 


Indicatif t. 
je déchois^, 
tu déchois . 
il déchoit . 
nous- déchoyons .. 
vous déchoyez, 
ils- déchoient . 
adbpra- per lo piii „ che 
fingohre.. 
je déchus . . , 

je fuis- déchu .. 
je décherrai.. 
nous, décherrons « 
ConjonSlif 
que' je- déchuflè .. 
je decherrois . 

c. X 




I ^ Del Verbo ^ 

Manca dt tutti que’ tempi , che npa abhiamo 

accenaati . 

/iCCAD ERE, E^GHEOI R . 

Quefto verbo fi trova per lo più ufato imper- 
fonalmente ne’buoni Scrittori, e iiii contenterà 


di regiftrar qui apprefTo 
îu cui' d’^ordinario s’ ad< 
Jè il ca/o fi daràu 
gli toccb P anno fcorfo 
la fuccejfiane cP un fm 
zio , 

quel giardino gli, è toc- 
eato per. la f «a parté . 

RIOVERE împerf. 

Indicative 
piove . , . 

piùveva-, 
piovvè V 
ha pio'ïiuto,. . > 
pioverà . 

Congiuntivo-.. 
che piova , 
che piove ffe , 
pio'Derebbe , 
che fia piovutOx,, » ! 

piovsndo. 

POTER^^E,. - 

# • * 

Indicative . 

/o/o ... 

puoi , . • 

. 

pojjiamo,. . 


alcune forme di dire , 
>ra . 

fl les cas Y' éehet.. 
il lui échut r an pafle 
une fucceffion de foa 
oncle . 

ce jardin lui eft échu 
en partage. 

PLEUVOIR . Imperf,^ 

Indicatif 
il pleut., 1 
il pliuvoit 

il plut.v,. •. . , 

il na plu., 
il pleuvra 

ConjonSHf,^ 
qu’ il pleuve .. . 
qu’ il plût .. 
il pleuvroit 
qu’ il ait plu . J 
pleuvant ... 

POUVOIR.- 

Indicatif.,, 

Je puis., 
tu peuz< 
il peut. 

nous pouvons.. . ■ 


potete , . • 

Del Verho, 

vous pouvez. 

pojfono , 

ils peuvent . 

poteva , 

je pouvois , 

potei , 

je pus . 
j’ ai pu . . 

ho potuto. 

potrh . 

je pourrai 

Congiuntivo 

, Conjonbi 

eh^ io pojfa ,. 

que je pùifle 

ch' io potejfi,. 

que je pufle . 

potrei . 

.1 je pourroisv 

potendo ,. 

pouvant . 




s AP ERE, 


SAVOIR 


/»• 

fai-,. 

fa, 

fappiama 
fapete . 
fanno ^ j . 
fapeva ,. 

feppi.^ ; 

bo faputo , 
faprb . 

Itnperativo-.- 

fappi 
fappia. . 
fappiamo , 
fappiate,A 
fappiano , 

Çongluntivo .. 

io fappia , ■ 

Qh* io fapeffi,,. 
fapref, 
fapendo , 


je fai .. 
tu fais . 
il fait, 
nous favons .. 
vous favez , 

Us facvent.. ' 
je favois.. 
je fus .. 
j' ai (u. 
je fautai* 

Impératif,.. 
fâche ’ 

(ju" il fâche *. 
lâchons . 
lâchez . ' 
qu’ Us fâchent .. 

GonfonSiif i. 
que je fâche . 
que je fulTe. 
je faurois. 
fâchant . 


, V .nogle 
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SIDERE, SEOIR. 

Verbo ora difufato, falvochè tutt’e due î 
fuoi partecipi e y?j, corne 

il Riurlamento. refiàente le Parlement féant à 
in Parigi . Paris. 

tmét cafa fituata in con^ une maifon fife rue S^*. 
traeia Paolo, Paul. 

Queda ultima forma dl dire fr lafcia ai le- 
gîflî . ^ 

Seoir ^ fignlfica ahresl convenire,. dar bene^ 
corne 

quello vi fia molta Be~ cela vous Jied à mer- 
* veille. 

sUe. gîovani zittelle la la modedie fied bien 
modefiia fia bene , aux jeunes filles. ' 

quella vefie y che voftra P habit que votre foeur 
^forella portava jeriy portoît hier, lui fê~ 
le ftava. molta male». j/oit. bien. mal. 
queft’’ acconcintura di te- cette coëdure vous fi ha 
fia vi fiaràmoltobene, le mieux, du monde. 

que fia color vi ftarebbe. cette couleur vous fie- 
a fiai Bene,. . roit tout au mieux. 

In quedo fignificato- e’ srufa fpeffiflirae vol-- 
te , ma folo nelle terze perfbne .. 

Seoir b anche imperfonale , corne- 
a vol non ifià bene di il yows fied mal de vous: 

darvi briga. de* fatti mêler de mes., afl&i- 

miei ^res .. • ' 

non ifia bene ad' un ca- il' fiedlm 2 ^^ un homme- 
valiere di dimefiicarfi de qualité, de fe famî- 
cd. fervidori.' liarifer avec dés valets: 

Del redo detto> verbo- non-, fi ufa mai nelP’ 
infinito , nb anche ne’tempi compodi. 

SE DIRE., S’ASSEOIR. 

figgo,. je m’adieds, 

fiedi . tu. t’ afïieds .. 

P- 

Di yle 


I 


Del Vetho 


Jîede . 

feggiamo^ e fediamo , 
fedete . 

feggonoy e feggiono,. 
fedeva , 
fedevamo , 
fedevaîe . 

£ede'vano . ■ 

Jedei ^ 
ho feduto 
jederb ^ 

Imperativo .. 
ftedi .. 
figga ... 

fediamo '<? feggtamo 

fedete,. 

feggano . 

Congiuntivo .. 
chyo.fe^a. • 

37oi fegpiamo , e fediamo ^ 
ch"' io fedejfi,. 
federei • 

fedendo ^ 

PROLUNCARE 

fofpendere 


il 8* afïîed .. 
nous nous. afTéyons 
vous, vous afféye-z. 
ils. s^'afle^ent .. 
je m’affeyois. 
nous nous afféyions. 
vous vous afleyiez. 
ils s’ afTéyoient . 
je m^aflfîs., 
je. me fuis afïis . 
je m’ aflierai', ou je. 
m’ afle'ierai . 

Impératif» 
alTîéds-toi'.. 
qu’ il s’ affe'ye . 
afleyons-nous . 
alféyez-vous .. 
qu’ il. s*'aflëyenf . 

ConjonBif 
que je- m’ affiéye . 
nous nous affiéyons* 
que je m’ aflfilTe . 
je m’afTîérois, ou je 
m’ afleierois . 
s' affeyant .. 

SURSEOIR . 
fufpendere 


Si’ dice folamente deglî affàri e de’ procef- 
fi ,, e fi ufa più ne’tempi. conipofti , cnr 


femplici .. 

Indicativo .. 
fofpendo *. 
fofpendiamo . 
fofpendeva .. 


le ne 


Indicatif, 
je furfois . 
nous furfoyons. 
je. furfoyois „ 


M- 


.^le 


t^6 

» ■ . .■ .»• 

Del Verho, 

fofpendevano . 

nous furfoyioas . 

fofpe/idei . 

je furCs . 


j’ ai furfis , ‘ ’ 

fofpenderb . 

, je furfeoirai. 

Congiutitîvo* 

ConjonSlif » 

ch^ io fofpendejji. 

que je furfifle. 

fofpenderei » 

1~V t 

je furfeoirois. 

«A » » 


Detto verbo manca de’ rempi feraplici, che: 
non abbiamo accennatî. 


y ALE RE. 

VALOIR. 

Indicative . 

Indicatif . 

vaglio . 

je vaux. 

vali.. 

tu vaux. 

vale. 

il vaut . 

vagliamo ^ 

noi\s valons . 

valete , 

vous valez. 

vagliono ^ 

ils valent . 

valeva , .. 

je Valois . 

•val fi . 

je valus. 

ho valuU)^ 

j’ai valu. 

varrb . 

je vaudrai. 

Imperativo ^ 

Impératif.. 

•vagli . 

vaux . 

vagit a ^ 

qu’ il vaille . 

vagliamo . 

valons . 

valete . 

valez . 

vagUono . 

qu’ ils vaillent . 

Congiuntivo .. 

ConjonBif. 

io vagit a. 

que je vaille. 

ch* io valejfi.. 

que je valufle. 

varrei . 

je vaudrois . 

valendo. 

valant . 

E il medefîtno s’ 

intende anche de’ fuoi com- 

pofti revaloir rendere il contraccambio , e 

prè^ 

Di ■ 
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prévaloir, prevalere: falvo che queft’ultlmo fa 
nel prefente del congiuntivo, que je prévale ^ 
chMo prevalga. 


VE DI RD, 
Indicativo . 

veggiamo , 
vedete , 
veggono , 
vedeva . 
vedevamo , 
vidi . 

ho veduto , 
vedr'b . 

ImperativOi . 

,vedi , 

vegga, • , 

veppiamo . 
vedete, ' 

veggano , 

Congiuntivo. 
ch* io vegga , 
tu vegga , . . 
colui vegga , ^ ; 
noi veggiamo, ' . 

noi veggiate , 
colora veggano , i 'J ' 
ch io vede£i , 
vedrei , 
vedendo, 

VOLERE, . 
Indicative . ■ • 

voglig . 

vuoi , ■ . . . 


V O I R. ' 

Indicatif, 
je vois, 
nous voyons, 
vous .voyez '/. * 

ils voyent. r v 

je voyois . - > : • . 

nous voyions . 
je vis . 
j’ ai vu . 
je verrai . 

Impératif, 

vois . 
voyons . 

voyez . . ' 

qu’ils voient. 

ConjonEiif, 
que je voye. 
tu voies, 
il voie. 

nous voyons. . . . . 
nous, voyez, 
ils voient . 
que je vifle. : 
je verrois . . . . ' s. 

voyant, • : . 

VOULOIR . 

Indicatif 
je veux , . , I. 

tu veux. ‘ , 


VUÔ- 


vuole', 

“vogliamo . 
volete , 
vogliono . 

"uoleva . 
volli . 
ho Doluto, 
vonh , 

Congiuntivo . 
io voglia . • ' 

tu vuogli^ 0 vogli t 
eolui voglia» 
mi vogliamo . 
voi vogliate » 
coloYo vogitano » 
ch'* io voleffx» 
vorreî» 

volende» *. 


Del Verho, '' ^ 

il veut, 
nous voulons, 
vous voulez . 
ils veulent, 
je voulois. 
je voulus, 
j’ ai voulu . 
je voudrai . . 

ConjonBif» 
que Je veuille, 
tu veuilles . 
il veuille, 
nous voulions, 
vous vouliez, 
ils veuillent, 
que je- vouluflê . 
je voudrois. 
voufent • 


CONJUGAZIONE DE’ VERBI IRKHUu 
LARI , E DIFETTIVI . 

Délia quarîa Conjugazione . 


ASSOLVERE» 
Itidicativo. 
ajfolvo» ' 

ajfolvi . 
ajfolve . 
ajfolviamo , ■ 
ajfolvete . 
ajfolvono . 
ajfolveva . 
ho ajfolto . 
ajfolverb» ■ • 

Imperatîvo . 

ajfolvi» 


ABSOUDRE. 

Indicatif» 
j’ abfous . 
tu abfous , 
il ^bfout. 
nous abfolvons . 
vous abfolvez . 
ils abfolvent, • 
j’ abfolvois . 
j’ai abfous. 
j’ abfoudrai . '• 
Impératif , 

- abfous. 

ajfol- 
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J qu’ il abfolve * 
abfolvons * 
abfolvez . 
qu’ ils, abfolvent* 
ConjonSiif, 
que abfolve . 
nous abfol'vions . 
i’ abfoudrois . 
abfolvant . oggi difufato » 


affolva ► 
affolviamo ^ ■ 
ajfo/vete ^ 
ajfolvano . 

Conghintivo 

ch* io affolva , 
voi ajfolviamo . 
ajfo/verei .. 

ajfolvendo ,, ^ 

Detto verbo» corne fî è potuto oflervare, 
manca di tutto il perfetto femplice, e di tut- 
to l’ imperfetto i. del congiuntivo. 

Di {foudre i diflbivere, fi confiruifce corne 
foudre . 


B, ATT E RE. 
Indicative 

hatto 
battiàmo 
batteva . 
battei . 
hô battuto, 
hatter'b , 

Imperativo 

batü 
batta . 

,battiamo 
battete . • 
battdno , 

Congiuntivo .. 
ch*io batta.. 
voi battiamo . 
ch io battejji.. 
batterei . 
battendo ^ . 


BATTRE. 

Indicatif, 
je bat9>. 
nous battons, 
je battois. 
je battis» 
j’ai battu. - 
je battrai» 

Impératif, 

bats .. 

qu’ il batte . 
battons . 
battez . 

qu’ils battent. 

ConionSiif, 
que je batte . 
nous battions . 
que je battiflè.. 
je battrois . 
battant . 


E CQ- 
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E cosi i fuoi Gompefli . 
sombattere . combattre . 


eontraftan y dlfputare , 
mgitarfi , dimenarfi . 
rallegrarfi , diportar/i . 
sbaîtere , dtfalcare . 
replie are inutilmente , 
abbatttre . 

B E R i. 

Indicativo . 

beo . 
bel , 
bee , 
bejamo • 
beëta . 
beono * - 

beeva . • ; 

bewei . 

ho bevuto, • 

berr'h . 

Imperativo . 

bel . 

bejamo • 

^ ^ 

beam , . : . . ; 

Congiuntivo. - 
ch'' io bsa « , • 
tu bei^ ; • • ' 
colui bea . 
mi bejamo^ ■ 
voi bejate . , . . 

coloro beano . 
f /'o beejfi . 


débattre . 
fe débattre, 
s’ ébattre . » 

rabattre . 
rebattre . 
abattre . 

BOIRE. 

Indicatif . 
je bois . 
tu bois . 
il boit . 

nous buvons . • 
vous buvez . 
ils boivent, 
je buvois . 
je bus . 

j’ ai bu . ^ . 

je boirai. 

Impératif» 

bois . 

qu’ il boive . 
buvons . 
buvez , 

qu’ ils boivent . 

ConjonSiif . 
que je boive . 
tu boives . 
il boive . 
nous buvions, 
vous buviez, 
ils boivent . 
que je buflè . . 
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berrei . boirois . 

beendo, ’ -nB a td - c 

RJGGHU^RF, BRAIRE 

Si dice propnamente del mandar luora? cto 
fa l’afino la voce, folo adoprandofi. neU inji- 
nito , nelle terze perfone del prefente deU mdt- 
cativo, O nella terza del fingolare del futuroj 
corne 

raggbia . il brait . 

ragghiano , ils braient-. 

ragghierà , il braira . ^ _ 

Occorrendo metter in opéra quel tempi , che 
non fono in ufo , fi avrà ricorfo a quelle ma- 
niéré di dire, corne 

P afino del mio fitta~ P âne de mon* ferinief 
jtiolo ha ragghiato tut- n’ a fait que braire 
ta la noue . toute la nuit . • - 

P afino ragghiando , fie- P âne le mettant a brai- 
ce tutio il pians ri- re , fit retentir toute 
fuonare , plaine . ' ' 

RENDERE SUONO BRUIRE . 

CONFUSO . . ' 

S’adopra folamente nelP infinito , ' nelle terze 
perfone delP imperfetto, e nel participio attivo , 
corne 


il mare wuggiva . 

P onde muggivano , 
fi fentono Ponde-, il 
•vents, il tuono mug- 
gire, 

una •voce ftrepitofia . 

CIRCONCIDERE , 

Indicative. 
circontido . 
cirç9nci4f0mo . 


la mer bruyoit. 
les flots bruyoient. 
on entend bruire 
vagues, le vent, 
tonnerre . 

une voix bruyante. 
CIRCONCIRE. 

Indicatifi . 
je circoncis.^ 
nous circoncifoDs . 

çir^ 


les 

le 


"DigitlzecIL., ^ lOO^lc 
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circoncideva . 
circoncift . 
ho circoncifo, 
circonciderh . 

Imperativo . 
ctrconvldi-, 
circoncida , 
circoncidiamo • 
circoncidtte^ 
circoncidano^ 

Congiuntivo 
ch^ io circoncida . 
ch' io circoncidejfi , 
circonciderei . 
circoncidendo , 


Del Verho, 

je circoncifoîs . 
je circoncis . 
j’ai circoncis, 
je circoncirai . 

Impératif. 
circoncis - 
qu* il circoncife , 
circoncirons . 
circoncifez. 
qu’ils circoncirent^ 
•ConjonEiif. 
que je circoncire . 
que je circonciflTe . 
je circoncirois . 
.circoncirant . 


CHIUDIKE^ CLORRE» remer . 


Indicative . 
chiudo . 
c hindi . 
chiude . 


Indicatif . 
je clos, 
tu clos, 
il dot . 


Il plurale di quefto tempo non 'h in ufo 
ho chiufo . j’ avois dos . 


aveva chiufo. 
chiuder'b . 

Congiuntivo 
chiuderei . 


j’ ai dos . 
je clorrai . 

XHonJonBif . ’ 

je clorrois . 

Dette verbo non ha altri tempi femplici, 
ma in tutti i corapofU s’ adopta. Il medefimo 
fl pub dire del ruo compofto enclotre, cinger 
di mura , di foflî , O di“ nepi . , ^ 

Eclorre , altro compofto di clorre , fi dice di 
alcuni animali, che narcono d’un uovo, co- 
rne degli uccelli^ inretti , ce. , e anche de’ fiû- 
ri quando.cominciano ad aprirfi. 

. . ^ Nyf- 
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NASCIRE, ECLORRE . 


Non fl ufa, fe non nelle terze perfone de’ 
tempi, çiiie regiftreremo quî appreflb . 

Iijdicatiyo ♦ Indicatif» 


nafce . . i . - , 
nafcono » . • : . < 

è nato. 
fono natî» 
era nato, 
erano .nati » 
nafcerà , 
nafcer^no , 

Congiuntivo . 
che nafca , . 
nafcerebbe » 
nafcerpbbero » 
che fia nate.» 

CONFIT ARE . 
Indicatlvo . 

confetto , , 

confetti amo., . . 

confettava . 

' ho confettaîo » 
confetterb . 

Imperativo* 
confetta , 
confetti , 
confettiamo , 
confettate . 
confettino , 

Congiuntiyo « 
ch' io xonfetti , 
noi confettiamo, 
confetterei» 
confettando » 

Non ha altri tempi 


il eclôt . . . . , . ' 
ils éclofent . 
il eft eclos . 
ils font eclos. 
il dtoit éclos, 
ils étoient éclos, 
il éclorra, 
ils éclorronr. 

Qonjonüif 
qu’ il éclofe 
il éclorroit . 
ils éclorroient. 
qu’il foit éclos, 
CONFIRE*. 
Indicatif » 
je confis, 
nous confifons. 
je confifois . 
j’ai confit. . 
je confirai. 

Impératif, 
confis . 

qu’ il confife . 
confifons . 
confifez . 
qu’ils confifent. 

Csnjonaif . 
que i,e confife. 
nous confinons. 
je confirois. 
confifant . 
lêmplici . 


CO;V- 
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. CONDURRE . CONDUIRE . 


Indicatîvo . 
€onduce:^ •• • • 
condttciamo , • ■ 

coûduceva , - • ' ' 

condujfx . • ' ' ' ‘ 

ho condotto , ' ' 
condurrb , * > • 

Imperativo . 
conduci . 

conduca . ‘ ’ ’ . / ■ 

londwiamo , 
eonducete , ■ 
conducano » • ; < 

Congiuntivo « « 
ch"* io conduca ' -- 
«o; conduci amo,") 
ch’' io condacejjî . 
condurrei . 

conducendo , • ‘ 

E i fuoi conipofîii» 
intonacare * 

•produne . 
ridurre . 
fcdurre , 

CONOSCERE , 

( Indicativo^ 
conofco , 

xonofciamo , . 

comfceva t 
•conobbi . 

^0 conofciuto, 

'^tconofcerb , 


■ Indicatif, 
je conduis . - ' 
nous conduirons ;< > ‘ 
je conduifois . ■ . 

je conduifis. • 
j’ai conduit. ‘ 
je conduirai. 

Impératif, 

conduis. 

qu’ il conduire . • ■ , 

conduirons^ , 
conduirez . - ' < ‘ 

qu’ ils conduifent. 

ConjonSif , ' - • 
que Je conduire, 
nous conduifions^ 
que Je conduirifle, 
je conduirois. v' -- 
condüirant. 

« 

enduire . 
produire . 
réduire^ 
réduire . 

CONNOITRE, 

* ' % 

Indicatif, 

Je conneis . 
nous connoifTons. 

Je connoitTois. 
je connus. . 
j’ai connu, 
je cenno!trai« 

Im- 


Del VerbOk 


Iinpecativo . 
conofci . , 

'Conofca . . . 
^onofcinmo , . 

(Tfitojiete . 
conofcano . 

Congiuntivo « 
ch"* io conofca, 

. noi conofciamo-, 
th* io conofcejji , 
conofce/ei , 
conofcendo , 

E lo (\eflo 'feguirà di 
icono in oitre ,< .; / 

TEMERE. 

Indicative, 

temo . 

teyni , ; 

terne . 
terni amo , 

■temete , , ; ■ 

temono , 

temeva . 

temei , 

ho tentKto , 

temetb , , 

Imperativo. i., 

terni . 
tema . 
temiam»^ 

^emete^ ■ , • ^ 

temano , • . . 

Congluntiyx) ^ 

ch' to tema, , . • 

, Qram, Coudar, 


I4Î 

Impératif, 
connois . 
qu’il connoilTe,. 
eonnoifTons . 

(TOflnoiflêz , 
qu’ils connoineat. 

Conjonctif, 
que je connoilTe. 
nous coîinoilTîons . 

■<jue je connufle. . 

je connoïtrois. ... 

connoilTant , 

tutti i verbî, ,che fîni- 

CRAINDRE. 

Indicatif,. 

je crains . \ , 

tu crains, . ..j 

il crainr.' 

nous craignons. . ' -, 

vous craignez’, 

ils craignent.. . 

je craignois. 

je craignis, 

j’ai craint, . 

, je craindrai . ... 

Impératifs 

crains . . . . - . • 

qu’ il craigne , - . 

craignons, 
craignez . . ‘ 'y 

qu’ils craignent. 

ConjonStif . . r 

que je craigne . . > : * 

G noî 

Digitized by Google 
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mi temiamo» . nous craignions.' 

cb'io temejfi, que je craigniflê. 

temerei . je craindrois . . 

iemendo . . craignant . 

Tutti î verbi tertninati in aindre y eindre% 
oindre , fervano la medefima reaola . 


CREDERE, 

Indicative . 

credo , • » 

credi , 
crede . 
credi ame . 
credete , 
credonp • 
credeva • 
credevamo . 
credei . 

/fo creduto . 
crederh . 

Imperativo . 
credi . 
creda . 
credi amo . 
credete . 
credano . 

Congiuntivo * 
eJe^io creda . 
noi crediamo, 
cE* io credejji, 
crederei , ^ * 

credendo , 

ÜUCIRE, 
Indicativo • 

eucro^ . ’ • 


CROIRE. 

Indicatif • 
je crois, 
tu crois, 
il croit, 
nous croyons , 
vous croyez, • 
ils croient, 
je croyois, 
nous croyons, 
je crus . ' 
j’ai cru. 
je croirai. 

Impératif* 

crois. “ • • 

qu’ il croie , 
croyons . 
croyez . ^ 

qu’ ils croient , 

ConjonSHf» 
que je croie . 
nous croyions , 
que je crufle . • ' 

, je croireis. 
croyant . 

COUDRE. 

Indicatif » 
je couds. • 
tu couds. 


CUCf^ 


4 * 


* c» 
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cuce 

cuciamo « ' 
cucite . 

cuciono, . . 
cuciva . > . 
cucü . 
ho cucito, 
tucirb . . 

r 

Imperativo. 

€Nci . 

CHcia . 
tuciamo . 

cuciano , 

Congluntivo*' 
ch^ lo cucia , 

«e/ cuciamo, 
ch"* io cucijft, 
cucirei , * 
cucendo , 

E il midefimo s' 
pofU , 
fdrucire . 
rieucire , 


Bf/ Verhô, 

U cond. 
nous coufons, 
vous coufez . . 
ils coufent . 
je coufois . ■ 

. ^ coulis. V , 
{ j’ai coufu . 1 -,ji 
; je coudrai . ,, 
Impératif, 

couds . 
qu’ il cor.fe . 
coufons, . 
coufez . 

qu’ Üs. coufent. 
Conjon^if, 
’ que je coufe, 
nous coulions , 
5[ue je coufilîè, 
je coudrois.v 
coufant . 

intende anche de’fuoi 

' découdre. , » 
rdcoiidre • 




com- 






CUOCERE,. 


CUIRE. 


Indicative, 


cuoco , 
cuociamo^ . 
cuoceva , . 
eojfi, 
ho cotto. 


cuocerb , 


■Çftoci 


Imperativo, . 

' • • -H - 


\ 



Indicatif, 

je cuis. . 

nous cuifons. . . 
je cuifois; 

je cuifis. . ' V , ' , , 
j’ai cuit. . - -, 

je cuirai . .. . x , 

Impératif, 

cuis . 

G 2 


euo' 
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cvioca . ■ - . 

qu’il cuife. 

cuociamo, • • - - 

Guifons . 

cuocete . • ' 

cülfez . 

cuocano . • > 

qu’il ciûfent, > 

Congiuntîvo 

. • ' ConjonSiîf, 

/O cuoca . 

. que je cuife . 

»o/ cuociamot i ‘ 

• nous cuifions. 

c^’/o cuoceJf\^‘ ' 

que je cüififle. . 

cuocerei . ' • ' 

je cuirois J 

cuocendo . 

cuifant . 

Z3 / 2? r. 

DIRE. 

Indicativo . 

Indicatif, 

dico , ' . • 

je dis . ■ 

dici , ■ ■ 

tu dis . 


il dit.^ 

diciéïïio . 

nous difons. 


vous dites . 

dicono . 

ifs difent. 

diceva . 

je difois. ’ 


je dis. 

ho detto , 

^ - 3’ ai dit . 


. • je dirai . 

Imperativo . 

Impératif, 


dis . 


qu’il dife. 

diciamo . 

difons. 

dite . 

dites . 

dicano , 

qu’ ils difent . 

Congiunrîvo . 

ConjonEiif . 

dica , 

que je dife. 

tu dica . . ■ 

tu difes. 

^o/m; dica. 

. . il dife. 

Ttoi diciamo , • • 

nous diiions. 

x'w diciate. 

V0H$ dUie; . 
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eoloro dicàno i' ils difeiiit'.tr .'■> 

ch‘ io dicejfi, y i î( r.'.o que je t .'.' , 

direi îr , je dirois. y ■ • '.i.*' 

dicendo ,'-''- ’ -I ‘ • difant » Z 

E cosî il’fuo compofto ridire-, redirp. ‘ ^-c. 

Contredira , dédire , interdire , médire , prédire. y. 
ed altri compofli del verbo dire, feguQnp lame- 
defima regola, éccetto che cadoüo in' nella 
féconda perfona* del plurale del prefente,.dell’ in- 
dicative , corne . c ' . î i ‘ 

moi contraddite, \ • vous contredifez,„, 

mci difdite, . ■ < VOUS dddifez:. . ./ 

moi interdite. ,i vous interdifez. 

moi dite male., : vous médifez ^ , *' . 

W prédite . ; VOUS prëdifez. . y.- ^ 

Mandire, altro compofto di dire, , eojllruifce 
corne qui appreffo,. * ' . ' . 

M A hi DXRÉ <• V M A U D I R’i ! 


. -I '.Jh 

IndicativQ.Jr;;, 

maledico , 

malediciamo ,1 _ , , 

male dite, 
maledicone, / ' 
malediceva . . > ./. i • . 
maledijfx, 
ho maledetto . 
maledirh. . j.. 

Iraperativp. 
maîedici . , . , , : 

maledica , 

malediciamo , . 

maledite , . i'.,' 

maledicano,^ - ' 


Indicatif, 
je maudis. 

BOUS maudirons, 

vous maudiflTez..ov î- '• 

ils maudjAfent 
je maudifToîs ^ j \ 
je maudis, .r'j.xv/ 
jfai, maudit,: ;j 

je maudirai . • ' , ' 
Impératif,, ^ . 
maudis. 

qu’il maudifle., 
raaudiflbns », 
maudiflez. 
qu’ ils maudilTeat ^ 


ijo' Del Vetbo » 

Congîuntivo. ' ■ ConjonBif. 


io maledicaï 
mi malediciamo , 
ch^ io maledicejfx , . 
maledirei , 
maledicendo • 


que je maudiffe,. 
nous maudifllons. 
que je maudiflê. 
je maudiroîs . ‘ 
maudilTant . 

ECRIRE. 

Indicatif . 
j’ écris . ^ ' ' • 

nous écrivons * ' 
j’ écrivois . 
j’ écrivis . 
j’ai écrit, 
j’ écrirai . 

' i ' ïmphatifm. 
écris . ‘ • 


À V-/ /'-K * >• A 


noi fcriwamo '. *• nous écrivions . 

ch' io forivèffx . • * « • : ‘ i que j’ écriv ilfe * 
fcrivetei ‘ ^ j’écrirois. • 


écrivant . 


fcrivendo • •’ ^ écrivant. 

E cos'i V füoi ÉOMpofti . ^ ' • 

circofcrivere . i ; * circonfcrirC . 


circofcriyere • 
defcrivere, . ^ 
infcrivere . 
prefcrivere , ' * 

profcrivere , ' " ’ 
rifcrivere, 


décrire. 

infcrire. 

■ prefcrire . 

■ ' ' ■ f profcrire 

■)j '.n récrire. 


fottojhri'vere i ' >y foufcrirc. 
trafcriyere . trafcrire . 


Ç* 
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IJI 


TARE, 

. *.F A IR E. 

Indicative . • 

. ' \ 

Indicatif, \ 

fo , f faccio * 

je fais . - 

féicciamo • 

nous faifonS) ou nous 
fefons . 

fate . 

vous faites. 

■fanno . i • . ^ . 

iis font. 

faceva , 

ip /faifois , • ou jefelbis . 

feci .. .. 

je fis . < ' ■ . 

ho fattOi 

j’ai fait. 

far'b . 

je ferai. 

Imperatlvo . 

Impératif, 

fa. 

fais. 

faccia ^ 

qu’il.faf&. 

facciamo ' 

faifons, ou fefons. 

fate , . . . 

faites . 

faccian<r . ‘ ; • < - 

qu’il falflent, > 

Congiunfivo. j 

ConjonBif, . 

ch"^ io jaccia . . î . 

que je falTe, . 

noi facciamo. 

nous fanions . 

ch* io facejf , ' \ 

que je filTe. , . / 

farei , 

je ferois . 

fatendo , 

faifant « ou fefaÂt . 

Il fimile avvetrà.de^fuoi compofti. 

contraffate . : ‘ • • ; 

contrefaire . . ; 

disfare , 

défaire . 

rifare , . ! • : 

refaire . 

foddisfare • 

fatisfaire . ... 

foprajfare,^ 

furfaire . 

FRIGGERE, 

FR I R E. 

Indicative. < 

Indicatif , • 

friggo, . : 

je fris . 

/%/. . i.. 

tu fris. 


G 4 frig- 
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frigge • il frit . 

\^ca del plur^ale . . . : . . 

ho fritto. j’ai frît. 

Mveva fritto, ; j’avois frit^ 

frigi^erb , . • . . je frirai . . » 

Congiuntivo ’ ConjonSiif, 

friggerei , > je frirois . 

Per fupplire a que' rempi /emplici che non fo- 
no in ufo , bifogna fervirfi del verbo faire-^ coll? 
infiflito /r/Vf, laoiide^fi dice 


jri^iamo. 

friggete, 

friggono, . > 

friggeva., 
friggei . 

Imperatîvo .> v ? 
frîggi cc» ^ 

Congiuntivo 
clf iofrigga, • -»i . ' 
ch^ io friggejfi . 
friggendo . 

LEGGE RB,. 

% ■ * • 

, Indicative .. 
ieggo, 

ieggiamo , . , 

leggeva, 

ho letto , . 

teggerb , . i 

Imperativo^ 

ieggi , 
iegga, 
l^ggtamo , 
leggttt . 


nous faifons frire , 
vous faites frire „ 
ils font frire . 
je faiCbis frire, 
je fis frire. 

Impératif,. ■ 
fois frire &c. 

ConjonBif, . 
que je fafle frire,-' 
que je fiîTet frire *-' 
faifant frire . . :• 

i I R E. 

Indicatif,. 

- je ) lis , . ‘ • 

nous lifons * ’ 

je lifois . 
je lus , 
j'ai lu. 
je lirai. * 

Impératif , 

Iis. 

qu’ il life . 
lifons . 
liiez.. 

feg^ 
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leggano, qu’ils lifent. 

Congiuntivo . ConjonBifr 

êhi* io legga . que je life . 

noî Uggiamo', nous lifions. 

ch' io leggejfi . que je lufTe . , 

leggerei , r , , je lirois. 

leggendo, . ‘ lifant . 

■ E Io fteffo iegulrà de’ fuoi compofti . 
eleggere . . - . . élire . 

rileggerc» . .. • relire..,,;- , 

LUCERh ^irifpltndere . LUIRE, répandre de 
, . ' . la lumière . ^ ■ 

Indicative.- Indicatifs l 

rifplendo . . , : . K • luls . . , 

rifplendiamos ,1: . nous luifons . . ^ 

rifplendeva . -j ; . , . . . je luifois . ^ 

ho Yifplenduto , j’ai lui.,, 

tifplendeth., :\ <: . . je,^ .luirai • , • • 

Manca dell’ Imperativo i . . . , 

Congiuntivo. ConjonQifs ] 

ch ie rifplen.da,>. - que je luife. . •. ' ‘ 

n<d rijplendiamo., . nous luilions. 

rifplenderei . , , ' . je luirois. ‘ 

rifplendendo s en luifant . .... 

Detro verba, manca del perfetto femplice, [di 
tutto r imperativo , e di tutto l’ iriiperfettO ' i . 
del congiuntivo'. ^ 


• I 

■ -'.V T. 

• h 


k • \ t . i. 


• MET^TERE.^ 
Indicative . 

metto . 
mettiamo . 
wetteva . . 


'METTRE^ 

Indicatif , ~ 
je mets . 

nous mettons . v 
je mettois . 

G 5 r)v- 
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mi fi . ' je mis . 

ho mejfo, j’ai mis. 

metter^ , je mettrai. 

Imperativo. Impératifs 

mttti . mets . 

metta, ' • ‘ qu’il mette. 

mettiamOs mettons, ■ • 

rmttets , ' mettez. 

mettano, qu’dus mettent. 

Congiuntivo . CBnjonSiifs 

ch^io metta, ^ que je mette. / 

noi metttam'os nous mettions.' 

ch'' ia mejft . gue je milTe . 

mettetei,. je mettrois . ^ 

rnettendos • ' mettant.* 


ch'' ia mejft . gue je milTe . 

mettetei,. je mettrois. 

mettendos * ' mettant.* 

E cosî i fuoî compofti. 
ammettere , . \ ' admettre . 

commettere. • •' * ' • commettre. 

di porre, privât di caticOb, démettre . 

intromettetfi ^ iniérporfit \ s’entremettre. 

ommettere , traUfciare omettre . 

permett'eres ' permettre.' - • 

promettere ; ' promettre ■ - • 

compromettere s ' comptomettre , 

rimetîeres remettre. ■ • 

fottomettere , foumettre . 

îrafmettehs ‘ - tranfmettre . 


.) ■ • 1 


MORDEREs 


MORDRE. 


Non efce di iregola , conjugandofi cOmê rendre,. 
IndicatiYO . Indicatif . 

mordo , - je mords . 

mordiamo . nous raordons . 

mordeva , ' ' je mordois . 

m&rf % . -, je mordis . 

ho 
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Jbo mwfo, 
morder ^ . 

Inaperatiyo. 
mardi, . ' 

morda ec, 

Congluativo . 
ch^ io morda , 
ch* io mordejfi, 
morderei , i . 

mordendo , j ; 


fai raordu. 
je mordrai . > 

Impératif, 
mords . > ' ' 

qu’il morde &c. 

ConjonSiif, 
que je morde . . ^ 
que je mordifle. • 
je mordrois. 
mordant. 


MACINARE,- 

Indicative. 

macino , * ; 

macini .... 
macina . 
maciniamo , 
macinate, » 

macinano ,** . 

- macinava, 
macinai , . : “ ' 

ho macinatfk , ' 
maciner'b , 

Imperatîvo • 
macina . 
macini , 
maciniamo , 
macinate . 
macinino , 

Congîüntivo . 
eh* io macinr, 
ch* io macinajji, • 
macinerei, 
macinatido . 

La medeünu regola 


MOUDRE. 

t * 

Indicatif, ' 
je mouds . i 

tu mouds. . .. 

il moud. 

nous moulons • • . 

vous moulez . 
ils moulest. 
je moulois. 
je moulus, 
fai moulu, 
je moudrai. 

Impératif , 
mouds . 
qu’il moule, 
moulons . 
moulez . 
qu’ils moulent. 

• ConjonBif, 
que je moule, 
que je n>Dulufle. 
je moudrois . 
moulant . ^ 

potrà offervare nel fuo 
G 6 
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1 s ^ ^ Vetho , 

compo{[o émoùeire , arrotare, aflbrtîsliare il raïUo 
de’ferri alla ruota». 


NASC ERE. . 
Indicatlvo-., 

nafco * 

Ÿiafci ^ 
nafce , 

nafciamo * . 

nafcete , 

nafcono . 
nafceva , 
nacqui .. 
fon nato, 
nafcerb 

Imperatlvo-,. 
nafci . . . ' . . 

nafea . i i • 

nafciamO t, > 
nafcete ^ 
nafcano , 

Congiuntivo.* 

ch> 16 nafca., 
ch' io nafcejfu 
nafeerei . 
nafcendo , : 

Renaître , rinafcere , 
gui fa . 

PREGIUDICARE .. 

Indicativo^ 

pregiudico . 
pregiudichiamo ►. 
pregitidic(LVÆ . 


NAITRE. 

. 'Indic/nif,. > 
je nais . - 
tu nais .■ 
il nait. 

Hous naiflbns-*' . . 

vous naiffïz. 
ils naiflent. 
je naiffois . 

Je naquis... 

Je fuis né , . . 

je naîtrai . 

Impératif .. 
nais . . « . ' 

qu'il naiffe . *... . ;■ 

naiffons . 

naiÉfez . . ' . . 

qu’ils naiflentv 
ConjonSlif 
que je naifle. 
que je. naquilTe . 
je naîtrois . 
naiffant * 

fl c.oftruifce. nell’ ifte/îâ 

N U r R E . 

Indicatif . 
je nuis , 
nous nuifons. 
je nuifois. ■ 

pre^ 

Dhjiîi-. IC, : 
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pregîudicai . 'je nuifis . 

bo tregiudicato » j’ai nui * > 


pregitidicherb . > '> 

ImperativoV * 
pregiudica * • • - ' ‘ 
pregiudichi ec, ‘ ' 

Congiuntivo. 
ch^ 10 pregiudichi , 
eh* io pregiudicajjt ^ 
pregiudicherei , ' .. 

pregiudicando . 

PASCÈRF. 

•( S’ adopta folamente 
- ' Iiidieattvo. ' 

pajco , 

pajciamo ^ 
pafceva . 

pafctrb . • • . 

Imperativo-. ! ' 

pafcete . 

' ' Congiuntivo , 
ch* io pnfca » 
pafcerei . 

■pafcendo^^ 

PIACERE^ 

Indicative • 
piaccia . 
piaceva, 
piacqui . 
ho piaciuto ^ 
piacero . 

Imperativo * 

piaci * 

f\ 


je nuirai * ' > 

împhatèf»., ’• '• 
nuis , . ; • . - 4 

qu’il nuife &Ci 
ConjonBif^ 

'que je Huife-, ' • 
que je nuififfe * 
je nuirois. ' • ■*" 
en nuifant . 

t ' • * 

■ P AI tR é: 

ne’ tempi feguenti »■ ' ^ - 
Indicatifs 

je pais. • > • 

nous paiflbns* 
je paiflbis. 
je paîtrai . * - • 

Impêratifi, ' ■’ - 
• paifTez. — . . ■ 

ConjonBifs ' ’ ‘ 
que je paiflè. 
je paîtrois. 
en paiflànt, • 

PLAIRE. 

• Indicatifs 
je plais . 
je plaifois. 
je plus, 
j’ai plu. 

■je plairai . 

Impératifs 

plais.^ 


piae- 


il' 


pîaccia ee, 

Congiuntivo 
ch'‘ io piatcia . 
ch* io piaeefft, 
piacerei . 
piacendo-% 


Del Verbo , 

qu’il plaife &c. 

Con'jonhïif » 
que je plaife. 
que je piulTe. 
je plairois. 
plaifanti 


E cosi t^uoi compofti. 
compiacere . , complaire • 

difpiacere . . déplaire . 

TARI VUOVO. ‘ PONDRE. 

Io mi fento roder le vifcere, qtjalvolta io' leg- 
go nella Grammatica di Coutonnier le termina- 
zioni del participio dVquefto verbo in po»/, pon- 
di , O ponrm j pub eflèr che a tempo di Ferra- 
mondo primo Re di Francia si fatte barbare vo- 
ci fl ufaffero , ma in pggi elle non fi lafcian fen- 
îire n^ancbe dalle bocche del popolazzo . Sappia 
dunque lo Iludiofô, ficcome quefto verbo -diceli 
folamente- di una gallina, d’ un uccello^ e talora 
di alcuni altri animali , corne d’ una' teftuggine , 

O d’ una bifcia , che fa le fue uova ; il yocabo- 
lario dell’ Accâdemia Francefe , lo conftruifce nel 
modo che liegue . 

: ' Indicatif • 

je ponds. 

tu ponds. - 

il pond . 
nous pondons. 

\^us pondez, 
ili pondent . 
je . pondois . 
je pondis 

>’ai pondu. ^ • 
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. je pondrai . ' ' • 

■ . Impératif, 

ponds.. . ) 

. . qu’ il- ponde . 
pondons . 

pondez. . i 

qu’ ils pondent . 

ConjonBf \ . t ■ , 

que je ponde . 

. V nous pondions . , . . : 

, que je pondifle. . ' 

, je poadrois. 
en pondant . 

Il Gmlle avverrà di i , > • 

rifpondere . j répondre . 

(orrif pondère,' . . correfpondre* . J. 

ftmdere, . fondre. . , . 

tifondere . ' . refondre , . . 

confondere, confondre. ... 

. PERDRE. 

• • , • » 

-E' regolare conjugaadofî. corne rendre, 
IndLcativo.. Indicatif . 


perde. 

je perds. 

perdiamo , • , i 

nous perdons.. . 

perdeva. 

je perdois . * . 

perdei , . , . 

je perdis. 

ho perdutv 

j^ai perdu. . 

perder'b . ■ • 

je perdrai^. 

Imperatiyo.. 

Impératif 

per dsi , 

perds.. . 

perdsa , ■<. ; 

qji’il perde- 

perdiamo .. 

perdons .- 

pe%dete .. 

perdez . 

per dam.,. 

qu’élis perdent. 
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CongiuntivO . - v CanjonBïf , 

ch'' 10 perdu . . que je perde . 

ch* 10 perdejji , que je perdifle . 

perderei. ■ ' je perdrois . 

perdendo . perdant . 

E cosî il fuo compofto riperdere^ reperdre 


PRENDERÏ, 

Indicativo , - 
prendo . 
prendi . 
prende , 
prendiamo , 
prendete . 

prendono . . ' ' ^ 

prendeva , 
prefi . » 

ho prefo, 
prender'h . 

Impéfativô . 
prendi , 
prend a , : 

prendiamo. 
prendete , 
prendano-i ! < ‘ ' 

Congiuntîvo *. 
ch' io prenda . '' '■ 

noi prendiamo . ■ 
ch io prendejji * ' ' 

prenderei . ’ * 

prend end O . 


PRENDRE. 

Indicatif . 
je prends . 
tu prends. 

U prend, 
nous prenons « 
vous prenez. 

Us prennent, 
je prenois. 
je pris . 
j’ai pris. . 
je prendrai. 

Impératif • 
prends . 
qu’il prenne, 
prenons . 
prenez . 

qu’ils prennent. 

ConjonHif. 
que je prenne . 
nous prenions, 
que je priffe . . 
je prenarois.. 
prenant 


E Io Ueflb feguirà de’fuoi compofli 
imparare . apprendre . • 

capire . comprendre . 

dtfgiugnere . dëprendre . 
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difimparare , ; : ;f defapprendre . 

intraprendere , ^ ' entreprendre, ' 'j 

ingannarjt\. « ' . ' ' • ’ fe méprendre , ' • ' . 
riprendere ' reprendre. . - ■ 

forprendere, furprendre. 

RISOLFEr'e, ’ ' RESOUDRE, 

» « 


Indicativo . 

• Indicatif,'- 


rifolvo , 

' je rdfous . 


rifolviamo . • 

nous réfolvons. . •• 


rifolveva . 

■’ je refol vois, • • - • 

1 

tifolvea , o rifoljt » 

je refolus. 

* « 

ho rifoluto-. 

' ’ j’ ai reibfu . 


rifolverb. 

je refoudrai . 


Imperativo, 

Impératif,, 

N 

rifolvi ^ 

• r^fous . 

* 

tifolva. - 

‘ ‘.'J qu’il réfolve.' ' 


rifolviamo. !••• 

! réfolvons. 


-rrifolvetê . 

• - réfolvez . 


rifolvano . ’ • - : 

^ qu’ils réfol vent. 


Congiuntivo . 

ConionBif, 

• 

ch'' 19 rifolva , - 

que je réiolve . 


woi rifolviamo. 

nous réfolvions. 


ch"* io rifolvejfi. 

que je réfoluflè. 


rifolverei . • - ’ 

' : je réfoudrois. 


rifolvendo , ■'> 

' réfol vant. -v’ 



Detto verbo ha un altro participio véfous^ H 
quale fi dice falamente d’una cofa, cbe fi rifol- 
ve in un’alfrà, e non ha femminile, corne 
nebbia rifoluta in piog-^ brouillard rêfotts ea 

pluie. ' 

RIDE RE. rire :- ' 

Indicatîvo-v ''Indicatif.-' 

* ■ ' ' ' - ' ‘ ■ je ris . - • ' ' - 

tidtamo. - nous rions,- / 

rA 


Digitized by \juuglc I 


%6z 

DelVitbo» 

rideva , 

je riois. 

ridevamo . 

. , . nous riions . . . 

ridevatc , . 

1 vous riiez. . \ . 

ridevano , 

ils rioient. 

rijî. 

’ je ris. 

ho rijo. 

•• • * 
j ai ri. 

rideri . 

je rirai , 

Imperativo . 

. Impératif: 

ridt . 

■ ■ ris^* 

rida , . 7 ; - 

. qu^il rie. 

ridiama . . 

rions . , : . 

ridete . 

,î riez, ' • , r 

ridano . 

qu*ils rient. 

Con«iuntivo . 

ConjonQif , 

ch'' io rida ,. 

que je rie . 

rid:a7v.o. 

nous riions . 

ch' io rid((jjt.»i,..- 

que je rifle . 

riderài , 

je rirois , 

ridr^yidc. . , 

. ; en riant . . -i . . 

H cosi il fuo compofto fouirst forrickre». 

M.ÔM^ERE 

. ROMPRE. 

k 

L'idlcativo » • 

Indicatif» 


je romps. . , 

r^'r:i'iamo . . 

A 

_{ nous rompons./^. 


: )Q rompois. . ■ 

ri^-pifM , 

t je' rompis < ' j 

ho rotto » ; ! 

/ j’ai rompu, * ; r- 

tqmper'k . • 

, je romprai i, ’ • 

Imperatiyo . 

Impératif» 

rompt , ./ . - 

romps. 

rompO" ec. ' 

qu’ ir rompe' &c.' 

Congiuntivo • 

ÇonpnSiifi 

ch' io rompu . i 

; -• que je rompe. 

ch' io rqmpojfh*' \ , 

• que je rompiflçi; , 


rem 
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romperei , je reraproîs . ,• 

rompendo . ' • rompant . 

La medefinaa rtgola fi potra ofTerv^ire ne- fuoî 
compofti. ! 

corrompere^ corrompre* , j 

interrompere » int^rompre. . . 

SORGERE. . SOURD.RÉ. , 

Si dice piopriamente dell’ufcir deiracque dair 
la terra , : O Æ’ maffi , e non ;comé 

vuole il Co»toft)7ifr,An qoefta forma, il fordoit^ 
il fordky il efl forf s cns fimili VQci non Xoso 
délia nofiralingua; ma folo nell* infinito , e nel- 
îa terza perfona del prefente dell* indicative $*ador 
pra , eOme .1 

/’ ac^ua /(fge, d* un 1* eau .fourd 4’ un ro- 
‘ cher.' 

vi fi yede^P ac^ua fea- on y voij l*eau'/o«r</re 
turir da ogm,parte>, de tous côtés. 


BASTAKE , imper fi' 
Indicativo^. 

Bafla, 

Bajlava • 
è éafl4to . 
bafierà , ' ; 

Congiuativ« . • ’ < 

ehe bafii , 
bafierebbe . 


SUFFIRE. - 

^ * 

Indicatifs . 
il fuffit . 

il fuffifoit. .M; 
il a ûi©., . i 

il fo/fira. ^ 

ConjonSitf». 
qu’il fulfife. 
il füffiroit. 


Non ha altri tttnpi femplici . 

SEGUIRE. SUIVRE. 

Indicative. . . Indicatijf*, > 

Je fuis. 

7uiamo, . . . 7 *ous fuivons. 


/ 
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Jeguiva, 

’ ■> Je fuivois. ' * 

feguii. 

Je fulvis . . . 

hà feguJto'i' ' 

• j*ai ^fuivi. - ' . . ' 

fegutrb . 

Je fui vrai . • ; 

Imperativo. 

' ' > Impératif, ■ 

fiegui. 

fuis . • ; 

fegua. 

qu’ il fuive . 

feguiamo . - ' - ' ' 

’ mivons'. - • •- 

feguiîe. 

fuivez . 

■fegudnôy ' 

ji.. qu’ils-fuivent. • ^ 

^ ' '-'Cortgiiynfîvo 

, •* ;r ' ^ iConjonÛif , 

io' fiegna / ' 

J [que f Je fuive.’ 

ch^'io •fegu'tjfi'.* ' ' 

'■ ;! 1 ; que Je fuivifle. 

feguitei . • i ■ 

• ■ je fuivrois . 

feguéndo , ^ - • " ' ' 

- * en'fuivant . . - - : - 

E cosHI fuo compofto pourfuivre , profegmre 

^ t Je ERE 

. ^ A I R'E. : 

'Indicative. 

: I • Indicatif, ' * 

facc/o , ' 

Je tais . ' ' • ' 

facc/amo . . . • 

nous taifonsr 

/ i «. 

tactva 

Jé taifois , \ 

tacqui t ^ 

Je tus.. . . - • 

ho taciuto , 

J’ ai tu . 

tacerb . t ‘ • 

Je tairai . ' 

Imperativo . 

, . Impératif, 

tact. ' 

tais. 

taccia', 

qu* il taife . ’ ' - 

tacciamo . • - 

y.'.-' taifons. • • - 

tacite. 

taifez . 

tacciano . 

' qu* ils taifent . 

• ^ • /-I •/• 




l’/o taccia, 

>’ io taes£i • 
ceret . 
çendo « 


/ • f 


q\ie ‘Je taife . 
^ue Je -tufle. 
je tairois . 
taifant . 


'rnjf. 
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~ 1 • ') . ■) ' , 

' TORCERE, . I :. • TORDRE. * 

' ^ 1 ^ J. î • 

: ' ,‘jndieativo». - Inflicatif . 

, *•••'>^36 ?^ rds . rj >;; 1 

I 


torco . :.i ■ i ' : . 

, ‘ t,.- "je tords . . 5 

torciamo . 

j'/.ii n nous t tordons», 

torceva^ • . . . n, t 

je tordois-, 

torfi. 

; , je tordis .- ^ » 

ho torto . 

j’ai tordu, .* i 

torcerh , 

je tordrai . 

Imperativo’. 

•; Impératif, 

tord , 

tords . 

torca é > • 

■ qui il torde., j, 

torciamo» 

; tordons. <• •• 


torcete , . tordez . ^ 

torcano • ;; ^ , .qu’ils tordent, . > 

Gongiuntivo", , ConjonBîf , 

, eh' io torca , , que je torde. , . 

th' io torcejfi . que je tordiflc . 

torcerei . . • = ' je tordois . 

toYcendo . -, tordant . 

Detto verbo, oitre il participio toYduy Xït h« 
juicora altri .due che s’;u(ano in diverfe occorrcn-^ 
ze, corne , . ^ < 

un hajiofle Jîor,to, un bâton tort. • ' . 

una gamba florta . - une jambe torte . 

refs ritorto, du 61 tors. 

fefa ritorta» . de la foie torie . 

A vvertafi perb , che il verbo tordre , conjuga»- 
fi ognora nç’ fuoi tempi compofli , col participio 
tondu, In maniera che^gli altri fono anzi addjet-. 
tivi, elle veri participj , „ 

I fuoi .compofti retordre , o détordre , rltofce- 
re, e fiorcere, ferbano la medefima- regola , fal- 
vochè i ioro participj jcafcano fempre in ors y 
Ojme retgrs ^ rftorfe , dptors , détorfe, 

tes- 


i^6 DerVerëo, 

TES SERF, TISTRE. 

Non fi trova ufato nel vockbolafio dell’Acca- 
demia Francefe, altro che ne’tempi compofti; 
tuttavia il Coutonnier piîj fapiente de’noflri Ac- 
cademici , aflegna a*<juêfto verbo tutti i fuol tem- 
pi, che non *fo ondeJ gli cavi. • j ' -ia" * 

Indicative * xk 

ho tejfuto, • — • ti fai tidu, 

^veva tfjfnto ‘ ^ j’avois tiflii. < < - • 

MUGNERE. TRAIRE. 

Si dice propriâménte dello fpremere le poppe 
agli animali per trarnè il latte , e non s’ 
adopta nelP infinité, 'e nhl fupino, corne vuole 
il Coutonnier, -ma ezîandio In tutti i fuoi tem- 
pi , falvochè nel perfetto femplice , e nell* imper- 
fetto I. del congiuntivo. 

Indicative. - Indicatif, -<* 


mungo , 

je trais . 

mugniamo» - 

nous trayons. 

mugmte . ' • 

^ous trayez . ' ^ ^ 

inungono, • * • - - 

ils traient, -- - - 

mugneva . 

j*e trayois. 

munji . 


■ho munto x 

J*’ ai trait . 

mugner'b . 

je trairai. 

Impérative. 

Impératif « • 

fnugnî . 

trais . < 

hiunga . ^ / 

qu’il traie. 

mugniamo . ' - ’ 

, trayons. •' 

mugnete . 

trayez . ^ • 

wi\ungano * 

Congîuntîvo. 

qu’ ils traaeuf . ^ ’ • 
Gonfan&if^ 

<eJy‘ io munga . 

que je traie . 

ntoi mungiamo , ’ • 

nous tniyion^ * 

« 

4B* 
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cî>^ lo mungejji, : ; ■ < - 

T^tmgerei , 1 , . je tralrois, 

mungendo . ^ trayant . 

VINCERE. VAINCRÈ. 

Quefto verbo non manca di' tempcti veruno, 
quantunque U Coutonnier non gli aflegni ajtro^ 
che il fupino; vainc», 1 

Indicativo. ' . ' Indicatif, 

vinco, - 'je vaincs. 

vinci , ' tu vaincs . . • . . 

vince ^ - ■ '- il vainct» • 

vinclamo ... » nous vainquons é. • ■ ■ 

vincete, .. ••••,. . vous vainquez . , > 

vincono, . - ils vainquent. . 

11 ûngolare,’ dl detto tempo ^ poco in ufo«^ 


wnceva, 
vinfi , 
ho vinto, 
vincerh, 

Imperativo- 
vinci . 

vinca, ' ^ { 

vinciamo , 
vincete , 
vincano , 

Congiuntivo . 
cP io vinca., 
ch* io vincejfi . 
vincerei . 
vincendo. 


je. VîTinquois 
je vainquis, 
j’ai vaincu.»' . 
je vaincrai . 

Impératifs 

qu’il Vainque. f ( \ 
vainquons . 
vainquez . 
qu’ils vainquent. 

ConjonBif, 
que je vainque. 

. que je vainquiffe.' 
je vaincrois . 
vainquant 


Lq fteflb feguirà del fuo compc^o. - 
tonvtncere . convaincre . 

VIV.ERE, VIVRE, 

Indicativat ^ Indicatif, 

- -- ■' jo vis.. .... : 

viviamo , ... nous vivons. 

•» vivt- 


ed by Google 


1 


l6B I>€iVerbo. 

•vivrva , .v . . ' je vivols , ■ ‘ ' 

■ J® vécus, . V 

ho vifjuto» . ' , j’ai vécu, % 

viveri , ’ : ’ : i v ' . je vivrai , - 
î Impeçativoi. Impératif. 

. Jvivi ^ • ii' vis . ' • M ;r , 

•viva . qu’il viv6i ’ • * 'i 

'viviamo, vivons.- 

vivete, • ^ivez . 

vivano , • . qu’ils vivent, 

Congiuntivo . ConjonSif . 

th* io viva-» . que je vive. , 

ch^ io vivejfi, que je vécufle, . 

viverei , . • - -i . je vivrois, .• . • ' r 

tuvendo', ' en vivant,. .1' 

Il medefirao s’ mtende anche de’fuoi compofti-* 
rivivere , t-r revivre. 

Jopravvivere, ’ furvivre. 

E qui fia il finC/ di quefto lunghifîimo j ed 
importantiflimo ’itrattato del verbo, . r.; 


DEL PARTICIPIp. 

C i • > . . • 

T^Artiçîpio ^ iiome 'àddiettivo , che ha nlcune 
X pôprietà deL verbo . ^ ^ ■ , 

Si dice participio, quafi participante;* perche 
trae i fuoi accideiiti parte dal verbô j parte dal 
nome, ed è,di due forti, attivo, e paffivo. 

DEL PARtlCIPIQ ATTIVO.^'. 

P Articipj attivi chiamanfi cotnunemente queL 
li , che h’anno defmenza in ant , . appreflb di 
noi e in nte, appreflb Italiani , come 
■u. ’-' >' ^limant . ; 
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temsnte , craignant . . 

tenente , tenant . 

ricsvente,, ^ recevant . . ’ . . 

E fono per. la , maggior parte indedinablli , 
onde fi dice egual mente 

un i*omo .tsmente Id- un homme' craignant 
dio . Dieu . 

tuna dsnna tsmente Id- une femme craignant 
dio. Dieu. 

Bisogna eccettuarne i participa di alcuni ver- 
bi neutr'i , che varianfi in certe occorrenze , 
accordandofi nel genere , e nel numéro , col 
fofiantivo , al quale fi riferifcono , e fon que- 
fU, approchant^ dépendant^ tendant^ répugnant^ 
e .ulcuni altri in poca quantità, corne 
un colore quafi compn- une couleur approchante 
gno del .voflr.o . de. la votre . 

i {uillaggi dipendenti da les villages dépendants d’ 
-, una fignoi;ia . . une feigneurie . 

una fupplica tendent? une requête tendante à 
.alla cajjdzione di" una la caflàtion d’ un ar- 

J'entenza . rêt.. 

un urnore répugnante al une humeur répugnante 

à la mienne.’ 

'Si dice altresî . . 

un vizio dominante,. un vice dominant. 
una pajfion dominante, une paffion dominante. 
un offetto fiupendo. un effet furprenant . 
un* a-vventura Jîupenda , une avventure furpre- 

nante . 

un giardino dilettevole., un jardin charmant.,-- 
una villa dilettevole . une maifon de cauipa- 

gne charmante , 

Ma cib , che apparifce participio in dette 
forme di dire, non lo Quefti fono pro-. 
priamente nomi addiettivi , e che chiamansl 
Cram, Goudar , H ad- 
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addiettivi verbali , cio^ formati da alcuni 
verbi . 

Corr>e fi debba , o pofla conofcere , quando 
quel che cierivan da’ verbi fieno participj j e quan- 
ao addjettlvi verbali, non credo già, che fia 
molto facile, nb meno tengo per cofa di molto 
frutto . 

DEL PARTICIPIO PASSIVO. 


I Participj pafTivi terminanfî coftantemente in 
é, ne’Wbi délia prima conjugazionî , corne 
aiméf donné t da aimer ^ donner, ^ 

In ert^ ne* verbi che hanno rmnnito in/r/r, 
O in vrir; corne ofert^ ourvert i da offrir: w 
vrir: eccetto appauvrir^ che h appauvri ^ 
In int, ne’ verbi che hanno l’mfinito m >«- 
dre: corne contraint, peint, joint, da contrain- 


dre 4 peindre , joindre, . . ^ . 

la h, ne’ verbi, che hanno l’infinito in »w, 
corne tondmt, dit, lent, da conduire, dite, 
hrirt, eccetto lirt, che fa lu; Imrt, mtre t 

fuffire, che fanno /«V »«', /<#• . 

Acquérir, conquérir, enquérir, requérir, fanno 

acquis, cdfiquis , enquis, . - 

■ Affeoir h ajfis , furfeoir , fur fis , moutir fa mmt . 

Afoudre fa abfous : diffoudre, dijfous : réfou- 
dre, fa réfolu, e réfous. 

Clorre, e i fuoi compofti hanno il participio 
terminato in os: corne clos, éclos, enclos ■; aa 
clorre, éclorre, enclorrsr. 

Exclure fa exclus, 

Faire, traire, e i loro compofti 1 hanno in 
ait: cdTcstfait, trait, défait, extrait: dkfatre, 
traite, défaire, extraire. 

Met- 
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Mettre^ t i fuoi corapofti l’hanno in mis: 
corne permis i promis y da mettre permettre y 
prométtre-* 

Naître y fn ne, 

. Prendre^ 'e i fuoi compofti l’hanno iii pris: 
«ome pris y furptis y commis y da prendre y fur- 
pirendre y comprendre. 

Li participj pafTivi di tutti gli altri verbi , 
terminanfi generalmente in /, o pure in «, co- 
rne jÇ»/ , , ri y valu y retenu y étendu y 

connu y 'déplu y Ô'c. da finir y fervir y fuir y rire, 
valoir , retenir^ étendre , connaître , déplaire . 

- I femminini di queiVi participj fi formano fe- 
condo la regola -generale accennata a carte 20. 
coll* aggiugnere folamente un e muta al mafehi- 
le , Onde aimé fa aimée nel femminile : ojfert fa 
offerte j contraint fa contrainte s écrit fa écrite ; 
acquis fa acquife ; mort fa morte i fini fa finie i 
connu fa connue y Cb'c. 

Detti participj pafiîvi fon talora declinabill, 
cioe accordanfi neî généré, e nel numéro, con 
un foftantivo, al quale fi riferifeono, e talora 
fono indeclinabili . 

Dsclinabili fono . 

1. Allorche fon preceduti da’tempi del verbo 

être y corne • ^ 

la vint* è fiimata <da la vertn ejî efiimée de 

■ognuno^ < tout le monde. 

i miei amtei erano an- mes amis étaient allés 
dati a caccia . . à la chafle . 

le lettere y che furono in- lettres qui furent 
tercette-* interceptées . 

i nemici fono ftati bat- les ennemis ont été bat- 
tuti . . tus . 

2. Quando Ton pofli dopo i tempi del ver- 

H 2 bo 
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bo aufiliarlo avoir, e che Ibno preceduti da no- 
me foftantivo , a! quale fi riferifcono , corne 
i Itbri chs ho venduto , les livres queyWwWwj, 
la cafa che ho compraîa . la maifon quej^ai achetés 
le lettere ch' io aveva ri- les lettres que avais » 
cevute . re^us , 

Indeclinabili fono, 

1. Quando fiegue ad efiî un nome nel quar- 
to cafo. 

i gran Principi *hanno les grands Princes ont 
fempre protetto le per- toujours protégé les per- 

fone japienti , fonnes favantes. 

ho compraîQ una cafa . j’ ai achète une maifon . 
ho venduto alcuni libri . j’ai vendu quelqujsslivres 
ho ricevuto pih lettere. j’ai plufieurs lettres. 

2. Quando il nominativo del verbo \ melTo 
dopo il verbo, corne 


voi vi dovete chiamar 
contenta délia git<fii~ 
zi a , che avete ottenu- 
ta da' voflri giudici . 
il dolor che la morte di 
mio padre m' ha ca- 
gionato 


vous devez être fatisfait 
de la juftice que vous 
ont rendu vos juges . 


m’ a 


la douleur que 

causé la mort de mon 
père, 


In vece che bifognerébbe fcrivere , mettendo 
il nominativo avant! il verbo . Vous devez 
être fatisfait de l'a JuJîice que vos juges vous 
ont rendre , La douler que la mort de mon pere 
lii' à caufée . 

Moite altre oflervaziopi potrei io fare int or- 
no all’ufo di detti participj paffivi; ma io non 
intendo d’ aflbttigliar tanto quelle materie , che 
P intelligeuza de’ principianti relti ofcurata. Pe- 
rb mi fon* contentato di accennare quelle re- 

gole 
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gole piii general i , e che poflbno In un fubito 
efTere intefe da qualunque fludiofo . 

DELL’ A VVER Bï O. 

A Vverblo è parte d’orazîone Indeclinabile , 
che agginnta al verbo ha forza di efpU-' 
care gU accidentî dî quello . 

GU avverbj fi riducono a fette fpezie prin- 
cipal I , e fon quefte: 

^li avverbj di tempo. les adverbes de tems . 
gli avverbj di luogo o les adverbes de lieu y bu 
di flato . de fituatîon . 

gli avverbj d^ ordine . les adverbes cT ordre. 
gli avverbj di quantité ^ les adverbes de quanti- 
0 di numéro . ' té , ou de nombre . 

avverbj d^ afferma- les adverbes d’affirma-^ 
zione^ di negazione^ tion , de négation , & 
e di dubbio , de doute . 

gît üVverbj' di compa- les adverbes de compa* 
razisne . raifon . 

gli avverbj di qualita, les adverbes de qualité 
0 di modo, ou de maniéré . 

h 

AVVERBJ DI TEMPO. 

Per la PafTato . 

jeri. hier. 

jeri P altro » avant-hier. 

altre volte, autre fois. 

. ^ « • 

anticamente . anciennement. 

ultimameme , ^ dernièrement . 

avanti . ' auparavant . 

d’à peco in quà ec, depuis peu &e. 

Per lo Future. 

domani , demain, 

H 5 
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174 . ^ , 
d ornant V aJtro * 
prefto . 
j'ra poco, 
da or a avanti . 
in awenire ec. 
Per un tempa 
fpe^e volte , 
aîcuna volta». 
rare volte % 
fubito» 
mai . 
fempre . 
continuamente « 
quanto prima • 
tP ordinario . 
lardi . 
allora, 
dappoi ec* 


Dell' Avverbio . 

aprbs demain, 
bientôt .. 

tantôt , dans pen 
dorenavànt.. 
à l’avenir &C.. 
indetermînato .. ^ , 
fouvent . 
quelquefois • 

. rarement .. 

<T abord 

t 

jamais . 
toujours., 
continuellement 
inceflamment , 

pour l’ ordinaire * 
•tard .. 
alors . 
depuis &c*. 


AVVEBJ DI LUOGO, O DI STATO.. 


deve* 

di dove y d' onde ., 
per dove , 
qtù , quà • 
là , cola . 
di qui . 
di là . 

per di quà 
per di là* 
vicino . 
lentano . 
innanzi . 
dietro . 

, fuori . 
dentro . 


uu »- 
d’ OLl . 
par oîi . 
ici., 
la. 

d’ioi.. 

de là.^ , . ‘ 

• par ici « 
par là. 
pr^s . 
t Joîn. 

devant . . 

derri^ . 
dehors • 
dédains. 

A 
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fopra . 

deffus , fur , 

fotto . 

defTous, fous» 

in fu. 

en haut. 

in giù . ■ 

en bas. 

apprejjo,. 

auprès . 

jiltfQve . 

ailleurs. 

àa per tutto ee ., . - 

par tout &c. 

AVVERB 7 D’ORDINE. 

. primieramente , 

premieremept . 

fceondamente . ec. 

, . T lecondement &C. 

in primo luogo^. 

en premier lie^. 

in féconda luogo , 

en lecond lieu. 

* — 
• 

1 

à la 61 e . 

in fomnuÊ . 

• enfin . 

nlla fine. 

. ; à la fin . 

0 vicenda . . 

alternativement. 

confufëTmentn , 

pèle mêle., . « ç 

apprejfo^ dopo , 

apris . 

infieme ec. 

enfemblc &c, 

i • 

AVVERBJ 

DI QÜANXITA', 

0 DI 

NUMERO.- ! 

ana vtha. 

une fois . . ■ - 

due vohe. 

deux fois . . . 

fei vohe. 

fix fois, . T 

cenîo vohe , 

cent fois-. 

mille vohe. 

mille fois. 

quanta . , ‘ 

combien . 

poco. 

peu . 

molto , 

DCEUCOUp^ 

abbafianza , 

^aflez. 1 

tant&. 

tan^, ' 

altrettaato , 

autant . • ‘ 

tantina^ 

tant foit peu.'^’ 

H 4 trop- ' 
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troppo , 

troppo poco ec. 


Del /’ Avverbio • 

■ ' trop. 

trop peu &c. - 


AVVERBJ D’AFFERMAZIONE, DI NE 
GAZlONEjE DI DUBBIO . 


Per l’ afFennazione . 


St . 

oui . ' 

certo . • 

certes, certainement. 

fenz^ altro . 

fans doute. 

Jicuramente . 

aflurdment .• 

'volentieri. 

volontiers. 

d' accorda . 

d’ accord . 

infallibilmente . 

infailliblement . 

Per la 

negazione . 

no non. 

non , ne , ne- pas ». 

nè . 

ni . 

in modo^a/cuno , 

nullement. • 

niente, affdtto ec. 

point du tout &c.. 

• Per dubbio . 

forfe. 

• peut être. 


AVVERBJ bl COÂIPARAZIONE V 

• J * * 


ftccomc , 
cos\ . 

plu, 

di piU-, 
da vantaggfO t 
peggio . 
meglio , 

di bene in msglh , 
mena , 
quaft . 

apprejfo a poco ec. 


comme, de même que 
ainfi, pareillement, 
plus . . . 

de plus , . .. 

davantage...'. ■ • 
pis, plus mal. 
mieux . 

de mieux en mieux , 
moins . 

prefque . * 

a peu près &c. 
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AVVERBJ DI QUALITA', O DI MODO. 

rnodefiamente . • modeftement. 

feverawente fC. lév^rëment &c. 

GU avverbj di quefl’ultima forta fono in 
grati quantirà nella lingua Francefe , formandoU 
generalinente dal femminile de’ nom! addjetti- 
vi, coll’ aggiugnervi menti onde da grands; 
femminile di grand , fi fa grandement : da douce 
femminile di doux^ fi fa doucement : da nouvel- 
le , nouvellement : da certaine , certainement : da 
J âge , fagement : da agréable , agréablement . 

Detta regola generale patifce tre principali 
eccezioni . 

1. Li nomi addjettivi terminât! in ant ^ e 
in ent ^ formano i loro avverbj dallo fcambia- 
mento delle due ultirne lettere nt , in mment 
con due mm. Onde da vaillant , fi fa vaillam- 
ment : da diligent ^ diligemment eccetto , 
e fr'éfent^ che fanno lentement^ préfentsment , 
lëguendo la regola generale . 

2. Qualvolta i nomi addj‘etrivi fin;fcono nel 
mafchile in é firetta, bafla aggiugnervi, ment^ 
per aver gli avverbj , che Te ne formano , 
Laonde da aifé ^ fi fa aifément ; da modéré^ 
modérément : da fenfé , fenjément &c. ed in 
tutti quegli avverbj, che l’é précédé alla filla- 
ba ment ^ rimane firetta coll’accento acuio, fic- 
come negli addjettivi . 

J. Il fimile avverrà di quei no... ..vijetti- 
vi, i quali nel mafchiIe,.crcono in /, e in «, 
corne infini , infiniment : poli , poliment : abfo - . 
lu ^\bfolument : ingénu^ ingénument ec. 

H 5 DEL- 
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DELLA PREPOSIZIONE 


Q Uanto alîa fî^ra îa prepofizîone b di due. 
^fortî; femplîce, e comporta ► 

SempIIce è quella, che rt proferifce con ima 
fola voce,, coiiie dans, avec, in, con, ec.. 

Comporta fî dice quelîa , che per ertere accen- 
nata di più parole ha bifogno, corne vis-à-vis 
.de, à ï! égard de y in, faccîa a, intorno a, ec. 

Tra le prepdfizionl altre fervono a un cafo,. 
altre ad afrro., 

I cart , a’^quall fervona le preportzioni , Ton 
tutti gît obbliqui , 

1. Al genitivo, e alPablativo egualmente fw- 
vono le regiftrate qui appreflb .. 
hntano dalla, città^ loin de la ville.. 
egli èquajimezzo giorno il. ert près de midi. 
venite apprejjb di me .. venez auprèz de moi .. 


vicino a. cafa. mia 
fuor del. regno^ 
dintorno. alla Chiefa .. 
accant.o ad. alcuno. 
intorno. a cïh' che voi 
dite - .. 


proche de chez moi . 
hors du royaume .. . 
autour de T Eglife. 
à côtd de qiielqu,’ un . 
à l’ égard de ce que 
vous, dites 


noi ftamo qui fuori d' nous.fommes^ici à Tabri 
ogni pericolo . de tous les dangers . 

a ragion d^ un. zecchino, à raifon. d’un fequin la 
il braccio ,. braflê ., 

egU ha perduto tutto. il ît a perdu tout fon bien ,, 
fuo^avere ,, falvo una à. la réferve d’une 
picciala Cafa., petite maiibn 

fenza faputa del fuo ge- àl r infu de fon pere . 
niî.o.re , 

di^quà del fume ^ au deçà, de la rivière- 

' ' di 
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di là dal ponte. au delà du pont . 

farfî tncontro ad alcu- aller au devant de quel- 
wo» qu’un. 

fuoïi dell'* invetriatjt au travers des vitres ► 
in mezzo.alla Jîrada . au milieu da la rue. 
in prefenza del Re , en preTence du Roi^- 
Imga il mare, le long de la mer. 

in faccia d^miei balconi . vis-à-vis-de mes fenêtres 
2 Quelle, che servono al dativo, fono. 
io f amer'b fino allamor- je t’ aimerai jufqu’ à-Ia 
te . mort . 

intorno a quel negozio . quant à cette affaire » 
a cagion di quello . par rapport à cela . 
Mvendo riguardo alla eu egard à la qualité 
qualità del negozio ec. de l’ afïàire &c. 
g. Ail’ aceufativo fervono le feguenti.^ 
dopo il diluvia . . après le déluge , 

attefo la fua infermità attendu fon infirmité* 
avanti il giorno, avant le jour. 


con mçco\. 
a cafa fua, 
contro la morte, 
nella mia jianza , 
da tre ore in quà . 
dietro alP ufcio . 


avec mou. 
chez lui .. 
contre la mort* 
dans ma chambre* 
depuis trois heures, 
derrière la porte . 


Sifogna ejfervi avvezzo il- faut y être accoûtu- 
da fanciullo„ tné des l’enfance , 

mettete quello avanti al mettez- cela devant le: 
fuoco,. feu. 

tuttalamia vita durante, durant toute ma vie * 
andar di provincia .in aller de provincie em 
■provincia province . 
çarttatevole verfo i po-* charitable envers les: 
"^fri . pauvres . 

ufeirono dal cafello da il fortit du chateau en- 
dodici çontadini * viron douze payfans * 

H. 6' ec- 
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iSo Délia Prepofizione , 

eccsttü la Domenica. excpté le Dimanche. 
juoYchè il Venerd) , hormis le Vendredi. 
malgrado mio , maigre moi . 

mediante cento lire, moyennant cent livres, 

yer tuîta la Prancia» par toute la France. 
ho trovata una carta fra j’ ai truove 'Un papier 
i miel libri . parmi mes livres . 

a tempo délia guerra . pendant la guerre . 
conforme alla ragione . félon la raifon . 
fotto la fua direzione . fous fa direftion . . 
fecondo la mia opinione . fuivant mon avis . 
fopra la tavola . fur la table . 

fotto il letto » fous le lit, .. 

intorno a'* fatti voflri , touchant vos affaires . 
eccoilvojîrofazzoletto, voilà votre mouchoir, 

DELLA CONGIUNZIONE . 

» 

I L proprio uflRzio delle congiunzioni è di le- ' 
gar le membra , e parti del parlare . 

Le congiunzioni fono di varie forti , corne 
1, le copulative . I, les copulatives, 

2. le difgiuntive , , 2. les disjonéiives . 

le avverfative , les adverfatives , 

4. le eccettuative » 4. les conjonflions d’ 

exception . 

5. le condizhnali , 5, les conditionnelles . 

6. le fofpenfive ^ 0 du- 6 . les fufpenfîves, ou 

bitative . dubitatives. v 

7. le dichiaraîivs . 7, les déclaratives . 

8. le comparative . 8, les comparatives . 

p. le aumemative , e di-"' les augmentât! ves , 
mi native , & diminutives. 

10. le caufali . lo. les caufales . 

\\, le conclujive» ii. les conclufives . 

12. 


Bel la Congiunzjo/ie . l8l 

12. le congitiinzioni di 12. les conjonétions de 
tempe J e d^ordine. tems, & d’ordre. 

1^. le congiunzioni di i^. les conjonéiions de 
tranfazione , tranfition. 

1. LE COPULATIVE. 

Dette altrimenti unitîve^ fono 
per /’ afferma- e . et . 

zione , anche . auffi . 

tanto quanto . tant , . , que . 

pet la negazîo- ne. ni. 

ne . nè anche . non plus . • 

E S E M P J. 

la virtît , e la fcienza la vertu Cb* la fclence 
fono Jiimahili . font efUmables. 

voi lo volete^ lo voglio vous le voulez , je le 
pare anch'w. veux auffx . 

tati* i circoli délia sfe- tous les cercles de la 
r/7 , tanto grandi, fphëre , tant grands 

quanto piccioli,Ji di- petits, fe divlfent 

•uidono in gradi 160. - en ^60. dëgrës . 
giacchè voi non ufcite , puifque vous ne fortez 
non afcirh nè anch'* pas , je ne fortirai 

io , pas non plus, 

nè le mie efortazioni , ni mes exhortations', ai 

. nè le mie minaccie , mes menaces n’ont 

l' hanno potuto rimtio- pu le détourner de 

vere da quel matti- ce mariage . 

monio . 

2. LE DISGIUNTIVE SONO ' 

ou . - " 
ou bien. 

4,‘â • 
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© pare. 


182 Délia Congiunzlons , 

cos) . . . corne . foit . . . folt . i 

fia che- fia che . folt que . , . foit que ^ 


E S E M P J. 


è pot il fiole , 0 la ter~ 
ra che gira ? 
fie volete fiare un viag~ 
gio utile y e gujiofio ^ 
andate in Francia , 0 
pure in Inghilterra , 
egli è rîguardevole y co~ 
s) per fiangue y corne 
per merito , 

fia y che mangiate y fia 
che heviate , fiate tut- 
to a gloria di Dio, 


c’eil le foleil ou la ter- 
re qui tourne? 
fi vous voulez faire un 
voyage utile & agréa- 
ble, allez en France, ou 
bien en Angleterre . 
il efi: recommandable , 
fioit par fa naiflknce , 

• par fon mérite* 
fioit e^e vous mangiez, 
fioit vous buviez , 
•• faites tout pour la. 
gloire de Dieu. 


. LE A VVERSATIVE SONO, ’ 


ma. 

frattanto y pure, 
nondimeno . 
pertanto , tuttavia .. 

E S E 

I 

egll èpovero y ma èga~ 
• lantuomo . 

"voi mi' avevate promejjb 
di ventre a pranzo 
con me y e pure non 
fiete venuto. 
egli è anew~ mglto gîo- 
vane , e nondimeno >è 
molto fiavfo , \ 


raats.- 
oependant*. 
neanmoins,. 
pourtant . 

M P J.. * 

il efi pauvre , mais il’ 
eft honnête homme, 
vous^ m’ aviez promis de 
^ venir diner avec moi , 
& cependant vous n’ 
êtes pas vehu.^ T 
il eft encore três-Jeune 
& ne anmoins il eft 
fort fage.. v ■ 
quan- 
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' qstantunque fia virtuofo , quoiqu’ il foit habile y 

egli ha tuttavta fat- il a pourtant idi\t une 
to un error folenne , grande faute , 

4. LE ECCETTUATIVE SONO 

fe non, fe^ non çie ^ 11 non fi ce n^eft que*. 

ùsnchè y, quantunque ► quoique ► 

■ancorchè , encore que r 

I- fuorchè, falvochè^ à moins que^ 

E ‘S E M P J.. 

''non ho coP alcuna eîa je n^aî rien à vous dî-- 
eUrvi , fe non che con- re , fi non que , ou fi 

wene i vofiri maeftrJ -• ce n^ efi il faut 

' ubhieiire^ obéir à vos maitrts, 

■ 'colui non ‘ è infolente y il m’ eft • pas infolent, 

quant unque fia facol- quoiqu' il foit aflez ri- 

tofo ‘ • cbe* 

I ancorchè fia in et à moU encore qu' il foit fort 
‘ to avanzata y nulla- avancé en âge, il ne 

I cUmeno gode perfetta laifle pas de jouir d* 

falute » • - une parfaite fanté . 

e'^non potevaflrappazzàr^ il ne pouvoir pas le traî- 
< lo'dt piu y fuorchè di ter plus mal , à moins 

ammazzarlo,. que de le tuer. 

' • , 5. LE CONDIZIONALl SONO 

■ ff- , ■ ■ ff.: 

altrimenti,. fi non.. 

quandà'y ancorchè .. ^ quand, quand bien même* 

dûve, turchè . pourvu que. 

dato che y pojîo che. fuppofé que. 

cafo che y in cafo che. ‘au cas que, en cas que . 

eon quejia. condizione { à condition que . ■ 

\ che.. (à la charge que. 

] ESEM- 
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r»’ anderb , fe voi vcrre- 
ts con me ^ o purckè 
uoi veniate con me , o 
dato che l'oi vâniate 
con me\ o in cafo che 
voi veniate con me , 
0 con quejia condizio- 
ne , che verrete con 
me . 

fa te penitenza-i che al- 
trimenti proverete la 
giuflizia di Dio . 
fton ti renderei che il 
tontraccamhio , quan- 
do pure io dicejji mal 
di te. 


M P J . 

j’y irai ft vous venez 
avec moi , ou pourvu 
que vous veniez avec 
moi , ou fuppofé que 
vous veniez avec moi, 
ou en cas que vous 
veniez avec moi , ou 
à condition que , à la 
charge que vous vien- 
drez avec moi. 
faites penitence , fi non 
vous éprouverez la 
juftice de Dieu . 
je ne te rendrois que la 
pareille , quand , ou 
quand^ bien même je 
dirois mal de toi . 


6 . LE SOSPENSIVE, O DUBITA- 
TIVE SONO ^ 

fe. fl. 

refia faper effa . (favoir fi. 

(c’efi à favoir fi. 

E S E M P J . 

fe andyemo fuor di quà , fi nous fortons d’ ici , 
forfe che fiaremo peg- peut être ferons nous 
gio in altro luogo . pis ailleurs . 

voi fate de' beili proget- VOUS faites de beaux 
ti per ï' avvenire \ re- projets pour l’avenir ; 
fia fapere fe la mot- favoir fi , OU- c’ eft à 
te non v’ impedirà di 'favoir fi la mort ne 
efeguirli , vous empêchera pas 

de les exécuter. T 

7. lEnPichiaïiative sono 

favoir . 


cioe . 
corne i 


comme. 


co~ 
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corne per efempia^ comme par exemple,* 

cioè a dire g’ eft à aire 

I , 

E S E M P . 

/rf terra è divifa Jn la t'erre eft divif^e en- 
quattro parti ; cioè P' quatre parties; f avoir 
JEuropa , PJjia , PAfi- 1’ Europe , V ATie , P 

firica, e P America Afrique, & P Amé- 

rique . 

fon moite cofe nella<na* il y a bien deS’chofes 
tura , delle quali noi dans la nature , dont 
conofeiamo le caufe^. . nous oonnoifTons les 
corne per efempio la caufes , comme par 
folievazioae delP ac-' -, l’ele.vation de 

. qua nelU trombe ', * . l’eau dans les pompes , 

P aritmetic a ^ cioè a di- P arithmétique g’ eji-d 
re la fcienztt di nu^ dire la fcience des 

merare\ nombres , .. .‘- 

8^ LE COMPARATIVE SONO 
in quella JîeJfa maniera comme de même, ainfi 

che. . que. 

non altrimenti che*- ni plus ni moins que» 
tanto quanto . fi . . . que . 

E S E M P* J. 

la dijiruzione di Geru- la defiruélion de Jérufa- 
faiemme fegui in queP- lem'efl: arrivée cow- 
maniera che me , de même que , 

Gesu Crijîo P ave a ainft que Jéfus Chrift 

predetta , Pavoit prédite, . 

rrP'hannotrattatononal- on m’a traite ni plus 
trimenti ^ che s^iofof- ni moins que fi j’euf- 
fi fiato un ladro di fe été un voleur de 

pubbtica Jîrada , , . grand chemin . 

il* 
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il fifiema di Tolomeo le fyfléme de Ptolomée 
non è tanta probabile , n’ eft pas fi probable 
quanta quel la di Go- que celui de Copernic. 
pernico . ' ‘ . ^ 

p. LE AUMENTATIVE, E 
NUTIVE SONO . 


oltrechè . 
di piit, 
ancora . 
etlmeno , 


outre que. 
de plus ; 
encore . 

au moins, du moins. 


E S E M P J. 


altrechè è ricca, è an- 
che bella-f e favta, 

di piit io vi dirb . 
é* non bafta onorare i 
Santi y bifogna anco- 
- Y a imitargii* • 
j ’ ella è brutta , Mmeno 
•• g graziofa . 


outre qu‘ elle eft riche , 
elle eft encore belle , 
& fage, ^ ^ - 

de ^plus je vous dirai . 
ce n’ eft pas affez d’ ho- 
norer les Sâints , il 
.. faut encore les imiter • 
fl elle eft laide, au moins , 
du moins elle eft gta- 
cieufe . 


IO. LE CAUSALI SONO 


perche 

perciocchè , perche . 
attefo che ^ perche» 
poichè^ giacchè. 
perché ? 'per quai ragio- 
ne i 

• affine hè , açciocché , 
a fine ’di . 
pèr paura che » 
per paura di '» . 


car. 

parce que. 

à caule que, attendu que. 
puifque . 

pourquoi"? d* ou vient 
que? 

afin que . ^ 

aftu de . 
de peur que .’ 
de peur de . 

* ESEM- 
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mn èifûgfut far quello^ 
perche Iddio lo proi- 
bifce , 

fuggite perciocchè 

eglt è cagion «/’cg»/ 
•uizÎQ ► 

bifogna compatir lo , per- 
ché ^ O attefo' cBe il 
poverino è matto in 
mezzo al cervello . 
giacchè il volete^ lovo- 
glio anch' io . ' 
perché la calamita tira 
a fe il ferro } 
per quai ragione fate <a- 
s)j Pal cofaî 
acciocché*il fappiate, 
a jine -d* impetrar qmfia 
grazia da Dio , > 

per paura d^ ejfere in- 
gannato . , . 

per paura di* effet colto 
in f allô , 


il ne faut pas faire ce* 
la, car Dieu le dé- 
fend . ' 

évitez l’ oifiveté , 

«’elle eft la fource 
e tous les vices, 
il faut l* excufer , à cau- 
fe que, OU attendu que 
le pauvre diable à la 
• tête un peu félée. 
je le veuz bien , puifque 
vous le voulez, 
pomrqtêoi P aimant atti^ 
re-t-il le fer? 
du vient que vous falo- 
tes telle chofe? 
rfin que VOUS le fâchiez « 
afin d’ obtenir cette grâ- 
ce de Dieu. 
de peur qu'on ne me 
trompe . 

de peur d’être pris fur 
le fait . 


II. LE CONCLUSIVE SONO 


or<r, 

dunque ^ 

per confeguente» ' e 

•onde, 

pefcih, per la quai cofa^ 
onde y laonde , ^ 

per modo *che , 
t al mente che k 


or.' . . ^ 

donc . 

par conféquenr, 
ainfi . 

c’eft pourquoi. . 
de forte que, en forte que. 
de maniéré que . 
tellement: 

^ ESEM- . 
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ora per tcrnare a bom- 
ba.* 

irefptra , adunque vi'ue . 
quegli è vojiro padre ^ 
e per . confegusnte voi 
gli dovete pertar rif- 
petto ... 

onde egli è évidente , 
. ebe ec. :< ' 

per la . quai cofa.noi par- 
leremo in primo luo- 
go, • . 

onde, Inonde, per mo- 
do che , talmente che 


or pour revenir à co qu« ' | 
nous difions . , , 

il refpire, donc iLvIt. ^ 

e’ eft votre père , & pr^^ j 
oonféquenf vous lui 
devez du refpeit . 

ainfi il. eft évident que , 
&c. . ' 1 

c' eft pourquoi nous par- 
lerons en .premier 
lieu . . ^ 

de forte que, en forte 
que , de maniéré que , • 

tellement que je me 
fuis apperçu &c. . 


• . ta mu fono accorto ec, 


t 

- iz, LE CONGIUNZIONI DI TEMPO,. 
E D’ORDINE SONO 


corne ^ • * 

allorchè . 

in quel mentre che * 
mentreche . ' 

ftnchè . 
prima che . 
dappoi ph:., 
fubito che , 
a pena . 
dopo che . 
intanto , 

in fine, al la^' fine , 



quand , 
comme .* 
lorfque . 

dans le temps que’, 
pendant que, durant que. 
tandis que, tant que.. 
avant que . ♦. 

depuis que-.- . 
aulTi-tôt que, d^s que-, 
à peine . ^ ' 

aj^ès que .- 
cependant .• ' 
enfin , à la fin . 

• ESEM- 
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E S; E 

noi fentiamo meno U ca- 
lore dsl fole^ qaando 
è più vicino a • mi , 


M P J. . . 
nous Tentons moins la. 
chaleur du foleil , 
quand il eft plus pr^s 
de nous. 


corne ^ alloYchè^ in quel 
mentre che Abramo 
era per colpire Ifacco 
fuo figlio , up Angelo 
gli fennh la mano, . 

* ^ t 

mentrechè ^ jinebè i Ro- 
mani difprezzarono le 
riccbezze-, furono fa- 
. brj , e virtuofi , 

prima ch^ io fojfi 'venuto , 
dappoi che jiste partito . 
fubito che^dl foie fu le- 
vaîo , _ 

a pena fummo giunti ^ 
che partir ci conven- 
ne , 

partite che furono le 
truppe . 

voi mi tenete qui a ba~ 
da^ e intanto la not- 
te fopravviene , 
trionfh fiaalmente Augu- 
fio di coloroy che gli 
contr'afiavano l^ impe- 


comme ^ ou lorfque^ ou 
dans le temps ^«’Abra. 
ham étoit prêt de 
frapper Ton fils Ifaac , 
un Ange lui arrêta 
la main . 

pendant que -i durant que^ 
ou tant que , tandis 
que les Romains mé- 
prifereut les richeflès , 
ils furent fobres , & 
vertueux . 

avant que je fuffe venu . 
depuis que vous êtes parti. 
aujfi-tôt que , OU dès que 
le foleil fut leve' . 
à peine fumes nous ar- 
rive's , qu’ il nous fal- 
lut partir. 

aprèi que les troupes 
furent parties, 
vous m’amufez içl, & 
cependant la nuit vient. 

. ■ f 

enfin ^ à la fin AiiguflG 
triompha de ceux qui 
lui difputoient l’ Em-» 


pircé 

M- LE GONGIUNZrONI DI TRAN- 
" SIZIONE SONO 
in fatti » . en eftèt,. ‘ 

dsl rejjlo , * au relie . , /» 
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in ordine , in propojito , à propos . 
jinalmente-, après tout. . 


E S E 

in fatti egli ha rapione • 
del refto voi dovete in 
ogni occorrenza far ca- 
pitale di me , ■ ■ 
in ordine ‘a d'h ‘ che w* 
avete ‘ d et îo , deuo av- 
< 'vifarvi y corné ec, 

finalmente io non la tro- 
vo cos} brMta-) corne 
- voi dite . 


M P<-J. 

en effet H a raifon . 
au refie vous devez en 
toute occafion com- 
pter fur -moi . 
à propos de ce que vous 
m’avez dit, je dois 
vous avertir -comme 
&c. ■ 

après tout je ne la trou- 
ve pas laide que 
vous dires. 


DELLA CONGIUNZIONE QUE, 


q; 


Uefta congiunzione s’adopra in moite manié- 
ré corne moftrano gli efempj . 


io credo t'anima ejfere 
immortale , 

tu vüoi ch' io ami un' 
ingrata ? 

dubito , che voi amiate 
' la virtu . 

pretendo che rrt ubbidi- 
fca. 

venga avanti , 
vada via fubito , 
ch' io tradifca un mio 
amico ! 

"Voi non fate altro che 

tcicalar tutto d) , 
i. , . 


je crois ^ue Pâme eft 
immortelle . 

tu veux ç'we j’aime une 
ingrate ? 

je doute que vous aimiez 
la vertu. 

je prétends qu' il m’ 
obéifle. ‘ - 

qu' il entre . 

^«’il s’en aille au plus vite 
que je trahifle mon ami î 
<• 

vous ne faites que jafer 
to^te la journée . 

> per- 



Dâll' înterjezione . i p r 

perche nan ubbidite ; que n’ obéifl*ez vous i 
•vofiti maejiri i vos maîtres ? 

che tardate . que tardez-vous? 

E cib bafti aver detto delle congiunzioni . 

DELL’ INTERJEZIONE . 

I NterJezione b parte indecliüabile del difcorfo, 
efprimente qualche aftètto deli’animo. 

Per efprîmere l’allegrezza, fi dice 
nhi ! 'ha ! 

buono ! bon î 

Per efprimere il dolore 
ahi ! ha ! 

oimè ! hélas ! 

0 Dio! mon . Dieu ! - 

Per efprimere il timoré 
ah ! ' ^ ah ! 

oimè ! hélas f ' ' 

Per efprimere il difprezzo 
puh , oib'b ! . - fi ! 

e andate , andate / fi donc î 

Per dare anirao ad alcuno- 

ft** ça , 

ammo , allons » 

da bravo. 

Per efprimere maraviglia 
oh oh / . ho ho ! 

ah ! 1! ha î 

puit ejfere ! ■ . eft-il pofiible î 

Per chiamar alcuno 
/ hola î 

Per reprimere. 

ndagio tout-beau . 

Per 


courage . 
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Per comandare il filenzio.. •• . 

ziîto . paix . 

E que^o bafli per ïjuel, che ci pareva da di- 
Te intorno alle-nove parti dell* orazione . Ora 
.porremo quî appreflb uiia raccolta di moltiflîme 
• voci, le quali al parlar quotidiano s’apparten- 
gono. 

■ 

RACCOLTA 

D I V E R B I 

E VOCI FRANCESI 

• ' 

Che hanno varj fignificati . 

Affaire* 


1 0 non voglio entrave 
ns' faîù de* al tri . 
Datsvi briga de* fatti 
vojiri . 

Il piii bsllo fi è, che 
io non la, conoj'co . 

, ** 

Ladato il Ciel o^ le mie 
cofe vanno *a féconda , 
Ei fi porto molto bene 
in qt^ell* ultimo fatto 
d* armi . 


Je ne veux point me 
1er des d’autrui. 

Mêlez-Vous de vos af- 
faires , 

Le plus beau de l’ affai- 
re^ eft que je ne la 
• coiinois pas> / 

Grâces à Dieu, 'mes a^aL 
res vont bon train . 

Il fit des merveilles dans 
la dernière ajfaire» 

BU 

Digilized t Coogk 


vàci Fr ante fi 7 

Bifogna badar con chi II faut prendre grande 
fi traita . à qui on à affaire . 

■Fgli è un giovane be- C’eft- un jeune homme 
nefiante , ' ‘ ‘ qui eft bien dans fes 

» affaires , 

Aceudire a* fuei interejfi , Vacquer à fès ^ f aires,- 
Andare a fella, depor- T z.\rQsks a faires ^ aller 
• re il fuperfluo pefo à lêz affaires , 
del ventre. 


■ ■ Agir. 

- QuelVèun rimedio.^chs C’efl Un remède . quî 
opéra potentemente agit puiflamment • 
Celui j’ è *poriato da II à agi en homme d’ 
uomo d* onore , . honneur . ' 

Colui irattabene^ trat- H agit bien , il agît 
ta male cen me . mâl avec mo’i . 


Si traita di farnii un 
piacere. 


Il s"* agit de me faire 
' plaifir . 


Air-. 


» 

Non fa punto di vehto 
Quella donna ha l* af~ 
petto nobile , 
î' di bella prefenza . 
QuelP è un uomo , che 
vive alla grande . 

Fi vefte bene, ton buo~ 
na maniera . 

Fgli ha la ter a d* un 
galantuomo . '• 

Tria certe maniéré, un 
certo fare , che non 
'.mi piate , 

Quel giovane vi raffo- 
miglia affai , 

Crajrju Goudar, 


Il ne fait point- d' air » 

Cette femme ' a l’ air 
noble . 

Kle a un grand air , 

C’ eft un homme du 
grand air. 

Il s* habille de bon 
air . 

Il a V air d’un hon- 
nête homme . 

Il prend des airs , il fe 
donne des airs qui ne 
■ me plaifent point. 

Ce jeune homme a beau- 
coup de votre air, 

I Quell^ 
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QmW è una canzonetta C’ eft un petit air a boî- 
da tavolüM 

Apprendre - 

Ho intefo con piacere J’ ai appris ^.y^c plaifir 
il ^uo felice arriva votre heureufe arri- 
in Torino m vée à Turin . 

Ho imparato ilTfdefco J’ai appris l’Allemand 
in Sajfonia» en Saxe. 

£gli è un buon maejîro , C’ efl un buon maître , il 

e mi ha infegnato il m’a appris le Fran- 

Traneeje m pochiffi- çois en fort peu de 

mo tempo . tems . • 

Arriver « 

Siamo pur giunti aTo’^ Nous voilà arrives S 
rino» Turin. 

In quel mentre foprav~ Sur ces entrefaites il ar^ 
venne un giovane ^ che r/W un jeune homme 

voleva parlar con me . ‘ qui v ouloit me parler • 

La prima volta ch' egli La première fois qi^ il 
vi accaderà di fare \o\is arrivera de fai- 

una tal cofa • re telle chofe . 

Attraper. 

Chîappare una volpe in Attraper un renard dans 
un laccio . un pidge . 

I pitt ajluti ci danno Les plu^ fins y font 
dentro aile voite * quelque fois attrapes ^ . 

Hafatto tanto, ch' egli II a fi bien fait qu’il 
ha bufcato un buon a attrapé un bon em- 
impiego , ploi . 

/ihdate pur avanti , Partez toujours dfevant , 
ch' io vi giunger'b -a je vous attraperai a 
mezxa firada . mi-chemin . 


Avor- 


1“ ï* 'voci Trancsji, < 

Avorter . 

' Il peccato d* una (donna i ’ l.e péché d'une femme 
c^e proccura di dif- ‘qui tâche de fe faire 

peraerfî y grida ven~ avorter -y crie ven- 

detta al cojpetto del geance devant îe Sei- 
» S ignore i gneur-. 

Quelï* accidente fece an- Cet accident fit avorter 
‘ -dar avuoto Pimprefa, l’entreprife. 

Attirer , 

* 

ha Ciilamita tira a fe L'aimant attire le fer. 
il ferro . • ' 

f Una difgrazia tira. /’ Un malheur en attire 
{ altra . un autre . 

Ha faputo cattivarji la lia (ms' attirer la bien- 
benevolenza di tutti, . veillance de tout le 

monde . 

JEgli s'e tnejjb in un • ïls’eft/ïmVéunemauvai- 
j^rwrw impegno \ ' fe affaire fur les bas . 

Ban . 

jP fiata fatta una gri- On a fait un ban f0U“ 
da intorno alP aoufo chant l’abus des mon- 
.délit monete , noies. 

Si mariteranno' quanto Ils fe marieront au pre- 
J ' prima: fu fatta je- ’mier jour, on jetta 

^ ri la prima pubblica- hier le premier ban . 

zione (i) . ‘ 

. Bleffèr , 

’E* fato ferito a morte. Il a été bleffe a mort. 

Le mie fcarpe mi fan- Mes fouliers me blef- 
i , m male , fent ', 

! l Z • Le 

(0 Denunzîazione, 
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'Le parole difonejîe of- Les paroles de'slionnê- 
jendono il pudore , tes la pudeur, 

^ Bois. 

« 

Quelîa legna non vuol Ce bois-W ne veut pas 
. ardere . brûler . 

Quel bofco è pieno di Ce bois eft plein de vo- 
ladri . leurs . 

Quell'* è legno di cedro , C’ eft du b»is de cedre . 
Le corna d' un cervo. Le bois d’un cerf. 


Boëte . 

*. « . ♦ 

M' è Jîata rubata una On m’ a volé une bdété 
fcatola d"' argento , d’ argent . 

In occaftone délia fejla A l’occafîon de la fête 
di San Gaetano ban- de Saint Cajetan , on 

no fparato un monda a tiré une grande 

di mortaretti , quantité de bo'étes . 


' Bouillon . 


10 piglio un brodo ogni 
matùna . 

Quell* acqua bolle a ri- 
cor/ciof O a fcrofcio, 

11 fangue grand ava dal- 
la fua piaga, 

Nel primo bollore délia 
collera ei voleva am- 
mazzarlo . 


Je prends un bouillon 
tous les matins . 

Cette eau bout à ^ros 
bouillons , 

Le fang fortoit à gros 
bouillons de fa plaie. 

Dans les premiers bouil- 
lons de fa colère il 
vouloit le tuer. 


Cadence . 


Ballare a tempo , 4 »- 
dare a tempo . 
Andar fuori di tempo. 
Tare una capriola , e 
cafçare a tempo. 


Danfer en cadence al- 
ler en cadence , 
Sortir de cadence. 
Faire un entrechât , & 
tomber en cadence. 
Quel- 


E voci -Francefi , ip7 , 

Quella féconda donna Cette fécondé actrice a 
ha nn bel trillo . une belle cadence . 

Cafler . ' 

Rompere un uo'oo , un Cajfet un œuf, un ver- 
bicchiere , • re . 

Cajfare , annullare un- Cajfer un contraéi, 
injirumento , una fen~ une fentence . 

tenza « 

Caufer . 

Quella nuova m^ha ca- Cette novelle m’ à 
gionato un gran pi a- causé une grande 

cere . joie . 

So , ch^egli fia volen- Je fai ‘ qu* il aime à 
tieri achiacchierare , caufer» 

/Competer. 

la gli ho annaverati a Je les ai compte un à 
uno a uno , , . un • 

Voi potete far capitale Vous pouvez compter 
di me in ogni occw- • fur moi en toute oc* 

renza, cafion . 

Fate como , che vm Comptez que vous me 
mi troveret^ fempre trouverez toujours 

pronto a fervirvi » prêt à vous • fervir , 

lo lo tengo per morto . Je le compte pmx mort , 

Conter'. 

Narrate d* fanciulli le Càntez vos fornettes à 
vojlre favole,' de petits enfans. 

Fi vagheggia quella don- Il en conte à cette fem- 
na da poco in quà , me depuis peu . 

Fgli fa il galante fa II conte des fleurettes 
il zerbino con- tutte à toutes le femmes'. 

le donne . | 

I J Dé- 
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Dégarnir .. . 

F« da'Francefi poflo. Les François, mirent fc' 
Paffedioaquejidptaz- fiëge devant cette 

. za, perché era fprov~ place-ci j' parce qu 

•veduta di gentt , elle ctoit degarme . 

JEgli s^è rafreddato per H's’eft enrhume pour 
ejferfi a^leggerito trop- s’ être dégarni trop» 

po prejio», tôt.. 

Détourner.. 

' Jo non di. voudrois point 

diflurho.. vous détourner, 

Sviare il. corfo delP ac- Détourner il cours de^ 

ifua . 1’ •' 

Sonar le campane per Soianer les cloches pour. 
allontanar il tempo-. détourner P orage. 

raie». 

Devoir 

* • i ' ^ ' 

ehegliho.dudarequah^ Eft-ce que je lui dois: j 

• che cofa ?: quelque choie ? 

Un figlitkdeve portar ri-- Un fils. porter rei-^ 
fpetto. a- fuo, padre • pe6l à fon pere . 

Faccio le parti, del mio. Je m’aequite de mon. 
dovere devoir .. , . 

EUebito mio. di Servir-. C eft- mon devotr de 

• vous fervir .. 

Ferrai u.compiere- d* tniei: l’irat remplir mes de-- 
doveri , voir s,. 

S O il mio obbligo U Jo, fei. mon devoir,. 

Dreffer.. ! 

Quel cavallo, rizza, gli Ce cheval drejje les. 
orecchi « oreilles ■*. 

J . ' Frgf- 
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E vQci Fravcefi,. ipp* 

Ergere innalzare una Di^ejfer une ftatue i 
flaPua in onore di T honneur de quelque 
qunlche Principe, Prince r 

Piantare un letto épiant- Drejfer un litj. drtjjcr 
tare un palea . un ëcbafaud « 

Jimmaefirare un cane Drejfer un chien de 
da caccia, chalTe. 

Eclairer. 

Ha balenato tutta la II n’a fait éclairer 
noue . toute la nuit 

Quel libro rr^ ha il lu- Ce livre a beaucoup 
minato ajfai . éclairé , 

Eate lume al S ignore Eclairez à Monfieür. 

Badate al fatto vojiro •, Prenez garde à vous , 
perché V* è gente che car il y a des gens 

guarda ai vojtri an- . qui éclairent vos 
damenti . a(^iohs . 

Emanci per r 

Quel padre ha emanci- Ce père a émancipé fo» 
pato fuo figlio, , fils.. . 

Quel Signorino Ji piglia Ce petit Monfieur-là 
troppa confidenzq . émancipe \xnçü\nttep»^ 

Enforzer.^ . 

Eompere una porta ,■ , Enfoncer une porte . 
eu caccib^un pugnaler II lui enfonça uti poi- 

nel feno , gnard dans le fein . 

Labarcaandh afondo, La , barque enfonça 

dans P eau . 

Internarfi in un bofco, dans un bois» 

Enlever» 

Mifogna y.cE* ei fia for- Il faut qu’il foit.bîerr 
te ajfai per port or di Ion pom enlever uné 

I 4 
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pefo un faffo di queU pierre de cette grof- 

la grojfezza, feur. 

Un giovane d* Alejfan- Un jeune’ hdmme d’ 
dria rapï una Mo^ ■ Alexandrie- enleva 
naca , e fuggt con une Rdligieufe , & 

ejfa . s’ enfuit avec elle ^ 

Enfeigne . 

Rkordatevi délia mia Souvenez-vous de ma 
batîega-i alP infegna boutique à V enfei-r 
del lione . gne du Hon . 

Il Generale ... ^ha da- Le General ... a don- * 
to una bandiera a un né une enfeigne à un. 
taie. tel . 

Rgli è Alfiere nel Reg- Il eft Enfeigne dans Uti 
gimento taie .. tel' Régiment . j 

lo fono ftata a eafa J^ai été chez vouSj a 
voftra , e tanto. è ve-' telles enfeignes que j* 

yo, cbe ho parlàto ai parlé à votre fer- - 

çolla vojîra ferva . •vante. 

Envie. ‘ 

ha fua buona forte gli Sa bonne fortune lui 
tira addojfo P invidia attire l’e»v/V de tout 
di tutti . le monde . 

lo mi mujo di voglia Je meurs envie de la 
di vederla . ’ voir . 

Qon pochi quattrini me Je m’ en pafïèrai Venvie 
ne caver'b la voglia. à peu de fraix. 

Sarebbe pur bellina , fe Elle feroit gentilte , fi 
non aveffe quellavô- elle n’ avoir cette 
glia in mezzo alla envie au milieu du 

fronte. front . 

Preftatemi le vojlre for- Prêtez moi VOS cifeaux y 
, bici , che io mi veglio je veux me couper une * 

tagliare una pipi ta , envie qui m’ inquiète 
-r. che mi dàgran nùja . beaucoup. 

1 Efpé- 
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Efpéce . 

V uomo è uyra- fpezie L’ homme eft une efpéce 
(Fanimah, . d’animal. 

lo vi dar'b in ' paga- je vous donnerai en pa- 
mento delle doppie, yement des piftoles 
ed altre 'monete cor- d’’or, & autres ef- 
renti » péces ayant cours. 

Etre. 

Idflio è un ente fupre- Dieu eft une être fouve- 
mo, un ente infinita. . rain , un être infini. 

Iddio ci hd data l^ef- C’^eft Dieu q^ui nous à 
fere donné Vêtre . 

Sonpratioo, ho la pra- Je fai tous les êtres de 
tica di quella cafa. . cette maifon . 

Eventer. 

Fatewî vento , fon tutto Eventez ’ moi , fe fuis 
fudato. ' tout en eau. 

S vent are ùna mina j e Eventer une mine , & 
renderla inutile,. . . la rendre inutile. , 

Fâcher . 

Sono injolleracon lui. Je fuis contre luf.. 

Ali rincrefce délia fua Je fuis fâché du mal- 
difgrazJa .. heur qui lui efl arrive'» 

Mi difpiace di lafciar- Il me fâche de vous 
vi . quitter, 

* Façon . 

Pagar la fattura d^ un Payer la fapon cf um 
veftito , > habit . 

QuelP è un uomo pien C’ eft un homme plein 
di cerimonie , de façons. 

Quella dmna ha: un Cette femme a des cer- 

' I 5 
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certo modo, di trat-. taines, fafonr ^qul] 
tar y chf innamora » charment.. 

^gli e un giovane di C’eft un jeune homme- 
bel. tratto,. quîadesbelles/^jro»j. 

Quel l^incipino ha bel-. Ce jeune^ Prince a bon- 
la, prefenza ». ne fafon 

Quell^ arrojlo, ha, buona. Ce. rôti a bonne 
apparenza .. 

Fauffer^. 

T al fat' la fuafede^ il Faujfet fa foi , fon fer-- 
fuo, giuramento . ment . 

l,a canna, di quelle, Le canon de. ce fufil’ 
fehioppo è flotta ,, ' ed faujfê',. 

Fendre .. 

Spaccarc' un. pezzo. di- FeWre un. morceau de.* 
legna. colla feure . « bois avec la coignde,. 

Unuccello^^ che fende.’ Un. oifeau: qui; fend V' 
F aria ». air ., 

Mn.freddoy che fende Un. froid, qui /èW les. 

U’ labbra » Idvres 

Quel 11 e un, rumore , che. C’eft un bruit qui fend’. 

rompe, il capo . la^ tête 

Mi fcqppia’ il cuore a: Le cœur, me fend de- 
’vjeder fojfrir' îanta^ voir, fouffrir tant de. 

povera gente ., pauvres- gens 

Quel contadino è alto, Ce- payfan. eH. bien,- 
di gambe», fendu,. 

Flambeau .> 

Ll amor fi'dipingc, di*'or- On, ddpeint: ordinaire-- 
dmario, con. una. tôt-. ment- P amour, avec 
chia,. ViTii flambeau ,, 

Verrei compr.are.un.can-- Je voudrois acheter uni 
delliere dl' argent o,. flambeau, dî argent ,. 

Çlam-r. 
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Flamber r 

P/iJotare un cappone i Flamber un. chapon,. 

una pollajira ^ une poularde , 

Quella^ legna non ar de y. Ce bois ne;/î/»»9^e point o- 
non awampa, . ' , 

Pgli è andato , egli è II eft flambé , il eft; 
fpedito ► . perdu . 

.11 mio denaro è andato y Mon argent eft flambé y^ 
non ho più fperanza je n’ efpcre plus de le 
dà. riaverlo,. • réavoir.. 

Flater .. 

GH uwnîni non amano Les hommes n’aiment 
per lo piUfe non quel- ordinairement que* 

H y che gli odulano», ceux qui les flatent,. 

JÎccarezzare un fanciul- Flater un enfant .. 

* ^ lo •> ' 

Tù.mi lufingo y che vi Je me flate que - vous * 
contenterete di rke- voudre 2 bien me re-' 

vermi nel numéro dé* ‘ cevoir au nombre de 

voftri amicl,- vos amis*. 

Quekritratto è'un poco Ce portrait efF un peut 
caricatQ,. flaté.. 

Fléchir .s 

Èiegarc' il ginocehio t. le genou,. 

Nulla: è. capace di pie- Rien n’eft capable de* 
garlo,. . Infléchir,. ^ 

F* pojfibi le' che' il mio» ElV-il' poffible que mes* 
pianto: non v* intene- plèûrs ne. yous atten- 

rifcay :non. vi' muova' . driflent ..poinr ,v nç' 

a compaffione ? ' vous^dci/^»; poipt ? ’ 

Fgli é un uomo- dolce' C’ eft un Homme doux jv 
, e. arrendevole &. qui< fléchir, aife- 

- ment,.- - 

L 6-, ^ ' TFI^. 
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Flétrir. 

Varfurafcolorifâeifio- Le haie -flétrit 
ri* • ' fleurs. . 

La fua bellézza comin- Sa beauté commeuce à . 

cia a venir mena, flétrir , 

înfamare'aloHno , torgU Flétrir la réputation de ^ 
U riputazione-, quelqu’un.. I 

, Foire., 

Andiamo alla"- fiera di Allons à îa foire dé 
Ptnerolo. . Pignérol . 

Quelle fonofrutta^ che Ges font des fruits qui 
danno la- foccerren- ^ donnent la foire , ^ 

%a (i.) . !• 

Frapper., ...... 

Percuotere alcuno , * Frapper quelqu’un,. 

Batfere. le mani per. fa^ des mains 'pour 

_re applaufo,- applaudir « > ^ 

^i bj^t$£ y^vedete')ckiè\ On frappe ^.\a porte, 

, . ■ ' voyeî qui c’ eft ?; 

baftonate da l\. frappe comme un 
c.ieco, aveugle • 

Glace’ .. 

Ha ^latà'ben' bene ^ il II a bien \a glace- 

' ' gmacci& è greffe due ' eü épaifle- de ‘deu)ç 
dira . • • ' • . doigts, ' 

Abbaffâré'il-criftdlio *Baifl"ér ^/»re ' d’ un 
una carirozza'. ' carroffe V ‘ ' 

Un pavimento lîfcio céme Un pavé uni comme 
tm criftallo qne glace-, 

•- . •. . 'J : . . ^Mi' " 

( 4 ) Flufîb di co5po„ 
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JV// plate dl bete^ In J’ aime de hoir à îa 
gblacclo.^ glace , 

Gorgé. 


Ho mal' di gola, • J’ ai mal de gorge . ■ ‘ 
Quel la donna ha un pttto Cette femme a une ^or- 
d^ alabaflro . ' d^ albâtre . 

Sganafciar dalle rifa . Rire à gorge déployée , 
Erucidare .alcuno ^ pri~ Couper- la à queî- 
varlo di vita.~ qu’un.. 

■ l, -Heure;' 

J^onfo, che ora fia, Jè né fai quelle heure 

■ ' ; ' ' il eft . 

Voglio andar' d‘ fentir Je veux aller entendre 
Mejja i dov^ è il. ngio ’ la MefTe j ou font 
^uffiziolo} . heures} 

. ; . . Intrigue.- 

Eccoml fuer id^jnfrigo , Me voilà hors de/Wr/‘- 

' .i.- ' ■ / ' ^ ‘ ‘ ^ ■ > 

intre^io. .^dd ^ ^uella yj intrigue de cette co- 
commedia è bell/i . médie e.U belle 

f ^ -'Louer * 

Non pojfô lodarlo ' ab- Je^ ne faurois afTêz le 
baftanza, louer. 

Jp gli ho \affittata la Je lui ai loué ma mai' 

- vtia- cafd,''- ' fon. 


1 ; 


«i ’l 


Liberté . 



J 


Comandi' pure' con. ogm 
• maggior., libertÀ, . 

Cornpatiràf fie ml fidm 
I pigliato. , fieeo. '• tanta 
confidenza . V , • 
Egli fi piglia cette cofh/ 

: 


Commandez avec une 
• pleine, & entière /ïV 
berté , 

Vous m’ excuferez^ fi 
jîai pris tant de //- 
berté- xvec .vous^.i 
Il fe donne, de certaU- 
fidenr 


2o 6 Raccolta <U Vêthi , 

(idenzt , che non fian- • nés libertés qui ne‘ 

„a bene . . conviennent point . 

Lofir- 

Net beato ozfOy i» cm Dan? cet heureux hifir 
mî rîtrovo, leggo, e oli je me trouve , 

rileggo tutto tl gior- je lis , & je relis 

. toute la journée . 

Voi farete - quello con Vous ferer cela à vo- 
• vojiro comodo . trr hijtr^ 

ro«o talmente occupa- Je fuis tellement oc- 
tù, che non ho avuto cupé, que je n ai 
tempo di penfarvi fo- ,, pas eu le lotfir d y 
pra. ‘ ' .penfer., 

Manier^ 

7FfZ"diTiicclieffM. que qui quecefoit. 

rw'- r«» cÂal- C eft un. ton écuyer- 
' ^lerizvy, e-maneggU- it m«mebienun che- 

bene un cavalto»^ val - 

T già qualche- tempo,,. H' y a quelque^ tems v 
ci Inesiia: il i- q?’ U ««« . 1“ 

I^TcrelLgià , Ch^ei Né croye. pas, que^ 
fia mma facile a go- foit un homme ailé, 

Toccare un panno , per- Manier- 

Wer i’ «« è pofiofi^'- * *'■ • • 

AmminiflrL gli affari Mamor les. qffaites pu- 
pMlici.. bliques.. 

oLlloiuntnodo diài- C eft, une , 

rc, che coire fer ta: patlw , qui eft bien. 

kocca. di tutti: maniee: ^ 

'''Mai- 
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Maître . 

Egli è urr Buonmaejiro ^ C’ eft un bon w/ïZ/x’?, il’ 
ch^infegna. corne va, enfeigne comme il 

faut . 

un buon- paàrone C’ eft un bon maître 
che tratta bene i fuoi qui traite bien fes 

fervitori .. domefUques , 

Maniéré^ 

Ègli J* è poTtato, al fo- II a agi à la maniéré- 
lito„ accoutumée. 

Le fue maniéré non mi Ses. maniérés ne font 
vanno a genio, point de mon goût. 

Egli è manierofo, lia de jolies maniérés, 

Venne una fpezie di zi^ II vînt une maniéré de 
tella demoifelle .. 

Manquer., 

Tutti gli uomini fono-. Tous les hommes font 
fottopojii a fallare „ fujets à manquer. 

Mancare- al. fuo> dove- Manquer à fon devoir,. 
re , , alla< fua paroi a ,. à fa- parole . 

Eocokmancato , ch"' egli II a manqué d’être tud. 
non.Jîà.Jlato ucc 'ifo ,. 

Nonmi-manca punto la. Je ne- manque pas de 
buona volontà , bonne volonté . 

Eallare^ una - quaglia y, Manquer une caille,, 
una pernice ,. une: perdrix grife . 

E/gli è. un. anno , e piU-^ II y; a plus d’ un an , que\ 
che quel mercante è* ce marchan a man-> 
andato fallito,^ 

Ménager.. 

Uncavahèreichefa ben- Une perfonne de qualî- 
governare la fua en-^ té qui fait bien mé-- 
traîa,., * nager fon revenu». 

Je» 
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lu vi lafcio lamiaboY- Je VOUS laiffe ma botrr« 
fa ^ rifparmiatela. , fe, m(tnagez-\9. * 

Vi, prego^ che abbiate Je VOUS prie de mena- 
rigitardo a' miei intt~ ger mes intérêts . 

Bifogna tensr conta de- Il faut ménager fes 
gli amicj ^ amis • 

Abbiate cura délia, vo- Ménagez Y OU Q fanté . 
fira'falute . 

Rigu.ardate’V!- y ohe al- MénageZ'YOXki y car au»- 
trimenti ricaderete , trement vous retom- 
berez . 

Parlate un poco più ri- Ménagez un peu mieux 
ferbato, .. - vos termes-. 

Quella virtuofa porta Çette a<5lrice ménage 
bene la fua voce . bien fa voix . 

«r 

Mouche. 

Tono flato morfo dalle J^'ai été piqué des 
mofchcy e dalle zan- mouches y & des cou- 

' zare . lîus . 

Quella donna ha il vi- Cette femme a le vi- 
fo tuHo coperto di fage tout couvert dfe 
nffi , mouches 

Métier . 

Qhe profèjfione ê la vo- Dfe quel métier etey- 
fira> vous? 

Un telajo di rkeamato- Un- métier de brodeur-, 
re , di tejjkore . de tifferand . 

Quefte fono calzette fat- Ce font des bas faits 
-te a telajo, au métier. 

Mine. 


QuelV' uomo ha unafac- 
cia da força • ■ 


Cet homme a une mine 
patibulaire. 

jg«f/ 
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Q^l mercante ntojira di Ce marcand a la mine 
effet ricco » d’ être riche . 

Seoprire ana mini et a d* Découvrir une mine ^ 
mo ) di diamanti . or » de ûlainants . 

La piazza fl* ptefa per La place fut priie par le 
taezzo d^ una mina . moyen d’ une miné, 

■ Moine , 

V abito non fa il mo- habit ne fait pas le 
naco, .moine. 

Non vi fcotdate di met- N’ oubliez pas de mettre 
tete il preie nel letto . k moine dans, le Ut . 

Montre . • • ' 

Quella "è una moflra Voilà' une montre du 
del grano ^ ch'' io ho ' bled que j’ai ache- 
comprato té . 

Non ho il mio orologio Je n’ ai point ma mon- 
appreffo di me , tre fur moi .. 

Partie I. 


Colui ha mandata a ma- ' Il a dilïipé une bonne 

le una bmna parte del' partie de fon patrie 

yho patrimonio , moine . 

lo vinco una partit a Je gagne une partie^ 
due partite-, deux parües^, 

- Penchant. 

La villa mia e pian- îMa maifon de cam- 
•îata fui pendiod* uo Pagne eft bâtie fur 

çolJe . le penchant d’ une 

coJline,. 

Aver genio allô fiudio, A\d\r àxx penchant poun 

P étude . 


Mi fan: punto 
Jpilla t 


Piquer.' 

tina J-e me fuis piqué avec 
une épingle c ' 

Le 
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Lf fue parole pungono. Ses paroles piquent, 

Tirappuntare una fotto- Piquer une vefte. 
vefte , 

Lard are una cotornice^ P/fwr une .perdrix rou- 
f^iano , • • , ge } «n faifan . 

fi picca di parîare IL fe pique dje parler 
pulitamente . poliment . 

Place . 

lo gli ho ceduto il tnio Je lui ai cddd vrsl place- 
luogo , 

Largo y largo y ftgnori Place y placey meKieutSy. 
mieiy lafciate il paf- lailfez le paflage li- 

> iibero . bre .. 

Pervennero fenza ojïa- Ils parvinrent fans ob- 
colo a una delle boc- flacle à P une des ave- 
che délia piazziimag- nues de la grande 

giore , , place . 

La piazza è dominata LLplace efl commandée' 
da urp eminenza , ' par une dminence.. 

Plaire ' 

La mufitca mi piace piU La mufique me plait plus: 
d* egni altra cofa . que toute autre cbofe , 

10 Jîo volentieri in vil-. Je me plais à la cam- 

la, ~ ' pagne. 

Plaifant . 

Quella è una commedia C’ eft une comddie alTez 
giocofa ajfai . plaifante . 

Pgli è un uomo curiojo , C’ eft un plaifant homme. 

Poêle. 

11 baldachino era porta- Le poele dtoit porté 

to da fei Cavalieri par fix Chevaliers de 
di Malta , * Malte. 

V U fo- 
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L*ufo delle flofe a noi L’ ufage des />««'’/?/ nous^ 
e venuto di Germa- elt venu d’ Allema* 
nia ^ gtie , , 

Afctugare ^ ripulire una- Eiïuyer , dcurer une 
padella ' poêle. 

Portée . 

Vi fono delle eagne^. II y a des chiennes qui 
chefanno infino a no- font jufq’ à neuf ) & 
ve , 0 dieci cagnuo- dix chiens en une 
Uni in una port ata . portée , 

Accampare fuori del ti- Camper hors de la por- 
to del cannone , - tée du canon . 

Effere a tiro délia. Etre à la portée du 
fchioppo . fulil , 

Iq non. ci arriva colla Cela n* eft pas à la por^ 
vifia „ tée de ma vûe ► 

Egli ha le braccia lun- Il a les bras longs , ainfî 
gh-i STîd* è in pojttu-- il eft à portée plus 
ra pih d' ogni altro qu’ aucun autre de 
di farvi fervizio , vous rendre fervice* 

Bifogna accomandarfi al- Il faut s’ accomoder 
la capacità degli udi^ à la portée des au~ 
tori • diteurs. 

Preffe.. 

t ladri fi mettono nella Les voleurs fe mettent 
calca , per rubare con dans la prejje , pour 
più agevol'ezza „ voler avec plus de 

-facilitë. ’ 

Bifogna. mettere quella- Il faut mettre ce lin- 
biancherîa in foppref- ge ne prejfe , 

^uel libro non é ancora. Ce livre n'eft pas enco- 

ulcito. dal torchio ^ re fortl de la prejfe . 

- - 

PreC> 


Digitized by Google 



212 


Raccelta dt Vetbt y 

Preffer . 


Spremere un grappolo d‘ 
. u-ua fra le mani , 
Vorrei par lare con lui 
per un negozio di 
premura . 

î^on c* è tempo da per^- 
dere y il male è immi- 
nente y bifogna man- 
dat pel Confejfore , 

I fuoi creditori gli Jiria- 
gono i panni addojjo , 


Preffer une grappe de 
raifin entre fes mains . 

Je voudrois lui parler 
pour une affaire qui 
preffe. 

II n’y a point de tems 
à perdre , le mal preffey 
il faut envoyer cher- 
cher le ConfefTeur . 

Ses créanciers le pref- 
fent vivement. 


Prife . 


hdi faverifca unaprefa Donnez-moi, s’il vous 
del fuo tabacco , plaît,*- une prife de 

t'- votre tabac. . 

Quel due uffiziali hanno Ces deux officiers, ont 
. att4CÇ.ata, lite infieine . eu prife enfemble . 

■ ’QLiartier. - 

Un quarto d^ agnello y Un quartier d’agneau, 
di caJirattOy di ca- de mouton , de che- 
pretto , vreau , 

La città di Parigi è di- La ville de Paris eft di- 
vi^a in venti quartie- vifée en vingt quar- 

ri , tiers f 

l^on' dar quartiere a Ne donner quartier à 
neffuno . ^ >. perfonne , 

' Rame. 

iJna navoy che va a Un vaiffeau qui va à 
vele y e a remi . voile , & a rames , 

Quella carta è bella Ce papier eft bel & 

' e buonâ y ne vogiio bon, j’en veux ache- 
cornprare unarifma^ ter une rame. 

' Roe- 
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Rouler . 

ftotoîare una botte. Rouler un tonneau. 

Fgli volgeva gli occhi II rouloit les yeux com^ 
di quà^ e di là co- me un poHedc. 
me uno fpiritato , 

T già qualche tempo . II y a long-tems qu’ il 
che gir'a pel~ monde rouie par le inonde • 

Si -vedono poche carroz- On voit rouler peu de 
ze andare attorno . ■ carrofles . 

hit lie différend penfie- Mille penfés diflfèren- 
ri mi ’vanno per .la , tes nie roulent dans 
mente . î’ efprit . 

Sége. ‘ 

iXate una fedia al Si- Donnez un ftége àMpn». 
gnor Guglieîmo, fieur Guillaume. 

Il cocchiere flette faldo Le cocher fe tint ferme 
fulla caffetta , ' fur fon ftége . 

Roma era la Sede delP Rome etoit \q Siège de 
Impero Romane. ' l’empire Romain. 

Porre Paffedio , le-var /’ Mettre le fiége , leitôf 
ajfedio da una piazza, le ftége , d’ une place • 

Son. 

Quel la campagna rende Cette cloche a un foyi 
un fuono argentino, argentin. 

Bifogna dar delP acqua II faut donner de l’ eaii 
di crufca a quel ca- , de fon à ce cheval 

. vallo per rinfrefcarlo, pour le rafraîchir , 

Taille. 

Pgli cacctb mano alla II mit l’^pée a la main , 
f^ada ^ e cominctb a & il commença à 
jerire e di punta , e frapper d’ cfloc , & de 
di tagliQ, ^ taille. 
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Il taglio di quejio vejiito La taille de cet habit 
non mi piace niente, ne me plaît point. 
La temperatura di que- La taille de cette plu- 
fia penna non val me ne vaut rien. 
niante « 

Quella ragazza ha una Cette fille a une belle i 
bella vita , taille . ' 

Il Principe ha impojîo Le Prince a mis une j 
una nuova taglia . nouvelle taille . ' 

Co/«/ ha una bella vo- II. a une belle voix <Je 
ce di tenore . taille-^ 


fT \ C 


Tendre-, 

Tenere un arco , Tendre un arc. 

" Forger la mano per Tendre la main, çour -i 
V chieder la carità , demander l’ aumone-r ^ 

Dove va a riufcire -Où tend ce chemin-Ja? 

- 'quella Jirada) 

Tour, ^ 

' • ♦ * 
Una città-cinta di mu- Une ville enceinte ed 
' ra^ e di torri , murailles, & de 

Andiamo a far e un giro Allons faire un tour 
nel giardino, dans le jardin, 

Quella donna ha il coni 'Cette femme a le ^our 
totno del vifo ajfai du viCage fort beau-, 
bello. I- 

Quanto ftimate quel fil o Combien eftimez-vous 
di perle ? ce tour de perles ? 

Che dite voi dt queC Que dites- vous de ce 
bel tiro , ch^ egli w’ . beau tour qu' il ra* 
ha fatto ? a joué ? 

QiielP uomo è fatto a Cet homme eft fait au 


penello . 

:Quella fcatoladi tarta- 
ruga è lavorata al 
’orno. 


tour , 

Cette tabatière d’ écail- 
le eft faite au tour » 
Ta- 
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"Taeete-y non toccaanco- Taifez-vous , ce n*eft 
ra a voi la volta di pas encore vôtre tout 
par lare, ... a parler. 

Quel poeta vêfle bene Ce poète donne un joli 
i fuoi concetti , tour à Tes penfëes . 

La ruotu 4 * un Mona- Le tour d’ un Monaft^- 
Jiero, re. 

Tourner. 


dacchè non ahbimo il 
girarrojio y et vorreb- 
ba un gai uppa pér gi- 
I rar lo fpiedo, 

, 'Vohate la tefla, ^olta~ 
tevi verfo di me . 

, "*Dopo che Jon nel mon- 
do ) la fortuna rd ha 
^ fempre voltato le fp ai- 
de^ 

&olui ha rivolto tutt' t 
■ ^fuoi penfieri a Dio . 
Fgli la mette in ridi~ 

I ■ col 0 in tut te le eon- 
[ verfazioni * 

I Dite al cocchiere , che 
I volti a finiftra . 
Volgerfi corne una bande- 
rt/tola ad ogni vento,' 
Egli ha data la volta 
affatto • 

lo conofeo un tornîtorey 
che fa torniare il ra- 
. rnê . 


Puifque nous n* avons 
point de tourne bro- 
che , U faudroit un 
galupin pour tourner 
la broche. 

Tournez la tête , tour- 
nez vous vers moî. 

Depuis que je fuis au 
inonde , la fortune 
m’a toujours tourné 
'le dos. 

Il a tourné toutes fes 
penfëes à Dieu . 

Il la tourne en ridicule 
dans toutes les alfem- 
blëes . 

Dites au cocher qu’il 
tourne à gauche . 

Il tourne à tout vent 
comme une girouette . 

La tête lui a entière- 
ment tourné , 

Je connois un tourneur 
qui fait tourner le 
cuivre . 


Traie. . 
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Trait . 

Scoccarey vibrare uno Décocher , lancer un 
‘^rals ' trait , " ' ^ • 

Quello non c ün trat~ Ce n’ eft point-ià un 
tare d^ ami co . ' trait d’ami. 

Bere un fiafco di vino Boire une bouteille - de 
- fenza raccorte il. fia- ■ viii tout d’ un trait ^ 
to . 

T^ella.ziteila ha le fat- Cette demoifélle a des 
tezze délicate . traits mignons . 

lie tirelle d" ma car- - Les traits d’ un carrof- 
^ rozzay d' un cale jfo ,■ fe, d’une -chaife , 

' . Traiter-. • . • •• ' 


Vn padrone y chetratta^ 
male i fuoi fervitori . 

Bgli gli ha data del 
temerario , deîl' im- 
pertinente , 

Sono jiato a pranzo dal 
Signor Giorgio y egli 
rd ha trattato fplen- 
‘ didamente . 

Corne fi chiama il Chi- 
rurgo y che n)i medi- 
ca ? 


Un maître que traita 
mal Tes valets . 

Il r a traité de témé- 
raire' , ' d’ imperti- 
• -nent . , ■ . 

J’ai été diner chez 
Monfieut George ^ 
il m’a traité fpleiidi- 
dement . 

Comment s’ appelle le 
■ Chirurgien qui vous 
traite ? 


Voler. 

Un' uccelloy ‘che vola^ Un oifeau ’ qui volt 
alto y che "vola ’baffo . haut , qui vole bas * 
M/ è flato ruhbato il On m’ a ^ volé mon 
' fazzol et to , ’ mouchoir. 

V 


JE* voci'Frartceft , 


Ufer. 


ai/ 


Si fa un gran confumo 
di legna in' t^uella 
cafa. ‘ 

Si ufa cost fira Cava- 
iieri . 

Perdonatemi , j ’ io mi 
piglio con voi tama 
confidenza » ' 

Voi trattate mnle ro* 
voflri iimici . 


On ufff bien du bols 
dans cette maifon-Ià 

N 

On en * ufe alnfi entre 
les gens de qualité. 

Pardonez-moi , fi j’ en ' 
ufe fi librement avec 
vous . 

Tous en ujez mal avec 
vos amis . 




TR A T T A TO 


DELLA PRONUNZIA 
FRANCESE. 


DELLE LETTERE VOCALI. 

L ’ ^ iegnata con.accento circonfleflb fi pro- 
ferifce quafi cou due aa^ corne 
Biafimo » Blâme . 

Pallido^ , ' Pâle. 

L* E fi pub pronunziare in tre maniéré dlf- 
ferenti ; e perdb difiinguonfi tre forti d’T, 
cioè; i’f muta, PJ Uretta, e l’i* aperta, o 
fia larga. 

L’£ muta, détta’ al;rîmenti fcmminile, non 
Cïam% Coudar^ .. K ri* 
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riceve mai verun accento , £ rltrovandofi in 
fine di parola , deefi proferire ^on fuono fordo 
corne 

Mpndo. Monde. 

'TavoIam Table. 

ftretta, vdettaancara raafchile, neeve tut- 
tavia r accento acuto, pronunziandofi ben diflin- 
tamente, corne 

Bontà . Bontf . 

CAfitÀ . Charitd.. 

UE aperta pronunziaû jcon apettura di becca 
piîi, O men grande, ond’ella'è di due /brti, 1* 
E alquanto aperta, l’-E* aflai aperta.. 

UE alquanto aperta jichiede un’apertura di 
bôcca un poco più grande di quella , che alla pr^ 
. nunzia deirr ftretta fi convienç, .corne in mez- 
zo delle parole 

pivA . Mufette . 

Eedehj, 

Trijlizia., Trifiefle . 

UEaffai aperta deefi .proferire con irKiItador- 
zaf fi con ifpingimento di fiato aflai gagUardo, 
corne iie’feguenti vocaboU 
Cuerra • Guerre . 

SaUo. Ferme. 

Lite. VtocIs. / 

Te^Aj. Tête. / ^ 

La pronunzia di lutte quelle E s ' impara col- 
la pratica.* 


OJfervazione tntorno .alP E femminile . 

UE femminile^tanto nel prinçipio, quanto 
Bel mezzo delle parole , deefi proferire , corne ve* 
drai dagli efempj. 

Defiderio • Défir • 
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Venez > 

Medico, Médecin. 

Polizia, Propreté; 

Bifogna pronunziar ’cosl , Deufif , Jeûnez , 'Mi- 
deuciny Propreuté, ma con prertezza di lingüa , 
Lo ftefTo feguirà delle nove mohdfillâbe , che 
leggerai qui àppréflb) 'Come Ce, De, Je, Le, 
Afe, Ne, Se, Te, Que, le quali fi ptonühziano 
in quefta guifa , 'Ce« , Deu, Jeu, -Leu, 'Meu, 
-Neu, 'Seu, Teu, Queu . 

•I plurâli di dette ‘rnonofillabe , ‘Ces, Des, 
Les, -Mes, Ses, Tes, deonfi 'proferire coll’ E 
aperta. 

L*£^vanti la IVdoppia ritiene il proprîo fuo* 
no , corne 

Nemt'co. , * Ennemi. 

Stefàno, Etienne^ 

'Eccetto i feguenti vocaboli, ove !’£ û can* 
'gia in'w^î, corne 

•• Enn uyer . 

Hennir . 

Nohilitkre, Ennoblir, 

'L’E fi cangia parîmente in A, in turte le 
voci "terminanti in ent , e ient corne 
Prudente^ 'Prudent. 

Oriente, Orient. 

^ Ma'ne'verbi, l’infinito de* quali cafca in enir^ 
l’F conferva la fua prorîuhzià ‘nelle rerze per- 
fone-'del -fingolare ' del prefente dell’ indicative , 
corne 

Pgli ‘Vient, Il vient. 

Pgli torna. Il revient. 

. confcrva'parimente*‘la fua 'vera pronun* 
zia in tutte le voci ) ‘ che' finifcoho dn en, t ien , 
corne 

P^fatnina, Exâmen, 

K i Ak- 
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Antico . Ancien . 

L* Im , ed In nella fteffa fillaba , tanto nel 
principio, quanto nel mezzo, e fine delle pa- 
role , hanno il medefimo fuono de’dittonghi 
Aim^ ed Ain^ proferiti alla Francefe , corne 
S tampatore . I mpri meu r . 

Infolente , ' Inlolent. 

Sottile . Mince . 

Provincia, > Province. 

^MaUgno, Malin, 

Vino, Vin. 

Ma 1*7 avanti la A7, o pur la N doppia , 
conferva fcmpre la fua pronunzia, corne 
Immenfo, . Immenfe. 

Immort ale . Immortel, 

Innocente, _ Innocent^. 

Innumerabile . Innocnbrable . 

L’ O pronunziafi talora aperto , e talora 
chiufo . 

Si proferifce aperto , quando gli fegue la M , 
oppur la N raddoppiata , corne 
Uoma, . . Homme . 

Corne . Comme , 

ï)atemi . Donnez-moi . 

Bmna . Bonne . 

Si proferifce chiufo avanti la A7, o pur U 
N femplice, nella ftefla fillaba, corne 
Ombra . Ombre . 

TJnghia, Ongle. 

L* O rîceve fpeffe volte l’accento circonflef- 
fo; ed in tal cafo bifogna proferirlo quaû co- 
rne due O O . 

Apojïolo . . ' lA Apôtre. 

lî vofiro , \ Le vôtre . 

L’ O non fi dee pronunziare ne* due feguenti 
vocaboli, corne. 

Ger- 
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Cervo Giovane . Faon . 

Pavane . ’ Paon . 

I/, la vera pronunzla dell’ U Francefe* fi dee 
imparare dalla viva voce del maefiro , corné 
yirth, ' Vertu. 

Ufo . . . . ' • Ufage . 

La U vocale, frappofio tra l*V confonante , 
e 1 * / vocale non fi dee mai proferire . Ed io 
mi meraviglio forte, che il Coutonnier dica il 
contrario nella fua Grammatica a carre 5 50. , 
corne 

Votacejfo, Vuidanguer. 

Vota , . ■ V uîde . 

Votare , Vuider, v \ • 

Bifogna pronunziare Vi 4 e^ Vicier, 

I>ELLE CONSONANTI. 

II 5 fi tace in fine del prefente vocabolo'. 
Piombo , Plomb . 

Il C fegnato con una virgoletta fotto, alla 
^ale noi diciamo Qedille , in fbrma d* un pic- 
cioh) ç colla panda cosl rivolta alla dritta , 
prende il fuono délia S doppia, corne 
Murat are , • Maçon . 

Ricevuto, V Reçu. » 

Il C in fine di parola fi pronunzia con mol- 
ta forza, corne 

Araduca, Archiduc. ' - 

Acquedotto . • Aqueduc . 

Afciutto . • ' Sec . ^ 

. Lac . 

Bifogna eccettuare' î feguenti vocaboli , in 

cuî il C non fi dee pronunziare, corne 
Chterico, Clerc. 

B lança. Blanc. / 

K 5 • Fran- 
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franco 
F ianco 
Giunco . 
T abacco 
Stomaco . 


TrattatO' 

Franc ^ 

J 'Ianc 
onc .. 
Tabac.. 
EAomac ... 


Bifogna* dun^ue- proferircL Cler , Blan , ec.. 

II C. fi cangia, in Q nelle. voci, che feguono^ 
corne 

Segreto . . ' : Secret . 

Ss/egretario . . Secrétaire • .. 

Claudio . Claud . 

Seconda ^ Second.. 

Bifogna. pronunziarc: Segret ec. . 

La. D*nel‘fine delle parole ,._avanti la confo»*- 
nante, non fi, proferifce',^ corne - 
Grande- bugîarao . , Grand menteur . 

Quando penfo,: • ' ' > Quand je penfe. 

Avànti! la. vocale, prende, il: fuono del T j, 
corne 

Uomo grande . , Grand homme . 

QuanJo, fi, parla ’ Quand on parle . : 

Bifogna- proferire,.^’^^^ ®c.. • 

La F in.fine di parolar. deefi. pronunziare coa^ 
fuono gagüardo , corner 
Feudo,, ' Fief., 

Sete • Soif w 

Vedovo», . ^ . Veuf.. 

Temperino», Canif... , ; 

Eccettuati fono ii feguenti.vocabolr,..m,cm U- 
F non., fi. proferifce co.me • , ^ 

Chiave .. Clef ... 

Cervo,. '* Clerf.. 

Frincipiante ». Apprentif., 

U. G avanti' all’E ,, edi J, ha un. cotai fuonoi 
dolee ,, e Ibttile , che s* impara preftn. per. pratica ,, 
corne.- 

Gf-*. 
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Cenerofo^ Généreux. 

Banderuola . Girouette . . 

II G in fine di parola, avanti la confonante, 
non fl dee proferire, corne ^ . 

Sangue^ Sang. 

Lurtgo, Long. 

Avanti la vocale* prende il fuono del ch Ita- 
fiano, corne 

Sangue adufio» Sang aduÜe . 

Inverno lungo » Long Hiver. 

Bifogna pronunziare Sanch adujîe ec. 

La H talora è afpirata, e talora no. 
L’afpirata vuol efllèr pronunziata dalla gor- 
y. mai confente Papoftrofo avanti a fe,, 
corne 

L’ Froe . . Le Héros . 

.Vodio». La haine, ‘ , 

L’H non afpirata non ha verun fuono parti- 
cofare , e- riceve tuttavia- P apolhofo > corne 
V Mmo . . LT homme . 


ga 


V 


arnwua 1 


L’ harmonie .r 


La L in fine del le parole- per Ip piu fi pro* 
férifee J bifogna accettuarne le voci, che ft' 
guono : 

i" ehioppo ^ Fufil*- 

Strumento • Outil , ^ 

Centile* Gentil. 

Pirezzemolo , Perfil . 

Umbilico* Nombril. 

Ciglio, Sourcil. 

Cratella ., Gril . 

Barile , Barril . . 

FigUuolom- Fils. 

Polfo», Pouls, 


La L doppia,- preceduta dalP/, 
cotât fuono molle ,, corne 

K 4 


ha talora un 
FA 
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Figlia, 
T rucco « 


Frattato 

Fille. 

' Billard . 


Bifogna proferire Figlie^ BigUard , • 

E talora ha un fuono dure , pronunzîando/i 
corne fe fofle femplice , corne 
Città. Ville. 

Mille, Mille. ' • - 

Bifogna pronunziare, Ville y Mille, 

L’ M; querta lettera in fine delIe voci «o- 
Brali û muta in N, corne 
Nome , Nom . 

Famé, Faim. 

Nelle vocî foreftîere ritiene if proprio fuono, 
corne 

Abramo , Abraham . 

Ceruf tlemme , J érufalem . 

La P h altro fuono non ha', chê défia F, 
corne 


Filofofo, Philofophe.^ 

Fenomeno , Phënomene . 

Il in 6ne di parola fi pronuneîa corne H 
ch Italiano. 

Callo, ^ Coq . 

Cinque . Cinq. 

R in fine delle parole per lo piîi fi pro- 
ferifce , comcj. 

Amore , - Amour, • * 

Servo . Serviteur. • ' ‘ ’ 

Lr. R pronunzîafi tuttora nelle parole -d’una 
fola fili.iba, corne 
]eri , Hier . 

Mare, ' ' • ‘ Mer. 

La R non fi deve proferire negP infiniti de’ 
verbi di prima , e féconda conjugazione , • corne 
Amare^ Aimer. 

Finire , • Finir . . : . 

Co- 
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Corne anche ne’nomi di più d’una 
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liüaba 


terminati in er, 
Pericolo, 

Carta, 


e ler , corne 


Danger. 
Papier . 


Bifogna eccettuare alcuni vocaboli rerminan- 
ti in er, in cui^Ia K ü proferifce con fuono 
gagliardo , corne 


Cucchiajo , 
Injerno. 

In ver no , 
Amaro . 
Canchero . 
\jiove , 
Li{cifer<K, 


Cuiller . 
Enfer . 
Hiver. 
Amer. 
Cancer . 
Jupiter. 
Lucifer . 


Nelle voci_ Gonfleur , Mejp.eurs y non occorre 
pronunziarla . 

La S porta tra due vocali ha un fuono dot- 
ce , e fottile , corne neHa voce Spofa . 

Contadino . Payfan . 

Cafa . Maifon . 

Bifogna eccettuare i feguenti vocaboli , 
cui la S bench^ femplice fi proferifce corne 
forte doppta. 

Ombrella . Parafol . 

- Monojillaba , Monofyllabe . 

La S in fine dj parola , inconçrandofi 
vocale, prende, il fuono délia Z Francefe , corne 
No/‘ abbiamo. Nous avons . 

De* bmni amtct . ' De bons amis . 

Bifogna proferire , JVb« Zavons . 

Non conviene perb pronunziare a tutta po- 
rta la S avanti la vocale; e malïïme quando 
SI fatto fuono pub oflèndere gli orecchi colla 
fua durezza. 

Sc avanti le vocali e, /, fi dee pronunziare 
corne la S 

K s S(e- 


in 

le' 


nella 
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Scena .. Scène .. 

Scjenza,, Science.. 

Bifogna* proferire,- Sènc: ec.. 

Il T. avant! le* ftllabe; ial , e. /o»,, fi cangia^ îni 
S comë 

Parziale Partial ... ' 

MaxzÀale». Martial.. . . 

Afeziom, Affeftion .. 

IntenzJone», Intention.. 

Salvo* le feguenti' parotè ,, in. cui ritiene. U- fuai 
vera- pronunzia , corne.- » 

Bajiione,, Baflion.. 

D.omanda , . , Queftion . . 

JXigeflions,. ‘ . Digeftion,. 

Il: T dinanzi; alle-fillabe. />,,e /V^^conferva ill 
propriO:.fuono, corne. . . 

Parte,. ' Partie..- 

Sbrtita, ■ Sortie., 

Cxijiiano . Chrétien . . 

” Soutien.. 

pietà,. Pitié.. 

Amictzta . . A mitié ... 

Bifogna. eccettuarne i .leguenti.vocaboli , in cuîi 
il: T. fi; cangia in. JT. dopp.ia , come.> 

Paziente . . Patient . . 

^ffenziale , . > Ëfiehtiel.. 

Prâfezia,. Prophétie.. 

^'mzia Minutie T. 

Bifogna adunouCï pronunziare. -, ec. 

HXin. fine ai parola, incontrandbfi nella vo^- 
calë , pronunziafi ; il piL*<'delle. volte dove sî fat- - 
ta. fuono.. non-, ofïènda . P orecchio , , corne - 
Tlutta è. percluto Tout efi- perdu.. 
Bifogna^ andare . Il' faute, aller .. 

La X in fine di' parola avanti la. vocale , fi! 
proferifce. corne. 7,: Francefe , . 


r:i t\ Cioogl( 


Délia promnzi a Trancefa,- izj' 
Dieci fcudi , Dix ëcus . 

Sei- Tedefchi . . Six- Allemands 

Bifogna pronunziare: D/ Zêms^ ec. 

La X. in- alcuni vocaboli^ ba il- fuono gagliac-- 
do del Cyt délia 5, corne- 
Scufare*- Excufer.. 

FtJJ'are. Fixer. 

Aleffandro • Alexandre . 

Sperienza . Expérience . 

Bifogna - proferire E'cfcufer y F ifcer ^ ec. 

Ed- in alcune altre vocll ha il Ibono del G ,, 
e délia Z Francefe corne: 

Ffilià,. Exil.. ' 

Ffame,^ Examen. - 

Ffempio». Exemple. . 

Ffçrcizio Exercice . 

Bifogna TpiormnziKve Fgzil\ Fgzamen^ ec.- 
- F, 2 cX fl mut^ 'in ZT Francefe- ne’ feguenti vo— 
caboli, corne 

Seconda . , Dèuxiëme *. - 

Sejto,. Sixième,. 

Dècimo . . Dixième . . 

Décima, . . Dixaine.. 

E nelle voci qui' appre{Ib^ ha îL fuono délia 5> 
dôraia > corne ' 

Sejfanta „ Soixante'. . 

Brujfelles . Bruxelles . 

L’T fi dee confidérare. o^ corne carattere. Gre-* 
co', O- corne- i doppia . - 
Corne.- carattere Greea' aitroî fuono'» non* ha,, 
ch’e deiri vocalé , e ferve- per accennar le voci 
che.dal' Greco derivano,- corne" 

Miftero . . My ftère • . 

Tiranno,, Tyran.- . 

Corne. J doppia', frappoftà tra due. vocali r 
F ufiizio dl due. / /, corne - 

K. 6. 
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Pagare, • . Payer. 

Regno . Royaume . 

La Z non fi raddoppîa gîammai ne’ vocaboli 
Francefi, onde ognor fi proferifce con fuono 

dolce , corne • ; 

Zelo . . •. Zi^le 

Zeffiro^ Zèphir^ 

D D I T T O N G H. I , 

I O accermerb qui la* pronunzia di alcuni dlf- 
tonghi , di cui non fi è parlato' in prince 
pio di quefio Volume. . . 

Ai con due punti fopra i’/, fa A-I.xn due 
fillabe, perché sî fatto accento, chiamato da’ 
Francefi Diérèfe^ fe-rve a indicare la divifîone 
deik due vocali , -per farne due fiHabe * 

Odiare .. Haïx . 

Laico * Laïque . 

Noi abbiam» gèà detto > che Gue fa CAe-: 
bifûgna eccettuarne le feguenri parole , in cui 
la filfaba gue. dee proferire in due fuoni di- 
ftinti , per via dell’?,, che è fegpata con i due 
puntt, corne 

Cfcuta . Ciguë . 

A^uia ^ Aiguë.. 

Ambigute, . Ambiguë. 

Gui fa Ghi , fecondo la regola' generale , ma 
quefia regola patifce eccezione ne’ feguenri vc»- 
caboli , in. cui G«/ ha l’ ifleflb fuono délia fil- 
laba Gui nelJa voce Guida ^ corne . 

Ago . Aiguille . . . 

Stimola^ • • Aiguillon. 

Aguzzare, , . Aiguifer. 

Oï coll’ accerkta di due punti fopra P fi 
proferike in due fillabe > corne. 


Moi- 
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IVIoijè, Moïfe . 

Ero na, Hëroïne . 

Qua fa Ca , feconcfo la regola générale r bî- 
fogna eccettuare le voci qui appreffo , le qwali 
fi proferifcono corne in Iraliano. 

Aquatico, Aquatique ► 

Equatore . . Equateur , 

Quadratura. Quadrature. 

Quadrangolare ► Quadrangulaire . 

DE’ T R I T T. O N G H I. 

A^u non ha altro fuono, che rfell’C/ Tofca- 
no, nella parola, che fegue. < 

A^ojio . Août . - • . 

Bifogna dire le mors 4 ^ ü , 

Oie fe.fempre E aperta^ nelle terze perfone 
de’plurali de’Verbi, corne 
Ballavano^ Ils danfoient. 

Direbbero . Ils diroient . 

Bifogna pronunziare ils dansé , ec. 

DEGLI ACCENT I. 

G Li aceentî- fono certi fegni, che-.fi meito- 
no fopra le vocali , accîocchë tu abbia a 
proferirle con fuono di voce o pi-ù gagliardi^ , 
O piîi rimelTo * ' . 1 

Gli accenti fono di quattro forti : cloè Tac- 
cento acuto, l’accento grave , l’accent© cir^ 
conflelTo , e l’accento di due punti dette >altri> 
menti la dierefi . 

L’accento acuto mettefi fopra tutte quante 
I* E ftrette, fia nel principio fia ne! mezzo , 
£a 'nel fine delle parole , corne 
Stato. t • r état . 

Di- 
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Difetto, £)efaut.> 

Verità ► Vëritë . 

Témérité Tëmérité . 

L’accento grave fi. mette fopra molto aper«- 
to-, corne. 

Süccejfo . Succès . . - 

Frogrejfo, Progrès* 

Padre,. Père. 

Regnty^ Règne. 

Detto accento mettefi parimente fopra à arti— 
colo, O prepofizione , per dillin^erlo da a ver- 
bo: fopra ü là avverbio, per diftinguerlo da. U 
arricolo o pronome congiuntivo ; fopra oà av- 
verbiôi dt! luogo peir dUUnguerlo da ou conglun- 
zione, ec.. 

L* accento circonfleflb,. cioè mifto d’acuto, e 
di grave fi ufa per. accennare le vocali, o fillaber 
lunge, corne 

Cajligo,. Châtiment.. 

Conquiftai Conquête. • 

Birhante , Bdlître . 

Limofina . . Aumône . 

El auto,. .Flûte. 

La dierefi, o fia accenta- dî due punti, ferve* 

Î )er indicar la divifibne. di due vocali, perchbtu*. 
è abbi a pronunziare in due fillabe, o due fuo-' 
ni diftlnti, corne 

M'ajolica,. ’ Faïance •’ 

Màfaico... ' Molaïque.. 

Pagano . Païen . • 

Bmorroidl Hémorroïdes*- 
jîvo,. Aïeul.. 




OJJervaziont intorno- alP Ortografia * 

:i gli Autori Francefi s’accordaCno a fcri- 
colla Z . le fécondé perfone de’ plurali < 

de* 


vere 


Uelliif ortografia Trancefè, 25 r 
dé^Vèrbr quando le. definenze. di quelle hanno il' 
fuono d?ll’ e Aretta,. coine Vous aimez ; Vous don- 
niez.;. Vous, finirez Vous Obéijjez > Vous avez- re- 
fu; Vous- auriez- permis- y. ec.. 

Ma non; tutti s’accordana a. ufar la z nel plu-- 
rare. de’^nomltanto.fuAantivi ,, quanto addjettivi, 
iL eut fingolàre termina, in. é Aretta .. 

Molti'Autori terminano i plurali de’fopraccen- 
nati- noml' colla j,. lafdando l’accento acuto fo- 
pra l’é ', e ferivono la bonté y les bontés y P ami^ 
üè \ les amitiés , P homme fenfé , les hommes [en^ 
fés y un enfant trouvé y des enfas trouvés y ec. 

Molli altri. ufano la, z, levando via l’accentO' 
acuto,, e, ferivono /w bontezy., les amitiezy les 
hommest fenfez y. des enfans. trouvez , ec.., . 

QueAe.-due ortogj;afie- fono egualmente buone,, 
e appoggiate all’ufo,. dice Rejiauti a carre 457. 
lo.per^ me. vado dietro alPautorità de’noAri Ac- 
cademici 1 e ad- imitaziône^di queAi; virtuoA , io 
fcïlvo- les bonteZy les honnêt etez y. des moyens ai- 
fez y des regards paffionnez , , ec. attenendomi tan- 
ta più volentieri a queA’Ottografîà*,..ch’ èlla è piîi 
breve -y e piit fpeditiva^ pen uncf che ferive; in fret- 
ta, non avendb T incomodo chiufalaz, in luo- 
go delfà J j,dî: fegnar Pe coU’accento acuto i. 

lo fcrivo- parimenti , nous voyons^ . vous voyiez , - 
nous- fuyions , vous fuyiez , que nous ayions , que 
vous, ayieZ'y .'que nous^ payions y. que vous s pa- 
yiez y ec. , , mettendo. ad efempio. di Reftaut.un l. 
femplîce. dopo V L Greco', nelle. prime,- e; fécon- 
dé, perfone del’ plurale. dellMmperfetto deU’indica- 
tivo, e del'prefente. del' congiuntivô de’verbi,, 
cbe. hanno il gerundio. terminato in yant . 

A' 

% 

VO^ 
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V O C A B O L A R I O 

DOMES TICO 


Di piU voci , e le piit 
necejfarie nella lin- 
gua Francefe per fa- 
cilitarne /* ujo a quoi , 
che alla medefima fi 
‘ applicano . 

Del Mondo in generale ^ 

D/o, Iddio , 

Iddio P a dre , 

GesU Crijîo. 

Lo Spirito Santa» 

La SantijJhna TrinJtà , 
La M adonna » 

Gli Angeli . 

Gli Arc angeli » 

I OhsYubini » 

J Serafini » 

Gli Spiriji Celejîi . 

II Creatore » 

La Crèatura » 

I Santi . 

1 Beati , 

J Ma rtiri , , , . 

I Patriaïchi » ^ 

eu Apojjoli , 

Le Vergini » 

UTmpireo» 

II Cieto . 

Il Paradifo, 'v 
Il Purgatorio , 

Il Limbo , 


De plufiëiirs mots , & 
les plus neceflaires; 
' dans la’ langue Fran-' 
çoife , pour en fa- 
ciliter Tufage à ceux’ 
qui s* y adonnent . 

t 

Du Monde en général • 
Dieu. 

Dieu le Pere . 
Jéfus-Chrift. 

Le Saint Efprlt. 

La très Sainte Trinité* 
Le Sainte Vierge. 

Les Anges, 

Les Archanges . ‘ 

Les Chdrubins . 

Les Séraphins. 

Les Elpirts Céleftes ► 
Le Créateur . 

La Créature. 

Les Saints. 

Les Bienheureux , 

Les Martirs . 

Les Patriarches * 

Les Apôtres. 

"Les V lerges . 

L’ Empirée ► ' 

Le Ciel . 

Le Paradis. 

Le Purgatoire . 

Les Limbes . 

Vhi- 


Dotneftic». 

L’Enfer. 

Les Diables . 

Les Damnés, 

Le Firmament » 
La Nature. 

L’ Homme . • 

Le Femme . 


U Inferno . 

I Démon), 

I Dannati , 

Jl Firmamento, 

La Natura. 

L* Uotno . 

La Donna . 

Degli Aftri , e degli 
Elément i . • 

L’ Aria 

II Fuoco, 

L* Acqua . 

La Terra * 

Il Sole. 

La Luna* 
eu Afiri , 

Le S tel le , ^ 

I Pianeti , » 

La Lace • 

* ie Tenebre . 

J Raggi del Sole . 

Le Nuvole, 

II Vento . 

Il Levante , • Oriente . ' 
Jl Ponente , Oc ci à ante . 
Il Mezzo giorno . 

La Tramontana , oSet- 
tentrione . 

La Pioggia, 

La Granciine, 

La Neva . - . - ■ ' 

Il Gelo. 

Jl Ghiaccio, 

Il Gela-vermi , • ' ' 

La Rugiada, ■ . ’ - 


Des Ajires , ^ des 

Flémens. 

L’Air. • • 

Le Feu , 

L’Eau. 

La Terre. 

Le Soleil . 

La Lune . 

Les Aftres. 

I«s Etoiles , 

Les Planetes. ; 
La Lumière . 

Les Ténèbres . 

Les Raïons du Soleil . 
Les Nues. 

Le Vent. 

L’Eft, l’Orient. 

L’ Oueft , l’Occident . 
Le Sud , ou Midi . 

Le Nord , ou Septen- 
trion . 

La Pluie, 

La Grêle . 

La Neige . 

La Gelee, 

La Glace. 

Le Verglas. 

La Rof^ i 

La 
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La Nebbîa . 

Il Calcîo , .. i 

Il freddo , 

Un Vapore . 

V Arco Celejie, o Arco 
Baleno , 

U inftujfo degli Ajln\ 

Il Ttiono» 

Il Baleno , o Lampo , 

Il Fulmine) o Saetta» 
Uu temporale» 

Un turbine . 

Il terremcao . 

Il Diluvio . 

Un Alluvione)ORove/cio, . 
Un' Inondazione , Alla* 
gamento . 

Del Tempo , e delle 
Stagioni . 

// T'^mpo». 

U Eternité . 

Il Caos , . ' 

Un Sseolo, 

Un Anr.o. 

U Anno bifejlo , «.i 

Un Lujîro . 

Un Mefe, ; 

Una Setîimana , ■ ' 

Un Giorno, 

Un Giorno di Fejîa». 

Un Giorno di lavoro», 
Una Giornata , 

Un' Or a . 

Un. quarto d'ora^ 


Le Brouillarcf^ 

Le Chaud . 

Le Froid , 

Une Vapeur. 

L’Arc en Ciel. 

L’influence des Aflres.^ 
Le Tonnere,. 

L’ Eclair, 

La Foudre , I 
Un Orage , 

Un Tourbillon . 

Le. Tremblement de 
Terre. 

Le Déluge. 

Une Ravine, Torrent.. 
Un débordement. 

Du TemS) ^ det A 
S ai f ont ^ " 

Le Tems . 

L’Eternité, 

Le Chaos, 

Un Siècle, 

Un An, 

L’ Année biCextUcv 
Un Luftre.. 

Un. Mois . 

Une Semaine . 

Un Jour . 

Un Jour de Fête. 

Un Jour ouvrier. 

Une Journée. 

Une Heure. 

Un quart d’heure . 

Una: 



Domsflico L ^ % 

U'rta. mez7^ ora ^ Une demi heure*. 


Tre quant d'or a. 

Un Minuta. 

Un Moment 0 , 

Un ijiante . 

Oggi., 

Jert,. 

Dimant . 

Pofdimani 

Jer P ultra f P alro jeri,. 
Oggi a otta , 

Lunedt a quindici . 
Stamane^ quejia mattina., 
Stafera, que fia fera, 

A mezza giorna. 

Dopa pranza ... 

La Natte., 1 

Dopa cena .. 

A. mezza natte , 

Jl- far del giorna, 

II. levât del Sole. 

Il tramontar del Sole^ 

I La. Mattina ... 

VAlba. 

IPAurora, 

\ Il Crepufcola , 

Il piït ofcuro délia natte 
' La Primavera , 

La. S tate , P EJîate • . 

, U'Autuno ... 

L'Inverna, il Verno, 

U EquinozJo di Prima^- 
vera 


Trois quarts d’heufe.^ 
Un minute* 

Une moment* 

Un inftant* 
Aujourd’hui.. . 

Hier 
Demain . 

Après demain. 
Avant-hier . 
D’aujourd’hui en huit* 
De Lundi en quinze. . 
Ce matin.- 
Ce, foir., 

A midi. 

Après dine* 

La Nuit . 

Après Soupd* 

A ml nuit. 

La pointe du jour* . 
Le. lever du Soleil . 

Le coucher du Soleil 
Le Matin. 

L’ Aube ., 

L’ Aurore . 

Le Crépufcule. 

L’entre Chien, & Loup.. 
Le Printems . 

L’Etat 

L*" Automne • 

L’Hiver. 

L! Equinoxe, du Prin- 
tems 


VEquinozio ePAutunno., L’Equinoxe-d’ Automne. 
J/. S alftizio. d' EJîate . Le- SollHce d’Eté. 

//i Soljiizio: d' Inverno .. Le Solftice d’ Hiver. 

IL 
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V principio,- 
La metà , 

Il fine . 

I giorni délia Settimana. 

Lunedt . • ■ 

Marted) » 

Mercoledà , 

Giovedt . ' 

Venerd ). , • 

S ahhato • - 

Domenica . ^ 

. . ■ I 

Mefi delPanno. 

Gennajo . 

Febbrajo , 

I\darzo . 

^pvile, 

Maggio . 

Giugno , 

Luglio , 

J^gojio . 

Settembxe* • 

Ottobre , 

Novembre , • 

Décembre . 

« 

Delle Fefte , e tempi 
prù rimarchevOU dell^ 
Anno, 

îl Capo d^ Anno , '' 

La Girconcifione ^ o if 
primo dalP anno , 

:L’ Epifania , 


Le commencement . 

Le milieu, la moitié. 
La fin . 

Les jours de la Semaine , 

Lundi . 

Mardi . 

Mercredi . 

Jeudi . 

Vendredi . 

Samedi . 

Dimanche. 

Mois de P Année • 

Janvier, * 

Fe'vrier . 

Mars . 

Avril . 

Mai . 

Juin. 

Juillet. 

Août. 

Septembre . 

Oflobfe . 

Novembre . 

Décembre . 

Les principaux jours de 
Féte.&i fes plus remar^ 
quables de P Année, 

Le nouvel An . 

La fète de la Circonçi- 
fion, ou le premier 
Jour de T An . 

I,’ Epiphanie , ou le 
jour des Rois . 
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La Candelaja'^ giorno La Chandeleur y le Fe» 
délia Fejlivitâ dflla> te de la Purification 

Furificazione délia de la Vierge . 

Madonna, 

Il Carnovale . Le Carnaval • 

Il Martedt graffo. Le Mardi gras. 

Il giorno delBerlingaccio. Le Jeudi gras. 

La Quadrageftma , Le Carême . 

Il di delle Ceneri n pri- Le jour des Cendres» 
nio giorno di Quare- Je premier jour de 

fima . Carême . 

La mezza Quatefima . La mi Carême • 

Il dï delP Annunzia- Le jour ,de l’ Annon» 
zione, - dation. 

La Domenica delle Pal- La Pâque fleurie^ ou 
■me. Jour des Rameaux. 

La Settimana Santa , - La Semaine Sainte . 

Il Gioved) Santa, Le Jeudi 'Saint. 

Il yenerd} Samo, Le Vendredi Saint. 

Il Giorno di Pa/qua-^ Le Jour de Pâques, ' 

0 la Rifurrezione , ou la ReTurreêtion i 

La Domenica in Albis . Le Dimanche de Qua- 

fimodo . 

Il d) delle Rogazioni , Le Jour des Rogations. 

Il dï dslP Afcenfione , Le Jour dell’ Afcenfion . 

Il dï di Pentecofle . La Pentecôte . 

La Fejia del Corpus La Fête Dieu . 

Domini . • ^ 

U AJfunzione , L’ Afiomption . 

La Fejla di San Gio- La Saint-Jean. 

vanni , 

La Fejia di S. Michèle, La Saint Michel. 

La Fejia *dl ogni Santi , La Touflaititç. 

La Fejia di S, Martino . La S. Martin . 

Il dï de* Mort i . Le Jour des Trcpalfés». 

VAvvento, L’ Advent . 

La 
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Vigilia del Natale, 
Il dt di Natale, 
ha Fejia di S. Stefano, 
•G/’ Innocenti . 

Le Fefie degli 'Apôftoli , 
La Fejîa di S, Marco ; 
Le Fejle - degli Œvange- 

La S agr a , o Dedicazio- 
ne fl’ una Chiefa . 

La Mietitura , o Meffe . 
La Raccolta delle Biade, 
'U Ferragofio, 

Vendemtnie , ■ 

* Di tutte le parti del 
Corpo umano« 

Un Uomo,’ 

Una Donna. 

Un bambino. 

Un Ragazzo. 

Una Ragazza, 

Un Vecchio , 

Una Vecchia, 
il Corpo , 

U _Anima , 

La Tefta . 

La fommiià'della Fejîa , 
Il Cranio, 

I Capelli, ^ ^ 

II Cer,vello. 

La Nuca^ 

La Collôttola , ^ 

- Il Vifo ^i la Faccîa, 
Æa Fronte, ‘ 


La Veille de Noël. 

La Noël. 

La S. ’Etienne. 

Les ‘Innoc*ns . 

•Les Fêr^s des Ap'6tres., 
'La SainrMarc, 

-Les <Fêtes ‘ des Evangé- 

La-Dddicace d’une Eglî- 
• fe . 

La Môiflbn . 

La Récolté des Bleds. 
Le commencement d’A- 
oùt;'les 'Fêtes d’ Août. 
Xes Vendanges . 

De toutes les parties ~-du 
• Corps humain . 

Un Homwe, • 

'Une Femme.. 

Un Enfant. 

Un Garçon. 

Une Fille . 

Un Vièllard. 

Une Vieille. -1 

Le Corps. - 
L’ Ame . 

La Trête". 

-Lç'haut de la Tête. 

Le Crâne. 

Les Cheveux. 

Le Cerveau. 

La Nuque.*" 

Le Chignon . 

Le Vifage, la - Face > 

Le Front. 


-jU 
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Le Tempia, Les Temples. 

Le Ciglia . Les SoutcÜs . 

Un Occhio, gli Occhi , Un Oeil, 'les Yeux. 

La .P.alpebra ^ pelle che La Paupière , la pean 
cuopre .P Occhio , quLcouvre l’Oeil. 

jT/ "Najo • ‘ - Le Nez . • 

Le NarJci., • Les Narines » 


Una Guaaeiaj Je Quance» 
.La 'Bocca^ 

Il Palato^ 

Le Cengtve,' 

La Mafcella» • 

Un Dente. y i Denit . 

I Denti tnafcBllari , J 
Denti canlni * 

J Denti dî fopra , i 
Denti di fotto, 
il Denti dinanzi , i 
Denti uii dietro . 

Le labhra^ 

II labbro fuppriore.. 

Il labbro inferiore., 

La barba* 

• H mento* 

Un oreccbio. 

Il collo , 

La gola* 

La canna délia gela* 
UngoU* 

Il petto, 'w 

Lo ftomaco. 

Il fino , 

Le cojle , 4 
Li fianchi • 

Il hellicoy Pumbilico, 
Il pettignone. 


Une joüe, les joües. 

La Bouche. 

Le Palais. 

Les Gencives . 

La Mâchoire. 

Une dent, les Dents. 
-Les Dents mâchelieres, 
^ 'les Dents canines . 
Les Dents -de defîbs^ les 
Dents de 'deflbus . 
Les Dents de devant, 
les Dents de derrihe • 
Les levres , .. 

La levre de deflus . 

Le levre de delTous. 

La barbe . 

Le menton. 

LJne oreille. 

. Le cou. 

La gorge. 

Le go^er. 

La luette . 

La poitrine . ^ 
L’eltomac^ 

Le fein. . 

Les côtes, > \ 

Les flancs , côtés . 

Le nombril . 

Le bas ventre. 

lae 
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La Jchiena^ 

Il dorfo. J 

La fpina , . > ,, ,i 

Il vnezzo, . . , i .-J 
Le ’natiche^ : • > 

Il di dietro , , • j > 
Il ventre * , ' , 

Le vifcere , , 

Il ciiore . 

Il polmone . 

La milza . • . 

Le -éudella^ . i ; 

La vejfxca . 

Il fiele . 

La matrice , 

Una mammella ^ zinna . 
Le ,fpalle , < 

Le braccia,' 

L’ afcelta,^ 

Il gomito,. 

Il pugno^ 

Il polfo » 

I>a mano . 

La pahna délia maYto , 
Lu man dritta , la man 
/tnijlra . « 

Un dito, le diti^, ^ 

Il pallies , dito grojfa 
délia mano» • • 

X>’ indice , il dito piît 
vicino al pal lice.» * ^ 
Il dito di mezzo. 

Il dito dell^ anello.» 

SI dito piccolo . 

La giuntura delledita. 


L’échine. , 

Le dos. 

L’ épine du dos . 

Le milieu... 

Les ffifles . , . 

Les derrière . 

Le ventre . i 

Les entrailles . 

Le coeur . 

Le poumon. -, . 

Le foie . 

Le rate 
Les boyaux., 

La velTîe . 

Le fiel. 

La matrice. 

Un teton. 

Les épaules. 

Les bras, i- • 
L’aiflfclle, 

Le -coude. . , . 

Le poignet. ^ 

Le pouls . 

La main. 

La paume de la main. 
La niin droite , Ja main 
gauche . 

Un doigt, les doigts. 
Le pouce , le gros doigt 
de la main. 

L’ index , le doigt le plus 
proche du pouce.. 

Le doigt du milieu. 

Le doigt annulaire. 

Le petit doigt. 

La jointure des doigts . 

Un' 
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X3n' unghi a ^ ie unghie , Un’onele, -les ongies . 


U anguinaglia . 

La cofcia, ' ' 

Il ginocchio, legmocchia, 
La gamba , 

La polpa délia gamba 
Lo Jiinco ^ 

La nocejy parte detP ojjo 
detla gamba^ ^ ‘ che 
fpunta in fi*ori d* am^ 
ôe le parti del piedè^ 
Il piede . 

Il collo del piede-, ' ' 
Il calcagno i= ' ; 

Le dit a del piede.. ' 

'La pianta ■de' piedi .i 
Unojfo, 

Un nervo. - .1 

UH'membro, ■ i î 
Una vena-^^ fi 

Un'arteria-, ■" .1 

Il fangue . ' ^ i 

a pib dtittO i- i 

Il piè finiflrü., 

La pelle . . • . 

La carn^ioHe . ' 

Un pelo^ un ’èapeth. 

Un mufcolo. . :1. ‘ ,.j 
Una membrane a~k ' ‘ : 
Un tendine', ' ‘*■-1 

La Carne,' 

Il graffo. 3.'; 

La midolia , • > > .-ü 

U orina . . • r ' '>î 

Il moccio, > ■z‘‘\ 

La goccia dsi îfjafo , ^ ' 
•Gram, Goudar^ 


L’arne . ' • 

La cuiflê. •..•• • 

Le genoui , les gem>nx 
La jambe . 

Le gras de" la jambe'. 
L’ os de la jambe . 

La cheville -, la partie de 
r os de la jambe , q^uî 
s’élève en bo(fe aiix 
deux côtés du ''pied. 
Le pied ‘ » 

Le cou du ■ pied ; ' •- 
Le talon ■ * . . 
Les doigts du pied. 
Les piante des pieds - 

Un os , . - ' 4 . ■ 

Un nerf.- 

■Un membre i • ' 

Une veines -> ’ ^ 

Une artere,- ■ 

Le fang,* V .:-i \ ' 

■Le pied‘ dFoîtv' ‘ '■ 

Le pied gauche. • ’ 
La^peau, 

Le' teint-. > . 

Un *'poil , un^ -chèveu-o 
Un mufcle . ’ ' := •• 

Une membrane ; ' ' 

Un-'rèndon , ' ^ 

La '"chaitv ‘ >■ l 

Là' ‘^graîlTe V ^ 

La moelle.,^ ' 
L’urine. -■ •■ 

La morve. '• 

La roupie , ' J' ' 
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. DeW^ agnello , De P agneau * * - 

Del capretto , Du chevreau é . 

Délia Carne fit. porco » Du cochon v • 


Un inùngülo» 

Un cap^ne allejfo. 

De' polajiri arrofio , 
Una gallina -, 

Una pollanca^ polio d* 
India giovane% 

Vn pajô di piccÎDni . 
Un' anitra domefiica « 

Ut? oca * 

Un pajiiccio caldo» 

Un pajiiccio freddo • 
Del prefciuto» 

Del {aljîcciotto . 

Délia falficcia, 

I Un' infalata . 

Le frufta. 

Del vino . 

Dell' acqua» 

*•* 06116 vivande, che fï 
’ ufano ne’^iorni di 
magro# 

Un à minejira di fagiuo- 
li , di- lenti di ceci , 

Una minejira di pifélli 
pftffaîa , 

Délia nota» 

Una tinca . 

Un luccià , 

Un pefce perfico . 

Un' anguilla . 


Un ragoût* • 

Un chapon, bouilli 
Des poulets à la broche 
Une poule. 

Un dindonneau ) ou 
dindon * 

Une couple de pigeons. 
Une barboteur, ou un 
canard privé . 

Une oye . 

Un pâté chaud. 

Un pâté froid . 

Du )'ambon . 

Du faucilTon. 

De la faucilTe . 

Une falade . 

Le délTert , ou les-fruits , 
Du vin. ' 

De Peau. ' . : 

\ .1 

Des^ mets dont ^,on ufe , 
das les jours où l' on ^ 
mange de maigre» 

Une foupe aux hari- 
cots, ‘ aux lentilles, 
aux pois chiches , 

Une purée de pois . 

V 

y 

De la truite . 

Une tanche. 

Urî brochet. 

Une perche . 

Une anguille. 

L 2 .. Deir 
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DelP angHillamarinata. De l’ anguille marlnée» 
Dello fiorione, : De T éturgeon .»i . .. 


Delle lamprede, - 
Del îonno , 

Dé' gamberi , **• i > 

; . Dé* ranocchi , rane . . ■ 
Delle acciughe\, 1 
. Un a frittât a . 

Dell* uova cotte in te- 
game . • 

Dell* uova affrittellate , 
cioè cotte nel b ut ira 
intere nella padella» 
Dell* uova da bere . i 
Dell* uova fparfe ^ cioè 
cotte , e fommerfe ne U* 
acqua hollente « 

Delle ojîricbe . 

Delle aringhe , 

Del merluzzo . 

Del baccalà . 

De* cavoli fiori . , i • 
De* cavoli verdi. 

De* brocoli / 

Dé* funghi. ‘ 

Dé* tartafi , • ’ 

Degli fparagi , . i 

De* carciofi . 

Delle. zttccbe fritte . 

De* cardoni , 

Delle cojîe di bietola. 


Des lamproyes. . 

Du thon... 

Des ecrevîfles. • i 
Des grenouilles . . 

Des anchois. 

Une omelette . 

Des oeufs au miroir. 

Des oeufs » pochés a la 
poêle J ou au beur- 
re noir . 

Des. oeufs à la coque . 
Des oeuf pochés à T eau. 

\ 

Des huitres. 

Des harengs. 

De la merluche.. • 

De la morue . - 

Des choux fleurs. 

Des choux verds . 

Des tendrons de chou.* 
Des champignons*. 

Des trufJès. ^ 

Des afperges . 

Des artichauts .- 
Des courges frittes. 

Des cardons. 

Des cardes de poirée. 
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Degl’ ingredîentl , che 
fervono a condir le 
vivande . 

Del fale, 

Del butiro» 

DelPolio, . . 

DelP aceto,' 

DelP agrejî» , ‘ . ' 

Le fpezierie . * ... 

Del pepe , . 

Délia carmella. 

De"* garofani 

Délia noce mofcada . ; 
Del zucchera : 

Délia mofiarda , 

De"* c appert * • • 

Una melarancia brufca . 
Un limone , 

Un cedro ... . • 

Un melarancio, 

Dell* aglio, 

^ Delle cipolle . 

Un maxzo di cipolle, 
Del prezzemolo l. 

Pel latte , 

Délia falvial 
Del rofmarino, > ^ 

Del lauro , 'i 
Del Jjafilic'b . 

Del grajjo di porc 6,1, 
Del larda. 


Des ingrédiens qui fer- 
vent pour âjjaifonner 
les mets , 

Du fel . 

Du beurre. * 

De I’, huile, - 
Du vinaigre. 

Du verjus. 

Les épiceries . - 
Du poivre.. 

De la caiielle. 

Des clous de girofle. •• 
De la noix luufcade . 
Du fucre. 

De là moutarde , ' 

Des câpres . . • . . 

Une bigarrade . v '-- 
Un limon . ^ • ' 

Un citron , . • . • 

Un citron, un orange. 
De P ail . 

Des oignons . 

Une botte .d’oignons . 
Du perfil . . 

Du lait . 

De la fau^ . 

Du romarin. 

Du laurier . ' 

Du bafilic . 

Du Tain ^oux. 

Du lard. 


h 3 Del- 
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^ Delle cofe neceffarie 
per apprecchiar la 
tavola, , 

Biancherîét du tavola « 
tavols» 

. La tovaglia , twaglino . 
La falvietta^Q tovagliolo^ 
üna po/sfx, 

Vn tondo ^ 

Un piatto. 

Un cohello , 

Un cucchiajo . 

Una forchetta « 

La f altéra . 

T agliere , 

Una fçudella , 

Un va/Q d*acctQt 
Tiafco, 

Carajfd»., \ 

Caraffino « . 

Caraffone « 

• Bicchiere , 

Tazza, . 

’ Coppa j foitocQppa , - 
La credenza^ 

Del felvaggine • 

Una lepre . 

Un leprotto , 

Un coniglio^ 

Un coniglio giovane , ' 
Del P uccellame* 

Una pernice^ 

Una fiarna . 

Una Cotornice % 


Ce qui faut pour fervir 
une table. 

Linge de table « 

La table , 

La nappe , petite nappe • 
La ferviette . • 

Un couvert.: . . , 

Une afliette 
Un plat . 

Un couteau . 

Un cuillier. ‘ 

Une fourchette , 

La faliere. , 

Tranchoir. , 

Une écuelle* * 

Vinaigrier,. 

Bouteule * ^ | 

Phiole. 

Petite phiole,. 

Grande phiole. 

Verre à vin • 

Verre à boire . . # 

Coupe, îoucoupe. 

Le bu&t , 

De la venaifont 

Un lièvre* 

Un levraut • 

Un lapin , 

Un iMreau, 

Du gibier. 

Une perdrix , 

Une perdrix grife, * 

Une perdrix rouge. 

Un 

■i ' 

Ccoalc 




Un fagiano , 

Una beccaccia . 

Un beccaccino , 

Un fagiano giovanc 
Anitra mafchio . 
Anitta la femmina 
Aniira domefica , 
Cermano . 

Una folaga* 

Una quagtia . 

Un for do , 

Degli ortolani. 

De' beccafchi . 

De lie lodote , 

Un cinghiale. 

Un capriuolo , 

Un daino . , 

Un piviere, 

Gallo India . ■ 
Gai Una ePJndia* 
Callinaccio , 

Oc a, 

Fapero 
JFringaello , 
itorno. 


Domejlico , 

Une faifan-.. 

Une bëcafle . 
Une bécafTine. 
Un faifandeau. 
Canard . • • • 
Cane fauvage. • 
Cane privée. 
Une cercelle. 
Une macreufe . 
Une caille. 

Une grive. 

Des ortolans. ' 
Des becafiques.- 
Des allouertes-. 

' Un fangliert. > 
Un chevreuil. 
Un daim. * 

Un pluvier. 
Coq d’Inde. 
Poule d’itkie * 
Dindon . 

Oye . 

Gifon . 

Pinfon . 
Etourneau . 
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- t-noim de’pafti. 

La collaxiotte délia nf^>- 
tina^ 

U pranzo , • 

La merenda . 
ha cena. 

Un pafio» 

Collazione délia fera * : 


Les noms des repas. 

Les d^'cuné. 

Le dind. • 

Le goûté. 

Le foupé . 

Un feftin,. 
Collation. 

4 Del-' 
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Delle parti d’ una cafa . Des parties une maîjht 


Una cafa » 

Un palazzo^ 

Le fondamenta ». 

Le mura » - 

Una gran Cafa ». 

Una cafa i fol ata». » 

La facciata cP una cafa ». 

U ingrejfo d* una cafa 
U ufcio da via ». 

La corte.^ il cortile ». 
Una fcala. fecreta-, 

Una fcala comoda^ e- 
facile . ' 

Una fcala achlocciofaÿ 
0 a lumaca , 

GH fcalini.» 


Une maifon 
Un palais.. 

Les fondemens .. . > 

Les murailles .. 

Une grande maifon . 
Une maifon ifolëe. 

La face , o façade d'. 

une maifon . » 

L’ entrëe d’une maifon 
La porte de la rue^ , . 
La cour 

Un efcalier dérobé. 

Un efcalier doux -, & 
aifé . 

Un efcalier en lima« 
çon. 

Les degrés, les marches ► 


La prima. ^ la, fecondà La première., da^fecon-- 


anticamsra » ... ; . • • 
Un,i fala allegra » ) 

Un appartamento di civi- 
que fîanze . 

Un appartamento terre-t 
no . 

Un .appartamento belP.è, 
mobiliato . 

Un appartamenio ^ chc' 
puarda verfo la Jîrada» 
Una caméra » , ' 

Caméra da letto ». , 
Caméra , ove ft pranza y 
0 tinello » . 

Sala baffa. . • • ’ ^ * 

Sojfitto 0 caméra nelP 
ultimo piano» .. 


de antichambre. 

Une fale riante. . 

Un appartement de 
cinq pièces ... 

Un appartement à reà 
de cnuflee . 

Un appartement tout 
meuolé . 

Un. appartement qui re-. 

garde fur la rue 
Une chambre...' • 
Chambre oîi P on couche 
Chambre où l’ on di- 
ne , ou fale haute i 
Sale bafle . . » 

Galetas , chambre en 


galetas .. 


U.' 
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Lihrerta, 

Studio . 

Il cielo délia caméra. 
Il cammino. 

Il muricciuolo del cam- 
mino . 

Il focolare , 

Un cammino ^che fuma , 
Una camerella, 
Cantonata . 

Un tetrazzi no,. 

Le fineftre. 

Le impojie dellefinejire,. 
I telari delle finefire . 

I vet'ri , P invetriata . 

Una gelofia . • ' ’ 

Una galleria. 

Un gabinetto . 

Una guarduroba, 

II palco^ il folajo. 

Un trave , 

Un travicello\. , 

Il pavimenio , 

Il pavimento Hfcro corrU 
m crijiallo . 

Un mattone , i mattoni . 
Un muro , 

Un terrazzo^ parte- alta 
délia fcala fcoperta, 

U: cejfoy il necejfario , 
La cucina , 

La credenza,. 

La difpenfa . 

La cantina , 

La ghiacciaja 


Z4^ ‘ 

Bibliothèque . 

Etude . , ■ 

Le plat-fond . ' < 

La cheminée. * • 
Le bord de la chemi-^ 
ne'e . 

Le foyer. 

Une cheminée qui fume 
Alcôve r 
Recoin . 

Un balcon . 

Les fenêtres . 

Les volets des fenêtres .. 
Les glacis des fenêtres .. 
Les vitres, le vitrage- 
Une jaloufie . ■ - 

Une galerie 
Un cabinet . 

Une garde-robe. 

Le plancher . • ; 

Une poutre- 
Une folive ► ‘ 

Le pavé. 

Un pavé uni comme 
une glace . 

Une brique , des briques: 
Un mur. 

Une terrafle , lieu, haut 
de la maifon , qut 
eft à découvert. 

Les lieux, le privé. 

La cuifine- 
L’ office . 

La dépenfe - 
La cave. 

La glacière . ' “ ♦ ' 

L 5* Un- 


Domeffico 
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Un giardinOf 
Lavatojo, 

Il magazztno di legne^ 
Una ctlombara, 

La voha ^ 

Una flalla^ 

Una flalln n volt a ^ 
Una timejjn* 

Rimejfa di carrozza » 
La portai dflln fitadn*. 
Un portone , . 

Porta de' carri < 

Porta di dietro « 

Il primo , fecondo ^ ter^ 
ZO piano , 

Il tetto , 

Il martel lo delHa porta ^ 
Li ganghçri » 

Le Jtangh^ délia portai 
La {err attira « 

La çhiave. 

Il falifçendi , 

Un chiaviftelto X 
Un lacçbettOt 

‘De'moblU 4* una cafa « 

Xdobili, 

Mobil* grojfi ; 

P or nimento • 

T appezzeri a « 

Arazzi . 

Un letta mwbido « 

Un inginocchiatojo « 

Un armario , 

Un eante^anot 
Un tantetano di noce • 


Un Jardin . 

Lavoir , 

Le bûcher. 

Un colombier, 

La vome. 

Une écurie . 

Une écurie voûtée. 

Une remife. 

Remife de caroiTe . 

La porte de la rue. 

Une grande porte* 

Une porte cochere. 
Porte de derrière. 

Le premier , le fécond , 
le troinéme étage* 

Le toit. . 

Le marteau d’une porte • 
Les gonds . 

Les barres, 

La ferrure,'- 
La clef . 

Un loquet, . . 

Un verrouil. 

Un cadenas. 

Des meubles d'une maifon» 

Meubles . 

Gros meubles. 
Garniture. , 
TapilTerie . 

Tapiflêrie de haute lice , 
Un lit mollet. 

Un prie Dieu, 

Une armoire. 

Une commode. 

Une commode de noyer 
Qux- 



P«meftico , 

Qadri , Des tableaux. 

Carte . * Des carres . 


Una tavola fuadrM, o 
ovata . 

Un t appela* • 

Banco . 

Tiraeore , cajfettone . 
Una eredenza , una fcan- 
zia i. 

Una cajfa . 

, Sedie . 

Uno fcahello » 

Un cufcino, ' > 
Scanzia da appiccare . 
T orctere , o /e- 

reggere un 
candelliere . 
Qandelliere . 

Juucerna eP ottone ^ q d* 
argent » . 
huçernîere . 

Badie • 

Vafo da acqua, 

Panno da piegare lero- 
be per la notte, 
Sciugamano . 

Canavaccto * 

Battifuoco . 

MoccoIq , 

Smoccolatojo , 

Piatto da mettere h 
fmocçolatoj » , 
ZoljaruHo « 

Spegnîtoio , 

l/»o fpecchtQ di Venezia • 
çorniced^mo fpeççbi» 

*■ 


Une table carrée , ou. 

ovale . 

Un tapis . 

Bureau . 

Un tiroir. 

Un bufïèt. 

Un coffre. 

Des chaifes.' 

Un eicabeau. 

Un carreau . 

Tablette pendante . 
Guéridon . 


Chandelier . 

Lampe de laiton , ou 
d’ argent . 

Pied de lampe. 

Baflin . 

Ai^uiere. 

Toilette. 

Efl^yemain . 

Torchon.. 

Boëte à fufil . ' 

Binet. 

Mouchettes . 

AlBette à mouchettes. 

Allumette • 

Eteignoir. 

Un miroir de Venîfe. 
La bordure d* un miroir. 
L 6 Vno 

f 
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Una tavola wderata . Une table dor^e * ' . • 


Una tavola cia. glao;o. 
Un a ffoztimçnto di qua-. 
dr i , 

Un quadro d'un buon.' 
autore , 

La comice d' un quadro ^ 

Un paefe ^ una marina^ 
una profpettiva^ 

Un canapé di velluto 
Una. fedia, a btacci ^ 

, » 

Una lumiera^ un lam- 
padario , . . . 

Un lampadario di cri~. 
fl allô . 

Una ventola.f unaplao 
ca, . . 

De' candellieri d'. argen~ 

tp, , . . ■ 

De' candellieri d' ottone * 
Un paravento^ 

Un parafuoco 
Un' ombrella . .. 

Un caldano, jhcorut dt 
rame . 

Un.caldarino d' argento^ 
U no fcaldaleUo*. 

Una'. flu/a-.: 

Una paletta da fuoco , 
Le molle,, 
fojfitto, 

Una feggetta: ■ 

Un brinaie.,.. ... -, 


Une table à jouer, i- 
Un aflbrtiment de ta- 
bleaux . . • . ■ 

Un tableau .d’ un bon.' 

maître . . ' 

Le quadre, la. bordure 
d’ un. tableau . 

Un payfage, une mari- 
ne , une perlpeéHve ^ 
Un fofa de velours 
Un fauteuil,, une chai-- 
fe à bras^'-. .' ^ . ' i 
Un Inûre;^ »- 

Un luftpe de criftal ^ 

Une. plaque 

Des- flambeaux dl ar- 
gent.. ' i 
Des chandeliers de laiton 
Un pare vent... 

Un écran .. 

Un parafoljvun pare- 
pluie . 

Un. hrafier de cuivre. .■ 

Une chauflfette-d’ argent 
Une baflinoire . . 

Une poêle. 

Une pelle.de feu .> 

Les ptncettes 
Le loufflet .. 

Une chaife percée .. 

'Un poj de chambre.. 


L a hianchç-Ynt 
Capifuêco , 

Inferrâta, o canceîli . 
U<n ' IcttQ ; di apparenza »■ 
JLetto eP Angiolo . 

Letto di veglia ^ 

Letto di ripofa : 

Le tavoie d'un letto. 

I hanchi d' un letto . , 

II faccone^ o pagliericcto . 

\Jna buona matera (Jd. ‘ 
Le lenzMo/a.. t 

Il lenTJiolo di fono 

Il lenzuolo, di fopra .. 
Lenzuola di buccato. 
Un lenznolo di tre al- 
tezze K 

I Una coperta di lana.. 

JJna coperta trapuntata ^ 
* ' r 

Una coltrice', arnefe da 
* letto ripieno di piu^ 

I ma., fui quale fi giace . 

Il capezzale .. 

I Un guanciale- 
I La fodera d' un. guan-- 
' ciale . 

Il cortinaggio .. 

Le colonne d'un lett-o . 
Il fondo,- . 

La Jîradella, 

Le verghe-.. 

Lc‘ tendine .. ,• 

Le pâlie . - , j 

Un fornimento di letto., 
U tornalettp 


Chenet . 

Grille . 

Lit de parade. . • 

Lit d’ Ange .. 

Lit. de veille , . , . . 

Lit de repos. 

Le bob d’ un lit . 

Les bancs d’ un lit . . 

La paillalTe, 

Un Don matelas , \ 

Les draps. • 

Le drap de deflbus . * 

Le drap de deflus. . ' 
Les draps de lelTive . . 
Un drap de trois lez ^ 

Une couverture de laine 
Une couverture » pi- ‘ 
iCjuée. . / 

Un Ut de plume , forte de • 
matelas plein ..de plu- 
mes fur lequel on dort 
Le chevet , le traverfm:. 
Un oreiller. 

La taie d’ un oreiller . • 

Les rideaux . 

Les colonnes d’un lit., 

Le fond..\ ' 

La. ruelle . . 

Les verges . 

Les pantes. .. .- 
Les pommes . , 

Une bouffe . • . . 

Le foubalferaent . .. ' 

U 
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Il cielo del letto. Le ciel du lit. 


Gli attrezzl dî cuclna . 

Una pipnatta col fuo co- 
percoio . • 

Una caldaja fporca . 

Un caldaro pulito» 

Una cavzfituola ben» fia- 
gnata . 

Una pignatta , o pentola • 
Una mejiola . 

Una cattna da fuoco . 
eu alari, 

*Lo fpiedo, 

La ghiotta. 

Il girarrojîo , 
Unagratella -i graticola^ 
Una gratmgia. ' 

Un mortajo di bronza* 
Un piflelU di ferro. 
Una padella da ftig- 
gere* 

Uno fcaldavivande * 

Un burattello* 

Un fttaccio, 

Una madia* 

Una radimadia* 

Una fecchia di rame , 
JPiafteria di Jlagno, 

De* pi atti di majolica . 

Un tagliere * 

,Un treppiè . 

Una teglia . 

Una /porta . 


La batterie de ctd/tne , j 

Une marmite avec foa I 
couvercle . • ' 

Une chaudière mal 
propre . 

Un enauderon propre. « 
Une caflerole bien éta- 1 
• mde . 

Un pot. 

Une cuilliere à pot. y 
Une crdmaillière . { 

Les chenets • 

La broche. 

La lechefrite . 

Le tournebroche . «• 

Un gril. 

Une râpe . 

Un mortier de bronze. 

Un pilon de fer. 

Une poêle a frire « 

Un rechaut . 

Un bluteau . 

Un tamis. 

Une bûche * 

Un racloir. 

Un feau de cuivre. 

La vailfelle d’étain. 

Des adiettes, & des 
plats de fa'iance. 

Un tranchoir, ou tailloir 
Un trépied . 

Une tourtiere. 

Un cabl>as • 

Un 
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Domeflico , 

Un bamfuoco. Un fuûl. 


Una pietra focaja, 

DelP efca . 

Un folfanello . 

Uno fioppino , Iticignolo . 
Un crivello, 

Una cifterna . 

Un tino .... 

Una brocca , 
y or cône da cavar fuorî 
la carne . 

Scaldaletto . 

Verra per diftendere la 
biancheria « 


Une pierre à fufil. 

De la mcche. 

Une allumette . ~ 

Un lumignon . . ^ 

Un crible . 

Une citerne. 

Une cuve . ' 

Une cruche , 

Crochet à tirer la chair 
dehors. 

Bafïinoire . 

Fer à palTer le linge . 


D* alcune altre cofe ne- 
çeflarie d’una cafa. 


De quelques autres cho~ 
[es nêceJJ aires pour un 
ménage . 


Legna , 

Carbone . 

Carbone di terra . 
Carbone di legna» 
Carbone di legne fottili « 
F uoco , 

Acqua . 

Una [cal a» , 

Uno ftuçcio , unaguaina . 
Una fcatola . 

Un rafojo , 

Sapone . 

Pomata . 

Polvere d^odore» 

Un pontet uqIo , 

Un pettine . 

Forhice . 

Uno Jluzvcadenti , 


Du bois . 

Du charbon . 

Charbon de terre . 
Charbon de bois. 
Charbon de menu bois . 
Feu . 

De r eau . 

Une échelle. . 

Un étui. 

Une boëte. 

Un.rafoir , 

Savon . 

Pommade . 

Poudre de fenteur . 

Un poinçon. 

Un peigne . • 

Des cifeaux . 

Un cure-dents. 

Uno 
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Uno jluzzicorecchie , 
Spazzola . 

Setola ... 

Un a fcopa» 

Uno fpilletto^ 
yJgo. 

Ditale , anello da cttcire^ 
Un martel lo , 

Un chiodo . 

Un ancino , 

Un a panier a ^ un. cane- 
Jiro. 

Una mojïra , t4n orimlo . 
Una pueglia. 

Un temperino , 

Un compaffo» 

Una penna. 

Un calamajo, 
ïnçhiopiro , 

Qarta . 

Un foglky dr caria , 

Un quaderno di fogli . 
PoLvere . 

Un polverino , 

Un oriuolo a polvere , 
Un leggio ^ 

Un libro. 

Un libro d* orazioni 
hibretto di ricordi , 
Occhiali , 

Occhialonî 
Qera ^ 

Un figillo , 

Una pipa . 

Una fcatola da tabacco , 
Un pontajuolo ^ 


Un cure-oreille. 

Des vergettes . 

Une décrotoire ► 

Un ballai ► 

Une eptngle .. 

Une aiguille 
Dès à coudre.. 

Un marteau . 

Un clou . . 

Un- crochet . 

Un panier , ou une cor- 
beille . 

Une montre . 

Un rdveil-matin , • 

Un canif. 

Un compas . 

Une plume. 

Un encrier. 

De r encre . 

Du papier ... 

Une feuille de papier . 
Une main de papier. 
Poudre .. 

Un poudrier . ^ 

Un fable . 

Un pupitre .- 
Un livre . 

Un livre de prieres>. 
Tablettes . 

Des lunettes . 

Lunettes d’ approche 
De la cire . 

Un cachet , 

Une pipe . . 

Une tabatière,. 

Un calemar. 


Del- 
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Delle quaFità del'pane. 

Del pan bianco ^ , * 

Del pan nero. 

Del pan frefco . 

Del pan durs . 

Del pan frefco dH un gior- 
no . 

Del pan ben cotto . 

Del pan cafalingo , 

f 

I 

Del pan di fornajo . 
Del pane occhiuto , 

Del pan di fegale , d^ or- 
p:a y di formenta . 

Una fetta di pane . 

Un boccon di pane. 

Un pezzo di ^ pane . . 

La crofia \del pane , ■ " 
La ^ midqlla^ del- pane • 

Délié qualità def vino. 

Del vin nuovo , del vin 
yecchio . 

Del vin ncjîrano , ' 

Del vin forejliere , 

Del vin di due , di trg 
'anni,'^‘ " 
Un vin fumofo 
Un vin preziofo. 

Un vin maturo , 

Un vin brufqo, 
vin fafturato , 

Un y in pejjifno . • - 

Cbe ha dato la volt a , 
Qhs ha pigliato la puntn,' 


De T qualités du pain . 

Du -piain blanc ► 

Du .pain bis . 

Du pain frais * 

Du pain duri. 

Du pain ralfis ► 

Du pain bien cuit.’ 

Du pain de ménage y 
ou de^ cuiflbn . 

Du paiu de boulanger ► 
Du pain qui a des yeux • 
Du pain de feigle , d’ or- 
ge y de froment , 

Une tranche de pain > 
Une bouchée .de pain .. 
Un morceau de. pain. 
La' croûte du- p^în . 

La. plie .du paiu . ^ v 

« 

Des qualités du‘ viri , • *■ 

Du vin nouveau, du 
vin vieux. 

Du vin du Pays . 

Du vin étranger . - 
Du vin de deux, de 
trois • feuilles . 

Un vin fumeux. 

Un vin excellent . . v 

Un vin mûr* 

Un vin qui eft verd 
Un vin melaté. 

Un vil? exécrable.. 

Qui a tourné 
Qui a de l’évent. , , 
Çhe, 
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Che fa di legno , 

Chs fa di mujfa . 

Clhe è atfin délia botte . 
Che non è ripofato. 

Un vin brillante. 

Un vin dolce pi cc ante, 
La feccia del vino , 

Delle qualità delle vi- 
vande . 

Una vivanda delicata , 
Una.vivanda faporita, 
Una vivanda ben con- 
- dit a, 

Una vivanda appetitofa, 
Una vivanda infipida, 
Una vivanda fenza fa- 
' pore ' 

Una-vivdnda indigejîa ,* 
Délia carne tigliofa , 
Del U carne , - che non è 
frolla abbaflanza. 
Délia carne y che è vi- 
cina a patire , 

'Délia carne y che puz- 
za,' 

Delle ftravaganze de’ 
tempi . 

Ta btion tempo. 

Ta cattivo lempo. 

Il eielo s* ofcura , 

Voul piovere , 

Il tempo è rartnuvolato , 
Comincia a piovere. 
Avremo qualche tempo- 
rale ♦ 


Qui fenr le fût . 

Qui fent le moifi. 

Qui eft- au- bas . ■ 

Qui n’eft pomt raffîs. 
Un vin pétillant. 

Un vin doux , & piquant 
La lie du vin . 

Des qualités des mets, 

i « 

Un mets délicat. 

Un* mets favoureux . 

Un mets’ bien affaifon- 
né. 

Un mets appëtiffant . 
Un mets inîipide . 

Un mets qui n’a point 
de goût . ‘ ‘ ■ 

Un mets indigefte. 

De -la viandfr coriace. 
De la viande qui n’elV 
pas alîez mortifiée . 
De la V'iaiîde qui va- 
fe gâter. • 

De la viande qui feiït 
mauvais . 

Des extravagances du 
tems , 

Il fait beau tems. 

Il fait mauvais tems . 
Le ciel s’obfcurcit. 

Le tems efi à la pluie • 
Le tems eft couvert . 

Il comrrience à pleuvoir 
Nous aurous de 1’ orage. 

Ba- 


Domejtico . 2 $p 

Balena , tuonuy gran^ Il fait des éclairs, il 
dina . tonne , il grêle . 

Ptove, diluvia^ ghiac- Il pleut , il pleut à ver- 
cia* le, il gèle. 

Hapiovutotutta la notte II a plu toute la nuit. 
La faetta è caduta nel Le tonerre eft tombé 


palazzo del Signore 
N. , nel la Chiefa qu\ 
•vicina . 

La tempefla ha fdtto 
ajjdl danno alla "ti- 
gna. 

Pare che il tempo fi 
voglia rajferenare , 

Il cielo è fereno . 

Il vento è cangiato • 

Tira ajfai -vento» 

Non fa puntQ di vento • 

JE' fmri ma nebbia afi 
fai folta, 

ï^ellé V'ariaziôni délia 
Luna. 

La luna fa domani, 

La luna è nuova» 

La luna è piena. 

La luna è in quinta 
décima . 

Quanta abbiamo deL 
la luna} 

Siamo nelt* ultimo quar^ 
fo délia luna . 

La luna è per tramontate 

Vi far à prefio un ecclif- 
fe di luna» 


fur le palais de Mon- 
fieur N., furl’Egli- 

• fe ci-proche. 

La grêle a fort endom- 
magé la vigne. 

Il femble que le temps 
s’ed mis au beau. 

Le ciel eft ferein. 

Le vent a changé. 

Il fait beaucoup de vent 

11 ne fait point de vent • 

Il fait un brouillard 
fort épais . 

Des variation ! , & chan^ 
gemens de la Lune, 

Ceft demain nouvelle 
lune . . 

La lune eft nouvelle. 

La lune eft pleine. 

La lune eft dans fon 
plein . 

Combien avons nous de 
la lune? 

Nous Tommes au dernier 
quertier de la lune. 

La lune eft couchée. 

Il y aura bien-tôt une 
éclipfe de lune . 

JS/- 
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hifogna cogliere quejï' 
erùa a luna nuova , 
a luna pi en a . 

Vi fono cerîi femï , che 
gli ortolani feminano 
a luna crefcente . 

Quel cavoli vogliono ef- 
fer piantati a luna 
fcema . : 

I 

Delle bevande , che fi 
'-ufano neHe botteghe 
da cafté . 

Del cajfè cvl latte . 

L,a cJûccolata .■ 

Uyja ch 'tccheYa di ^ cioc~ 
colata i <■' 1 

Il tè , ' . . 

I for boni • 

Una lattata . 

Vna limonea . 

Dell"" agro di cedro » 

Del capelvenere . . r < 

Un bicchier d"* acqua caD 
da con capelvenere \ \ 

t 

Un bicchier di rofolio'~^ 

Dell* acquavite . 

Un bicchkr di vin di 
Spagna ... 

De* bifcottini ^ 


n faut" cueillir cette 
herbe à la nouvelle 
lune, en pleine lune . 

Il y a certaines graines 
que les jardiniers fe- 
ment , quand la lune 
efi dans (on croifiant . 

On doit planter ces 
choux au decours de 
la lune . 

Des boijfons , dont on 
ufe dans les bouti- 
ques à caffe , 

Du cafTé au lait r 

Le chocolat . 

Une tafie de chocolat r 

. . • . \ • . . V J 

Le thé . 

ï>e§ glaces, des fruits 
glacés . 

Un verre d’orgeat. 

Un verre de limonade* 

De r aigre de cèdre . 

Du firop de capillàire.i. 

Un verre d’eau chau- 
de avec du firop d,e. 
capillaire . 

Un verr^ de roflblis . 

De r eau de vie . 

Un 'verré de vin d* 
Efpagne . . 

Des. oLfcuits * 


DeU 
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Delle bellezze deü’ uo- 
'mo, e délia donna. 

. Un uomo bsn fafto, 

Che è grande di Jîatura , 

Qh"' èfaîto da dip ingéré . 

Una donna bel la corne 
il Sole . 

Che pare una Regin a , 

. Che è bianca corne la 
neve , 

Che è fat ta apennello. 

Che ha buona grazia . 

Che ha un gran brio-, 

Che ha un'* aria fur ba . 

Che ha il forrifo gra- 
ziofo , 

Che porta ben la perfona. 

Che ha belle fattezze . 

Che ha il volto delicato:. 

Che ha belle carni. 

Che ha una bel la caçr 
nagione . , 

Che ha un portamsnto 
nobile, 

Che ha la vita fnella , 
dinfinuolta . 

Che ha de' bei capelli . 

Che hagli occhi vaghi ^ 
e furbi . * • 

Che ha ’t labbri di fô- 
ratlo . 

Che ha una bella den~ 
îatura . 

Che ha un petto d' ala- 
baftro 


Des beautés de /' hofn^ 
me , Cy de la femme . 

Un homme bien fait. 

Qui eft d’une riche taille. 

'Qui eft fait à peindre. 

Une femme belle com- 
me le Soleil . 

Qui a I’ air d’une Reine . 

Qui efl blanche comme 
la neige . . v . 

Qui eft fait au tour . 

Qui a bonne gcace^ 

Qui a un grand air'. . 

Qui a un air frippon. 

Qui .a le fourire gra- 
cieux. 

Qui porte bien fon bois. 

Qui a de beaux traits, 

Quiva le vlfage mignon. 

Qui a une belle -peau. 

Qui a un beau teint 

, k 

Qui ' a le port noble . 

a* ■ ' 

Qui a la taille libre , & 
dégagée . 

Qui a de beaux cheveux. 

Qui a des yeux char- 
inans, & frippons. 

Qui a des levres de co- 
rail. 

Qui a un beau râtelier . 

Qui a une gorge d’al- 
bâtre . 

Che 
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Che ha le tnanï hi an- 
che > e pienotte v 
Che è un compendio di 
tutte le perfezioni . 

Le impeffezioni natu- 
* rali . 

Un uomo mal fatto, 

f ' • 

-Che è brutto a mapjgiot 
fpgno . ’ . . 

Che pare una fcimmla 
in zoccoli 

Che è piccola , e tutto 
contraffdtto ,■ • 

Che ha una cera da 
força . 

>Che -è tutto fegnato di 
vajuolo » 

Che è magro , fcarmo ) 
■■e gracile, - - 

Che ha gli occhi.picco- 
li J e infojfati^ 

Che è corto di vijia . 
Che è cieco da un occhio , 
Che è cieco, 

Che ha il nafo fchiac- 
data , 

Che è fordo, e muto , 
che tartaglia. 

Che ha'i demi guafii » 
Che ha il gozzo , 

Che è gobbo , 

Che e mancino , 

C he ha le gambe florte . 
Che è zoppo , 


Qui a les mains blan- 
ches, & potelées* 
Qui eft un abrégé de 
toutes les perfections . 

Les imperfeciions natu-‘ 
relies * 

Un homme mal fait , 
mal bâti . 

Qui eft richement laid • 

•Qui rellêmble à un fin- 
ge botté, 

■Qui eft petit , & tout 
. contrefait* 

Qui a une philionomie 
patibulaire . 

Qui eft tout gravé de 
. petite verole * 

Qui eft maigre , déchar- 
né, fluet* 

Qui a de petits yeux 
enfoncés , 

Qui a ta vûe courte . 
Qui eft borgne. 

Qui eft aveugle. 

Qui a le nez ecrafé. ^ 

Qui eft fourd , & muet , 
Qui bégaye. 

Qui a les dents gâtées . 
Qui a le goitre. 

Qui eft boflii . 

Qui eft gaucher. 

Qui a les >ambes tourtes 
Qui eft U)iteux . 

Del 



Domefiico, 

Délié vefti, e gale ap- Dts habits Je parure 
partenenti ail’ uomo - propres J ’ un homme . 

Il cappello. ‘ Le chapeau.; • 

Un pennachio. Un plumet.. 

Un cappello hordato , Un chapeau borde'. \ 
Un \cappello di eaftoro Un caftor . 

La parrucca, La perruque., 

La borfa . La bourfe . 

La velata . , gtùbba y L’ habit . 

giuflaCore . . ' 

I bottoni , ’ .Les boutons . 


Cli occhielli y afole. 

Les boutonnières d’un 

habit , 

La fettovefle , fottsh 

Le veüe. 

giubba . "" 


Il giubettino , corpetto . 

Le gilet. 

I calzoni , 

La culotes. 

Una camiciola di rafo^ 

Une verte de fatin. 

Una camicia. 

Une chemife , 

1 manie hini . 

Les manchettes . 

Una fottocamicia , 

Une chemife de dertbus . 

Un crovattinoy o çor~ 

Un tour de cou. 

• ’vattino , 
Una corvatta . 

Une crovate. 

Un collarino. 

Un collet. 

Le calzfitte. 

Les bas . 

J^\fottocalzp • 

Les chaurtettes. 

Le legaccie» 

Les jarretières . 

I calcetti , 

Les chauffons. 

I fotiocalzont\ * 

Les caleçons. 

Le [carpe » , 

Les fouliers . 

Le fibbie. 

Les boucles . 

Il fazzoletto , . 

Le mouchoir i 

Il ferrajuolo. 

Le manteau. 

La fpada . 

L’ épde . 

^ n 
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Il .portafpad,i; 

^ 1 -guanti . 

Il manicotto , . ' 

Il bsvretto . - ' 

La vfjle^da c'amera\' 
Le fianelle-, 

L.e maniche' del giufla- 
core , delta ‘foHogmb- 
ba , ' • 

Le niojîre. 

La fodera . 

Le tafehey te fatcocciè . 
La guarnizione-, ^ ‘-• 

Li najiri . • • • 

T rina , Merlctià . ’ 

Caltone d' OYOy d'' aTgen- 
to, ‘ ' 

Punto. • ' ■ • 

Frangia, * ■ 

Ricamo. • 

Anello, ' * • 

JSafîone • - i "i i- • 
Oriuolo', ' ' '*■ i 
T abacchiera . 

forma d' un capfeî'- 
lo , ‘ ' ' 

tefa y la falda-** ' 
C appelle con'tefd gr ari- 
de . * ; 

Cappelio côn tefa picco- 
la , ■ , 

Vn cordone . ; ' 

dl hilare , ' 


Le ceinturon . 

Les gands . 

Le manchon. 

Le bonnet . 

La robe- de chambre. 
Les pantoufles . . ' 

Les marches - de l'habrt 
du juft’au- corps, de- 
la vefte\ • ■ 

'Les paremens . ' 

La doublure . • ’ . 

Les poches.' ■ 

La 'garniture ' 

Les rubans. 

'Dentelle. • 

Galon d’ or d’ argent . 

\ 

Point. 

Frange , • ^ 

Broderie. - ‘ ■ 

Bague . . • ' ^ : ' ' . * 

Canne-, bâton, v *•’' 
Montre-.” ’ 

Tabatière . 

La forme d’ un cha- 

peau . ■ •• 

Le bord. - 

Chapeau à grand ‘bord 

Chcyjeau à petit bord.i 

K 

Un cordon . 

Le rabat , 


Del- 

-^Ic 
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* * ' !*• 
Delle vefti , e gale fpet- 

' tant! aile donne . ^ 

Ujt andrienne» 

Una fcuffia , 

Una^ Jciifjia da mtte • ■ 
Un guardinfante , 

Il bujîo , 

'Un grembiale , zmale . 
Una fottana , 

Un foîîan 'mo . 

Una mantiglia di veliu^ 
to , di rafo , di vélo , 
Una guatsmUon di na~ 

Jfri, 

G li orecchini , pendcnîi , 
Le maniglie , 

. Un vezzo di .perle faL 

. 

Una croce di pietre di 
Vienna. * 

Uaa piôggia di diaman^ 
ti . 

Un .giojelh , 

Un f&rnimento di dia^ 
manti , di fyneraldi ^ 
di rubini . 

Un brillante ’ > ■ . 
Un '.anello . ■ . ' 

U no flucchio d^ oro ^ • 
Un orologio d^ highiU 
terra . 

Una fcatola di madré- 
, perla . 

Ln vemaglio, 

Ua fetiffia nera • ‘ 

Gram, Gw.dar , 


Des habits de parure d* 
une femme . , • 

Une robe . 

Une coëfïè . 

Une cornette . 

•Le panier . 

Le corps de jupe. 

Un tablier. 

Une jupe. 

Un jupon . 

Une mantille de velo- 
urs, de fatin, de voile • 

Une garniture de ru- 
bans . 

Les pendans d’oreille. 

Les bracelets . 

Un collier de perles 
faufTes . 

Une croix • de pierres 
de Vienne , 

Une aigrette de dia- 
mans . 

Un 'joïau . 

Une garniture de dia- 
mans, d’émeraudes, 
de rubis. 

Un brillant . * 

Une bague , un anneau . 

Un étui d’or. 

Une montre d’Angle- 
terre , 

Une tabatière de na- 
cre. • 

Un éventail . 

La coéffe noire . 

* JVI 
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Un fazxfihtto da colto . 
Un vélo • , 

Una fhccd. 

Dé* merletti di Fiandra • 
Délit ftringhe» 

Una cerona . 

Un uffizioj 0 offiziolo, 

I rtcci , 

II cartone • 

Lo fpillo da tefta, 
Dell* amido . 

Il gomitolo, 

D'alcune cofe apparte- 
nenti alla toeletta 
delle donne.' 

Lo fptcchio , 

L* accappatoja • 

Un petune , 

La polvere , la cipria • 
La manteeca. 

Un neo , de* net 

La fcatola délia polvere» 
Il fiocco . 

La fpazzota, 
jdgorajo . 

Le farbici » 

Uno fpillo ÿ degli fpilli • 

Il ferra da arricciar i 
capelU, 

Il ferro da toph» 

Il bifeio. 

Acque odorifere, 

Ilfilo. 


Un mouchoir de cou . 
Un voile, Pëcharpe. 
Un buic. 

Dentelles de Flandre. 
Des al^lllettes. 

Un chapelet • 

Des heures . 

Les frifons. 

Le bourlet. 

L* aiguille.^ . 

De r empois • 

Le peloton . 

Der cbofes qui appar- 
tiennent à la toilette 
une Dame, 

Le miroir. 

Le peignoir . 

Un peigne. 

La poudre . 

La pommade. 

Une mouche , des mou* 
ches . 

La boëte à .poudre . 

La houppe a poudrer. 
Les vergettes. 

Etui à aiguilles. 

Les cifeaux. 

Une épingle , des épin* 
gles. 

Le fer à frifer. 

Le fer à toupet. 

Lo fard. 

Les eaux de fenteur. 
Le iU. 


La 


Domefiico '^téj 

La foye . ; 

L* efliiyemaiîK 
La guarniture à refeau • 


La fêta, 

Lo fciugatojù, 

La rete, 

Delle teiC) panni, drap- 
pi , PcUi 9 corami y 
elle (i adoprano per 
U veÜire. 

Tf/!a. 

TeU fina • 

Tela groffa, 

Tela d^ Olanda, 

Tela Cambraja , 

Tela bombagina • 
Indiana , tela dipinta • 
JMoJfellina^ 

Uanevaccio • • 
Traliccio^ 

Tanno, 

Panno fino, - ' 

Panno grojjo, 

XJna pezza di 'panne » ' 
Un braexio di panno , 
*Uno feampolo di panno , 
Un panno di cafioro» 
Panno <P Inghilterra , • 
Panno di Spagna*' • 
Panno d' Olanda-, • • ^ 
.Dtappo d* oro', e d* af* 
gento.» ' 

Dello fcarlatto» 

.Un rtvefcio d* Ingitil^ 
terra , 

Un droghetto Ingbil^ 
terra * v 

Drappo di lana% 


Des toiles 9 draps 9 étof- 
fes 9 peaux 9 & cuirs , 
dont on s^ habille • 

Toile . 

Toile fine. 

Toile grolTiere. 

Toile 'd« Hollande. 
Toile de Cambrai . • ». 
Toile de coton . 
IndienneyOU toile peinte. 
Mouflfêlme • 

Canevas . 

Treillis . 

Du drap. 

Du drap Ou. 

Du drap grolTîer. • 
Une pièce de drap . 
Une bralTe de drap. 

Un coupon de drap. 
Un drap de cadpr . 
Drap d’Angleterre. 
Drap d’ Efpagne . 

Drap de Hollande'. • 
Drap d’or y ou d’aï- 
gent< • ' 

De r écarlate. 

Une ratine d’AngIe« 
terre . 

Un droguet 
terre . 

Etofiè de laine. 

M 2 Pa- 
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Rafcia . 

Rovefcia . 

Bajettd, 

Fuflagno» 

Flanella ! ' 

Dfl baracane . 

Del commet lotto , 

Délia calamandra , 
Délia felpa. 

Un drappo, ■, 

Un drappo d'oro. 

Un, broccato . 

Un damafeo, - 
Un vafo a fiori 
Un moerro a onde* 

Un luftrino, 

Faffetà* 

Tabi . 

Rafo* 

Vélo. 

Un velluto a tre peli * 
Del dobletto di Sajfonia, 
Pelle* 

Pelle di capretto, . 
Pelle di Daino* ’■ » 

Bufalo * , f.f 

Corame* •. r -'.•îvJ 
Corame di Vacta * - .-f ! 
JMatficchino * : I 

Marocciino di Levante . 
Vacchetta , corame di 
Rujfia* 


Serge . 

Frife . 

Etamine . 

Futaine . . 

Flanelle. 

'Du bouracan.' 

Du camelot . 

De la callemandre. 

De la panne. 

Une dtoftè de foye . 
Un drap d’or. 

Un brocart. 

Un damas. 

Un fat in à fleurs . 

Une moire ondee . 

Un taffetas .glacé * 
Taffetas . . 

, Tabis . . . 

Satin . . 

Crêpe . • 

Un velours à trois poils-. 
Du bafin*de Saxe..-. 
Peau.,_ 

Peau de chevreau.- 
Peau de dain > • 

Buffe » ■ 

Cuir, '' ■' 

Cuir de Vaciie. ? > 
Maroquin. •«./ 

Maroquin de I^evant. 
Roufli , cuir de Ruf- 
fie.' . 



Domefiico , 




Cofe , che abbifognana 
per ifcrivere. 

Un calontajo, 

Una penna, 

Una penna ben tempe- 
rat a . V 

Una penna , cbe fcrive 
troppo groffo , troppo 
fottile , 

Del P inchtojiso , 

Délia carta , • < 

Carta fuga . 

Una falfarigà » 

Un polverino , • J 

Un temperino .■ * 

Un bafion tii cet a di’ 
Spagna. . * 

Un^ oftia' dà figiUare .• 

ha fieeca ► ' • ' ! 

1/ ftgille» ; • •• 

Cofe , che fanno dî 
, bifognb per caval- 
care * . . 

Cli jiivali^t : . y 

eu fproni, 

I guanti * . -J y': \ ^ î 

ha frufta » 

ha fella . • : 

he fiajfe . 

Cli Jiaffili » ' } 

ha gualdrappa . 
he piftolh', - i 

J^ifiolle da [èHa\ . » 


Qe qui ejî nêcejfaire 
pour écrire . 

Une écritoire . 

Une plume . 

Une plume bien tail- 
lee . 

Une plume qui (^crlt 
trop gros, trop fin'. 


De P encre . • 

Du papier, 

Du papier qui boit , ' • 
Un trafparent. " ♦ 
Le poudrier . » 

Un canif. . 

Un bâton de cire d'i 
Efpagne . 

Du pain à v chanter ', 

, du pain à* cacheter . 
Le phoir.. . ». ri 

La cachet . . • . -r 

' *' • ‘ 'i 

Ce il faut pour mon- 
ter à cheval , 


Les bottes. ' ' - 

Les e'perons. . ^ 

Les gands . . * « 

Les fouet . ’ ► * •' 

La felle , • > • • ‘ 

Les étriers . ' 

Les étrivieres. : •- 
La houffe. 

Les piftolets. ' '•• •- 
Des piftoléts- ‘d’arçon 
M 5 ha 
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La briglut • La bride • 


Il mwfo . 

La groppiera, 

1 ^orninfenti 4* un ca^ 
vafio . 

Delle qtialità d’un 
cavallo. 

Un buon cavallê» 

Un cavallaccio . 

Un cavallo , che ha m 
buon mantella. 

Un cavallo ombrofo , 
Che s* impenna . ^ 

Uhe èufo 4 ènctampare • 
Uhe zoppica, 

Uhe non terne lo fprone • 
Uhe è fpiritofo. 

Un cavallo viziofo^ che 
, morde y e tira calci y 
~ Un cavallo y che. ha fer~ 
ratto . 

Un cavallo Itmatico, 
Uhe va di pajfo » - 
Uhe va di trotto» 

Uhe va di galoppo . 
Uhe va di portante y, 
ambio . . • . ^ i 

Un ronzJno, <. • - i 

Una cavalla» ' ■ 

Un polledro, 

Uno ftallone» 

Un cavallo întiero. 

Un cavallo caftrato, ... 
Un cavallo da carrozza. 
Un cavallo-da Jella . 


Le mors« 

La eroupiere • ^ 

Les harnois d’un che- 
val. 

' > 

Dec qualités d* un 
cheval . 

Un bon cheval. 

Une roflfe. 

Un cheval quî eft d’un 
beau poli . 

Un cheval ombrageux. 
Qui (e cabre. 

Qui eifl fujet à broncher . 
Qui boite . 

Qui eft dur à i’ epe ron » 
Qui eft vif. 

Un cheval vicieux » 
mord, êc qui rue. 
Un cheval qüî ne mar- 
que plus. 

Un cheval lunatique • 
Qui va le pas. 

Qui va le trot. 

Qui va le galop . 

Qui va F amble. 

Un bidet. . * 

Une jument . 

Un poulain. 

Un étalon . 

Un cheval entier. 

Un cheval hongre. 

Un cheval de carroflè. 
Un cheval de feile . 

Un 


Dontffftico . ijl 

Xjn cavallo di muneggio i Un cheval de manège • 
UnCavallodi vsttura. Un cheval de louage. 


Delle qualità d’ un cane . 

Un can fedele. 

Un can di buana guat- 
dia . 

Un can ringhiofo. 

Un can rabbiofo . 

Un can da cacci a. 

Un can< ben àmmaeflra- 
to. 

Un can da ferm4» 

Un can dâ leva» 

Un can levtiete, ■* 
Un ■ can barbcne, 
i^tla cagna andrà pre^ 
» florin amore » 

La mia cagna è-itt cal- 
do. 

S^Ua cagna kpregna » 
F-arà i eagnoUni quan- 
to prima . 

Varj fuoni di voci 
degii animali. 

Il cavaito nittifce . 

afino raMhia • < 

Il cane aobaja-» 

Il gatto mie^ola • • 

Il gallo canta. 

La gallina chioccia neL 
. 'guidare i fuoi pulci- 

^1/ • - - V 

il ipûteo grogna » 

La pecota vêla* 


Des qualités d* un chien , 

Ün chien fidèle. 

Un chien de bonne 
garde . 

Un chien hargneux . 

Un chien enragé. 

Un chien de chalTe . ' 

Un chien bien dre^. 

Un chien couchant. 

Un chien courant. 

Un levrier. 

Ün barbet. 

Cette chienne entrera.- 
bientôt en amour. 

Ma chienne eû en cha- 
leur , 

Cette chienne éil'pleine 

Elle mettra bas au pre- 
mier jour . 

Différent cris ^ ou efforts 
de voix des animaux • 

Le. cheval hennit. • 
ane brait . 

Le chien abboïe. 

Le chat miaule. 

Le coq chante. 

La poule gloufTe, en 
conduifant fes petits 
poulets . 

Le cochon grogne. 

La brébis bêle * 

M 4 
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La tortora, gémi • ’ 

Il bue muggh'ia . ; ' 

Il leon rugge , 

Jl lupo urTa . • - 

La volpe fchiattifce * 

Il corvo gracchia . 

Il ranocchto gracida , 
l.a ferpe fifchia . 

! 

Varj arnefi,‘ che fèr- 
yono a portare uo-' 
mini, O roba. 

Vna carrozza . ’ 

Una carrozza comoda ^ 
Un carrozzom nabi le ^ 
Berlingot , 

Biroccio, • 

Una birba , . j .j l/ l 
Un calejfo, fedia i À 
Un calsjjo feoupérto » ' ' 
Un tiro a fei . ' . ' 

t 

Una lettica , 

Una buffola ij<na _por- 
tantina’. 

Un carro^ .0 eatrozza,^ 

• t »> . 

. ' > * / • i i UjI 

Carrettone , carro . . l 


Carretta. : ^ i 

» *• « *.»4 f.t 3 
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La tourturelle . gémit . 

Le boeuf meugle. 

Le lion rugit . 

Le loup hurle. 

Le renard glapit k 
Le corbeau croafle . 

Le grenouille coafle.. - 
Le ferpçnt fifle. 

Differentes 'üoitures' qui 
fervent pour letranfport 
des homme s\ ou des chofes». j 

. I 

Un carrofle . .. . 

U H carrofle doux.. 

Un carroifemajeflueux .. 
Une berline coupée .. • 

Le biroccio c- eîi .ainft 
qu’on l’appelle à 
Un caJéebe . . i u » r. V 
Une chaife, . 

U n»’ pha^œ. ^ ' -> 

Un carrofle. a.fix che** 
vaux. . . , ^ 

Une litiere . 

Une chaife.' 

> > . . • « • jjU 

Une.charrét efpèce.dr, 
chariot porté. liir deux, 
roües . , ' ^ > 

Char, grande charret- 
te à quatre, roües. . | 

Charrette ^ vaiflTeau ^ 
,qui .eft monté fur deux 
roües, qui ferta vbi- 
f urer . lesijdenre'e* » \ & 
chofes pe{»nws 

C^r- 
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Carrettino. ■' ' tà Charretin , efpéce- de 

. ^ charrette. Caijs ridelles. 

Barella^ arnefe .^er ufo' Un brancard » voiture 
eii trafpertar chec- propre a tranfporter 
chefjxa. ‘*-1 toutes fortes de chofes.- 

* ! ' ; i ' : . -.1 

Tutte le parti * d’ima. Toutes les parties un 
carrozza'/ ‘ carrojfe . . ^ 

Il cielo d'tina carroT.- ■ U impériale d’un car-' 

%a . ^ roffe . 

J crijialli . ■ ■ ' * Les glaces. • ' • \ 

I vafi y chiod*tie ed Des vafes, des clous y 

altri metalli dorati^i & d'autres dorures 
çhe fervonopet adirr^ '-^ en métal. ^ 
namento, , • ' * ^ a,*. 

La portiera ^ ‘ ' La portière. 

II cufcino, ' ■ Le couffin.' '* ». 

Le jîanghe . ! Les barres . • - ’ ■ 

Vna ruota *. • Une roue. ■' 

I ravid dd una Les rais d’une roue. *^* 

II barile délia fuotay^ Le moyeau , cette pic- ^ 

quel pezzo di 'legno^ ce de bois''au‘ milieu* 

nel mezzo di ’e^a 'y' de là • roué , ’OÎi ' les - 

ove fon fitti' i^razzi\' rais font emboîtés; ^ 

La fala». — -> L’ aiffieu . . . . 1 

Il timone . ^ ' Le timon . - 

La caj^etta^' quell a par- Le fiége du cocher. ' 
te dove' fiede.il cor- ^ • ‘ . 

. ehiere , ■ < •. s v ' ‘ ' 

I.cofciati . . • ' -3 ‘ Les cuiffars; * * ■ '* 

1 cignoniv . •- ■ Les -grandes fangles .• '> 

Tibbiàli , puntali , ed Les boucles ,-lés agraf- ' 
altri arnefi» . ■ - fes , les ferrets d’ai-' 

- ■ ■ guillettes , & cf au*\, 

très harnois. 

Le tirelh ^ , . . . Les traits . *“ 

V > M 5 
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Le^ltdmî, 


Vocabclarh 
.] ) Les r^nes. 


Quel cHe'fi trova hella . 
• ftâlla-. ■ • 

'• i! 1 

Il fieno, ~ . f. ' 

La biada, - , 

Ld 'pdplia ’ 

La rtftelhera , 

La mangiatoja ^ 

La crnfca. 

Il pettine, 

La fiuggbia^ , 

Il vaglioy il criveUt». 
La briglia, 

La fclla , . 

Il pettorale , 

La groppiera^ • 

J> cir^hie. 

Il cavictbiQ* 

Il chiodo . 

JJarcione, ; 

La cavezza . 

Il mozzo di fiail/ti» ; 

1 çavalli . ^ ; 


Ce que l* orf treuve dans 
P icurte . • 

Le foîn . ^ ^ 

L’avoine. 

La paille'. '• 

Le râtelier. 

La mangeoire *. 

Le fiMi. 

Le peigne. . . . 

L’étrilie.-’ ’ . • .> 

Le crible. 

La bride. .j 

La feUe . . • 

Le poitrail. 

La croupière.. . 

Les fan^s. 

La chevitiie .. . . 

Le clou. 

L’arçon. . 

Le licou. ; .. 

Le valet d’écurie.. 
Les chevaux .. 


Délia Città, c ibe ' 
parti . 

Un a città popolata . 

Una città .mercantile 
Una città riguardevole 
Una città fpiantata ^ 
Una. città ben, fttuata. 
Un palazzo magnifxco, 
j^a cafa fabbricata al- 
Y la moderna . 

Una centrada polita, 

j- • 


Ste U Ville ^ de fes: 
parties . 

Une ville, peuplée . . 
Une viUe marchande . 
Une villé remarquable; . 
Une ville niifécable . 
Une ville bien» ûtuée . 
Un palais magnihque. 
Une luaifon. b^ie a la 
moderne . 

Une rue propre. . 

Una 
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Una contrada f porc a, ' Une roe mal prc^re • 
Una contrada moltafre- Une rue trè^requen- 
quentata . • ■ tée • ’ 

Il canton d* una con- Les avenues d’ une 


trada , 

Una contrada fenza 
fcita . J 

Una Chiefa molto vafia. 
Il palazzo délia citià. 
Un collegio rinomato ,< 
Un monajlero rUchiffi- 
mo, 

Una bella fabbrica. 

Un edifizio fuperbo 
Una bottega ben avvia~ 
ta . 

Una ; piazza quadrata • 
La p/azza maggme , 

Il ponte * 

La parta . j. ' • 1 

Il campanile , . te cam- ' 
pane. . ' 

La fxfta , '■ - 

La pîazza darme\ 

La prigione. . ' 1 

Ur^, capocroce. 

Un ordine di café» ^ 

Un luogo' di p'affaggio . 
Il mercatQ» y.i . 

La borfuy tuogp'dfra-^'’ 

. dunanza per i mer- 
canti , 

Una fato^al 
Una fcuola pubhltca , 
O. privé legiata , ' ■ ^ 

Ur^ accademia^ * 


rue , 

Un cul de fac . 

Uçe Eglife fort vafte. 
L* hôtel de ville * " 

Un collège renommd . 
Un monaftère très-fi- 
che. ' ■ ' ' • '■ = 
Un beau bâtiment. 

Un ddiiîce fuperbe. 
Une boutique bien > a- 
chalandée • 

Une place quarrée. 

La grande place. 

Le pont . 

Le porte. 

Le clocber , leo ckn 
ches. 

La fmre. 

La place d’armes. 

La prifon 
Un ca|:refour . 

Un rang de ‘ mâifonîi . 
Un 4 ieu de pàdàga. 

Le marchd. 

La bourfe. 


Un écoIeV • 

Une école publique. 

ou privilégiée • 
Une académies • • 

M 0 ^ V uni- 


^7^ Vocabolarh 

V univerfità . A Vi. i L* univerfité , " . 

Una fctuila di fchsrma , Une* fai ie d’armes. •.* .. 
L,a cafa de pazzi • . La maîfon des Innatî-» 

■ ' - ' • 'J * -ques..'!’ . . . . 

La pojla y la pojia gran- La pofte , la . grandç- 

: pofte. •; • 

Jl forao. Le four. 

Ji tnoiim, ' ■ , ^ -Le moaHn. 

Up'* ofieria . . . Une hôtellerie . . ; 

Dna, bettola d/t vlno, • Un cabaret à vin.u 
TJna b^ttolai da ibirra, Un.caharet- à bierre ... j 
Bottega y ove ft vende Rôtilîerie , '...x 

l' arr<tjk)\ ;r .'î .'J . 

J/ macellQ, i • . . La boucherie. . i . 

La pefcheria * ’ ... ... La poiftbnnerie. ^ . 

Una locanda , . Un hôtel garni . . 

Vno fpedal fontiwfo .. ■ Un hôpital fompcueux .. 

Lo fpedal. magghrei L’hôtel dieu.*. . . 

La dogana , La douane. • 

La zecca , -..ij r L’hôtel des naoniioies. .. 

Jl feafrtL» , m. .. . Le thdatre, la falle..des; . 

> fpeéiacles 

L'ùtùlogio, 1 -, , L’ horloge . .* /• 

Le mura, delta città % Les remparts • 

Un b.orgo y o.Jhhhorgo,. Un fauxoourg.. ... ». 

P,çl Tç^itro;,. fe 'fuV' Du. théâtre, & de ' fel‘ 

■ . ' -paKl,. 

~ ‘.9 I. . . > ■ “V.' *1 ' v> 

Il teatro, , j.' alcii j La falle des lpe<ftacles .. 

Il palcQ-, . ,. i Le-the^ffr.. ^ \\ _v v 

lin palco vaftijfimo. Un. fhe'atre trbs-valle . 

Le Jcene . Les dçcoratîons .... 

ISIat azt on di f cette ^ 'uj Changement ï. de ^déco-^ 

'itpuU’ '■n ...Tij . .rafioDs-, . V. ‘j . 

nabaona or chef ra A Une bonne, oreheftrev. 

n P aîea, Le parterfe-.i. s.;. --ï.\ i 

^ i'*.! .1 pal^ 
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I palchi di -prima, y fé- 
conda , terza , qajir- 

. :J 

La piccionaja , lO i 

JI ridotto, . r 
J camerini delle vtrtaofe. 

Pegli ftrumenti" mufi- 

can, ‘ 

Un cembah, î ''« si 

La . teftura é' un \ cem- i 
halo . . < ’i ' 

J safi r i faltàreUi d^ un J 
cembalo^ J 

Una fpimttat, ’ 

Un violino . . *3l 

li\ manico f Aé- \cotde. d!l 
un violino , . 3- 

J bifcheri , . - f àrcJ}etto\ 
d^ un violino . * 

II y MOÊÏno y il pontHelh 1 

cP un violino ^ 

La fordina t • i l* -} k.1 
Un organo , i 

Le canne wP. un-.orgmo^di 
Il mantice dj un j orgam. V I 
Una chitarra i j (.;î j 0 I 
Un cor no da ..cacci/t >?iA 
J tlmpani.^T: iiiU: j.I 

La tromba , P,obçè>'i 
Jîauto il.fagottq ^\ la.\ 
pivay \fon.Q firt*menti] 
da fiato , . v*-; r--; J 
llAmtOy fa vMJ9dçrlo(,%.l 
la viola y il. 
ilvioloncelh^p H\fab-l 

r 

r i 


Les primleves , fecoB* 
des , troifiémes qwi- 
, t'Tie'mes. loges*. 

Le paradis,, ♦•v . , 

Le réduit. .’i i 
Les loges des a^^rices . 

• ' é • 

Des inftrumens de mu- 
Jique ^ 

•k 

Un claveflSn r ^ 

Le clavier d*un 
veflin . 

Les touches\j ibs' faute--' 
reaux d’ un .clavéfîin . 
Une ëpifierte ..' 

Un violon . - ».'• 

Le raanche ,1 les cordes:" 
d’un violon. J ». '' 
Les 'chevillës ,3-1’ archeti 
d’un violon. «ï 

Le chanterelle , le -cfae-^i 
valet d’ un '.viôloin* 

La fourdine*. »• w' 
Un orgue . k- . «i 

Les tuyaux, d’. un- ©rguev. 
Le fouffler d’ un; orgise 
Une guittarre . v;', 4 

Un c«r de cha^îtf^.•-V - - 
Le timbales4\<ft'.^v.«t M 
La trompette ,v.k hauiw' 
bois , la âuM' bb,a^- ' 
fon , la muretre.,' font> 
des inflrumenîsa^ventv 
Le luth , k'.«i-naiidor3.^i 
la viole , la baffe , 
le violoucWte 

teric , 


*7® ^ 'itab^Urlo 

terio , fono firumenti \ des inflrumens a cor- 
> di corde . • • ' des . 

îl cembalo , laf^inetta , Le ciaveHln» 1* épinette , 
Porgano^ Jam Jhru~l T orgue , font des itt- 
mentf di tafti» flrutnens à clavier; 

Délia Chiefa, e fue^ De l'Eglife, ^ fes 
parti , parties . 

XJna C bief a antica. Une Eglifè ancienne» 
Una C bief a Métropole- Une . Eÿife Mdtropo* 
tana, i ' litaine. 

Una Cattedrale , una Une' Cathédrale , unei 
Collegiata ; Collégiale • ' 

La facciata d* unaCbie- La façade d*une £glt*. 

fa • 1 le • 

La porta .principale d^< Le portail d’une Egll- 
una Cbiefa’, fe. . • 

La pila dell' acqua fan-^ L& hémtitT», ‘ \ 

ta, ' î ) ’ . . , 

Il Batfifierio ÿ a il fa~ I Les Fonts baptilmatix » 
cro. Fonte , 

La nave d* unaQhiefa Jy La nef d’une Egltfe» 

Il pulpito^ 0 pergamo»' La chaire» 

V ait ar maggiore, . Le maître autel» 

Una cappella, i.. ' v l Une chapelle.'' 

Il coro, • • ’ Le choeur. « ■- 

Le fedie det coro -a \ Les formes. * * 

Il Santuarh, ! • : v i Le Sanâoaire . \ * '■ \ 

La cupola,^ . ' \ i. i. Le dôme. • 

La fagrefiia,' • La factiftie. 

Un confejfionale i Un confelHonal» 

Vergano, \ Les orgues.- 

La eantoxi^, . : : ! ? ' La-' tribune des inul> 

fil ciens.-^ 

W campanile » )' I i lié' clocher » ' *' 

De- 
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Degli arnefi apparte- 
, oenti alla Chîefa . 

* * • 

Una croee . > , ' 

Un crecififfê» 

Un baldacchino ► 

Lu credenzu, 
li baciU-i 0 baàno^. 

Le ampolline \ 

Ùn calice, d^ argenfo in- 
dorat o , , 

Un vélo da calice rica- 
mato d*oro^ 

La borfa di corporali • 
Un corporale . 

Un purificatojo . 

La patena^ 

Un* ofiia . 

Una lampada d* argento. 
Il leggio^ 

Un antifonarh . . , • ' 
Un mejfale . 

Un breviario^ 

Un pdiotto da ahare ^ 
Il tabetnacolo^ 

La, facta pijjidvy o ci- 
borio.* , 

Un incenfiere y tmible * 
L* incenfo > > . <, 

La navieelU delt* irh- 
cenfo^ 

iL* afperforio * 

Un cerOi^ . . 

Una camp an a . 

Una campanella*. 


Des cbofes qui appar- 
tiennent à l* Lglife . 

Une croix . 

Un crucifix. 

Un dais, ou un poêle. 

La crédence. 

Le baffin . 

Les burettes. 

Un calice de vernoeil. 

Un voile de calice bro> 
dé en or . . 

La bourfe des corporaux 
Un corporal . 

Un purificatoire. 

Une patène . • 

Une noftle.. . 

Une lampe d’argent » 

Le lutrin. ^ . 

Un antiphonier . 

Un raifîel . 

Un bréviaire. 

Un devant ^ Laurel. 

Le tabernacle . 

Le faint ciboire, v 

Un encenfoir 
L’ encens . v . 

La .navette 

L’^afperfoir. 

Un cierge. . 

Une cloche , . • 

Une clochette • 

li 
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Il cataletto , o bar a . 
Uns Cajfetta da limo ~ . 

fina : . ... 

JL’ accenditojo , mazza , 

0 canna psr nj'a ài J 
accendere^ 

Loifp^nitojxi, , ■ 

Degli abTf'î Sacerdô-J 
rali.;., 

JL* ami to' .y quel .panno. 
lino y che il Sacerdo- 
te-'.fi pane-: ' in capo , 
quando fi .para . 

Il comice. 

Il cingoloy 0. cordonc y- 
quellacordicella \C(jI<- 
la quale fi-' cinge iL 
S acer dote firpra il ca- < 
mice'. 1 1 
Jl rnanipolo., 

La Jiola .. ■ U 

La pianeta .. . ^ ‘ 

Il piviale . ' . 

La to/ticellâ.y fit dice-pro-' ' 
priamente del para- 
mento ■■ del Diacono y . 
e Suddia.con.0 , 

La cotta . “m i 
La herretta ^ - v ; ’ ■ 

di abiti Pontificaip, « ' 
// roccbetto * 

}l pallia . . . ' 

La mitra . 

Il pajîorale , , ‘ hajhn 

'i'efci^'vile _ 


Le cercueil . ' 

Une boëte. ’ ; 

Canne , dont on fe 
fert pour * allumer * 
les cierges V ' • • 

L’éteignoir. 

Des vêtsmens Sacerdo- 
taux . ’ . 

L’' asniifl; , linge , que 
le Prêtre mer' fur fa 
- tête , quand' il s’ ha^' 
bille . . . ' ■ 

L’aube'èS ' * 

Le ceinture-, cordon,.- 
que le Prêtre porte- 
par deflus l’aube.. 


Le manipule.. 

L’étole. • •' ■ 

La chdluble-. 

La chape. • 

La- d'almatique , c’eft 
ainfi qu- on appelle' le 
vêreraenr, du Diacre 
& du Soûdiacre,'^ 
Le furplis . ■ ' 

Le bonnet quarré . 

Les' habits Pontificaux . 
Le rocher . ' 

Le pallium .. 

La mitre .. 

La crolTe , • . 

Di- 
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‘DIvèrff graO'i 
’Chiefa-. 


n«lla * 


Dîfferens degrés àu di- 
gnites dans' t^"Eglife . 


il Prfpa y Àl Smnmo Pohi 
tejice 

Un Cardinale- i, r ./J 
Un Patriarca , . . . 

Un Arcivefcovo ^ ’ 

Un Vejcovo^ ■ .i 

UnVffcevo in partihusl 
Un Prélat 9 .» ' ,l 

Il Viçario \dçl VefctmZ 
Un Abate . 

Un Arciprete,( . 

UrC Arcidiacono . 

Un Prepôfto ’ ...d n'i 
Un Canoniço^: .„i;i . j 
Un Cappeljano.^hi.. 1 
JJn\ Aoùiit»'^ . . 'J 

Un Cbiericoi» ... .:i 4 i 
Un Curato , Pievano t 
Un Diacono, c.,. ^ ‘ 

Un Stiddiacono,, ;• 

Un Prete , , SàcerdQte». 


V: 


Le cofe ^ che fi - Vedoca 
per le cam^agoe I 

î » ^ » 

>• T'Jî ?•. t • 


La- ftrada ■ maejira . v i j 
Una Jîrada piana^ co~ 
'.'me J ta ^tpairna. délia' 
mano . * . : i > : a 

Una 'firadà.‘/ça&rofa^,.e 
ineguale. " ov?; 


Délie plante di' grand*] 

--aJtsz,za\% ]. 


•J 


CJ-n Pape le .Souverain 
Pontife . 

Un Cardinal. • 

Un Patriarche.-,' > 

Un Archevêque .. 

Un Evêque >» 

Un E-vêque^in partibusV 
Un Pre'lat . . !\ 

Le grand- Vicaire v-i 

Un Abbe. . * 

Un .Apchiprétfe \ 

Ua 'Archidiacre . ' • .. i 
Un Prévôt . ' , > .'.1 

Un. Chanoine,*v, •. x ] 

Un Cimpelain V V ^ 1 
Un Acolyte.ij-' v.'-> 

Un Clerc . . j , . j 
Un Curé. 

Un Diacre i: \ / l 

Un Soûdiacre i, 

Un Prêtre . ■ . ^ 

. ^.v . .’5 

Çe -■que'.' P on voit. : dant 

. \les 'cJfamps , ^ •"! 

" ■ \ \ ■ ' 
• ■> . I - »•, ,1 ^ î , 

Le? grand chemin . * ' \ 

Un chemin uni , com- ' 
: me la paume, de. la. 

main \ 

Un chemin raboteux; 

6c inégal. 

Des. 3 arbres v \de '• hautes ' 
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Urr ampia pianura , çhe Une vafte plaine ^ qui 
è quanto fi pub w- eft à perte de vûe. 
der colP oceifio » 


Una valu fertile di 
grano. 

Un colle tutto coltivato 
a vigne. 

Un prato dipinto di miU 
le fiori,. 

Un monte alto , e fco~ 
fcefo. 

Un fume abbondante di 
pejce , 'J 

Un campo ben lavoratà , 
Una fiepe molto folta. 
Un cefpuglio, ‘ « i 
Un molino >tP acqua , ' ' 
Un molino a vento', 

Una delizia l >'■ ; ' 
Una villa, . . J i - 
.i, ,.'3 

Un giafdino vago al- 
maggior fegno . 

Un viale magnifico, ' 
Una bella fentana, 
Una^vafca di marmo',f 
Un pergolato 'di'^viti. 
Un bofche^to deliziofo . 
Un paffeggiô graziofot J 

*■ r 

^ I ‘ . y 

Un rufcello j' ‘ cbe corre 
lentamente, • 

Un- foJfo> pien ^eP aequâ i 
viva , r 

Un villaggio allegro, 

I Un borgo di . qualche 
confiderazioae , 


Un'^ vallon • •fertile en 
bled . 

Une colline toute plan- 
tée de vignes. 

Un pré émaillé de mil- 
le fleurs. ' 

Une montagne' haute, 
& efcarpée • 

Une riviere poiflbnneu- 
fe. - 

Un champ bien lobouré . 
Une haie fort épaiflê . 
Un buiflbn*. - 
Un moulin à eau . • ' 
Un moulin à vent . 
Une maifon de'plaifance 
Une maifon ^ • de ' cam- 
pagne . - ■ • 

Un jardin tout -à fait 
charmant r - ' 

Une allée magnifique. 
Une belle fontaine ; 

Un baflin de marbra . 
Une treille ‘ . 
Un bofquet délicieux . 
Une • promenade gra- 
cieuie . 

Un ruifleau , qui- coule 
lentement . • 
Une-ibflê pleine d’ eau 
vive . 

Un village riant. 

Un bourg aflêz confl- 
dérable . Un* 
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Un* ofleria competente, - Une hôtellerie payable » 


Una bfigata di tadri • 
Un ramo d*albero, 

Del grano, 

Del forment a, 

DelP orzo . 

Délia biada • 

Un cajiello. 


Une bande des voleurs» 
Une branche. 

Du bld. 

Du froment . 

De r orage. 

De P avoine . 

Un château. 


Vna terra ben popo lata, Uu village bien peuplé . 


Un dirupo, 

Una paludey pantano , 
Una planta, ■ 

Un* erba , 

Un flore. 

Un atbofctllty, 

Una foglia , 

Cambo di planta, . 
Vna fpiga , > 

Barba di fpiga , 

Il grano, . 

Il, baccellom . I 
Tronco d* albero y o d* 
arbofcello, 

La fcorza, ■ 

Il fugo, 

Rampolio, 

La radice, . r-. 


Un rocher. 

Un marais. 

Une plante. 

Une iterbe . 

Une fkur. 

Un arbrifleau . 

Une faille. 

Tige. 

Une épi. , 

Barbe d* Ipi de , blé . ■ 
Legrain*. .. 

La coBé • 

Tronc d’arbre». ou d* 
arbrlilêau . 

L* écorce * . 

Le feve. 

}et , ou bourgeon • . 

La. racine., . 


Cofe di Villa , e d* Ce ipai éft bon pour la 
agricoltüra. , Campagne y pour 

P agriculture , 

Un aratro. Une charrue. 

Ilvomero tP un aratro f Le foc d’une charrue», 
Una f cure y una man- Une coignée,, une ha- 
naja , ’ che . 

Una falce , : Une faux. 




Un 
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Un farchîella, ' '■ 

Una j'alcetta , 

Vanga , '' 

Zappa . 

Spînatojo . • “ • • • 

Un erpicf . 

Una força » ' 

Un rafiello . ' ' 

Un'torcolare ^ otorchioy' 
Jir ornent 0 eiove fi- pi-' 
giano P uve » ’ ^ 

Un tino , • ' - 

Un palo da vigna. 

Un correggiato , firi^ 
mente f'atto M due 
hafloni per ufo jdi 
Battere il grano y e 
le biade . • s * 

Un^ aja yfpaifio ■di 'ter^ 
j- reno fpianatof e .ac- 

I comodato per bdttervi ' 

r le biade', " ' ^ ^ 

I Una bica , • o mucchia , 

*■ quel la mafia ■ di for^ 

ma circolare , " che fi 
; fa da‘Ç 9 Voni , ' o for. 
; fci I del grano , quan-- 

I ^do^^.è mietuto^ . ^ -, 

' Ûn jcovone y . fafcetto di 

'^grand fegdtp • ‘ -, 

Un'arniuy cafietta ‘da 
pecchie,-' i" J 

Un folco . ‘ • . i ^ i 

Un carr.o , ■ . u . j i 

Il granajo , 

’ Cleba di terra . ■ î 


Ua farcloir , ' 

Une ferpe. 

Beche 
Houe . 

Rouleau. ' 

Une herfe , 

Une fourche . 

Un râteau . 

Un preflbir , machine 
fervant à preffer 
raifîns . * 

Une cuve. 

Une échalas. 

Un fl'iau , inftrument 
compofé de deux bâ- 
tons , qui fert à bat- 
tre le- blçd , & les- 
grains .. 

Une. aire ," place qn’ on 
a unie , & préparée . 
pour y battre les 
grains . . ' 

Un gerbier , un tas de 
gerbes en fornae cir- 
culaire, qu’on fait ^ 
après avoir . moiffon- 
nd» .V ' .1 

* * ’J ^ ^ _1 

Une gerbe faifceàu de 
bled coupé. 

Une ruche . 

» 

V « 

Un filion . 

Une charrette â.- 
Le grenier. 

Motte de terre . • 

Fal- 
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T.aî*etti)99 , Faucille. 

.Trebbia . Fléau . 

Vanno . Van . 

Il fertile n luego ^ove fi Le grenier à foin. ‘‘ 
ripone il fièno. 

Un letamajoy luQgo do- Une fofle à fumi&r* 
ve fi raduna il letame. 

Plante- “■fruttirere , ed Plantes fruitières avec 
i loro frutti . . , ieurs fruits , 


■Xhi a\bero fruttifeYO-, . 
aibicocco , un' albi- 
tCcca , 

Un pero.y una per a . 

Un melo, una mêla. 

Un perfico , una perfica . 

Un fufino^ una fufina\ 

Un ulivo y una uliiuî • 

Un noce , una noce , ^ 

Un nocciuolo , una\ noo 
ciuola . J - J . ' i 

Unmandorlo y. unaman- 
dorla , 

Un giuggioloy Mrta giug- 

Un ciriegiOy una cine- 

Un fico y un fico ÿ Mn 
ficà flore . . 

Un nefpolo , una nefpoU . 

Un pino , una pina , un 
pinocchto,^ 

Un pijiaccio y albero j. e 
frutto . 


Un arbre fruitier. 

Un abricotier un a* 
bricot . 

Un poirier, une poire. 
Un pommier , une ponv- 
me . 

Un pêcher, une pêche . 
Un prunier, une prune. 
Un olivier une olive , 
Un noter, une no.ixjii' 
Un noifettier ,.vune noi- 
sette, \ , 

Un amandier, une a-» 
mande . 

Un jujubier ,.^pn^ ju- 
jube . 

Un cerifier 

fe, \ ^ ^ 
Un figuier, une figue,' 
une figue fleur . 

Un nefîier , une nefle • 
Un pin, une pomme 
de pin , un pignon • 
Un piüachier , une pi- 
fiache , , > , • • 

Üna 


'"C- . 

une cerî- 
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Una palma , un dattero , Un palmier , une datte . 

Un melagt<tno , u\na me- Un grénadief i une gré- 
iagrana . «ade . 

Un ribes , puinta , e Un groATeilIer , de la 
firutto, groflèille. 

Uninelarancio^'uname~ Un oranger, une oran* 
larnncia • ge . 

Un limone , pinnta s Un limon * 
firutto^ 

Un cafi^noy unacnjln^ Un châtaigner^ , une 
• . châtaigne* 

Un eotogno, una cotty Un coIgnalHer, un co- , 
g»a . ing . 

Una vfte^ defPuva» Une vigne , du railin . 

Deglî arbori , che non Des arbres qui ne /ont 
fanno frutto . pas fruitiers » . 


Un olmo, • [ 

Un abeto , • 

Un ciprejfo, 

Utt lauro \ ’• 

Un bo(foio..‘ ■’* 

Un carpino, 

Una quercia-, ' - 

Un falce , o falcio . 

Un fambuco. 

Un pioppOf 
Un tiglio » 

Un mirto. 

Un faggio. 

Un /raffina.. 

Un platano, 

Un^enula, 

Un acero., 
dJn cedro, 

3La morteila . 


Un orme* 

Un .fâpin . - 
Un ciprès. 
Un laurier. 
Un buis:. 

Un charme. 
Un chêne. 
Un laule-. 

Un fureau. ' 
<Un peuplier.; 
Un tillet. • 
Un mirte. 
Un hêtre.' * 
Un frêne. • 
Un plane . 

Un aun^e^ 
Un crable . ' 
Un cedre. 

Un myrrhe.. 
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Il ginepre . Le genéfrier . . 

Il caprifoglio n ’vtncibo- Le chevre-feuilIe . 


fCQ, 

"La fpînalba» . • 

La ginefira , ^ 

U édtra . 

La regolizia,. 

Il giunco» 

La canna» 

Dell’ erbc , ' che fi col- 
tivano negli-orti* 

Dell* indivta ». 

Cicoria, radîcchh, 
Lattugbe, 
f i^tnocchio » 

Terri . 

Cip'olle, 

Aglip. 

Prezxfimolo, , . 

Carote^ 

Careiofo» .... 
PifelU fi-efehi » . 

Fagioli frefehi » 
Famolacciê» 
i^ape^^ 

Na^oni, 

'Cavolo ».: 

Cavo/o capucciê » 

CavoJ fore» t 

Cardo 

Bietola • 

Acetofa» 

*RapQnz9lî» 

Sparagi , 

4k 


L’aubefpine. 

Le genet. 

Le lierre. , 

Le regliflê • 

Le jonc. 

Le rofeau* 

Des herbes qu* on culti- 
ve ^ & qui Je plan* 
tent dans les Jardins • 

De la chicorée blanche • 
Chicorée fauvage. 
Laitues . 

Fenouil. 

Poireaux. , 

Oignons. 

Ail. , ' 

Perfil . 

Carottes. . » . 
Artichaut. 

Petits pois. 

Haricots verts. 
Raifort. 

Raves .... 
Navets. 

Chou . . 

Chou cabus. 

Chou 6eur . 

Cardon . 

Poirée. »' . 

Ofeille . 

Raiponces. 

Afperges . 


Digitized by Google 


'îo8 VoCrtbolatio 


Ssdani» ‘ ; -j.' 

Scalognti- • ■ '~ 'j -X 

Spinaci , 

"Zucca ^ - ..-•-CI,' '.I 

Popone, i. 

Qedriuolo t * ' 

Cocotmro., . . ' 

Pragois , : L • 

f owo d* or O ■» ’ ' 

Mefcolanza , injalata., 

Delle biade, e' legumi.. 

Dsl 

D^l grand. - ^ 

Délia '[égala', ' • 

Dtf//’ or?o . 

// S ici liant)., 

ha biada , avenu . ' ■ 

Delle lenti , o Untichie i 
De-'pifelli. J /x 

De’ fagiuoli . ! X : ■ i 

De' ceci , 

Delle fave , 

Del miglio.. ü 
Cichercbia . • j'i 

Farro ,[arre , farricello. 
1 minuti y forta .di mi^ 
neftre , 

De’ fiori ^ * ' . ' 

• ^ A* ^ ■ 

Quella rofa è'per ufcit 
faori del fuo. ioccio 
Quel garofano . fa di 
buono , .I J*.. 

Quel ranuncoio 'comiït^ 
xia ad aprirfi '. 


Celeri. " 

Echalotes . . 

Epinards, • \ 

Courge . • • 

Melon . , • ■ , ’ ■ ' 

Concombre, • " 

Melon d’eau.- » ^ 
Fraifes . 

Pomme d’ or’. 

Salade de petites-herbes^ 

Desbleds'y^'des legumes • 

Du froment. 

Du bled .• 

Du feigle., • • ^ . . 

De r orge , 

Le bled de Turquie , 

L’ avoine , . 

Des lentilles, - ■ . 

Des prais. .‘x. '. 
Des hvirîcots» • \\ 
Des pois chiches-. - • 
Des feves . • '' ‘ ’ 

Du millet . ' 

Efpèce -de pois chiches 
Epeautre , forte de bled'; 

Les mars. *■ . ' i 

» « ”• * 

• • 

à 

» • * • 

Des ficuû » 

• ' . • • 

Cette rôle eft- prête à 

éclorre . / » . 

Cet oeillet fent.bon, 

/ 

Cette renoncule com- 
mence à s’ e'panoüir • 
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Que II* Anemone non ha 
odore .. 

QmIIü ptHnchfglia -mi 
fa doJer la tejia . 

Quel garofanofpira una 
fragranZa foaviffima . 

Quel tulipano è ; vago 
per la diverfità de* 
colori . ' 

Quel giacmti fon bellii 

1 

Quel gigf*Q\ è b'tancd 
corne il Latte . 

Quelle marghetitine fo-' 
no tutte pi{J}e . 

Quelle viole mammole 
hanno un odor y , che, 
innamora , 

Quel gelfwnino di Spa- 
gna i ajfai pritnatic- 
cio . I 

Quel mazzo di gelfo- 
mini tramanda un' 
odor piacevole per 
tutta la-^ftanza- i 

Quel tuberofo ha un 
odor molto acuto . 

Quel bafilic'b comincia 
•je fiorire^ 

Il narcifo è un fior di 
primavera . 


Cram, Coiîdar 


Cecte anemohâ n* a 
point d* odeur . 

Cecte jonquille m* en< 
tête . 

Cette giroflde exhale 
une odeur fort dou- 
ce. 

Cette tulipe eft char- 
maute per la varié- 
té de les couleurs , . 

Ces hyacinthes^ font 
belles. 

Ce lis eft blanc com- 
me le lait. 

Ces marguerites font 
toutes fanées . 

Ces violettes doubles 
ont une odeur char- 
mante . 

Ce jafmin d’ Efpagne 
eft bien hâtif’. 

Ce bouquet de jafmîn 
répand un odeur 
agréable per toute 
la chambre. 

^Cette tubereufe a une 
odeur bien forte. 

Ce balilic commence 
à fleurir. 

LenarcilTeeft une fleur 
printanrbre. 
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Degli uccelli , che fi 
tengono per- cantare . 

Un rofignuolo , 

Unci paffera di canaria , 
0 canarino. 

Un cardellino , • ' 

Un fringuello. 

Un faneflo . 

Una lodola , " 

Una calandra 
Un capinero , ' 

Una cingailegra . ’ ' . 

Unjucherino^ ' 

Un merlo, 

Una quaglia .. 

Una pajfer^ . * • ’ 

Un regolo . ‘ , 

De pefcu 

Un pefce . 
he branchie . 

Le alette. 

Le fcaglie . 

Le fpine, le tifche ^ 

Il latte, 

U uova . 

Pefce di mare . 
Conchiglia- o pefce di 
tefta dura^y 

Pefce - d* acqua dolce 
Palena , 

Deljxno . 

Drufio . 

Caval mafino» 


Des oi féaux qu' on gar- 
de pour chanter . 

Un rofiignol . 

Un feriii de • canarie . 

Un chardonneret. 

Un pinçon.- • 

Une linotte.^ 

Une alouette. 

Une calandre . 

Une fauvette . ' • » v’ 

Un méfange . •• ' 

Un tarin t • 

Un merle. 

Une caille. 

Un moineau. ‘ ' 

Un roitelet-. • 

■ ^ \ - 

; Des poiffons . 

Un poîflbn . 

Les ouies . 

Les nageoites. 

Les écailles . 

Les arêtes . ' ■ 

Lé lait. ■ • ' '• 

Les oeufs.;’ 

Poiflbn de" mer. ' ’ 

Coquille , ,ou poiflon 
a tête dure. 

Poiffon d* eau douce . 
Balêne . 

Dauphin » 

Marfouin. 

Cheval marin* 


Domeûlco,. zpi 


'■'Vitello marmoj foc-a, 

T 0)7)90 , - 

Rombq , J . ■ 

Razza . 

Nafello.,: , . 
Sogliola, . 

Seppia^ 

Sgombro , . . . 

^ardella . 

Trigîia, 

Lscufte a fpezie di gam- 
bero marino^ . » 

Kjrancevola . ; ^ 

Granchio , , • • 

Oftrica, 

Fr uni di mare* - ^ 
T rata , ^ . 

Luccio . , , . ; 

Tinca. 

Rarbio * ' 

Qarpione , 

Oheppia . 

Saumoné* 

Storione , 

Lamprede* 

Gambero . 

Tartaruga* 

Anguilla . 

Gobbio-, 

'Merluzzo . 

Molùa , ' 

Aringa . i 

Paffera . 

Alice , acciughe , 


Veau marin. 

Ttien . 

Turbot V, .. 

Raie . 

'Merlan 

Sole • \ J ^ . 
Seche . 

Maqueraü , , 

Sardine . . ' , 

Rouget. . • ' . 

Une langoufle , forte 
d’ecrevifle de mer. 
Crabe .. 

Cancre . - . . ' 

Huître 

Du coquillage. 

Truite . 

Brohet , 

Tanche. 

Barbeau. . • . ' 

Carpe . 

A lofe . 

Saumon . 

Eturgeon, . 

Lamproies , ^ 

Ecreviffe . 

, Tortue . 

Anguille . 

Goujon . . . ^ 

Merluche. ,* 

Morue . *• ' v 

Harang . ' • 

Carrelet . 

Anchois. 
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Dignità temporal! . 

L* Imper atoKe , Impe* 

ratrice . 

Il Re, la Regina, 

U Delfinoj laDelfina, 

Il Principe , . la Princi~ 
pejja. 

Il Dftcay la Ducbejfa, 

L* Arciduca , l^Arcidu- 
cbejfa . 

L* Elettore y P Elettrice . 

.Il Doge y la Signoriay 
il Senato , 

Il Governatore.y la Go- 
vernatrice . 

Un B axone , Baro- 
neffa . 

l/« Conte y nna.Contef- 
fa» 

Un Sénat or e . 

Un Cavalière , 
ma, 

L* Ambafciadore y /’ 
bafciatrice . 

J/ Viee-Re • 

U Inviato , 

Il Refidente . 

1/ Giudice delle ftrade, 

U Agente, 

U Marefciallo di Fran- 
cia, 

Il Capocaccia , 


Dignités temporelles . 

L’ Empereur , l’ Impé- 
ratrice . 

Le Roi , la Reine . 

Le Dauphin , la Dau- 
phine. 

Le Prince , la Princef- 

fe. 

Le Duc ) la DucheflTe . 

L* Archiduc y 1’ Archi- 
duchefle . 

L*Eleaur,l*Elearice. 

Le Doge, la Seigneu- 
rie , le Sénat . 

Le Gouverneur , la 
Gouvernante . • 

Un Baron , une Ba- 
ronne . 

Un Comte, une Com- 
tefle . 

Un Sénateur. • 

Un Chevalier , une 
Dame . 

L’ Ambaflàdeur , l* Ain- 
baffadrice . 

Le Vice-Roi. 

L* Envoyé . 

Le Réfiaent . 

Le Voyer. 

L* Agent . 

Le Maréchal de Fran- 
ce. 

Le gran Veneur. 

\ 


- 


' Ga- 



Dom'ejîtco» 


Cariche , ed UffizIaH 

di GiuÜlziaA 

^ * 

Il Cancelltere. 

Il Cufiode dei Sigilli , 
U Segretario di Stato • 
L* Intendente • 

Il Teforiere, 

U Conjigliere . 

Il Maejiro delle S/ippii- 
che . 

U Auditore , 

Il Giudice • 

Il Confole, 

Il Luogotenente Civile, 
Il huogotenente Crimi^ 
nale. 

Il Propojîo • 

U»o Schiavino, 

Il Propofte dé^ Merean- 
ti. 

Il Bargello, 

U AwQCatOm 

Il Proccuratwe é 
Il Proccuratar Fifcale, 
Il SoflitMo, 

Il Notaro, 

Il Regiflratare y il Se^ 
gretafioy lo Sert tia- 
re. 

Il Sollicitatore, 

Il Giarvane , loScfivano, 
Il Copifla, 

Il Banditore , Bidelle i 
JlSergemey ilCurfore, 
La Sùhro, 


m 

Charges y & Officiers 
, de Juftice . . 

Le Chancelier. 

Le Gard des Sedaux. 
Le Secrdtalre d’Etat. 
L’ Intendant • 

Le Trèforier . 

Le Confeiller. 

Le Maître des Requê- 
tes . 

L* Auditeur • 

Le Juge, 

Le Conful. 

Le Lieutenant Civil. 
Le Lieutenant Crimi- 
nel . 

Le Bailli . 

Un Echevin. 

Le Prdvôt des Mar- 
chands . 

La Prdvôt. 

L* Avocat . 
l.e Procureur. 

Le Procureur Fifcal » 
Le SublHtut . 

Le Notaire. 

Le Greffier . 


Le Solliciteur . 

Le Clerc . 

Le Copifte. 

L’ Huiffier ► 

Le Sergent.. 

L’ Archer. 
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Il Ctifiods di Carcere. Le Concierge de Pr iron . 


Delle Artî , e delle 
Sienze. - ■ 

. ' - ■ 

La Grammatica *- 
La Rettorica, 

La Filofofia. * • 

La T eologia . - - 
La Logica ' 

La Fifica. • ' * 

La Morale . ' • • ^ 

La Metafifica » * ’ 

La Medicina . • 

La^ Chimica ^ 

U Anatomia . . ' 

La Chhurgia,. ‘‘ 

Le Matematiahe . 

Ï2 Aritmetica . ■ ‘ ' 

La-Mufica^. • • 

La Ptttura . 

La S culture • V ’ 

'V Arèhitettura>». 
VOttica. ' 

L ’ Aftronomia . *• - 

V Ajirologia , ’ ■ ■ 

La Cofmogn^a ^ -■ 
La Geografia . 

La Topografia t • 

V Idrografia . 

La Geometria »^ 

La Legge, 

Jl Jus Civile^ 

La Legge Canonica» 
Statuto , Legge Mum- 
cipale . * 


Des Arts , O* des- 
Sciences - 

La Grammaire . 

La Rhétorique.: 

La Philofopme- 
La Théologie ► 

La Logique. 

La Phyfique _ 

La Morale. 

La Métaphyfique .. • 

La Médecine. . 

La Chynîie. 

L’ Anatomie . 

La Chirurgie . • • • • 

Les Mathématiques^.- 
L’ arithmétique . ' 

La Mufiqfue . ' ■ . • 

La Peinture . 

La Sculpture . • • 
L’^Architeélürc^. • 
L’Optique-. ' 
L^'Aftronomie . 

L’ aftrologie ’ ; 
La Cofmographie.^ 

La Géographife. ' 

La Topographie .- 
L’ Hydrographie .. 

La Géométrie.. 

Le Droit.: 

Le Droit Civih . 

Le Droit Canon .• • 

Le Droit Coûtumiér. 

NO' 
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Nomi de’Religiofi. 

i 

Un Cappiicino . 

Ün Zoccolante . 

Un Francefcano , 

Un Gefuita, 

Un ‘Agoftiniano , 

Un Domenicano , 

I 

Un Carmelitano , 

Un Religiofo délia Re- 
denzione del Rifcàtto . 
Un F rate Minimo, 

Un Benedettino^ 

Un Cifiercinefe , o Ber- 
nardino. . 

Un Celefti.no . 

Una Monaco , , Religiofo . 
Le Converti te , * 

Un Romito » 

Un Certojîno . 

Ün Canonico Regolare, 
Un C hier i CO Regolare . 
Un Teatino,. 

Un Çarmelitano fcalzo # 
Un miniftro degl' infer- 
mi ^ 

U no S.colofio, 

. • f;* 

* I * * 

Un Mijftooario, -it. 

Un Pavolotto , . o Mi- 

nimo. ; 

Le Carmelitane i -, ' • ' 
Le Cappttcine' I 


■ï 

Noms de Réligteox • 

Un Capuçin , 

Un Récolet . ' 

Un Cordelier . 

Un Jëfuite. 

Un Auguftin. 

Un Jacobin, de l’Or- 
dre des Prédicateurs . 
Un Carme . ^ » 

Un Matutin<, .a 

Un Minime,, 

Un Bénëdiftin . 

Un Bernardin de l’Or- 
dre de Citeaux *• 

Un Celeftin.’ - . 

Une Rëligieufe . " < • 

Les Femmes Pénitentes# 
Un Hermite . • . • • 

Un Chartreux i 
Un Chanoine Régulier . 
Un Clerc Régulier.» 
Un Théatin, . ^ 

Un Carme déchauflé^. 
Un Minière des Agô- 
nifans . . . t • ■ 

Un Religieux .des. Eco- 
les pieufesiv ou Efco- 
lape- ‘ , » 

Un MifTionnaire .f ‘ 
Un Frere Minime • ' 

' ■ . ,:\.J t • 

Les Carmélites . f ' 
Les Capucines» i 
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Le Benedettiw » Les Bënediftînes. 


Le Orfoline» 

Un F rate, 

Fr a Andrea, 

Fra Gi(yuanni , 

Luor Maria , 

Del le Hngue . 

U Ebree , 

U Arabo , * 

It Caldeo , 

Il Sèriaco, 

UEtiopico, 

Il Greco, > ' 

Jl Latino, 

Il Francefe . 

L* haliano , 

Lo Spagnuolo, ■ 

Il Tedefco alto, 

■Lo S^cbiàvOne, 

L* JngUfe-, J « 

Il Fiammingo , ' " 

■L* hlandefe , 

U Tmchefco, 
ti Perfiano, 

^Pîjdîverfe ProfeCumi’. 

Utf Teolt^o, 

U» Predicatofe • 

Un FiUfcfo , 

Un Naturalifta, 

Un Oratore,. 

\ln Qindice , 

Un Qiwreconfuho, 

Un Avvocato , 

U». Proccaratore , 


Les Urfulines . 

Un Moine . 

Frere Andréi^ 

Frere Jean. 

Soeur Marie* 

i 

De J, Langues,. 

U Hébre» • ' 

L’ Arabe . 

Le Cbald^en*. 

Le Syriaque .. 

• L’^EfhiojiHquet 
Le Grec. 

Le Latin. . 

Le François-.* 

L’ Italien . 

L* Efpagnol . 

Le haut Allemand » 
L’ Efclavon • 
L’AngloisJ" 

Le Flamand *. 
VIrlandois» 

-Le- Turc . 

Le Perfan. 

De dJverfes Profitions 

Un Théologien * 

Un Prédûiateiu' • 

Un Phvlorophe. 

Un Naturalifte. 

Un Orateur . 

Un Juge > ' • 

Un Jurilconfulte. - 
Un Avocat. 

Un Procureur. - 


Domefiico^V ‘i'QT 


[, Un Dçttor di Lègge . 
Un Njtaroi ' 

Un medico-^ 

UnCdf^ufico y Chirargi S 
Un^-Ckimico » 

Un Fittore^ l 

Uno Scuhore, 

Un Architetts^ 

Un Ingegnere .. . • 

Un Afironomo ► 

Un Fwfa» 

Un IJiorico , 

Un Matematico^ 

Un Afirologo» 

Un Aritmetico, 

Un Geometra i 

U>t Maejtiro di Scuola, 

Il fotto Maefira,. 

Uno SpeziaU,: 

Un Emphico^ 

Un Agrimenfone^ 

Un CompHtifia . 

Un Cane hier, t - 
Mercante di: Sefa *. 
Mercante di Panni .. . 
Mercante di Tel a» 
Mercante di Vinit%. 
Giojelliere ^ ^ 

Orefice ‘ 
Stampatore di Lihri^ 
Intagliatore ^ 

Lihraro ►. 

Orologiaro^ 

Un Droghienif. 
Ctrajuolo . 


Un Dofteur çb Droit ; 
Un Notaire r ■ ' 

Un Médecin . 

Un Chirurgien .. 

Un Chymifte . : • 

Un Peintre. 

Un Sculpteur. 

Un Architecte r 
Un Inge'nieur,- > 
Un Aftronome. 

Un Poëte. 

Un Hiftorien. 

Un Mathématicien.. * 
Un Altrologue . 

Un Arithméticien .. 

Un Géomètre . 

Un Maître d’^Ecolfrr 
ou Régent. 

Le fous-Maitre .. 

Un Apoticaite 
Un Empirique ► 

Un Arpenteur. 

Un Computifte. 

Un Marcand Banquier ; 
Marchand de Soye. 
Marchaud Drapier . 
Marchand de Toile.. 
Marchand de Vin r. 
Jouaillier .. 

Ofevre . ^ 

Imprimeur . 

Graveur, 

Marchand Libraire . 
Horloger.. 

Droguifle . 

Marchand de. Cire.. • ^ 
N 5 Un 
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Un Mercia.fo^ . ( 
Un Maggiordomo *. 

' ;• t 

Un QavalUfizzo^ 

Un Maefiro di' Câfa ». 

t 

Un Segretario ',^ 

Un Bjraciere , 

Un urgente , 

U no Spedizionierg:,. i* 
Un Senfede , • ' • .1 - 

. 1 : 

Un Mufico^ . . ; 

Un Mnejiyo. di' Cappel- 
la. %. . ■ ■ 

X.i nomi di varie 
Nazioni 

Un lEuropeo, 

Un Afiatico . • ' 

Un Affiricano 
Un Americano* • 

Un Francefe,. • ’• 
Un Parigino, 

Uno Spagnuolo-., 

Un Portoghefe 
Un înglefe . • 

Uno Scozzjefe» 

Un Irlandefe 
Un Olandëfe • 

Un Fiammingo ». 

Un. Tedefco». 

Un Aujlriaffo». 

Un Bavarefe ». 

Un Boemo» • ■ 

Un Sa/fo ne» 


üiï Mercier^ 

Un Majordome, Mat^ 
tre d’ hôtel . 

En Ecuiec au manege .. 
UnCcMitrolleur , ou In- 
tendant de Maifon •. 
Un Secrétaire,. 

Un Ecuyer i; 

Un Agent i 
Un Expéditionnaire .. 

Un Courtier- V Entre- 
metteur.. 

Un Muficièn. 

Un Ivlaître de Cha- 
pelle-.. - 

Les noms des différentes. 
Nations ». 

Un Européen. 

Un Afiatique ,. 

Un Africain;. 

Un Américain. 

Un, François .. 

Un Parifien.. - • 

Un Efpagnol... 

Un Portugais .. 

Un. Anglois- 
Un ftoflbis .. 

Un “!5andois .. 

Un Hqllandois 
Un Flamand. 

Un Allemand., 

Un Autrichien., 
üq Bavarois. 

Un Bohémien... 

Un Saxon.. 

Un. 
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Un Ungarefc . _ , 

Un Polacco , 

Un Brandeburghefc , 

Un HaJJiano . 

Un Danefe, . • 

Vno Svezzeff “ • ' 
Uno S'vizzeto . . ■ 

Un Ginevrino , 

Un S avojar do . , 

Un Piemomefe, 

Un Genovefe ^ . 

Un Milanefe. 

Un Brefciano, 

Un Bergamafco . 

Un Venezinno , 

Un To/cano, 

Un Fiorentino » 

Un Sanefe . 

Un Romano , 

Un Napolitano » 

Un Siciliano ,■ , 

Un italiano, . 

Un Corfiè^o. 

Un Sardo . 

Un Mofcovitaj « Ruf- 

fo. 

Un Turco , • ' ’ 

Un Greco . . 

Un Armeno , * ■ ' • 

Un Fgizio . . - 

Un Ptrfiano r 
Un Indiantr». 

Un Chinefe, 

Un Giapponefe 
Un Tartaro»- 


Un Hongrois. 

Un Polonnois. 

U n Brandebourgeois r 
Un Heflbis . • ' \ ‘ • 
Un Danois . 

Un Suédois. 

Un Suifle . ’ 

Un Genevois. 

Un Savoïard. 

Un Piémontois. 

Un Génois. 

Un Milanois. 

Un BreflTan. 

Un Bergamafque 
Un Vénitien. •< 

Un Tofcan . •' ' 

Un Florentin . • 

Un Siennois . 

Un Romain . 

Un Napolitain ,*• ■' ' 
Un Sicilien . • ; 

Un Italien ■ ■» 

Un Oorfe . “ ’ > • 

Un Sarde . ' * 

Un Mofcovite , ou‘ 
fien . ‘ 

^ Un Turc . 

Un Grec . • 

Un Arménien-.- ' • 
Un Egyptien.' 

Un Perfan . 

Un Indien. 

Un Chinois . 

Un Japonnois .• 

Un Tartare . 

N. 6. De’’ 
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De'^({ecaUl, e Métaux, ^ H es 

nerali.. Minéraux^ 


Un Métallo ., 

Oro,. 

Argento . 

Rame . 

Ottone, Rnm9>giadl(K., 
Stagna, 

Stagna, final 
Plomba . 

Acclajo . 

Ferra . 

Latta.,. 

Un Minet ah,. 

Sale, 

Mercuria *. 

S alfa , 

Allume, . 

, ŸitriolQ, 

Arfenieoi^.' i 
; Orpimenta%, 

* Ocrea y terra, che 
rjfca gialh,. 
Anfimamo .. 

Rot ace . 

Bitume, 4 
U mro, 

La Calamita:,, 
JSdarchefifa 


Métal. . 

Or. 

Argent 
Cuivre. . 

Laitonr,ou A iraÎR jaune .. 
Etain . 

Etain fin .. 
plomba 
Acier . 

Fer . 

Fer blanc ., 

Un Minerai.. 

Sel . . 

Mercure,. 

Soufre . 

Alun . -r ■ J 

Vitriol... ... 

Arfenic , . 

Orpiment ^ 
h Ocré . . * • 

Antimoine .. ^ 

Borax . 

Bitume . 

Le Nitre. 

L’ Aimant,.. 



D I AL O G H I 

F A M I G L I A R I. 


]t Maeftro dl Hngua 
, Françefe , e lo Scor 

lare. 

Sigamt ^ 'vorrei imparar 
ta liugua Françefe, 

» ' 

^vtb gttflo di fervitta» 

> 

• ■ 

Etia parla digiàunpo- 
co a quel che Jento . 
îdo un.püLchetto dJ prin^ 
cipio , e avrei caro 

di feguitare,. 

* » /• 

Fila non*ba^ che a co^ 
mandarmi, 

V, S', va ogni giorno da 
i fuoi fcolari l 
Non Signore^ ci vado 
tre. volte la fettimor 
na , 

Quando comincieremo}^ 

Domani mattina^ fe- co~ 
sï- pi ace , 

j^ando verra} 
y^r\ a qtiefi^ ijleff ora,. 


Le Maître de langue 
Franfoife<i ^ /’ Fcoi^ 
lier , 

Monfieur , je Teuduois 
apprendre- la langue 
Fran^oLTe . 

Je ferai bien aife de 
vous rendre mes feC' 
vices.. 

Vous, parlez déjà un 
peu, à ce que j’enrens , 

J’ ai quelque petit coiiir 
mencement , & je 

voudiois bien conti- 
nuer .. 

Vous n’avez qu’à me 
commander , 

Alez-vous tous lé jours 
chez vos Ecoliers?" 

Mon MonCeur , j’y 
vais trois fois la fai- 
mai ne . 

Quand commencerons^ 
nous l 

Demain au matin , s’ il 
vous plaît . 

' Quand viendrez- vous ? 

J* y- viendrai à T heu- 
re qu’il éft.. 

Qpanr 

' 


it 
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Quanto fi fa d'are} 

I 

Mi vien data t*na dop- 
pia il mefe . 

Lf dar'b altrettantd, 

Bifogna pagar il mefe 
anticipato} 

St S ignore^ per il pri- 
mo mefe . 

Lo daro a V. S. quan- 
do verrà a cafa*. L 

: 3 . 

Stà èlla lontano di qtà ? 

I 

« 

St padrone, . 

Sar}> dunque levato do- 
mani mattina a do- 
dici ore ^ 

Avrh /’ oner di ve déf- 
ia • ’ - - 

V afpetter'b dtotque ,: 

Riverifco î/ojfignoria. 

Il medenmo.. 

Vojjignoria fi leva mol- 
to per tempo, 

i" un* or a , cJ^e mi fan 
* levato , : ' 1 : 

■Gominciamo -la - noflira 
lezione : ché libro è 
quelle ? 

/’ Ijioria d* Etnrico 
il Grande, 

L* ha Voffxgnoria r prefa 

per me h *• '. ‘ •. t 


Combiea vous don- 
ne-t-on ? 

No me doTine une 
âole mois . 

Je'vobs donnerai autant 
Faut-il païcr le mois 
. par avance?^ *’ 
Oui Moufieur , le pre- . 

mier mois» . » 

Je vous le donnerai , 

- quand vous viendrea 
• chez moi » ' • - • 
Demerez - vous^ loin 
. • cP ici • 

Oui MonHeur » 

Je ferai donc levé de- 
main au matin à 
douze ' heures ^ 

J’ aurai 1- honneur de 
vous voir . r ' 

Je vous attendrai < donc .■ 
Je fùis votre très-hum- 
ble ferVite*ur.' 

Suit Je meme , 

Monfieur vous- vous le- 
•' vez de -bon matin . 

*11 y a une heure que 
' je fuis levé . • 
Commençons notre le- 
çon : quel livre eft 
cela ? * 

C’^ eft P Hiftoire de 
Henrr le Grand . 

L’ avez - vous acheté . 
pour moi? 

SI 
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S^fS'tgnorr P'bo aompror Oui Monfieur> je Tat 
ta per hi . acheté' pour vous . 

Quamo >U cofia '^ •' Combien vous coût e-t-ife 

Mi coda ... ■ Il me coûte. ►. ► 


GUe lé pagher'b.» 

Leggo iene ? 

Si certo « 

Il fuo aojcentQ è buono-,. 

IC. 

V. S, prommzia bene. 
lo aveva un btisn Mae- 
Jiro in Italia . 

Mi fpieghi quefia cofa . 
Çhe Jîgnifica quefio} 
Non parlai y. S^ ancora 
Inglefe ? 

Si padron ,, parlo un 
poco . 

Vuol elia tmparare- a 
■ ballare ? 

Ferchèy Signorel' 

Cono f CO >un btton Mae- 
Jiro. * -■ 

" Gbl è ? 

jE' il S ignoré N. 
Djefidero d^ imparar a 
fpunare di liuto ^ co- 
nofçete un. buon. mae- 
Jîro ? 

Ne conofco- uno affai 
buono,. 

Corne fi chiama} ■ 

Si chiama. N,. 

Non è quefio un Ttalia- 
' no} ' 

Singor no 


Je vouss le peyeral . * 
Lis-je bien ? 

Oui vraiment .. 

Votre prononciation eft 
bonne . 

Vous prononcez bien - 
I^'avois un bon Maî- 
tre en Italie . 
Expliquez-moi cela * 
Que fignifie cela ? 

Ne parlez vous pas^ 
Anglois aufïî ? 

Oui Monfieur , je par- 
le un peu .> 

Voulez-vous apprendre 
à danfer ? 

Pourquoi , Monfieur ? 

Je connois un* bon Maî- 
tre . 

Qui • efi-il l 
C’eft Monfieur N. 

Je 'voudrois bien ap- 

f ireudre à jouer • du 
ut , connoiffez vous 
un bon. -Maître? 

J’en connois on for 
bon. • • • 
Commenit s’ appelle-t-ilr 
Il s’appelle N. 

N’ eft ce pas un Italien 
‘ ^ * 
Non. Monfieur . 


Avrci 
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Avrei gufi» di veder U Je voudroîs bien voir 
corte, la cour . 


lo la condurrb^ truanda 
le placera . 

Andlamoci. adejjb^ 

Non ho tempo, 

Eccole il denaro pet il 
J'uo ■ raefe. » 

La ringrazio . 

Dello ftudîo , e degK 
efercizj . 

Buon giorntt a V„ S, Bar 
dron mio * ' 

Ella vien a buon or a , 
caro S ignore ^ non l* 
afpettava cos) per 
tempo 

Signormio y ho grà fsn- 
tita la Meda y eva- 
do a cafa del Mae-' 
ftro di Lingua . 

Stella comanda y''andre- 
im infieme , 

Andiamo pure j vengo 
con lei . ^ 

Che efercizj fa ella. con 
lui f 

Vopo alcune ojjervazid- 
ni fopra i precetti , 
<fopra la delicatezza 
délia lingua , fpiegp 
in. France fe una Qefl^ 
grafia Italiana . 


Je vous y mènerai y. 
quand il vous, plaira » 

AJl Ions y à cetjce heure ► 

Je n* ai pas le temps . 

Monfieur, voilà votre 
mots^ 

Je vous remercie. 

De l* étude , G>* der 
exercices , 

Monfieur^ Je vou$doUt> 
ne le bon jour ’. 

Vous venez de bonne 
heure , mon cher 
Monfieur , je ne vous 
artendois pas fi ma- 

; tin .. 

Monfieur , j’ al déjà en- 
tendu la MelTe , & 
je*vai chez le Maî- 
tre de Langue. 

S’il vous niait, nous 
irons enlemble. 

Allons , jé ■ fiiis à vous 

Quel exercice faites 
vous avec lui? 

Après quelques obferi- 
valions fur les pré- 
ceptes &. fur la dér 
licatelTe de la Lan- 
gue , j’ explique en. 
François une Géo- 
graphie Italienne 
Vefer- 
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L* efercizio è buomjji- L’ exercice eft fort bon ^ 
mo^' perché la mate- parceque la matière 
via in fe fiejfa ejfen- . étant diverfe <Je foi 
do diverfa , j* impa- mêioe , on ^prend 
rano in un iftejfo tem- . bien des choies , ôr 
pQ pipt parole, *, bien des paroles en 


M/ pare ^ che per im- 
parar facilmente il 
Francefe , e per pr en- 
tier appreffo a poco 
P ufo delle fue frafi y 
è huono di leggere gli 
Autori moderni , e 
di farvi un a raccolta 
efatta dei modi di - 
parlare pih ufitati , 
traducendogli giujia- 
mente con P ajuto 
del Maejiroy che dee 
perfettamente faperla 
lingua del fuo Jco- 
tare . 

Que^ è parimente il 
nojhro folitoty non la- 
feiamo mai veruna 
buona efprejj^orte fen- 
za notarla , 

Che libro legge V, f 

Il primo libro è la 
Crammatiea del Cou- 
dât y la quale egli mi 
fa leggere continua- 
mente ajfine di rego- 
larmi net linguaggio ; 
gli altri çhe a.^roy 


même tems r 
Il me feiT>ble qire pour 
apprendre aifénaent 
lerrançois ,. & pour 

f )rendre à peu près 
*ufage de fes para- 
fes , il eft bon de 
lire les auteurs mo- 
dernes , & d’ y foire 
un recueil exaèl des 
façons de parler les 
plus uütés, en les 
traduifant jufle à l* 
aide du Maître » qui 
droit favoir dans tou- 
te fon étendue la lan- 
gue de fon Coller. 
C'eft auflî notre mé- 
' thode, nous ne pa^ 
fons jamais quelque 
bonne expreJ^n fans 
- ^ la noter , 

Quel livre iifez vous? 
Le primier livre eft üi 
Grammaire de Gou- 
dar, qu’il me fait 
lire cotinuellement 
afin de me régler dans 
le langage j les autres 
dont le me fers y. & 
e di 
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, e Ht eut tengo mag- que j’elVim* le plus 
î gioYe fiima , tanto tant pour le fUle , que j 
:per lo Jii/e , quanto pour toutes, autres 

‘ ogni .altra ragio- fortes de raifons, font 

ne y fono le opéré Ht - les œuvres desMonfei- 
'Monfig, Tlechiety la . gn. Flechier , l’ hlftoi- 
ftoria anticay e Re- re ancienne, & Ro- 
r manaHi Rollin y e la mainede Mr. Rollin, 

. . maniera ; Ht ftuHiare & la métode d’ étu* 

• le Belle Lettere , in dier les Belles Lettres, 

. fomma quanto è ufci~ en un mot tout ce 

to Halla fuaillujire y . qui eft forti de fon 
e fa-uia penna j H illuftre , & favante 
tratîenimenti d‘ Ari- plume ; les Entretiens | 
•. flo y e H' Eugenio Hel d’Arifte, &d* Eugë- ' 
PaHre Bouhours. y eH > ne du Pere Bouhours 
alcune altre galante- ^ & quelques autres ga- 
^ rie.Hi,quefio PaHre y lanteries de ce Père, 

’ che fervono- a formar • qui fervent a former 
: in breve : un polito • bien-tôt le langage : 

' linguaggio : . i difeor- . LesDifeours de PA- 
- fi delP Accademia - çademie Françoife , 

. Francefey le opéré les œuvres de Boi- 
di Boileau , le lette- leau , les lettres de 
' re di Villecomte y e Villecomte, & celles 
quelle di BuJJi Rabu- de Buffi Rabutin , la 

• tinÿ Invita di Luigi viedeLoüis le Grand 
il Grande del mede- du même Auteur , les 

• '• fimo Autore , le '(^ere * œuvres de Monf. Bof- 
üt di Mofig, Bojfuet ly . • fuet , & l’ homme de 

■Puomo di Carte, il Cour, le Teiemaque 
. Telemaco di Monfitg, • de Monfeigneor- de 
’ de la Mothe^P enelon . - la Mothe - Fenelon , 

< le opéré del Fleury, . les œuvres de Fleury , 

» di Fontanelle y.\ e' di '• de Fontanelle ^ & de 
Madama laMarcheja < Madame la Ma rquife 

cU 
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i di Lamhen. Tale è ^ de Lambert . Voila en 
irrlibri lafpefa, che ■ livres la dépenfe que 
-mi ha fam fare U m’a fait faire mon- 
mio Maeftro , e ben- Maître , & quoiqu ils 
ch'e non fteho i foH ne foient pas les feuls 
' buoni Autàri ’ del fe- - bons Auteurs de leue 
colo , fono perb alla •' fiedé , Us font pour- 
fronte de' migliori , tant à la tete des 

• e ritrovo ana ver à meilleurs, & je trouve 

• fiddirfazione riel leg- une véritable fatisfa- 

Aerli, •• ‘ ^ 

J Itbri, che V. S, ha Les livres que vous 

- citan-, hannomafà- " avez cités, ont une 

‘ ma affai bene fiabi- réputation fort bien 

Uta , ed il nome dd établie , & le nom de 

loro Aatori ha fapu- • leurs Auteurs a su 

* to prender la firada prendre • -le chemin 

- ^ dritta ail' immortali- droit â Ir* immortali- 

'‘'tà ne tengo alctt- - téj j’ en ai quelques- 

- »/, 'f de dh parafa uns, & je vousdon- 

■ di eomprarli tutti nel- ne ma parole de les 

' la prima- bottega di acheter tous > chez le 

librajo^ dove li m- - premier libraire, où 
I . je les trouverai . 

'lElla li troverà dàl Sig\ Vous les trouverez chez 
! IW. ,** egli è un^ ga- NN» j- c’ eft un hon- 

’ hanîUomo , • col tj^uale ^ -nête - ‘homme allez. 

; fi pùb irattare i ■ ’ traitable , 

l Oh -i mià Signore y- élla Oh Monlieur , allez 1er 

1 vada il primo a pren- premie prendre vôtre 

I der lezdone • JEcco il leçon. Voilà lé maître 

i - maejiro di Bàllo , che ' • à dànfer, qui vient , je 

• viene, refto^t4ofi per • refte uneheure àpeu 

, •• un^ora‘Con iui\ dopo preS. avec lui, enfui- 

I ’ di che - 'verrti a- ko- te de quoi; je vtetr- 

! varia K ' • ‘ ■ drai vous joindre-. 

•J- 


■ lagle 


^o8 Dîtthgbi 

^on credoy S. Je de crois .pas .que 

mi ritroverd piîk^ per^ vous m’y retrouviez^ i 

ebè fubito ebe dtvrb car des «que j’aurai 

prefa leT^one ^ vado pris leçon » je vais 

a tirar di fpada , faire des armes. 

Viene ella alla eaval- Venez-vous an manège 
lerizza aatjla mat- ce matin» 


t/na f 

No» fo fe avrh il tem- 
po y féconde cbe fa- 
rb fianco di tirar di 
fpada. 

Se ella vi viene , ci ve- 
dremo là, 

Proçcurerb di portarmivi 
percbè mi vie» det- 
te y cbe vi fano fore- 
ftieri » fbe debhono 
-tfggi montât due y o 
tre cavalli ajfai re- 
ftii S vi è, p 0 timente 
qualcbe apparenza y 
cbe fi eorrerà a paf- 
far /’ anello . 

Per lo pih ogni carne- 
vale vi fi fa un tor-. 
neo y oppure un caro- 
felh J onde pojfo be- 
ne fperare dt àvet la 
fortune di vederla • 

Coms ella pub 

far capitale di me y 
cbe non fono capace 
i di perder occafiom co- 

' si buone. 


Je ne ^a^^ H j’aurai le 
■ tems , ce fera fuivant 

Î |ue je ferai ias de 
aire des armes. 

Si vous y venez ^ nous 
noua y verrons. 

Je tâcherai de m’y ren- 
dre , car on m’ à dit 
qu’il y a des Etran- 
. gers qui doivent au- 
jourd’ hui monter 
. deux ou trois, che- 
~ vaux aâêz rdtiis» Il 
y a même apparen- 
ce qu’ on . courra , la 
bague . 

C* eft l’ordinaire que 
chaque carnaval on 
y fait un tournois , ou 
uncarroufelj ainü je 
/puis tiien me flâtei 
qu’on aura le bon- 
heur de vous y voir , 
Sicelà efi) vous pouvez 
conmter fur moi> je 
. ne iids pas homme 
a perdre de fi bon- 
nes occafions. 
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Dopo pranzo fi vedrà 
V.S.} 

V, S, è padrona^, 

Dopo faràî 

Ella mi troverd in ma- 
fichera al ridDtto nel- 
la fioUtaconverfiazio- 
ne , 

Si fiente di- arrifichiar 
■ quaUhe coj'a oggî nel 
giuoco^ ^ V 

Non fio bene , a quai 
partito mi appiglier'b , 
0 di giuocare ^ o di 
guardar giuecare i 

La baffetta è un giuoco , 
che va prejlo affai , 

Vi arrifichia troppo chi 
vi fit ficàlda . 

Se le place, fiuremouna 
partita d* ombra , 
queJV è il mio giuoco 
fiavorito: la S ignora 
fiarà la terza . 

F aremo tutto quelio , 
checomanderàivi ven- 
ghi a buoYp or a . Ad- 
dio, fiervitor fiuo, 

Fd io di lei\ Signor 
mio . 


Apres dme vous, ver- 
ra-t-on } 

Cela dépend de vous . 

Ou ferez vous ? 

Vous me troverez en 
mafque'' • au rédùit 

* parmi la converfa- 
tionj ordinaire . 

Etes yvous d’ humeur 
4’'nazarder aujourd* 
"hui quelque chofe 
au jeu? 

Je ne fai pas bien- que! 
parti je prendrai-, 
ou de jouer, ou de 
regarder jouer . 

La baffetre eft un jeu 
qui va bien vïte . 

On rifque trop, quand 
on s’ y échauffe ; 

Si vous voulez, nous 
ferons une partie Vd* 
ombre, c’ eft mon 
jeu favori : Madame 
fera la troifiérae. 

Nous ferons tout ce qu’ 
il vous plaira: arri- 

^ vez y de bonne heure « 
Adieu, ferviteur. 

Monfieur , je fuis le 
vôtre . 


Per 
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Per dare il buon^ capo 
. d’ Anno^ 

Provo , Signore , un 
gran contentp ■ ntl vt~ 

. 'derla cominciare il 
prefente annç, con ot^- 
tima falute . 1^ au~ 
guro dal S ignore , <che 
glie la confervi , e 
che la ricoimi di he~ 

] nedizieni ; 

Le .fon tenuto 
- mente y Signore , e 
prego Iddio , che -le 
accord i tanta foddif~ 
fazione y quanta ella 
ne mérita* 

La ringrazioy Signore y 
di vero cuore , quan-\ 
'^ tunque ella limiti i 
di lei voti a pic- 
cola cofa , fe gli mi- 
fura col mio mérita* 

f ^ 

plia ne deve rimaj^er 
^contenta j impercioc- 
\hè fe fono efauditi 
le, arriveranno , tutte 
le félicita delmpndo * 
La prego di accetta- 
re quejîo dono , corne 
un pegno délia mia 
arnicizia . 

iLa di lei arnicizia rrP- è 


. ■ .f 
infini ta- 


Pour fouhaiter le mu- 
, vel An „ 

Monfieur, -je fuis char- 
. -me ■ de vous voir 
commencer, cette an- 
née en parfaite fan- 
té, Je fouhaite que 
. le Seigneur vous la 
conferve,& qu’il vous 
comble de toutes for- 
tes de bénédictions . 

Je ,vous fuis infiniment 
obligé , Monfieur , je 
prie le Seigneur qu’ 
il vous accorde au- 
tant de fatrsfaCtion 
que vous en méritez» 
Monfieur, je vous re- 
mercie de, tout mon 
coeur, quoique vous 
borniez vos fouhaits 
à peu de chofe, fi 
vous les mefurez . à 
mon mérite-. 

Monfieur , vous en de- 
vez être content ; car 
V ils font exaucés , il 
, n’ y aura point de. 
bonheur qui ne vous 
arrive. Je vous prie 
d’ accepter ce pré- 
fent comme un gage 
de mon amitié. 
Monfieur, votre amitié 
trop- 
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troppo a 
non accettare àl do- 
no^ che ella mi. fa ; 
ma, la prego di- rima- 
. ner perfàafa , \che ho 
per lei fentimenti af- 
’fatto reciprochi ; ed 
a fin che 'ella poffa 
. tenern9< mentor ta .f mi 
permetta , ) . che *. io : le 
ojfira qnejï' anello^. 


U AJficurO ySignore,, che 
mi farà fempreoltre- 
modo carijfimo , ed 
iio lo conjerverb' con 
grande attenzfone . 


F amigliart . 

caore per m’ éft trop chère pour 

le 


ne pas '.accepter 
•pre'fent que vous me 
faites : mais je vous 
prie d’être bien per- 
■ faudd, que j’ai pour 
vous des fentimena 
tout à ifait récipro- 
ques ; & afin que 
. vous puiiïiez vous 
en fouvenir , per* 
.mettez-moi de vous 
offrir cette bague.., 
Je vous’ aflure , Mon-, 
fleur, qu’ elle me 
fera toujours très- 
chère, & que je la 
conferverai avec un 
grand foin . \ 


J Per, invitàre uno^a 
‘ pranzo , 

Mi farà y Signore., fêle 
aggrada , /’ onore di 
pranzar con me, 

f V- impojfihile , che : io 
poffa godere di un ta- 
’ le onore s fon venuto 
, • per faper foljo lo fiato 
* délia di lei falute : 
ho piacere , che ella 
fia perfetta . Mi per- 
rrietta che da lei mi 
licenzi , . . 


Pour inviter quelqu'un 
‘ . 'a dîné , 

t 

Monfieur, vous me fe- 
rez, s’il vousplair, 
l’honneur de dîner 
avec moi . 

II m’eft impofîible de 
profiter de cet hon- 
' heur la ; je ne fuis 
vertu que pour favoir 
P état de votre fanté : 
je fuis charmé qu’ el- 
le foit bonne . Vous 
me permetrez , Mon- 
fieur , de prendre con- 
‘ gé de vous. 

K- 
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'Vifite cos) coYte non fty- Je ne fois point du tout 
no di tutta mU fod- content de vifites fi 

disfazione , ia vedo courtes , je vous vois 


troppo di rado , e 
credo , che ella ' mn 
vorrà togliermi cos) 
prejh il piacere di 
fua converfnzione ; 
' fe fi compiaee, ella 
■ rejierdy e con cib mi 

- darà campo di poser 
difcorrerla piU a lun~ 

go* 

JJ ajficisro , Signore , 

* che fe non awfii al~ 

- cuni negozj 'di gran 
premura , accetserei 

‘ ben ^olentieri J* ^no- 
re , che mi fa > shu 
. tavia , quando cre~ 

' dejji di doverla fer- 
vire in qualche cofa , 
farei ingrado di tra- 
iafciarli di bmna vo- 

Oh cappari mi difpia- 
; cerebbe al fommo di, 
cagionarle un toi di- 
fordine» Mi fono piti 
• a cuore i di lei in- 
terejfi del mio piace- 
s re iftejfo : cost non 
la sforzerb di van- 
taggio i ma la la- 
fcierb , andare con 
f-atto , ch' ella mi 


.trop rarement .pour 
pe point prolonger 
le plaifir que j*en 
refiêns ; vous refe- 
rez, s* il vous plaît f 
afin 4]ue nous puif- 
fions catifer plus long* 
tems. . 


Je vous Mon- 

fieur, que j’accepte- 
rois r honner que 
vous me faites , fi je 
n' avois des afiàires 
indirpenfables . Ce- 
pendant je les ^uit- 
terols volontiers, fi 
, je croyols vous être 
bon a quelque cho- 
fe . . 

Je ferois au defefpoir 
de ' vous ' déranger. 
Vos intérêts me font 
plus chers que mon 
^ plaifir: ainu, Mon- 
fieur, je nMnfifterai 
point davantage j ma- 
is je ne vous lalÛlê al- 
ler, qu'à condition 
que vous me donne- 
rez un jour de la fe- 
J>ro- 
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prometta dt rejlarvi maÎHC prochaine . 
U» giorno délia Jet- 


timana ventura % 

£* cos'i cortefe , -e s} 
■obbligante la di lei 
dimanda y che non 
poffo ricufarla : rejii 
pur perfuafay che 
mi prevalerh di un 
tal favore più fpeffo 
, di quel y che ella feJ 
■ crede . 

Altro fu lo ftenb fog- 
getto, rimanendo d’ 
dnvitato a pranzo» 

-Xjîacchè ho la forte 
incontrarla y per que- 
Jîa volta al certo 
nonmi fcapperà Àal- 

* le mani . ÎE" ^troppo 
I ,gran tempo y che non 

ho avuto /’ onore di 
vederla : < quejl^ oggi 

* . ahbiamo Ua pranza- 

! re injieme ., 

î la quanto al definare 
\ non vi vedo tagiio 

I - veruno ; la prego 
) .S ignore y a difpeqfar- 
I mene ; ma bensi do- 

I po verrai da lei yC co- 

I j) potrà dijporre di 

1 me in tutto al rima- ' 

( nente délia giàrnata ,, 

Gram, 'Goudar, 


Ceîa rn’ eii trop agréa- 
ble , Monfieur y pour 
vous le refufer : & 
je vous afïïlre que 
j’ aurai cet honneur 
4à inceflamment . 


Autre fur le même fu- 
Jet y oU l' invité de- 
meure-* 

Mpnfieur, puifque j’al 
le : bonheur de voua 
rencontrer, vous ne 
m’ échapperez pas 
cette fois-ci. Il y a 
trop long-tems que . 
je n’ai eu l’honneur 
de vous voir: il faut 
que nous dînions en- 
wmble aujourd’ hui . 

Pour lediné, il n’y a 
pas moyen \ Je vous 
prie, Monhetir, de 
m’ en difpenfer ; mais 
je ferai chez vous 
tantôt , & vous pou- 
vez difpolèr de moi 
le refie de la journe'e . 


O 


Ptib 
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Puh prendere fcufe ^ e Vous avez beau vous 


pretejli quanti ne 
vuole^ fe le aggra- 
da , ci -verra .al cer- 
to . Terne for fe di non 
trovarci quel traîta- 
^mento , the fe gli 
V compete? faremo al- 
^ la meglio quel^ che 
potremo per foddis- 
farla . 

S O che fempre in cafa 
fua il 4rattamento è 
di tutta perfezione, 

OrsU dunque ^ S ignore ^ 
di qüï non fe ne 
pub ufcire , ed ella 
mi farebbe un gran 
torto^ fe mi ^tegajfe 
4tn tal favore, 

Plia mi cùjiringe con 
si obbliganti manié- 
ré ^ che fono in gra- 
do di Jtrrendermi , 
Ma le chie do folo 
unamezs^ or a di tem- 
po per terminare un 
eerto affdre^ che bi- 
fogna^ che io sbrighi 
,quefla mattina , 
y olentierijfvmo : me ne 
.dia dunque parola. 


excufer . Monfieur 
vous viendrez , s* il 
vous plaît. Vous 
craignez peut - être 
la mauvaife chère ? 
mais Je ferai de mou 
mieux : . 


Je fai . Monfieur qu’ el- 
le eft toujours parfai- 
tement bonne chez 
vous. 

iïh bien , Monfieur il 
. n’y a donc pas mo- 
yen de vous en défen- 
dre , & vous me dé- 
fobligerîez fort , fi 
vous ne m’ accordiez 
cette grâce. 

Vous m’ en preflez 
fi obligeamment , 
•Monfieur, que je fuis 
contraint de me ren- 
-^dre : mais je vous de- 
mande une demie 
lieure pour terminer 
une affaire qu’ il faut 
•que je faffe ce matin- 

'Très-volontiers , Mon- 
fieur ; mais donnez 
pioi donc votre pa- 
role. 

Si 


Diqü'zc-'^ l* . CtO( 
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Si ajficuri pure fui mio Monfieur , vous pouve^ 
onorei • ‘ compter fur moi . 

Orsù dunque Jiarb at~ Voilà qui efl fait, je 
tendendola . vous attendrai . 


’Kel ritorno . 

T'emo molto di -averla 

• fatta afpettare . 

No» Signore , /’ oira è pro- 
pria , ed io *le fon mol- 
to tenuto 'deila 'man- 

• tenuta paroi a , ' ' 

\ • « . •*, 

-Vorrei colla ftefjd faci- 
lita ^ 'Signore , aver 
il campo di ^dimo- 
' Jirarle la mia rico- 
-no fcenza . 

^rsUj Signore^ met- 
tiamoci a tavola . 
-Vuol ella levarfi} 
Ricever'b le di iei grazie . 
Si accomodi dunque y e 
prenda il fuo Jjofto, 
■ Mi /tederh qui , 

^Oh quejlo poi non h per- 
* ■ metter'b mai ; quel~ 
■ lo è il lüogo dsjii- 

• nato per ’lei , 

<♦ 

U obbedifco , giacchè 
'Cos) comanda ^ 


Au retour , • 

Monfieur , j’ai bien peut 
de vous avoir fait at- 
tendre . 

Non , Monfieur , vous 
venez à la bonne heu- 
re , & je vous fai bon 

* gré de m* avoir tenu 
parole . 

Je voudrols bien , Mon- 
fieur, <ju'il .me fût 

• aulTi aife de vous té- 
moigner ia recon- 
noiiîance que je vous 
dois. 

Allons , Monfieur , met- 
tons nous à table. 

Voulez -TOUS laver' 

Volontiers, Monfieur, 

Prenez donc place , s’ 
il vous plait. 

Je Vais me mettre ici. 

Monfieur, je ne vous 
:y laîflerai Aflûre- 
ment point ; voilà 
une place qui vous 
^ de'ftiûd. 

J* obëîs , puifque vous le 
voulez abfolument* 


5't^ Dialogbi , 


Alla üne del paflo. 

< 

Ho rojfore di averla co~ 
s) mal trait ata : ma 
fpero , che ella far à 
per condonarmi le mie 
mancarrzje : io P ho 
trattata da amico , 
ed alla buona • 

Il di leî fallo fol con- 
fiée in avermi trat- 
tato con troppe ceri~ 
monie : imperciocchè 
non fi traita cos) , 
com' ella fa^ con gli 
amici . 

Se ella mi face(fe P ono- 
re di venirci piU 
fpefio^ mi prefcrive- 
rebbe ella quef che 
dovreifare, e da me 
■ colla maggiore efat- 
tezza farebbe efegui- 
to a fol fine di im- 
psgnarla a non iftar 
tanto tempo jenzn fa- 
vori r mi . 

Bifogna , fe pwP è in 
piacer fuo^ che io le 
dia il contraccambio 
in cafa mia , ed ella 
vedrà , che da me 
farà trattata con piit 
famigliarità , di quel 
ch^ ella non ha tatto 


la fin du repas . , 

Monfieur, je fuis hon- 
teux de vous avoir 
ü mal régalé ; mais 
j’efpère que vous me 
le pardonnerez : je 
vous ai traité en 
ami , & fans façon • 

Vous devriez, Moniteur, 
vous reprocher de 
m’ avoir traité avec 
tant de cérémonies : 
car on n’agit point 
comme vous le faftes 
avec des amis . 

Si vous me faifiez l* 
honneur d’ y venir 
plur Ibuvent, vous 
me prelcririez ce qu’ 
il faudroit que je hf- 
fe ,•& je le fuivrois le 
plus exaélement qu* 
il' me feroit pofTible 
a6n de vous engager 
à ne me point aban- 
donner fi long-tems. 

Il faut , s’ il vous plait , 
Monfieur, que je pren- ^ 
ne ma revanche chez 
moi, & vous verrez 
que je vous -traiterai 
bien plus familière- 
ment que vous n’ avez 
fait, afin de vous enga- 


Famigliari» . 

con me , ^er impe- . - ger à y venir pl g 
gnurla a venir ci piit fou vent • ' 

fpeffo\ > . • 


II Sartore » 

Pêtete voi farxni un 
abito per Domenicaf 
Che giorno è oggi ? 

J?' gioved ) . ' 

St Signore , ella nvrà » 

. . > ^ i 

Non me lo promettetey 
fenon lo potete fare» 

Lo far'b fenza fallo . 
Vojfignoria P avrà la 
mattina , quando fi 
leva ^ 

lo mi leva per tempo, 

Di che roba lo vuole ? 

D ’ una roba , che fia 
alP ufanza , 

Devo andare to a pi- 
- gliaria dal Mercan- 

Di grazia y io verrh 
con voi. 

V avrh a caro , 

Quante braccia me ne 
bifognana } 

Le ne bifogna apprejfo 
a poço , . 


Le Tailleur. 

Pouvez-vous me faire im 
habit pour Dimanche? 

Quel jour eft-ce aujour- 
d’hui? 

Il eft jeudi'. ^ 

Oui, Monfieur, vous 
P aurez r ' 

Ne me le promettez 
pas , A vous ne le pou- 
vez faire . 

Je le ferai fans faute. 

Vous P aurez le matin 
à votre, lever. 

Je me leve de bonne 
heure . 

De quelle dtoffe le vou- 
lez-vous ? 

D’une étoAè qui foit à 
la mode , 

Irai-je la prendre chez 
le Marcand ? 

Je vous en prie , j* iraî- 
avec vous , 

}’ en ferai bien aife . 

Combien m’ en faut-il 
de brades? 

Il vous en faut à peu- 
prl:s . . , 


^lo ' , Dialoghi 

J*igliate ia mia nttfura . Prenez ma mefure . 


La fo fenza quefio * 

T anta me . ne bifogna ? 
"53 S^nor , per io meno . 

'Da quai mercante an- 
dremo f 

J)a un mio amico, 

£' que^a una buona bot- 
tega} 

£' la migtiore di tuita. 

; la Città^ '/ 
Jindiamoci adunque . 
Sccola qui fi compiac- 
eia d* entrare . 

Il Mercante nel fua 
Fondaco . 

Che brama V, 5*. > che- 
cerca ? 

Vorret un panno belle ^ 
e buono da fare un 
vefiito . 

V, S^rentri y vedrd qui 
i pih belli panni di 
• Parigi, . ^ 

^Moftratemi il migliore 
che abbiate . 

Eccone un bellijfimo , e 
corne fi porta adejfo . 

£' buono y ma il colore 
non mi piace , 

Eccone ur^ ultra pezza 
piU chiara, . 


Je la fai fans cela. 

M’en faut-il tant? 

Oui, Monfieur,, pour 
le. moins. 

Chez quel Marchand*, 
irons-nous ?■ 

Chez ua de mes aims . 

£H-ce une bonne bou- 
tique ?• 

C’eft la meilleure, de 
toute.la- Ville.., 

Allons y donc .. 

La, voici: entrez,, s’ il, 
vous plait . . 

Le Marchand danr^ 
fa. Boutique . 

Que foiihaitez - vous 
Monsieur ,. que cher- 
chez-vous l 

Je voudroîs un bon , & 
beau drap , pour ^i- 
re. un haW.. ' 

Entrez, Monfieur , vous 
verrez ici. les plus 
beauxLdraps de Paris ♦ 

Montréz-m1o\ " le: meil- 
leur que vôus ayez. 

En voila .un trî^beau , 
& comme on le ^por- 
te à.prëfent.. 

Il el! bon , mais la cou- 
leur ne me plait pas’. 

En voilà une autre pi^- 
ce plus claire . 

M 
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It colore tni place y ma J’aime bien cette cou- 
H panno non è forte leur^ mais le drap 

abbaflanza y è ttoppo- n* eft pas aflez. fort , 

fottile^ il eft trop* mince . 

Veda. y. S. quefla pez- Voyez cette: pièce-icî, 
za , non ne troverà Monfieur^ vous n’en 
dl s) bello altrove ;■ trouverez pas de fi 
il panno^ c buonijfx- belfe ailleurs , le drap 
mo eft très bon .. 
Quamome lo venderete^ Combien- me te ven- 
ilrajfoy otl bracciol drez-vous^ 1* eune T 
Senza dire a V» S. an Sans, vous furfaire d^un 
foldo. di pia , vahr fou , il vaut vingt 


njenti lire,. 


francs .. 


S ignore , non Jono av- Monfieur , je ne fuis pas 
vezzo a mercanteg- accoûtumd à mar- 

giare: ditemi digra^ chander : dites-moi, 

zia /’ altimo prezzo ► je vous prie , le der* 

nier, prix 

U ho detto a V, S» y. Je VOUS l’ ai dit , Mon- 
tanto vale, fieur ,. il vaut tela. 

J' troppo caro , w ne- C’ eft trop cher , je vous 


dar'b dieciotto lire . 


en donnerai fix ëcus • 


Non vi è an foldo da II n’ a pas un fou à 


levare . 


rabattre ► 


Non, avrete quel che V ous aurez pas ce que 
avete domandato , vous avez demandé . 

y». S, rr^ ha domandato Vous. m’aVez demandé 
P altimo prezzo , glie le dernier mot, je 


P ho detto. 


VOUS l’ ai. dit .. 


Via , via y, t agi iatene Allons , allons, coupez- 
dae rajfi , en. deux aunes . 

Le giaro da galantao^ Je vous jure foi d’hon» 
•mo y. che non gua- nête homme , que je 
dagno. uno feado con • ne gagne pas un écu 
lei avec vous . 

O 4. Del 
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Del ' levarfi , e délia 
vifita .. 

Ciovam-t cée or a 

Non foy padronoy elîtt. 
è vemîti cost tardi a- 
^ cafa , che mi fono de- 
ftato folament'e adef-^ 

A* 

Apri le finejîre y che mi 
voglio vefiirey ho da 
/are una vifita, non 
fo fe avr'b il tempo 
di liber armi da quejî' 
êbbliga avanti di 
pranzo * 

Si levi pur V, S , , ben- 
. che non fta^ molto a 
bmn^ or a y non è perV 
cos) tardi 

l)ammi una camicia 
netta, 

Comanda chelafcaldi} 

Non importa y damme~ 
^ la quai f . 

Accola , Signore- y eon- 
la voflra vejie da 
caméra « 

-fa fuoco^ 

QuejV è fatto , padrone ^ 
fuolella mutarfi ajfat* 
to di biancheria} 


Du. lever y de la 
vifite ^ 

Garçon -y quelle heure 
efl-il? , i 

Je ne fai, Monfieur, 
vous êtes venu fi 
tard au logis, que je 
ne fais que de m’é- 
veilfer.. 

Ouvre mes fenêtres , je 
veux m’ habiller , j’ al 
une vifite à rendre , 
je ne fai, fi j’aurai 
le tems de m’ en ac- 
quitter avant midi".. 

Levez vous , MonfTeur», j 
ijuoiqu’ il ne foic Jias . 
^e fort grand matin > ■ 

il n’ efi pourtant pas. i 
fl tard.. 

Donne-moi une chemi- 
fe blanche. 

Voulez- vous que je la 
chauffe ? 

N’ importe , donne-là 
mok telle qaMIe eft. 

La voilà ,,Monfieur, & 
votre robe de cham- 
bre aufTt . 

Fais -du fea.. 

Cela eft fait>Monfieur . 
Voulez- vous changer 
tout à fait de linge ?■ 
Cfj- 
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Certo: preparami una Aflùrement j préparé- 
crovatta bianca^ e i moi une cravatte 


manichini 

Vado a prenderli , 

Non ho tanta fretta. 
Doive Jono i miei fcar- 
pini y e U mie fotto- 
calze . 

Dietro al fuo capezza^ 
le „ 

A* pi edi del' letto » 
Sopra quel la fedia 
appoggio, 

Tenetey S ignore y ecco^ 
le ; le fue pianelle 
’ fono qu) promet 

Pettina la parrucca y ed 
impolverala , mettivi 
un pd d* ejfenza di 
fiori eP Aranei y 0 di 
Gelfomino^ 

Quefi* è gid sbrigata, 
Porgimi la mia camî-- 
ciuoia y ed i miei cal~ 
zoni di velluto^ ' 
Che vefiita fi. mette .coti 
quejiil \ • 

Nil pare y che. i(.,mio' 
giujiacore. nero, ajfor^ 

. tifca bene ajfaiilco» 
lere m 

Si mette ancora le cal'- 
f izette nereî 
Senza’ dubbio^ 


blanche , & des man- 
chettes. 

Je vais les prendre. 

II n* y a rien qui prelTe 
Ob font mes caleçons , 
mes chauffons , mes 
chauffettes ? 

Derrière votre chevet » 

Au pied du Ht » 

Sur ce fauteuil. 

Tenez,. MonHeut, les 
voilà : vos pantou- 
fles font ici toutes 
. prêtes . 

Peignes ma perruque, 
la poudre, mets- 
y un peu. d’ effence 
de ' Heur d’ orange , 
ou de jafmin r 
J* ai dëjà pris ce foin-Ià . 
Donne moi mavefle, & 
mes hauts de chauf*^ 
fés de velours . 

Quel habit mettes vousi 
. avec. ceux ci? 

Il me femble que moa 
jufl’ au corps noir en 
aflôrtit affez bien la 
couleur» > 

Vous mettez aufli des. 

bas noirs ? 

Sans Houte » 

Os ^ 
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Ls mie fcarpe fon rist- Mes fouliers font-ils 


te \ , ' • nettoyés ?- v . v. ... 

V, S, ne ha là due y Vous en avez4a.deux, 

* tre paja di nette . on trois paires de nets . 
Portane qui un pajo y. Apportesreniclune , & 
L: U . LL r hanoes les. boudes , 


e . rmtavi ls \p,bbie y 
fpazzola il mioucap-' 
pello y trorvami un 
pajo di legaccisydam- 
mi il' mio manicotto , 
i miei guanti y il mio 
baftàney la>mia fpa- 
da i non hof 'tempo da 
perdereyprendi il mio 
' mantello 'y s .fisgui* 
mi 


changes les. boudes , 
brofle mon chapeau 
trouve, moi une pai- 
re de jarretières ,.don- 
voe "» moi mon. man- 
chon ,, mes gans , ma 
canne 1 , &mon épe'e, 

' '.je-.n* ai: point de te- 
ms. à perdere prens^ 

- mon. manteau , &. 
■mi.'' • me fuis.. ‘ ^ 

Non comanduy chefac- Ne vous plait-if pas 
-cia mettere i cavalU quejefafle mettre lès 
alU^cai^ozzaf- 'i ■ chevaux au carroife. 
No ’ che vado qui : a Non^ y 'je ne^ vais ' qu 
duè pdjfi folo i- ■ deux pas d ici • 

Vado dal.Sigmr..N.. Je-- vais voir Monf. N. 

Dove fia egli di cafa> Ou demeure*t-il ; 
Qu) è la fua dimora ; Ceft ici fat demeure, 
%4tti alla-portay e frappe a la. porte , & 

‘ dimanda s", egli è tn demandées il dl a 

logis. ’ ' y 

H vient au devant de^ 
vous , Monfieuf V ap- 
c parftmment, . qu’ 
•■••vous aiVÜt de- loin ». 


cafa . 

Viéné <ad-'> inConttarl a^- 
pub effet chs'd^ abbia 
V'Vedûtkt da lontano , . 

* O'I 


Mi<t S ignore y vengo.a Monter; je Viens v^us 
far le parti' del rmo rendre mes devoirs, 

r -dovere verfo di V, Si - VOUS 

a porgeflsi^à tmiei refpeds , vous onnr , 

rifpetti , .ad' afferir le. mes fer vices, & vous 
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fa mi a fer^vitît , aflïirer de mon obeif- 

ajfxcurarla' délia, mi a fonce . 

ubbidienza ’ 

Qhe felice incontro ! che Quelle. - heureufe ren- 
joriuna pér i mé di contre ! quel bonheur 

aver P omr df ve- pour mol d’ avoir 1’ 

• derlaP ' • ' - - - honneur de vous voir? 

Le- fon moite', tenuto ». Je vous- fuis bien rede- 
• > • ' vable 

Kefto^ con grand' obbli- Je fuis fort obligé . à 
go alla fua^ gémi- votre: honnêteté . 

. lezza». ' . ■ ' 

Le pojfo’. effet utile in Vous fuis -je- bon à 
qualche cofa ? quelque cbofe ? 

Pbfs^ io aver if vantag- Puis Je. avoir l’avanta- 
gior di- fervirla in ge de vous "rendre 
'• qualchemodo} quelque: fer vice ?' 

Le^ offetifco di eifore- Je vous offre, de bon 
‘ quanto dipende-- da cœur* tout, ce qui 

me . dépend de moi . 

Difponga délia mi a for- Difpofez' de ma fortu- 
tunaye del mio'cre- ne,, & de. mon cré— 
dito ^ tutto è fuo' CO- dit, tout eff à VOUS 
me mio .. • / comme à' moi . 

Sono.perfuafo délia fin— Je fu is perfuadé de la 
cerità del fuo affèt-^ fincéfité de- votre af- 

ro , non mancher'b^ feéiion ;; je ne man- 

nelP occafioni di pre- querai pas- à. P occa- 

'vâlermf délia fuage- uoa de., me - prévaloir 

nerofità», de votre- générofitéi- 

Il fuo trattare e affat- Vos maniérés fonttou- 
to obbligame ^ mi di- tes- obligeantes j je 

- fpiace-- di non faper fuis fâché, de. ne favoir 

corne- corrifpondere a.. comment, répondre à 

tante cortejie tant; d* honnêtetés . 
Sono‘ venuto a. difcor- Je fuis: venu’ pour vous 

O 6 rerie. 


Digilized by Google 


3 24 Dtaioghi 

rnie delmiünegozioy ^rler ixM>n 
ed ét prçgarla di pra- re > & vous prier de 

tegg9rmt . me protéger • 

Avrh pmfieve a^fuot in- J’aurai foin, de vos in- 
tereJR , corne éC miei tér^ts, comme des 


propxj., 

Lafci fopm di me il 
fticccffo del fêt^ njfa- 
rcy vi metterh ogni 
mi a app^icazione ^ 

Non /i dk al mendo. 
amice piU generôfodi 

V. S. 

S per a tutto dal fuo, cré- 
dite ^ e dal ftio hnon. 
genio * 

J?' inutile il difeonerme- 
ne altro^ 

'Addia ^ Signor mio , ter- 
rTk conta a y» S. di 
tanti favori: fervi do- 
te unûlijpmo^ 

Addio y, padrone , fenza: 
cetimonie y alV onor di 
rivederla y a buon ri- 
vederci 


miens propres . [ 

Repofez - vous fur moi ' 
du fuccH de votre 
affaire > j’ y donne- ^ 
rai tous mes foins » 

Il n' efl point au monde 
d^ami plus généreux: 
que vous^ 

J’efp^re tout de votre 
crédit, &. de votre i 
bonne volonté» 

It e(l inutile de m’en 
parler d” avantage » 
Aaieu„ Monfieur, je 
vous rendrai com- 
pte de tant de grâ- 
ces? je fuis votre 
tr^. humble» 

Adieu , Monfieur , fans 
façons, à T honneur 
de vous revoir» i 


Per la çoltazione» 

I 

Portateci quaiche' eofa. 

da fax callaziane * 
SigrmeyeccadeUe falfic- 
eiey e d^ paflicetti ». 

V, S, Vuoly che ia porte 
del prefciuto î 


Pour déjeuner ». 

Apportez-nous quelque 
cnofe pour déjeuner » 

Monfieur > voilà des 
fauci&s & de pe- 
tits pâtés» 

Voulez- vous que j’ap- 
porte du jambon? 
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Si pêrtMteio: pe utglie- Oui, apportez-le, nous 
' rrwa una fettéi * en couperons une 

tranche ► 


JAettetf una falvîetta 
fopra la t avala» 
Datcci tond f y. coltelliy 
e forchette^ 

Sctacquate i bicchierî » 
Date una fedia al Si- 
gnore » 

V» S, fieda , fi metta 
. viçino al fuoco * 

Pîon ho freddoy fto be- 
nijjimo eost » 

Ve'diamo , fe il vina è 
buono « 

Datsmi quel fiafco > od 
un bicchtert, 

Di grazia V, 5*. affag- 
gi quefio vi/lo, 

Che glie ne pare ? che^ 

, ne dice l 
Non è cattivoy, i 
fitijfimo . 

"Levate quefio piatto, 
y», s, mangi de lie fal- 
ficcie * 

Ne ho, mangi ata y fono, 
buoniffxme » 

Datemi da bere . 

Alla falute y e confier- 
• vaojone di V, S. 
Date, da bere ql S igno- 
re^ 


Mettez - une fervîette 
fur cette table '. 

Donnez-nous des 
tés , des couteaux , & 
des fourchettes . 

Rincez les verres. 

Donnez /Une fiége à 
Moniieur . 

A (Téyez- vousjMonfieur, 
approchez • vous du 
feu. 

Je n’ai point, de froid • 
je fuis tort bien com- 
me cela. 

Voyons fi le vin eft bon* 

Donnez moi cette bou- 
teille, & un verre* 

Gourez ce vin, je vous 
en prie . 

Que vous en femble-t- 
il ? qu’ en dites vous ? 

Il n* eft pas mauvais , il 
efi excellent . 

Otez ce plat . 

Mangez des faucUTes. 

J*‘é» aî rtiangd > elles 
font fort bonnes * 

Donnez - moi à boire * 

A' votre famé , Mon- 

'■ Ceur. 

Donnez à boire à Mon- 

fieur , Wo 
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Ho bevuto adeiïo. Je viens de boire. 


I pafticetti erano buo- 
nijfimi , 

ErariQ un tantino. trop-r, 
po cçtti^ . 

S», non mangia, 
Ho.mungiato tanta , che- 
non potrh. pranzare . 
V, 5*, burla ,, non hâ 
mangiato. nisnte . 

Ha mangiato beniJJîmo> 
■ dèl fanguinaccio , det- 
te faSficGÎe y. e- del 

I prefciuto 

r 

'! L’incontro di due' 

ForefHeri . 

l S, è Francefe} 

Stf, padrone,. per fer- 
! virla 

1 Le rendo grazie . 

Di quat paefe è F, SJ 
Son di .Parigi 
Di dove vienc' adejjo} 

• I ' • 

Vengo di* Alemagna ) 

■; V, S, ha fatto apparen- 
temente. un bet viag- 

i^o>: 

' Ho -di già viaggiato tre- 
-, annt di feguito, 

Ella parla ben. Tedefco ». 

j^anto èy che V, S, è 
- in Italia ? 


Les petits pâtes étoienr 
fort bons . 

Ils Croient, tant foit peu 
trop cuits .. 

Vous, ne mangez pas. 

J’ ai tant mangé , que je 
ne pourrai pasdîner .. 

Vous vous moquez , vo- 
us n’ avez rien mange.- 

J’aît fort bien mangé 

.. du boudin , des fau- 
ciflês ). & du jambon . 

Le recontre dé deux 
Etrangers , 

Eles- vous- • François ,, 
Monfieur ? 

Oui,. Monfieur, pour 
vous rendre fervice . 

Je vous rends» grâces. 

De quel'pays étes vous ? 

Je fuis de. Paris. 

D’où venez vous pré- 
fentement ? • 

Je viens d’ Allemagne . 

Vous, avez' fait appa- - 
remment un beau 
voyage 

J’ai déjà ^voyagé trois 

• ans de fuite . 

Vous parlez bon. Alle- 
mand. 

Combien y a-t-il que 
vous êtes çfi Italie? 

Non 
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hJon è gran tempo . Il n’ y a pas long-rems , 
V. S. ha. invparato C Jta- Avez-vous appris l’ Ira- 
. Hanoi: lien,. 


"Nork ancora 5 
Da.. quai patu/ è venu- 
to q(ia V‘,\ S. l 

Dalla parte cli Vene- 
■ 

Per- dove feguiterà V. S,. 

il fuo cammino] , 
Voglio. andare a vedere 
il nefià délia Lom.- 
h'ardia ^ , 

Quale ftrada. piglierà. 

r.. SJ 

Ho. voglia d^ andare^ a 
hivorno:, ^ - 

Qui: io \ w’ imharcher'by 
fqpra un. vafçello . 

V',] ÿ., andtà. di là :a. 
1, Qenova».\J^ ,-r 
Da. (jenova fi: portera 

a , > H. . 

lo. vi fiar'b anche- quai- 
che poco di tempo ^ 
Ci .ha forfe- de* negozj î: 

* O • V 

Quejlb e quel\. che. 
- w* okhli£a a \trtctte^ 
-•\ nermivi:,. ] ' ,- 

BIfogna , che - quivi , ap 
petti anco. delle-. let* 
te.' del mio. paeje ,. . 
Dover andrà. aopo ?, i ^ 
Andrhf at, far . u]ft .gjrù- 
per la Lombardta » 

' ? 


Pas encore, Monfieur. 

De quel côté êtes- vous 
venu ici?’ . 

Du, côté de Venife ^ 

Par où continuerez- 
vous votre route? 

Je. veux aller voir le 
refte, de la. Lombar: 
die ^ 

Quel chemin' prendrez- 
vous ? • 

J* al. envie d’aller à 
Livourne .. 

Je m! y embarquerai 
fur un vaiflêau .. 

Vous, irez de . là a Gè- 
nes . 

De. , Gènes ,,vous vous, 
rendrez à Milan ., 

J’ y demeurerai même 
quelque.- peu.de tems . 

Vous y avez- peut-être 
des affaires h 

C’eft ce qui m’oblige 
de. m’;y arrêter',, • 

V . -'J 

II faut que î*' y atten- 
de auin des lettres 
de. mon: pays . 

Où irez vous après-i 

J’irai faire un tour pït 
la Lombardie , . & je 
pie- 


> . 
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f pigUerb dipoi ilcam- prendrai enfuite fà 

mtm di Torino. route de Turin . 


Pajferb le Alpi ^ e mi 
porterb ‘a Liohé , do~ 
ve farh qualche fog~ 
giorno . 

Mentre che V, 5*. i qu't 
fe pofjo fervirla in 
qualche cofa^ lapre^ 
go a comandarmi ^ 

> 

Le rendo umilijfme gra- 
zie . - * 

Le offèrifco ■ mW ijîejfd 
tempo tutto quello , 
che potr'b fàre dal can-- 
to mio per fervirla in 
Francia , quando vi 
farh. 

Vojfgnoria è troppo cor* 
tefcf la ringrazio, e 
le augura un huon 
viaggio . • 


Je paflêrai les Alpes , 
ùL je me -rendrai à 
Lion , je ferai 
quelque '!)our. 
Pendant que vous êtes 
ici , n je puis vous 
rendre quelque fer- 
vice, je vous prie 
• de me 'commander* 
Je vous rends tres-hum* 
bles grâces* 

Je vous offre de mom 
côté en meme tems 
tout ce que je pour- 
rai faire pour vous 
fervir en France , 
lorfque j^y ferai . 
Vous êtes trop' obli- 
geant, Monfieur, je 
vous remercie , & je 
vous fouhaite un toa 
voyage* ' 


Per domandar 
d’ uno * 


Four s* informer d* uner 
perfonne * 


Chi è quel^ gentilumno ,, 
che vi parlava poca 

ï' un Tedefeo. 

Lo credeva Imlefe . 

JE* délia parte ai S a fjoni a 
Farta henijfimo Fr an- 
cefe . 


Qui éfl ce 'gentilhom- 
me, qui vous par- 
loit tantôt 
Oeft: un Altenaand » 

Je le croyoîs Aglois* 
Il e(l du côté de Saxe. 
Il parle fort bienFran- 
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Sebbene è Tedefco , par- Il parle fi bien Italien t 
la in maniera Jtalia- François , Efpagnoi * 
no^Francefcy Spagnuo- & Anglois , quoiqu’il 
/o , ed Inglefe ^ che foit Alfeniancl >^ue 
fra gP Italiani ècre~ parmi les Italien^ on 
duto Italiano .. le^ croit Italien . 


Parla Francefe, quanta 
i F rance fi medefimi , 

GH Spagnouli la flima- 
no Spagnuolof § gli 
Inglefi olrfglefe . 

F^ pur difficile d^ejjer 
praîico in tante lin- 
gue cosï dijferenti\. 

£’ ftato un pezzo- in 
quel paefi ? 

F' un pezzo y che lo co- 
nofcete t 

Sono due anni in circn * 

Ha buorP aria , buona 
cera , è di bel la pre- 
fenza • 

Non è troppo grande y 
nè troppo piccolo. 

£' benfatto y lafuafta- 
tura è difin-volta. 

Suona il liutOy la chi- 
tarra , e molti altri 
Jiromenti * 

f 

Avret a caro dt cono* 
fcerlo. 

Ve ne proccurer^ la ra- 
nofcenza , 

Qve fia di cafal 


Il perle François com- 
me les François mê- 
mes ► • • 

Les Espagnols le cro- 
ient Elpagnol ^ & les 
Anglois Anglois. 

Il eft difticile de pofle* 
der bien tant de lan- 
gues fl diftërentes.. 

Il a été long-tems dans 
ces pays-là? 

Y a-t-it long-tems que 
vous le connoiflez? 

Il y a environ deux ans • 
Il a bon air , il a bon- i 
ne mine, il eft de 
belle apparence . 

II n’eft ni trop grand, 
ni trop petit . 

Il eft bien fait , & fa 
taille eft dégagée. 

Il joue du lut > de la 
guitarre , & de plu- 
fteurs autres inftru- 
ments • 

Je ferois bien aife de 
le connoître. - 
Je vous en donnerai la 
. connoiftance . 

OU demeure-t-il? 

St a 
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Sta qui vicino, II demeure ici près ► 

Quando voletry che an- Quand voulez-vous que 
diamo a riverirlo î nous allions le faluer ? 


Ogni volta. che vi pla- 
cera , perche è ami- 
c® w/a intrinfeco». 

Sara quando avrete co- 
modo » 

V' andremo. domattina , 

Vi refier'h obbligato 
-Per ifcrivere^ 

Datemi un foglio^ di 
caria , una penna , 
ed im poco inchio- 
fire. : 

Entrate nel mio gabi- 
netto, , troverete fo- 
pra la tavola quan- 
ta. vi far à di bifo- 
g^o ^ 

Non vi fono penne,. . 

Eccone, moite nel cala- 
mafo ,.. . • .. ! 

Non fono buone , non 
vagliono niente,. 

Eccone altreK. 

Non fono temperate, 

Ov^ è il. voftro. tempe- 
rinoi , . ' 

Sapete temperarle. bene ? 


Quand il' vous plaira , 
parceque ce eft mon 
ami-, intime 

Ce fera» quand vous au- 
rez le teins . 

Nous y irons demain- 
matin . 

Je vous ferai oblige . 

Pour^t}^ We 

Donnez-moi une feuil- 
le de papier , une 
plume , & un peu. i 
d’encre. . I 

Entrez, dans mon cabi- 
net > vous trouverez 
fur la. table tout ce. 
qu’il. vous faudra. 

II n’ y a point de plu- i 
mes . . I 

En voilà plufîeurs dans 
ecritoire . . . | 

-Elles ne. valent* rien . 

I 

En voilà d’autres . 

Elles ne font pas tail- 
le'es . ■ 

Où eft votre canif? 

Sevez-vous tailler les 
plumes ? ^ 

ht 





Famigliari gjl 
mio. Je. lé$s taille à ma fati- 
taifie . 


Le temf ero, 4 mocpi 

^uejta, non, ; è cattivA ^ ^ 

Rentre finifco., que fl a 
lettera , favoritemi 
. dî far un piego di. 
quefl* altre ». 

Cbe ftgillo volete chc: 
ci metta^. . 

SigillateU colla, mia ct^ 
fra , ovvero. colle mie : 
armi 

Che cera^ ci met ter}» ? 

* ’■ V 

Metteteci- délia, rojfay 
0. délia nera , non: 
importa . ‘ 

Avete. mejfo la data ? • 

Credo di j} , ma. non. 
ho.fottofcritto,. 

Ai- quanti- finmo-. del‘ 
mefe i .0 quanti ne 
abbiamo del: rnefe} 

Siamo oggi , agit .ptto-y 
ai dièci y ai quindi^ 
ci , ai venti ». 

Mettetevi li foprafcriu 
tx>. . ■ ' 

Ov' è la pohvere}f 

Non avete mat pol-» 
vere» . 

Fe n* ç nei polverinà ». 

Ecco il vojlf-o fervQ y 


Celè-ci n’ elt pas. mau- 
vaife... 

Pendant que j’ achève- 
rai* cette lettre , fai- 
tes-moi la grâce de 
faire un paquet de. 
ces autres *, 

Quel': cachet voulez- 
vous que j’ y mette 
Cachetez-Ies. avec mon 
chifte r ou avec mes. 
armes .. 

Quelle cire y mettrai- 
je l- 

Mettez-y de la rouge , 
OU' de las noire, il 
. n* importe. 

Avez-vous mis la da- 
te ' J 
Je crois qu’ oui , mais 
je n* ai pas fignd » 
■Quel quantième du * 
mois avons-nous?. ^ 

G* eft- aujourd! hui Je 
huit , le dix , le 
, ' quinze, le. vingt , 
Mettez-y le deflus ». 

Où ell le fable i . 

Vous n’ avez jamais de 
fable .. - 

Il y en a dans!^ fablier . 
Voilà votre valet , vou- 
vo- 
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volete , che parti le lez-vous' qu* il porte 
lettere alla j>ofia} les lettres à la porte ? 

Port aïe ' U mie lettere Portez més lettres à"îa 


alla pojia , e non vi 
eiimemicaîe di paga~ 
re il' porto'. 

Non ho denari , S igno- 
re . ' 

Piglrate , ecco una dop- 
pia. ' ‘ • 

Andate preflo ^ è torna- 

' te ^uanto prima . ' 

> ^ > 

Délia converfazlône 
délia fera. 

t • 

Ha ella^veduto il Sig. 
Mar'chefé, 

L ’ ho veduto quefla mat- 
tîna . 

• QU ha parlato del'mîo 
negozio ? 

Clie n* ho, parlato , 

Che cofa'le ha detto} 
Che avrà cura - di fer- 
vir Ifojjfignoria . 

Dove ' andh. 'V, S, jefi 
fera } ' • ' * 

Noi andammo in fua 
cafa . 

Che coja fecero in cafa 
fua ? ■ ' ' 

Noi gimcaritmo infino a 
tre ore , 

Vinfe y. S, ajfaif 


porte, & n’oubliez 
pas de payer le port . 

Je n’ait point d’ argent , 
Monfieur . ■ 

Ténez, voilà une pi- 
•ftoléi ' 

Allez vûe, & revenez 
’ au plutôt .. 

• ï ■ . ; ^ . 

De la converfation 
du foir »: ' 

N’ avez^vous pas vù 
‘ ■ Monfieur le Marquis? 
Je l’ai vû ce matin ► 

Lui avez-vous parld de 
‘ mon affaire ? 

Je lui en ai parl^. 

Que vous a-t-il dit ? 
Qu* il aura foin de vous 
fervir . 

Où allâtes-vous hier au 
' foir. . ' 

Nous allâmes chez lui . 

Que fîtes -vous en fa 
maifon ? 

Nonus jouâmes jufques 
à trots heures^ 
Gagnâtes - vous beau- 
coup ? 

lo 


, Goi'i^k 
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]o aviva \viato non J'o J’avü:s g^'igne je ne fai 




.qaanîo avant i cana , 
.‘ma Ài pqt eÿendôQt 
rimejji a giuocarefsif- 
^dei qi4ant9 aviva 
gnadagnate , ed anche 
un poco del mio de- 
naro . 


combien avant foupe'i 
mais après , comme 
nous nous remîmes à 
jouer , je perdis tout 
ce que j’ av ois gagne' , 
& même quelque peu 
de mon argent. 


Dove cenarom ^forfe aW' Oïl foupates-voiis ^ au 
o^eria ? cabaret peut-être i* 

Csnammo tutti infieme Nous foupames tous en- 

• C f*. /V I Cr\ 

iH caja Jua . 


Quanti erano in ronver- 
fazdonç.i . 

Tiravamo quattro.* 

Si diediro bel .tempo ï 

JLo .pub credere . 

Si compiace V. S. di 
■comandarnii qualche 
cofa ? , 

Dove va .ads ffo ? 

V 

V ado a fentir Mejfa , 

Le farb eompagnia , 

• perché non P ho fen- 
tita . r . 

Dove andremo dopo ? i 

Bifogna y che vada al- 
la Jcuola di fcherma . 

Impara forfe a t{rar di 

. fpada. 

Sono alcuni giorni y che 
ho cominciato , 


femble en fa mai ion. 

Combien étiez-vous de 
compagnie ?. 

Nous étions quatre. 

Vous divertîtes - vous 
•bien ? 

Vous le pouvez croire. 

Vous plait - il de me 
commander quelque 
choie ? 

Oïl allez-vous préfen- 
< tement . 

Je m’en vais entendre 
h MelTe . 

Je vous tiendrai com- 
pagnie , parccque je 
ne l’ai pas encore 
entendue . 

Oïl eft - ce que nous 
irons après r 

Il faut que j’aille à 
la falle des armes . 

Vous apprenez peut-ê- 
tre à faire des armes ? 

II y a c^uelque jours 
que j’ ai commence • 
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Andremo infieme ancor Noiîs y irons erifemble , 
quivi-i fevuole^ per- * fi vous voulez, par- 

chè ho'gufto -di fer- ce que je fuis bien 

'virîa, ■ aife de ^vous fervir, i 

V. S. mi fa 'troppo Vous 'me ‘faites trop d’ I 
' onore . honneur Monfieur . 

< .J V- 

Délia cena, e delP ' Du foupè, & du 
alloggîamento . .logement . 


J.CC0CÏ aW' oferia , 

• 4 

Smontiamo ^ Signori . 

Pigliate i cavalli 'di 
quejîi Signori , ^b- 
' biatene cura. 

Or su vediamo , che 'ci 
darete da cena} 

'Un cappone , una mez- 
za dozzina di ' pic- 
cioni J un* infalata 
jci quaglie y ed una 
dozzina di allodole . 

Non vogliono altro de 
Signorie 'torei 

Que fl 0 bafla , ‘.dateci 
buon 'vinOf e delle 
fruit a , 

Lafcino fare ■'a me , che 
faranno contenti . 

Pâte /urne *a quefli Si- 
gnori , 

Sateci cenare quanto pri- 
ma . 

-Prima che fi fiano ca- 


Nous voici arrivés à 
1’ hôtellerie . 

Defcendons', Mefiietirs. 

Prenez les chevaux de 
ces Métfieurs j ayez- 
en foin , 

voyons , que nous 
donnerez-vous à fou- 
pé ? 

U« èhapon , • une -"demi 
'douzaine de pigeons, 
une falade, fix cail- 
'les , ' & une douzai- 
ne d’ allouettes . 

-Ne voulez vous fien 
■ autre chofe ? 

•C’ eft ' àflez , donnez- 
aious du 'bon vin ^ 
& le deffert. 

Laiflêz moi faire , vous 
ferez iconténts . 

'Eclairez ces ‘Meflîeurs. 

Faitez-nous fouper *au 
plus vite . 

Avant que 'VOUs foîez 
• * 'vh- 



T amigUiir! . / 

'vati gli flivalt , /a débottés > le loupé 
cena far à Jn or dîne . fera prêt . 

Che fi portino fopra le Qu* on porte la haut 
nojîre 'valigie e le nos valifeS) & nôs 

noftre pijloîe, piflolets . 

Cavatemi gli ftivaliy Débottez moi, &vous 
ed andrete dopo a vt~ irez apr^s . 

dere , fe fi farà data on a donné du loin 

fieno dcavalli. aux chevaux . ^ 

Li condurrett al fiume ^ Vous les mènerez a la 
ed avrete cura ^ che rivière , & vous au- 
toYo fia data la bia- rez foin <^u on lent 

, donne de 4’ avoine . 

A’ur'b cura di tutio. J’aurai foin de tout, 
V. S. non fi pigli ne vous mettez pas 
faflidio, en peine . 

Signori^ la cena è in MefTieurs, Je fouçé eft 
-ordine , j* è portato prêt , on a fetvi . 
in^ tavola . 

Andiamo a cenare. Si- Allons fouper, MelTîe- 
gnori ^ acciocchè pof- urs,a fin que nous puif- 
fiamo andare a buon^ fops aller nous cou- 
ora a letto . . cherdebonne heure, 

Dateci da lavare. Donnez nous a laver. 

Sediamo, Signori, en- AfTeïons-nous,Meffieurs 
triamo a tavola» mettons-nous à talsle. 

Dateci a bere , Donnez-nous à boire . 

Alla falute di lor Si- A votre fan té, Mef- 
gnori . fieurs . 

JE' buono il vino l Le vin efl il bon ? 

Non è cattivo, II n’eft pas mauvais. 

Il cappone non è cotto Le chapon n’ell pas 
aboafianza . allez cuit . 

Dateci de\vnelangolicon Donnez-nous des oran- 
un poeo di pepe . ' ges avez un peu de 

poivre . 

Per- 
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Perc/^ènon mangiats di Pourquoi ne mange2- 
quejïi ^icciom i VOUS pas de ces pi- 

geonsr 

Ho maTfgîato un picci(h J’ ai .tnangë un pigeon , 
ne ^ e tre lodole , & trois allouettes « j 

Ândate ^ dtmandare uno Allez -de mander un re» 
fcaldavivande . chaut. 

Dite idPOjiey che ven- Dites à l’Hôte, qu’ Il ^ 
A • monte £n haut . 


Per far conti coll* 
ülle, 

Buona fera f Signori , 
.fono .contente le Si- 
gnorie loro délia ce- 
na ? 

Siamo xontenti ^ ma bi- 
fogna foddisftirvi , 

Quanta abhiamo di fpe- 

La Jpsfa non è -molta^ 

Vedete quanta vi viens 
.per noi y per i nojîri 
fervitori , e per i no- 
.Jîri cavatli . 

Contino le Signone lo- 
ro , € vedranno , .che 
J'ono Jette Jeudi, 

Mi pare J, che dom an- 
date troppo , 

Anzi fo buonijjimo mer- 
-cato , 

Quanto ci fate pagare 
per il vino ? 


Pour compter .avec 
t* Hâte , 

Bon foir , Meflïeurs , 
êtes vous contents 
du foupé? 

Nous fommes contents, 
■mais il faut vous fa- 
tisfaire . 

Combienavons-nous de 
•depenfe î 

La depenfe iT eft pas 
grande . 

Voyez ce qu’ il vous 
faut pour nous, pour 
nos valets , & pour 
nos chevaux . 

Comptez vous mêmes , 
MefTieursj&vous ver- 
rez qu’il y a fept écus . 

/Il me femble que vous 
demandez trop. 

Au contraire je fais bon 
marche . 

Combien nous faites 
vous payer pour le vin? 

.Qjdn- 
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Quindici foldi H fia- .Quinze fous la boU- 
fco . teÜle . 

fortatene un altro fia- Apportez-en une autre 

y> ' J krMifotlIp - ^ nniic 


fco , e vi daremo do- 
maîtina fette fcudt 
facendo périt cotazfii- 
.ne.. 


Pare , che il S ignore 
.non fi ta bene.. 


bouteille , & nous 

vous donnerons de- 
main matin fept i- 
cus & on ne com- 
ptera point le de'jeu- 
ne que nous ferons • 
Il me femble que Mon- 
ûeur ne fe porte pas 
bien 


S.to bene J nia fono afifii- Je me porte bien ^ mais 
ticato.^ e fianco, je fui laSj & fatigue* 

Pifogna farfi animo . Il faut prendre coura- 


CerîQ , che fiarei meglio 
a letto , che a tave- 
la.. 

Fâcçia fc al date il fuo 
dette , e vada a dor- 
mir e , 

J^ite al mio .fervo.^ che 
venga a fpogliarmi , 

U afpetta nella di lei 
caméra . 

Buona notte , Signmd , 
fiiano allegramente . 

Avete bifogno di qual- 
che cofa} 

dion ho bifogno f che di 
ripofare . 

Date ordinCj che ci Ji 
diano Jenzuola bian 
che. 

Gram, Coudar. 


Je ferois afTÛTdment 
mieux au lit , qu’à 
table . 

Faites bafliner votre lit , 
& allez vous cou- 
cher . 

Dites à mon valet , qu’ 
il vienne me desna- 
biller. 

Il vous attend dans vo- 
tre chambre* 

Bon foir , Melîîeurs 
tenez - vous joyeux . 

Avez -vous befoin de 
quelque chofe? 

Je n’ai beloin que de 
repofer . 

Donnez ordre qu’ ou 
nous donne des draps 
blancs . 

P 


Le 


Dialoghi 

Ltlenzi*»Ui che avran- Les draps que vous 
no fono di bucato, aurez font blancs de 


Fateci fvegliare doma- 
nt a bmr^ or a . 
Sarsnno ferviti , fervi- 
tor Signori , buona 

fera. 


lelTîvc . . 

Faites-nous éveiller de 
fort bon matin . 

Je n’y manquerai pas. - 
Adieu , Meffieurs , 
bon foir. , 


L* Ofte I e il Viandante . 

Vojfignoria vuole fmon- . 
tare ? 

L’ avrei earo , pürcbc 

' avefte una buona ca- 
méra da dormi, 

. IVb» Ji pigli fofiidia di 

quefia cofa. 

Ci farà del vino ghiac- 
ciato> ' 

S) , S ignore , quanta 
vorrà. 

Ci fono foreftierif ' 

Si , padrone , ce n* è 
uno, 

Di dov^ è ? 

F' un genùluomo Pie- 
montefe . 

Sape te il fuo nome} 

No, S ignore, è un gio- 
vane di belP aj petto, 
di Jlatura grande, e 
che ha capelli bion- 
di , e veftito alla 
Francefe, 


L ’ Héte le V oyageur . ; 

Vous plait il de met- ' 
tre pied à terre? 

Je le voudrois bien , 
pourvû que vous euf- 
fiex une bonne charn- 
, bre à me donner , i 

Ne vous mettez pas en ' 
peine de cela . 

Y aura-t-il du vitr à la 
glace ? 

Oui , Monfieur, tant 
qu’ il vous plaira . 

Y a-t-il des étrangers ? 

Oui, Monfieur, il y j 

en a un. { 

D* où eft-il ? 

C’efl un gentilhom^ i 

Piémontois . 

Savez vous fon nom? 

Non, Monfieur; c’eft 
un jeune homme de 
fort bonne mine , 
de grande taille , & 
qui a des chevaux 
blonds; il eft habil- 
lé à la Françoife. 


h 


Dove va ? 


Famigltari . 

Ou va-t-il? 


Se ne va i a Ronia . 
Eccelo f che viene ab~ 
baffo , 

F' un mio amico . 

Servo divotijfwjo di V, 

S. 

Corne fia V, S. f che 
cofa fa a Sienm i 


Me ne Vado a Roma 
per dar fefto ad al- 
cuni intereffxy che »i* 
appartengono . 

S ento gran gufio d'' aver 
incontrato un amico ^ 
corne lei . 

Jînzi to ne provo 'un 
efiremo contenta . 

Ci potremo far compa- 
■gnia , 

S) , S ignore , fe fi corn- 
piace farmi quefi' e- 
nore , 

'Ha ella dimandata da 
de fin are ? 

No , S ignore , perché 
non e troppo tempo ^ 
■che fono arrivato , 

Che cofa vogliono man- 
giar J or Signori} 

F utto quel che vorrete ^ 
purchè ci trattiate be- 
ne'. 


Il s’en va à Rome* 
Le voilà qu’il dé- 
fcend . 

C’eft un de mes amis, 
Moniieur , votre fervi- 
teur très-humble . 

Ah , Monfieur , com- 
ment vous portez- 
vous? que faites- vous 
à Sienne? 

Je m’en vais à Rome 
pour donner ordre à 
des affeires qui me 
regardent . ' 

J’ ai bien de la Joie d* 
avoir l'encontre' un 
ami comme vous. 
C’eft moi qui en ai 
un extrême plaifir . 
Nous nous pourrons te- 
nir compagnie. 

Oui , Monfieur , s’ il 
vous plaît de me fai- 
re cet honne’ur. 
Avez-vous demandé à 
diner ? 

Non , Monfieur , par- 
ceqii’ il n’y a gueres 
que je fuis arrivé. 

Que vous plait il de 
manger , Mefiieurs ? 
Tout ce que vous vou- 
drez , pourvû - que 
vous nous faftiez fai- 
re bonne chère. 
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Ci farâ tutto ctb^ che 
defidereranno . 

Dateci ; una buona mi- 
nejira . 

AlUftite dunque da pran- 
I zare, ma iU piii'fpe- 
ditamente , che po- 
•trete 

Ecco fatto , Signori , 
<g«/ cofa è 'in' ordi- 
n9 , non hanno- che a 
' met ter fi a taüoU, ' 

Avete meffo - il vino in 
ghiaceio^.''^ > 

St , S ignoré^ fi di gin 
mezz! ora ; fu via , 
Signori , i in tavola , 

No» bifogna dunque per- 
. der tempo , mettia- 
moci a tavola. 

I ■ . ^ 

per vifitar un amma- 

. J 

Corne avete paffata la 
notte ? 

Malamente : non ho dor- 
mit 0, 

Ho avuta la febbre tut- 
ta la notte , 

Sento dolori per tutta 
la vita . 

Avete prefo un fervi- 
ziale } 


Il y aura tout ce que 
vous fouhaiterez . 

Donnez-nous un bon 
potage . 

Apprêtez donc à dî- 
ner , mais le plûtôt 
ques vous pourez. 

Voila qui efl fait , 
Meffieurs : tout eft 
prêt , vous n’avez 
qii’à vous mettre à 
table. ' 

'Avez-vous mis ie vin 
à la glace ? 

Oui , Monfieur , il y 

, a déjà une demi- -| 
heure; allons, Mef- 
fieurs , , on a feryi . 

Il ne faut donc point j 
perdre de tems, met- 
tons-nous à table-. 

Pour vifitter un ma- 
lade m 
• • 

Comment avez - vous 
-pafle la nuit ? 

Fort mal, je n’ai point 
dormi . 

J’ai eu la fièvre pen- 
dant toute la nuit . 

Je fens des douleurs par 
tout le corps. 

Avez-vous pris un la- 
vement ? 

Bi- 



Famigliart , ^4^ ^ 

Bifogna farvi cavar fan^ II» faut VOUS .faire fai 


gue . 

AT è jîato' cavato fati- 
gue due volte . 

Dove fia il vojiro fpe- 
ziale ? 

Andate a dire al chi- 
rurgo , che 'vengà a 
medicarmi . *> . 

Nio» fo perche il Medi- 
co non viene » .■ ■ 

Non fi fa cofa fia fa- 
nità , che quando fi 
fia male . 

Bifogna far fi anima, y 
non farà niente. 

Sento un grart fpafimo 
nella mi à piagha . 

Siete fiat O purgatoî 

Quante medicine avete 
prefe? 

Sono fiuffo di medicine» 

Temo di dure in deli- 
ria . 

Bevete acqua cotta » 

Non pigliate altro che 

\ hrodi . 

Il Medico ha ordi- 
nato il fiero , 

Non mi pojfo muove- 

re . 

Datemi un guanciale . 

Acconiodate il mio ca- 
pezzale . 

Tirate le cortine » 


gner. ' . 

On m’a faignév deux 
fois . * . . 

Ou demeure-t-il votre 
apoticaire ? ' 

Allez dire au chirur- 
gien , qu’ il me vien- 
.* ne pancer . 

Je ne fai pourquoi le 
• Médicin ne vient 
pas. ' 

On ne fait ce que c’ eft 
que la fanté , que 
lorfqu’ on eft malade , 
Il faut prendre coura- 
ge , ce ne fera rien . 
Je fens un grand feu 
dans ma plaie . 
Avez- vous été purgé \ 
Combien de médicines 
avez-vous pris? 

Je fuis las de médicines • 
J’ appréhende un traf- 
port au cerveau. . 
Beuvez de * la tifenne • 
Ne prenez l^ue des 
bouillons . 

Le Médecin m’a or- 
donné du petit lait. 
Je ne puis pas me re- 
muer, .V. ... 
Donnez-moi un oreiller , 
Accommodez mon che- 
vet . 

Tirez les rideaux « 
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Mi vogliono eâvar fan- On me veut faigner au 


gM dal piede • ' 
TêUto cü) ,1 che . prst$do 
tni part amaro . 

Oh quanta Jono fvo- 
gliato ! 

Que fia è un a malattia 
lunga . 

Quanta mi rincrefce la 
' ftare in letto / 

Beato voi , cbe Hâte 
hene'f 

, • Délia civiltà . • 

« « 

Goda y S ignore^ di tra- 
varla qui per acei- 
■ dente , perché era in- 
tenzùtnato cP andar- 
mene in quefio mo- 
. mento a cafa fua, 
y, s, mi fa troppagra- 

• zia y ed un onore y 
che non mérita : ma 
che mi comanda y Si- 

• 'gnore ? In che pojfo 

io uhbidirla} 

t > 

r 

I 

Altro non voleva , pa~ 
dron mioy fe non af- 
ficurarla de\miei' u- 
milijfmi rifpetti , e 
nel ’ medeftmô ' tempo 
farle una preghiera , 
quaP è di raccoman- 


pié . 

Tout ce que ye prens 
^ me femble amer. 

O que je fuis dëgoû- 
te ' 

Voici une maladie bien 
. longue . 

Que je fuis ennuie 
être au litf 
Que vous dtes heureux 
de vous bien porter l' 

De la civilités 

Je fuis haen charmé, 

' Monfieur , de vous 
rencontrer ici, par- i, 
ce que j’érois fur le 
point d'aller chez 
vous . ' 

Vous me faites trop de 
grâce, & un non- 
• neur que je ne mé- 
rite point , Moufieur i 
mais qu'eft ce qu’ U 
vous plait de me 
commander ? En (^uoi 
puis je vous obéir t 
Mon cher Monfieur ; 
je ne fouhaitois point 
autre chofe , que vous 
aflùrer de mes três- 
humbles refpeéls, & 
en même tems véus 
faire une prière, & 


Djaii.. .a : ,i^Q.ogk 



T amigliari . J 43 

darmi alU fua Si- c’eft de me jecom- 

gnora Madré per P mander à la prote- 

ufare^ the a lei è . ftion de Madame vo- 
6 en note. treMere, pour l’af- 

faire que vous favel . 
y. s, pub effet perfua- Vous pouvez être aflu- 
JtJfxma , che tanto mia . re y Monfieur y que 
madré quanP io vi- ma mere auffi bien 

’uiamo dipéndenti dd* que moi fouhaitions 

fuoi cettni , e che le avec . pliafir 1’ hoa- 

fue preghiere fono per neur de VOS ordres , 

noi comandi rigoro- & que nous recon- 

fiffimi, jioiuons vos prières 

comme dés comman- 
demens très - rigoU” 
reux . 

Banque peffofperatedsl-' Je puis donc efpérer de 
^ ^ JagenerqStà diK S* y votre générofitd , &c 

* ' e dalP-ecceffiva hen- de l’cxceffivé bonté 

td délia fua SJgnora \de Madame votre 
Madré y che jarb fa- Mcre^ que je ferai 

vorito in qaeff* occa- . foutenu dans cetté 
. fione délia lot affica- occafion par votre 

ciffima interporfizi»ne, rrès-efficace < faveur. 

Plon ne dabiti punto y N’en doutez point y 
Signor mioy e creda ■ Monûeur., & croyez 
pure y che mia ma- que jious nous fe- 

drs y ed io avremo un rons un très-fenlible- 

fenfibiliffimo piacerer plaifîr en vous don- 

nel darle prove au- nant des preuves au , 

. tentiche délia nojîra tentiques de notre 

fiimaiy e del noj^ro .eftime, & de notre 
rifpetto» , vénération. • 

Conofco in veto dalle Jé connois fort bien par 
nobili fue. efpreffioni vos nobles expref- 

quanto generofa fia lions, combien vous 
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anima j che porta êtes généreux , & je 

in petto , e ben mi ' comprends par vos 

açcorgo da^ fmi cor- fentimens fi fincères , 

dtali fentimenti ejfer que vous êtes digne 

V.S. degnofigiio det- fils d’u-ne tr^s-ac- 
la degnijfima fua ge- compile Mere , 
nitrice » 

Non piîi^ complimenti , Laîflbns à part les com- 
nè cerirnonie t Signo- plimens, &' les cé- \ 

gli effetti ^ che rêmotîies ,, Monfieur , 

fperofavorevoli al fuo ' les effets que j’efp^- 

negozto, le daranno re favorables à- vo- 

prove jtcure délia no- tre intérêt vous dbn- 

fira fervitpt * neront des marques- 

fûres de notre dê- 
» vouement à- votre 
' ' ' ^ égard , ' ’ 

Tacerh ^ giacchè eîla Je 'me tairai puifque. 

• coü vuole : aggiun- vous le voulez ainfi : 

gerh folamente , cBe & j’ajouterai feule- 

- ' ottenata tdgrazia ver- ment , que lorfque 

rb da lei per ringra- j’^aurar obtenu la- 

' varia, e per dar- ' grâce, j’irai chez 
gliene fegni di gra- vous pour VOUS en 

titudine . Mi favo- remercier , ’ pour 

rifca di riverire di- vous -en marquer 

JïintijJimamente per ma reconnoiflfance ► 

parte mia la S'ignora Accordez‘-moi là gra- 

fua Madré, e fieno ' ce de faire agréer 

entrambi per fua fi , ' mes trbs humbles re* 

che viverh fempre fpeêfs à Madame vo- 

' ^avvinto da mille oh- tre Mere , & foyez 

bligazioni , tous deux perfuadés 

’ ‘ ' que je ' Vous fèrat 

' toute ma vie très- 
obligé. 

Del 
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Del Teatro , .e délia 
Commedia. 

Donde viene adeffoVof- 
fignoria i 

Fila lo indovini * 

F' fi aio a pajfar la.fe'r. 
ra al giueco ? 

Non , S ignore , fo» fiato 
alla Commedia . 

Ci fono .fiato ancor io-» 

Ma non /’ ho veduta . 

1 

\ 

jOov* erà ella, * 

Fra .nella platea . 

Fd io era fui palco ., 
in faccia al Teatro , 

Credevo, che fojfe ne* 
j>alchetti . 

Che cofa ne dicel 

Jl Teatro è grande. 

Le fcene fon belle, • 

Ci fon belle mutazioni , 

I Comici recitano afjai 
bene , 

QmUo^ che fa la par- 
te del Principe^ mi 
piace molto . 

Recita a meraviglia , 

Sono giovani J cne h an- 
no fpirito , 


f 

Du 'Théâtre ^ & de ta 
Comédie • 

où venez-vous préf 
fentement ? • • 

Je vous le donne à de* 
viner . 

Avez-vous ■ été palfer 
le foir au >eu? 

Non, Monfieur , 'j’al 
été à la Comédie.^ 

J’y ai été aufli, moi ^ 

Mais je ne vous ai 
point vû . 

Où étiez vous. 

J’étois au parterre. 

Et moi fétois fur P 
-^amphitéatre . ' 

Je croyois que vous 
étiez dans les lo- 
gez. . ' 

Qu’ en dites- vous? 

Le Théâtre eft grand . 

La décoration en efl 
belle . ^ . 

Il y a de beaux chan- 
gemehs . 

Les aéleurs jouent af- 
fez bien.. 

Celui qui fait la par- 
tie du Prince , me 
plait beaucoup . 

Il récite à merveille . 

Ce font des jeunes gens 
qui ont de l’ efprit . 
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Che cofa le pare del Que vous femble-t-îl du 
. prologo } , ' prologue î 

La mufica è ifuona, La raufique eft bonne. 

Ci fom belle ariette» II y a de beaux airs. 

Le trovo ancor io mol- Je les trouve aulïx fort 
to a mio gufto . à mon gré . 

Chi P ha cornpofla / Qui eft ce qui 1* a com.» 

pofée ^ 

Z' quello , che faonavia C’ eft celui qui }OUOrt 
il cembalo , , de claveflîn . 

La fînfonia non mi pia- La fympbonie ne me 
ceva, pkifoit pas. 

-Ci erano p§chi firittnen- Il y avoit peu d’ in*^ 
ti. ftrunaens, 

Andra domani fera a Irez - vous demain- au 
veder P altra , che fi. ' foir voir l’ autre que 
fai ' l’ on joue f 

f^orfe si , forfe ho. . Peut-être qu’ oui , peut« 

être que non . 

Vi vkda , che non fe ne Allez-y vous ne vous. 
pentirà , en repentirez pas . 

Vojfignoria avrd gufto Vous ferez bien aife de 
di veder la , la voir. 

Andiamoci infieme . Allons-y enfemble. 

Ne fon contenta y fe et- J’en fuis content, ft 
ta cos) vuole , ' vous voulez . 

Avrà ella de' bollettini ? Aurez-vous des billets ? 

Ne avr)i per lo mena J’en aurai pour le 
tre . moins trois . 

Sari) qui a venPore ad Je ferai ici à vingt heu- 
afpettarla . res , en vous atten- 

dant . 

Ci verrl, A rivederci . J’y viendrai. A’ nous 

revoir , 


Per 
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T amîeiiarî » 


Per introdurre un Ca- 
vaiiere in, una com- 
pagnia, 

Signorl^ uco un gentil- 
uomo mio amico ^ che 
io vi prefeMo j cre- 
^ do y che^on avrà hi- 
fogno et altr a racco- 
•: maneiazioTte y che il' 
fuo proprio mérita , 

S ignore , hajia y che que- 
Jio Signore fia voflro 
:: amico per ejfere Jii- 
tnato da noi quanta 
dobbiamo , mentre il 
•vofiro , (difcernimento 
lo ajfieuradel fuo mé- 
rita , 

Signore f fon ficufayche 
debbo al Signât N, 
/* accoglienza corte- 
yê, che voi mi fate. 
Non potrei ringra- 
ziarnelo abbajïanzay 
nè tejïificargli afiai 
quanto ohbligato gli 
foHo d* avermi proc- 
curato la vofira co- 
no fcenza , e quel la 
• di quefle Dame ^ che 
non pojfono fenza am- 
mirazione effet vedu- 
le . Spero , che pia- 


Pour introduire un Che- 
valier dans une com- 
pagnie . 

Mefïieurs, voilà unGen- 
tilhomme de raes-a- 
mis , qu€ je voire 
prëfente ; je eroi? 
qu’il n’aura pas be- 
^ H)in.d’ aawe recom- 
mandation que fon 
propre mérite . 

Monfieur, il fuffit que 
MonüeiirPoit de vos 
amis , < pouTqne nous 
P edimions autant 
que nous le devons,' 
parce que votre di- 
. icemement nous af- 
fûte de fon mérite • 

Monfieur, je fuis per- 
fuadé , que je dois à 
Monfieur N. P agréa- 
ble réception , que 
vous me faites. Je 
ne faurois afiêz P en 
remercier , ni loi té- 
moigner fuflifamment 
combien je lui fuis 
obligé de tn’ avoir 
procuré votre con- 
noifiance, & celle de 
ces Demoifelles, qu’ 
on ne peut voir fans 
les admirer . J’ efpire 
P é cetà 
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cerà hra farmi la qu’ elles voudront 

‘grazia d* ammettfr- bien me faîrè’lagra- 

mi nella loYo comfa- ce - de m* admettre 


gnia . 

S ignore , col vojîro me~ 
■rite., e la 'vojira po~ 
' litezza ft deve par 
' fi^ro d^effer -fempre 
ben ricevuto\ ‘ 

Damigelle- , io mn fo 
in verità 'y come^ ri- 
fpondere a tante fi- 
nezze, 'Avrei b^ifogno 

• per quefto d^uno' fpi- 
' rito feiice'^' \Xome il 
■•mflro, Pet^ f mioSi-^ 

gndre, non'pojfo far 
altré eèe ojfrirvi 
la mia ubbidienza . 

• Vi fupplicaproccHrar- 
mi P occafione di pro- 
varvi quanto io ne 
fon fenfibile: -vedre- 
te allora^ che opéré- 
r'b con piit attivitdy. 
che non parlo*. 

S ignore , la voflra gen- 
tillezza ci fa gtudi- 
car di' voi con quel- 
la fiima , che meri- 
tate , 

Se voi non volete j- o 
■Signore farmi na- 


dans leur focîe'té. 

Monfieur y quand on, 
a autant de mérite, 
& autant de politeflè 
que vous en ^avez, 
on doit être toujours 
bien reçu,^ 

Merdemoifelles > je ne 
fai' en vérité com- 
men répondre a tou« 
tes vos honnêtetés 

“ J’ aurois befoin pour 
cela 'd* un efpirit aufli 
aifé que le vôtre .. 
Ainfi , ' Mefdemoifel- 
ies, je n* ai que des of« 

• fres de fervice à vous 
faire. Je vous fupplie 
de me procurer l^oc- 
eafion de vous'prou- 
ver combien j’ y fuis 
fenfible vous verrez 

- alors que j’ agirai 
avec plus d’ aélivkd 
que je ne parle. 

Monfieur, votre poli* 
tefle nous fuflir pour 
nous faire juger- de 
vous aufli avantageu- 
fement que vous le 
méritez . 

Si vous ne voulez pas. 

• Mefdemoifelles , me 

fcere 


•< ‘ 


Famigltafi » . J4p- 

fcerê le occaftohh'di faire naître des oc- 
tejiificarvi là mi ave- ' ca fions de vous-'td- 

jterazione , le cerche- moigner à quel point 
f rb io con tanta pre- je vous honore , je 

j mura^ ehe forfe avr'b les chercherai avec 


la buona forte di ri- 
trovarle « 

I : ' 

S’ignore , noî vogliamo- 
andar in campagna: 

■ volete voi ejjere di 
quefio numéro . 
Volentitri , S ignore , 

- purchè ^uejle Dame 
ancora vengano i poi~ 
chè non voglio lafcia- 
' re la lor compagnia » 

Sigàor» , voi perderete 
con noi forfe piti di 
quello che non pen- 

• J • 

Madamigellày non pof- 
fo perdere ; pmchè 
mi fia permejjo me- 
, ritar qualche parte. 

nella vojira bubna 
. graziit , 

Signoye y dalla noflra 
converfazione voi fa- 
rete molto mal ricom- 
penfato dd favori , 
ehe potrejle ricevere 
dalla fortuna » 
Madamigelhy non po- 


tant d’ empreflement , 
que je ferai peut-être 
affez heureux pour 
en trouver. 

Monfieur , nous allons 

. faire une partie de 
campagne : voulez- 
vous en être? 

Tr^s-volentiers , Mon- 
fieur , ' pourvu que 
ces Demoitelles en 
foient , car je ne 
veux point quitter 

• leur compagnie . 

Monfieur, vous y per- 
drez peut être plus 
que vous ne penfez . 

Mademoifelle , je ne 
faurois perdre , pour- 
vû que je piiifl'e mé- 
riter quelque parr 
dans vos bonnes grâ- 
ces. 

Monfieur , • vous ferez 
fort mal -dédommagé 

* par notre converfa- 
tion , des faveurs que 
vous pourriez rece- 
voir de la fortune. 

Mefiiemoifelles, je n’ eri 
r/ei 
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trei avertit 
grande, che quellodi 
vedere tante bellevt,e 
unité. Soncerto, che 
fe Paridefojfe rn luo- 
■go mio, egli farebbe 
mohq pïU perplejfo , 
che nm fit colle tre 
Dee . 


Dialoghi 

un pi H Aiurois avoir de pi us 

. grande, que de voir 
tant de beautes-raf- 
femblees . Je iuis per- 
• fuade, que fi Paris 
etoit à ma place, il 
feroit plus embarrafie 
qu’ il ne P a été avec 
les trois Déeflès. 


S ignore, non fi pub far Monfieur, on ne fau-' 
di piît in genülezza, roit poufler plus loia 
e galanteria * la politefle , & la 

galanterie . 

Madamigelîe , vi rende Mefdemoifelles , c’ eft 


giujiizia ,, e fe non 
dijÿidajfi de* miei lu~ 
mi , direi cib , che 
penfo del voftro fpi- 
rito .. Son perfuafo , 
che quando egli è d’’ac~ 
corail cogli occhi vo- 
ftri y. non vi è Cava- 
lière , che pojfa fug- 
girfi da voi , 


S ignore , in verità mi 
fiamo ben jortunate 
d^ aver qualche co- 
gnizÂotte , di noi fief- 
fe , imperciocchè •. il 
nofiro amere -proprio 
potrebbe facilmente 
lafciarfi fedurre da 
difcorfi si lufinghie- 
• ri corne i vofiri : 


une juiUce que je 
vous rends , & fi je 
ne me dëfipis de mes 
lumières , je dirois ce 
que je penfe de vo- 
tre eiprit . Je fuis per- 
fuadë que lorfquMI 
, eft de concert avec 
vos yeux, il n'y a 
point de Chevalier 
qui puiffe vous d- 
chap|^*r . 

En véritdy Monfieur, 
nous fommes bien- 
heureufcs d’ avoir 
quelque connoifiance 
de ftoûs mêmes : car 
notre amour propre 
pourroit fort bien 
le laifTer féduire par 
des difcours aufii iia- 
teurs que, les vôtres: 
ma 
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ma non U riceviamo , mars nous ne les re- 


che corne un ejfetta. 
délia voflra gemilez- 

za. 

Madamtgellc, lavofira^ 
modeftla è un accre- 
fcimento di merito , 
che non fa che aumen.- 
tarne la mi a amvm- 
razione: e vi ajficu- 
yo, che in. qualunque 
maniera io- fia appref- 
fo di voi , avr'b in 
tutîa la rmavita una 
obbligazione infinita 
al Signor N. per a- 
vermi proccurato l’ho- 
noré di conofcervi ^ 

Per farutare u« Signo- 
re Daflando per i fuoi 
Feudi . 

Sarebbe un rimprovero 
per me troppo vergo- 
gnofo l* effer pajfato 
s) vicino al di bi 
caflello fenza adem- 
pire a^ miei doveri , 
a cm fon tenuto a 
cagione del di lei 
grade y délia fua na- 
fcitay e del proprio 
merito» 


cevons que comme 
un effet de votre po- 
litefle ► 

Mefdemoifelles » votre 
modeftie eft un fur- 

' croît de mérite , 
qjaî ne fait qu’ aug- 
menter mon admi- 
ration ; & je vous 
affûre que de quel- 
que maniéré que je 
{ois auprès de vous , 
j’aurai toute ma vie 
une obligation, infi- 
nie à Monfieur 
de m’avoir procuré 
de fi belles connoif- 
fances . 

Pour faluer un Seigneur 
en pajfant fur. fes 
Terres. 

Monfieur,. je me re- 
prpcherois toute ma 
vie d’avoir pafle fi 
près de votre châ- 
teau-, fans, m’ acqui- 
ter des devoirs aux- 
quels on efi engagé 
par votre rang, vo- 
tre naiflance> & vo- 
tre mérite .. 

Pre- 
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Prùvo , Signore , un 
efiremo contenta di 
- •veder , che la forte 
mi abbia prefentata 
i* occaftone .di. gode-r 
re in mi a cafa un a 
.per f on a cos) cortefe 
corne è lei : mi .fac- 
cia grazia dt tratte- 
nerft qu ) , che pojfa 
gioir per lungo tempo 
di fua converfazio- 
ne , ajfinchè pojfa ri- 
ceverla fécond o il J'uo 
mérita . 

Signore > non avrei mai 
ofato luftngarmi d^ un' 
s) gloriofo accoglimen- 
to , non aven do io 
P onore d"^ e (ferle co- 
gnito : quejio èun j'a-. 
vorjB , jdi cui ne con- 
ferverh fempre eterna 
la memoria , 

• 1 . 
Ra^ionamento col 
detio Signore , 

Ella gode qu) délia 
• più amena , e dilet- 
tevole fituazione , che 
mai pojfa darfî j ed 
il cajîello è la . mi- 
glior fabbrica , e la 
piît comoda, che io 
abbia veduta . 


Monfieur, je fuis char- 
me que le hazard 
m’ air procure' la 
fatisfaélion d* avoir 
chez moi. une per- 
fone aulîi polie que 
. vous : faites-moi la . 
- grâce d’y demeurer 
longrems , afin que 
je puifle vous rece- 
voir comme vous le 
me'ritez. 


Monfieury je n’’aurois 
jamais ofé me flâter 
d’une, fi agréable rd- 
ceptiou, n’ayant pas 
l’honneur d’ être con- 
nu de vous l c’ eft 
une faveur dont je 
me fouviendrai tou- 
te ma vie . 

Entretien avec . le dit 
Seigneur. 

Monlieur , vous avez 
ici la plus charman- 
te fituation du mon- 
de, & le châiteau eft 
le mieux bâti, & le 
plus commode que 
j’aye encore vù^ 

Vi 
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Vi jiarei ottimamems J '"y feroîs aflêz bien", 
fe potejfi godera fo- fi. j’^ avois fouvent 

vente del piacere di le plafir de recevoir 

ricever^ i tniei ami- mes amis ^ & partr- 

ci , e in particolare culi^rement des per- 

perfone del di lei forines de votre mé- 
merito, 'rite. 

Son perfuafo, S ignore ^ le fuis'perfuadé , Mbn- 
che la di lei genti- fienr, que votre po- 

lezza fervirà d* in- litefle vous droit *at- 

vito a frequenti , e tirer de frequentes , 

vumerofe vifite ^ & norabreufes com- 

pagnies . 

S ignore^ to non ne ri- Moniteur, je n’^err re- 
■' cevo ,alcuna ^ da cui çois point qui me 

ne ritragga maggior fàfle plus - de phiifir 
^ ' piacère délia faa , Il . que la vôtte.'Tout 
mio difpiacimento è ce qui me* fâche 9 

■ folo, che ella non fia c^efi que vous ne 

■ trattata , conforme foiez pas traité con> 

mérita» me vous le méritez • 

Td ïo , Signore , fon Et moi , Monfieur , je 
conft4fo per tante di fuis coufus de tou- 

lef cortefie : pub- ef- tes vos ' honnêtetés : 

- fer \ che un giorno. peut-être que • quel- 
la forte mi' prefente- que jour je ferai af- 
. rà l^ occaftone di por ■ fez heureux pour 
tergliene dimoflrara if trouver 1’ occafion 
mio veto riconofci- rfe vous en marquer 

mento . ' ma reconnoiffance . 

Signore f è tempo ornai, Monfieur, il eft tems 
elfe noi ci mettiamo c que nous nous met- 
• a^tavoia: 'ella arvrà tiens à table, vous 

■' hifogno di rinfrefear- aurez befoin de vous 

ft » • • rafraîchir * 

” Vax 
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Per lîcenziaffî dallo 
fteflb Signore . 

S ignore. y il di lei fog‘ 
. giorno è cosi dilette~ 
vole , ed ella ha s\ 
obbliganti maniéré , 
che io non penferei 
mai a lafciarla^ fe 
i miei ajfari affola- 
tamente non mel vie- 
taffero , E' tempo o-‘ 
mai , che io continui 
il mio vîaggioy rh' 

. graziandola deWonore 
fattomif di cui ne 
terrh feolpita nelP a- 
.nimo miouna fempre 
viva ricordanza ; 
Vorreif che qui fi tro- 
vaffe qualche cofa , la 
. quale poteffe fervire 
al di lei ufo , duran- 
te la fua lontanan- 
za . Io opererei tutto 
il poffibilcy ajfin di 
compenfare la <poca 
foddisfazione , che el- 
la avrà avHto di me . 

' Nen^ faprei. , Signore , 
baftantemente dimo- 
, firargliene la mia fi- 
conoj'cenza, La fup- 
plico di onorar 7 ïii de' 


Pour prendre congé du 
même Seigneur . 

Monfieur, votre fejour 
efl il churmanr, 6c 
vous avez des maniè- 
res fi engageantes , 

■ que je ne penferois 
jamais à vous quit- 
ter , fi mes affaires 
ne me preffbient ab- 
folument . Mais il efl 
tems que |e continue 
mon voyage , & que 
je vous remercie de 
l’honneur que vous 
m’avez fait , & dont 
je me fouviendrai 
tant qne jcj vivrai*. 
Je voudrois bien , Mon- 
fieur, qu’il fe trou- 
vât ici quelque cho- 
fe pour votre fervi- 
vce pendant votre ab- 
^ fcencei je m’y era- 
. ploïerois avec toute 
r aftivité pofiible , 
afin de vous dédom- 
manger du peu de (a- 
tisfadion que vous 
avez eu de uK>i . 

Je ne jfaurois, Mon- 
• fieur, alfêz vous en 
marquer ma xecon- 
noiflance . Je vous 
fupplie de m’honnorer 
fuoi 


V ami gliat4 » J55 

, fuoi eomandi , affin- de VOS ordres , afi» 

thè iopoffa adempire que je puifle m’ac- 

qttel tanto , che io le quiter de ce que je 

devQ, Al prefentenon vous dois . Je ne 

pojfo. far altro-i che puis Te faire prëfen- 

indirizzéff al Ciel» i tement que par des 

miei finceri y ed ar- vœux fincëres , & 

denti voti per la con- ardens pour la con- 

fervoT^oae délia di fervation de votre 

lei falute . fantë . 


La ringrazio di tutti» 
cuore y e le augaro 
ogni profperità nel di 
lei viaggio». 



I Lo Spafleggio^ 

Vegliamoy Signeriy an- 
! dard, a divertire « 

' e»n far quattr» pajft 
infieme ^ 

Volentierijfim» S ignore y 
dove andremo ï 

Dove le aggrada, ed. è 
in piacere fuo . 

Vogliaruo andare al Va- 
lentin» } EJfend» di 
buori ora potremmo 
difcorrerla un poco in- 
fieme y fin tant» che 
le Dame arrivino dal 
corfo^ 

Bifvgna confejfarla y 


Monfieur, je vous re- 
mercie de tout mon 
cœur , & je vous 
Ibuchaite toutes for- 
tes d’agrëmens dans 
votre voyage. 

La Promenade ». 

Je viens Monfieur, 
vous demander , fi 
vous voulez venir 
•- faire un tour de pro- 
menîule i 

Très-volontiers, Mon- 
fieur , où irons-nous f 
Oti il vous plaira , 
Monfieur . 

Voulez vous que nous 
allions au Valentin^ 
Comme il efi de bon- 
ne heure, nous pour- 
rons cauier enfemble 
en attendant que les 
Dames foient defcen- 
dues dü cours, 
îl faut avouen que cette 
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: queüa camminata è promenade eft bien 

molto deliziofa , charmante. 

lo mi figura di efier Jé m’ imagine que je 
in un Paradifo ter- fuis dans un Paradis 

rejîre . terreftre . 


x>’è cofa^ che ri- 
■ Cïei aili la mente di 
una bel la camminata , 

■ ' ed in particolar; , al- 

lorch 'e uno è flato tutto 
'■ il giorno apphcato, 
Quantunque i lihri mi 
arrechina poco fafîi- 
dio^ anch'* io la tro- 

■ •»o di tutta mia fod- 
disfazione . 

Pefto Jîupifo , cSe ella 
trafcuri la lettura i 
imperciocchè niunà 
cofa arreca piU utile , 
e non eonvien tneglio 
■ a un uomo di quali» 
îà . la crederei di 
aver male impiegaîa 
la giornata , , fe non 
, avejfi letto ■ un capi» 
tolo di qualche buon 
libro . ' y 

frf /O, S ignore^ prefe- 
rifco gli efercizj alla 
fiudh^ yorrù fapere 
quai foddisfazione fi 
pu}) cavare di tener' 
fempre gli oechi fo- 
pra un libro.i 


Rien ne dëlafTe plus a- 
gréablement T ciprit 
qu’une belIç:ï^pfomè-' ' 
. nade , fur terni quand 
on a pafsé la jour- 
née à l’étude. 

Je ne laiflé pas de la 
trouver agréable , •' 
quoique je ne me fa- 
tigue pas fur les li- 
vres . 

Je fuis furpris, Mon- 
fieur, que vous né- 
gligiez la leéiure ; 
car rien ne convient 
mieux, & n’eft plus 
utile à un homme de 
condition. Je ne croy- 
, rois pas avoir bien 
pafsé la journée: li 
je n’ avois pas lû 
quelque chapitre d’ 
un bon livre . 

Et moi , Monüeur , 
je préfère les exer- 
cices à 4’ étude* Je 
' -voudrois bien favoir 
' quelle fatisfaéfion on 
peut prendre d’avoir 
toujours les yeux fur 
un livre ? 

- G He 
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dis laînfegnerh, quan- Je vous l* apprendrai , 
do ella mi avrà dst- quand vous m’ au- 

to utile ., che ella rez dit 1’ utilité que 

ricava dalli fuoi ejer- vous tirez de vos 


■cizj'* 

■Qonfervano la mia fa- 
Jute.^ rendono il tmo 
corpo agile , e lejîo , 
. e mi infegnano a bsn 
prefentarmi in una 
.converfaxione , cib 
che importa il piti j 
• fapete pur y S ignore, 
<he P eflerno ' jirreca 
■un gran vantaggio 
.alla riputaxione , 

Qlie la concéda : ma 
quando quejia rfuta- 
xione non vien fojh- 
. nuta da uno fpirito 
coltOy .everfato y a di- 
* re il vero y ella è dt 
poca durait a . E fi pub 
coltivar lo fpirito fen- 
za P applicaxione , e 
fenxa la lettura} 
k i,o fpirito non è egli la 
parte effenxiale dslP 
uomo} Poflo Cib y i 
piaceri dello fpirito 
fon più fiabili di 
quel II del corpo, ■ 

S ignore , per convincer- 
mi b ifogna y che vi 
fpecifichiaîe meglio , 


exercices . 

Ils confervent ma -fan- 
té , ils me rendent le 
corps fouple , & le- 
, ger^ & ils m’ apren- 
nent à me bien pré- 

- ' fenter dans une com- 

- pagriie , fe qui eft un 

- grand point ;'car vous 

' lavez , Monfieur , 

que P extérieur don- 
ne un grand avanta- 
ge à la réputation. 

J’ en conviens : mais 

- quand cette réputa- 
tion n’ eft point fou- 
tenue par un efprit 
cultivé : en vérité, 
Monfieur, elle eft de 
bien peu de durée , 

Et peut-on cu-ltiver 
P efprit fans Pétude, 

& fans la leclure ? 

L’ efprit n’eft-il pas-la 
artie elfentieUe de l* 
omme ? Cela étant , 
les plaifirs de .Péfprit 
font bien plus folides 
que ceux du corps . 

Monfieur , il me faut 
du détail pour me 
convaincre . 

Ben 
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Btn vtlentieri . Lo ftu- J'y coofens . L’étude 


4ia ci ’prtfer'oa dalle 
derifiom , aile quali 
ci efpone l^ ignoroTtzâ ^ 
per poco che , noi fta- 
mo in -vifta del monr 
do: egli ci infegna 
^ a moderare le nofire 
pajfiom y e coa cih ci 
rende capaci di en- 
trare in tutîe le buo- 
ne focietà» Egli for- 
ma il noflro inten- 
dimento , di . modo che 
pojfiamo tiberarci dal 
male y e praticare la 
rvirtk . 

Conofcoy chequefti è un 
fentimento proprio di 
lei : perche ho fevapre 
intefo y che lo fiudio 
ed il .coraggio fono 
incompatibili , 

Ella è Jiata bene ingan- 
etata , S ignore . Cofa 
penfa mai d* Alejfan- 
dro y ' di Cefare , di 
Carlo Magnoy e di* una 

■ ihfinità di tanti .al- 
tri y che io potrei qui 
numerare î Ha ella 
qualche rimprovero a 
far loto per contodel 
£oraggio\ Non lo cre- 
-do già , Tuttavia 


nous préferve des ra- 
illeries , auxquelles 
r ignorance nous ex- 
pofe , pour peu qu’ on 
loit répandu- dans le 
» monde : «Ile- nous 

apprend à modérer 
nos paffions , & par '*1 

là nous rend capa- , 

blés d’ entrer dans i 

' toutes les bonnes fo- ' 

ciétes . Elle forme 
' notre jugement; de 

- maniéré que nous 

pouvons nous garan- 
tir du mal-, & pra- 
tiquer la vertu. 

C’eft votre fentiment; 
mais on m’ a toujours 
fait entendre que T 
^tude , & le coura- 
ge étoient incompa- 
tibles . 

On vous a bien trom- 
pé , Monfieur . Que 
pe niez- Vous d’ Ale- 
xandre , de CeTar , de 
Charles magne , & d’ 
une infinité d’ au- 
tres que je peurrois 
vous nommer ? Avez- 
vous quelques repro- 
ches à leur faire du 
côté du courage? Je 
ne lecroiSpas.Cepen- 
jw- 


FamigUari, - ^ 

quefii gran capitam dant toutsces grands 

fi fin trovati onf^vati capitaines fe font 

del titolo di Rifïau- trouvés honorés du 


ratori delle Scienze: 
le hanno ejfi cosï be- 
ne congiunte infieme 
coU' Armi y che non 
avevano minor cogni^ 
zione délia Leggi j ài 

que Ho avevanê efpe- 

rienza délia guetta y 
ed il loto valote a- 
vrebbe ticevuto minor 
fplendote , fi non fof- 
Je Jïato ficondato dal- 
la loro facondiay ed 
eloquenza . 

Comincio a pentitmi di 
avet male fpej'a la 
mia gioventù . 

S ignore y ella è ancora 
in tempo , purchè ella 
con firietà fi dia tut- 
to alP applicazione . 

Se mi è neceffarioil la- 
tine y per me è fpic- 
eiato ; perché niuna 
cofm mi é tanto du- 
ra y (fuanto P avéré al 
fianco un pédante, * 

Il latinan n è affiluta- 
mente necejfario , per- 
ché tutti i piu huQy^ 
ni y e migliori autori y 
che mai fi poffano 
dan fopra qualunque 


ritre de Reftaurateurs 
des Sciences: ils les 
ont lî heurefement 
alliées avec les ar- 
mes , qu’ ils n* avo- 
ient pas moins de 
connoiflance dans les 
Loix , que d’ expé- 
rience dans la guer- 
re r & leur valeur 
auroiteu bien moins 
d’ éclat , fl elle n* 
a voit été fécondée 
de leur éloquence . 

Je commence à me re- 
pentir d’avoir mal 
employé ma jeunefle . 

Monfieur, il eft enco- 
re tems, pourvûque 
vous vous appliquiez 
férieufemenr . 

S’ il me faut du latin 
je fuis perdu : car 
rien ne m’ ell plus 
infoupportable qu’un 
pédant . 

Le latin n’eft pas ab- 
folument neceOaire , 
parce qu’ il n’ y a 
point de bons au- 
teurs , fur quelque 
matière, & en quel- 
mate- 
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matetia , e qualttnque que langue que 
’ dingtut , fono Jlati tra- loit , qui ti’ aient 

. dotti in ïrancefe da été |raduits ^Fran- 

gente dottijfima , çois «»par de très-fa- 

moho efperta, vau? hommes,. 


ÇJrede ella<^ Signore , 
- ■ chs pott^ io riufcire 
a leggere una s: gran 
quanti ta di libril 

NonyS ignore.^ non fa Lifo- 
. gno , cfjs ella gU legga 
tutti . Ma Jolo è ne- 
. cefjario di farne una 
' piccola fcelta di ^jft^ 
alli quali applicherà 
con tutta attenzione J 
ajfimhè Je gli fami- 
,gliarizzi . Non le dico 
già , che impiegar dsb- 
ba nsi la lettuta di 
que fl i aie un a fpecula- 
.tiva per tema di non 
fàccarfl^ ovvsr di di- 
^florgliefens ; ma ella 
avrebbe bifogno di li- 
bri , chs trattajfero di 
; Matematica , di Poli- 
tica^ e princip aiment e 
d^Ifloriay cioy che foiii- 
miniflra mol ta mate- 
ria per le converfazio- 
ni, eperpoco fpiritOy 
che'uno abbia^ lo fa 
fempre put ri f al tare, 
< lo vende vivace.. 


Vous croyez , Mon* 
fleur \ que je pourrai 
venir à bout de J ire 
une fl grande quan- 
tité de livres 
Non j'^lvloiïfieur-,- il ne 
. faut point que vous 
les liflez tous i-rnais- 
.il fiut en choifir un 
petit nombi;e , aux- 
quels vous donnerez 
toute votre attention 
afin qu’ il vous de- 
viennent .fatniiliers . 
Je ne vous deman- 
de point de fpecula- 
tion , de peur de vous 
ennuier, & de vous 
rebuter ; mais vous 
auriez befoin de Ma- 
thématique, de Poli- 
tique,, .& principale- 
ment d’Hifloire, qui 
fournit beaucoup de 
matière aux conver- 
fations , & qui fait 
briller l’elprit,, pour 
,peu qu’on en ait. 


Le 
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Tamtgîiari , 

Ijè fono tenuîo infinita- Je vous fax bon gré-, 
mente S ignore , di a- Monfieur , de a» 


vermi contrajiato j mt 
do per vinto . ^ado 
adejfo a dar il bando 
a t'ütte le amicizie , 
le quali fine -al pre~ 
fente mi hanno impe- 
dito di approfittarmi 
-de^confîgli falutevoli , 
the mi fono Jîati da~ 
ti y mentre colle loro 
lufinghe mi traviava' 
no , e mi ftduceva- 
^0 . 


voir tenu tetej me 
voilà convaincu; je 
vais quitter toutes 
les compagnies, qui 
m’ ont empêchd de 
profiter des falutai- 
res confeils qu* on 
m’a donnés, & qui 
me féduifoient par 
leurs flateries. - 
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l“e T T E R E 

MODERNE. 

Lettera d’ augurio di buon capo d’ anno 
d’un Figlio a fuo Padre. 

S Ignore, e Psdre riveritijfimo , no» avendo io 
al monde perfona, a eut fia piîi debitore di 
rifpetto , farei reo d* ingratitudine , ed indegno 
deî nome di- ici figlio, fe trafcuraJJlfulP incomin- 
ciar di quefi'^ anno , di dargliene le piit vive te- 
fiimonianze . Piacciale adunque di gr adiré la li- 
berté , con oui le annunzio in quefia occafione 
ogni pilt profpero avvenimento , ed ogni pienijjima 
conte ntezza. Non mancher'b mai <ii ‘pr égaré Id- 
die, perché fi compiaccia d' accordarle una ben 
lunga vita, e felice, durante la quale io farh 
ogni mio sforzo per ejfere grato , e renderla an- 
, che ficura délia ver a tenerezza,-,e perfetta obbe- 
ditnza, con cui fono ec. 


Rifpofla . 

V I ringrazio , figlio carijfime , de* voti , che 
recate a Dio per me »el principio di quefi* 
anno . Se volete , che io goda le félicita , e le 
confiai azioni , che mi defiderate , rendetevi degno 
d* occupare /’ onorato pojio , al quale io vi ho 
dejîinato , applicandoyi di tutto propofito agit . 

fiudj , 


L E T T E R e“'s 

MODERNES. 

Lettre un T ils à fon Père pour lui foukaiter 
• la bonne année . 

M Onfieur, & très-honore Pbre, comme II 
n’y a perfonne au monde, à qui je fois 
plus redevable , Sc que je doive plus refpeder 
que vous -, je ferois coupable d’ ingratitude , 
& même indigne de la qualité de fils, fi je 
me difpenfois au commencement de cette an- 
née , de vous donner des marques de mes plus 
profonds refpeéls, & de ma plus vive recon- 
noifiânce. Ayez donc la bonté, mon très-cher 
Père , d’ agréer les fouhaits ardens que je prends 
la liberté de vous faire, d’une parfaite fanté, 
& de l’ accompliffement de tous vos defirs. Je 
ne marquerai pas de prier Dieu qu’il daigne 
vous accorder une longue vie « Je vous fupplie 
aufli de croire, que je ferai tous les Jours de 
nouveaux efforts pour vous être agréable, & 
pour vous prouver , par les fentimens d’ une 
véritajjle t.endreffe, la parfaite obéiflànce avec 
la quelle je fuis . • Votre &c. 

Réponfe . 

J E vous remercie, mon fils, des fouhaits que 
vous me faites au commencement de cet- 
te année. Si vous voulez que j’aie le plai- 
fir, & le contentement que vous me défirez, 
tâchez de vous rendre capable de remplir un 
jour la charge à laquelle je vous deftine , 

Q 2 ' en 
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5 ^4 Leîtere 

fiucîj y menîte che fiete giovane . Andale a tiverire 
fcnente il vojîro Precetrore , e 'vifitatelo nP gior^ 
ni di vacanza » Porgete al medefimo i miei rif- 
J^ettij corne anche a mio fratello ^ ed a tutta la 
fit a farniglia, Vi mando fei luigi d' oro pel foli- 
to régala d'vojîri masflri degli ej'ercizi cavalière- 
fchi, Vi raccomando il fanto timor di Dio , ed 
' ajjicuratevi ^ che facendo il voflro dovers j mi 
troverete immanchevolmente j ec. 


Lettera di felicitazione ail’ occafione 
del principio deli’anno . 

N On poff9 differire le occaftoni di efsrcitare 
con lei un atto del mio dovere ^ e crederei 
d' aver mal cominciato P anno , fe 'non le de^i 
de'nuovi atteflati délia mia amicizia^ e non le 
domandajfi la continuazione délia fua , di cui 
>»’ ingegner'b di rendermi dsgno colP efattezza 
nelP efeguire que* comandi ^ di cui la prego ono- 
rarmi . Se per quejio non fofje necejjdrio altto 
che [are de* voti , non la ccderei a chi fi fof- 
J'e y perché pojfo ajjicurarla y che non pojfono mai 
effere appieno e f audit i per qualunque félicita che 
te venga , e che non fi pub effer con un impcgno 
piu forte di quello con cui fono , 

Rifpofta . 

N On V* ha cofa y di cui mi compiaccia tan- 
to y quanta degli atteftati d* amore , con 
cui ella mi onora . L* ajficuro y che avrb tutta 
P attenzione pojfxbile per confervarmi dé* fenti- 
tnenti cost vantaggiofi . Le defidero ogni fort a 
di profperitd in quejio anno nuovo , e negli altri 

che 




Moderne . 

en vous appliquant ûérieufement à l’ étude , pen- 
dant que vous êtes jeune . Soïez aâffi^lu a mire 
votre petite cour à votre Régent le jour de congé : 
préfentez-Iui mes tr^s humbles amitiés , aufïî bien 
qu’à monfrere, & à toute fa famille. Je vous 
envois fix piftoles pour faire les préfens accou- 
tumés à vos Maîtres d’exercices. Ayez f-ns 
ce (Te la crainte de Dieu devant les yeux , & 
croyez que tant que vous ferez bien votre devoir , 
vous me trouverez toujours... Votre &c. 

Lettere de félicitation pottr le commencement 
de /’ année . 

J E ne puis différer lesoccafions de vous rendre 
mes devoirs , & je croirois avoir mal com- 
mencé r année , ü je ne vous donnois des nou- 
velles afsûrances de.mon amitié, & A je ne vous 
demandois la continuation de^ la vôtre , dont 
je tâcherai de me rendre digne par l’exaftitude 
avec laquelle j’exécuterai les ordres, dont je 
vous prie de m’ honorer . S’ il ne falloir que 
des vœux pour cela,* je la dilputerois à' qui 
que ce fût ; car je puis vous aflurer qu* ils ne 
peuvent être remplis, quelque bonheur qu’ i-1 
vous arrivai & qu’on ne peut-être avec un 
dévouement plus parfait que je fuis . 

Réponfe » 

I L n*y rien, Monfîeut, de A flatteur pour 
mol , que les témoignages d’ amitié dont 
vous m’ honorez . J’aurai, je vous aflïire, toute 
l’attention poifibJe pour me.conferver des feii- 
timens A avantageux. Je vous fouhaite toutes 
fortes des profpérités dans cette nouvelle année,, 

Q J & datas 
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che feguira/ino ^ protejîaneiole , che tn ogni tempo 
farb femprs *ton tutta la confiderazione . 


Lettera d’augurîo per Panno nuovo. 

» 

N On fapfei corne meglio ierminare qttejï* anno 
je non col raddoppiare per il vent tir o que* 
voti , che non ommetto di fare tutti i giorni per 
la falute , e profperità di S. Saraïle dunqM 
felice il nuovo anno^ fe il Cielo féconda i miel 
dejiderj i e no», lo fard 'meno pet me x scella fl 
degna di confervarmi P onore aella fua padronan- 
za * Proccurer'à di meritarmene viemaggiormente 
la continuazione X con rendermene vieppiu degna, 
e con abbracciare tutte le occafioni , che mi fi pre-^ 
fenteranno per ajjicurarla cô* fatti delta fincerità 
del mio attaccamento , Hé P onore di ejfere . • • ec. 


RiCpofla » 

E ' Un buon principio , ed un b non prefagiôd* 
anno felice la tejliinomanza , che V. S. mi 
dà délia fua amicizia , che fommamente io pre- 
gto . fie non pojfo trattenermi a voce con lei, 
corne il feci mefi fono , , le rendo almeno augurj 
per augurj, voti per voti, e prego il Cielo vo- 
glia concerdergli J'anità piii Jiabile , migliore for- 
tuna , O veramente quella virttt , ch* è necejfaria 
per j'ar poco conto delP una , e delP altra , nien- 
tre mi db P onore di dirmi .... eCt 


: 1 , (.lOOglt 


Moderne* 

& dans celles qui la fuivront : & je vous pro- 
tefle que dans quelque tems que ce foit, je 
ferai toujours avec une confideration parfaite • 

Lettre de fouha'it pour la novelle année. 

J E ne faurois mieux finir 1* annde , Monfieur , 
qu’ en redoublant pour le prochain les 
vœux que je fais tous les jours pour votre 
fanté & pour votre bonheur. Elle fera infini- 
ment heureufe pour vous y fi l€ Ciel fécondé 
mes fouhaits , & elle ne - le fera pas moins 
pour moi ) fi vous - daignez me conferver la 
part que vous m’avez accordëe dans l’hon- 
neur de votre eftime . Je me flate d* en méri- 
ter de plus en plus ia continuation par l’en- 
vie que j’ ai de m’en rendre de plus en^ plus 
digne, & de trouver quelque occafion de vous 
témoigner autrement que par des paroles , ^ la 
finceriré de l’ attachement , avec lequel j’ ai 
l’honneur d’dtre... Votre. 

Réponfe . 

l 

C E font de bons commencemens, Monfieur* 
& de bons prefages d’année que les nou- 
veaux témoignages d’ une amitié comme la vô- 
tre. Si je n’ai pas le plaifir de pouvoir rai- 
fonner avec vous , comme je faifois , il y -a 
quelque mois , je vous rends du moins fouhaits 
pour fouhaits , vœux pour vœux , & je dernan- 
de au Ciel pour vous meilleure fanté ,*^nneil- 
leure fortune , ou la vertu néceflaire pour vous 
pafler de l’une & de l’autre, tandis que j’ai 
1’ honneur d’être... Votre. 

' Q 4 Let- ï 
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Lettera di condogliaBza ad Ur SigRore 
per la morte del fuo âglio imico. 

H O> intefû CO» fommo mto cerdoglU la- perdi- 
ta, ch' (lia viene dt fare del fuo ttnico fi- 
glro ; Jochè cfjederd facilmentc , j ’ ella ccknfidcr-a 
^anto io P ami-, c la. jiinti . Non vi- vuole mi~ 
»or favlezza^ a^rudenza dtlla futh per- pazlenta^' 
mente fofteneee un colpo st afpro , e moleflo s 
e qttantunque aléo fimile non abbia ella mai 
0vuto, dalle varie avverfit à perb ch"* ella pravibx, 
apprefe gid-a fottometterfi a' djvini vftleri, Que^ 
fio fit P unico fcampo per me nelle^ fiofferte difgra>- 
zie , e a. quefio deftdero , che V. S. fi ,appigli 
nella prefente afflizione , mentte mi do • P onote 
di rijjpettofamente p^qtefiarmj ec, - , 

’ I 

l^tfpolla *- 

S Ono rîconofcente^.quanto effere-h dehbo, alf* 
afficuranza , ch' ella mi dâ délia continuazio^ 
ne di fua amieizia y compiangendo meco la per^ 
dita, che feci del mio unico figlio . Non püb a 
dir vero La .foi» natura rejifieve ad^ u» cotpo .y 
violentai ma fa bifogno. di al tri ajuti per fofle^ 
nerne il pefo-, e la. gravezza .. Frego> V, S. ad 
ejfire perfuafa dei grato mio animo a tante bon-» 
td, eh' el La ha a- mio riguardo, corne altresï di 
credere, che niuno è più prcpenfo di me a fer-» 
vifla in tatto cit)., che puh ejfere di fuo vantag^» 
gio y mentr.e ho-. P onore- ai dirmi . ... 


Moderne, 



— 'Letfre ds condoUance à un Seigneur 
fur la mort de fan fils unique . 

\ 

J ’ Appris avec une douleur extrême la 'perte- 
q^je vous avez faite de M. votre fils unique 
parce que je vous aime , & q\ie je vous eftime 
ijifiniaienr. Il faut être auffi fage.,. & auflî. fer- 
me que vous- l’e'tes pour foutenir une touche 
aulîî rude que celle-là .. Mais , quoique vous 
n’en ayez jamais reçu de cette force, vous ave-z 
pafTi par des adverfités qui vous ont appris à 
vous i'oumraettre aux volontés de Dieu . Cela 
a été ma. feule reflburce dans- mes- difgraces ,, 
celle que je vous fouhaite , Monfieur , dans- 
vôtre affliélion-, tandis que j’ai l’honneur de 
me dire trh-repe(îlueuf€ment Votre. 

Képonfe ► 

J E fuis fenfible, corne je le dois, Monfieur,^ 
au témoignage que vous me donnez de la' 
continuation de votre amitié fur la perte que 
i’ ait faite de mon fils unique . En vérité, Mon«^ 
lîeur,, la nature ne peut feule réfifter à de pa- 
reilles épreuves & l’on a grand bdoin de fe- 
cours pour foutenir la pefenteur- d’ un fembla» 
ble coup. Je vous fupplic, Monfieur, d’être 
bien perfuadé de la reconnoiffance que j’ai de 
vos bontés, & que perfonne ne laurçit être 
plus attaché que je le ferai toujours à tous vos» 
intérêts.. J’ al l’honneur dlètre.. . Votre. 
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Lettera di condoglîanza ad una Dama 
per la morte del fuo marîto, chc 
fu ferîro alla battaglia* 

C Redo bent^ çhe V, 5 *. non dubiti delP 

zi One ^ ch* io fento per la per dit a da leifat- 
ta del fuQ marito, C.tb petb che dee diminuire 
in parte il ft 40 rammariço ^ fi è il penfarecb^ egli 
ebbe tempo , non ojîante le jt*e grandi ferite , a 
morire da buon Çriftiano . Non débitera certamen- 
te ella del mio dolore ^ Je rifietterày cfi* ella è 
auella perfona che' ama, e jiimo fwnmamente ^ 
Grande è ta perdita da U'i-fatta^ lo confeÿa : 
ma ella. è copiante ne lie avver fit à y e fono perfua^ 
to y che niuna traverfia pub ahbattere il fus gran- 
de animo y e generofo , Frattanto onori di cre- 
dermi intieramente confacrato al fuo fervizio y 
quale ho il Vantaggio di fegnarmi . . . ec^ 

Rîfpofta t 

R lngrazio V. S, delPonorey chi' ella mi J a ire 
xicordarfi di me all'^occafione délia marte 
del mio marito , Proçcurerb di cercare-y e di* ab- 
bracciare tutte le occaftoni a convincerla délia mia 
riçonofcenza y per la prova y ch' ella mi dà'di fua 
amicizia Frattanto. ho il contenta di ajficurarla y 
che le vtvo immutabi Imente . » .. eç». 

Lettera in forma di bîglietto d’un Maeftra 
ad una Damigellai • 

L a prego. di prefentare i miei complimenti al 
fuo amatijjimo Signor Padre , ed alla fua 
carijfima S ignora Madré y e dir loro y che abbia- 
no la bontà ePavermi per ifcufafoy fe non vengo 
a Aurle iezione , ejfendo in letto da diciottogior- 

ni 
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/ 

, Lettere de condoléance à une Dame fur la mort 
de fon mari tué à P armée , 

J E crois , Madame , que vous ne doutez pas 
de la part que je prends à la perte que vous 
venez de faire de M. votre mari*. Ce qui doit 
diminuer votre afflétion , c’ eft que fes grandes 
bleffures lui ayent donné le tems de mourir en 
bon Chrétien . C’ eft aflêz , pour que vous ne 
doutiez pas de ma douleur, Madame, de favoir 
que vous êtes la perfonne du monde que j’ aime 
le plus , & que j’ eftime autant . Cette perte eft 
grande , je i’ avoue : mais vous avez de la fer- 
meté , & je fuis afsûré qu’ il n’ eft point d’ évé- 
nement au-deftus votre de courage.' Je vous prie 
de me croire dévoué à tout ce qui vous regarde, 
tandis que j*ai l’honneur d’être... Votre.' 

Répcnfe , 

J E fuis extrêmement fenfible à l’honneur q^ue 
vous me faites de vous fouvenir de moi , 
au fujet de la mort de mon mari. Je cherche- 
rai avec foin les occafions de vous marquer ma 
reconnoiflance de cette preuve de votre amitié . 
En attendant je me fais un plaiftr de vous af- 
fûter que je ftiis véritablement... Votre. 

.Lettre en billet à Mademoifelle Pauline P* 

J E vous prie , Madenaoifelle , de ' préfenter 
V mes civilités à votre cher Père, & à vo- 
tre chere Mère , & de leur dire qu’ ils ayent 
la bonté de m’ excufer , fi je ne puis pas 
vous aller donner leçon j car il y a dix-huit 

Q 6 jours 


ni colla febhre \terzana . Ho avupo il’no>io accef- 
/dy cbe. è ,fiato toéno^ gagUardo (isgli aluti : ondi-. 
il Medico çj/ fa.fpetuire.y chc qt^jia cattiva com^ 
pngna non verra piU a moleftarmi . Se farà vs~ 
rat.y piacendo a. Dioy ci. rivedremo preftoÿ e potr"^ 
conferrnale cke /gna petfettijfimamente.y ec,, 

. * * • : . 

. . . . 

P M ‘Rnfpofta,. 

I Miei Signori Gtnitori mi comandtinà di fcrî^. 

vere a V: S. Rivsritifs^ y che hanno non po~, 
cû difpiacimenso .del fao maUy ed io .fiejfx. nooi. 
ne ho. puntQ^ meno di loto , i> le. occorre cofa^ 
éflcunay che djpenda,dip. cafaaioJïra y favorijcanü. 
di f arme La fapercy e-.ml. trovsrh tut ta difpofia- 
tefiijicarJe. eon,. quaie riconofcenza y 'o.finceritÀ 
ip ml fta.y eca • .. ' ; 

Lettfira ip forma. di.biglietto d*un Signorcp 
' ad una Damigi^lla . 


T T-Oflra^S,. mi;, fece ptaneitere P^altro jeridi ve-i 
V nir a^femirla a^ caniare la canzonetta del' 
Jÿletaftafioy che.incomincia,: Grazle^ agringan-> 
ail tuoi . JermaPtina mojttenni la mia patoJa-y 
lufingandorm cP aver la contentezza. d* ammirar~> 
la So .che -ella ha. una. voce angelicay e che 
canpa divinamente . Non fo fe la fua S ignora. 
Madré., le abbia. fapti i mici • complimente , poi- 
chè la ojjervai mqlto forprefa , quando mi 
vide y. ed' io reflar‘. molto, confufa rltrovandâ 
V'. S,, fmr di cafa, Jpacciami y fe le è in 
grado. y ayvertito.y quando, vi farà -y, per^ 
chè y a dirle tl> veto y ,io non fono avvezzo ad 
fffere accoltp s) freddamente , e. mono, ancljt 

a fa- 
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Moderne , 

jours què ]VA«s au lit avec la liëvre trerco-, j’ ai eu* 
le neuvième accès , qui à été beaucoup plus légec 
que les autres. Le Médecin me fait eipérer que’ 
cette méchante compagne ne reviendra plus m’ 
incommoder. Si cela eft , Je ferai bientôt en 
état , s’ il plak à Dieu , de- me rendre auprOs 
de vous , pour vous. aâTûrec que Je- fuis très-, 
parfaitement. '.V.. Votre,. 

Rrfonfè. 

M Es Parens m’ ordonnent de vous- mandèr , 
Monfieur , .qu’ ils font fort touchés de vo- 
tre maladie. Je vous affûre qua >’en reflens. 
moi-même un grand déplaifir . Si vous avci. 
befoin de quelque chofe, qui dépende de 
mai fon- , oWigez raoi de me- le taire favoir , 
vous me. trouverez toute (Kfpofée à vous té- 
moigner. avec combien de reconnoiffance , & de 
fincérité Je fuis. . . Votre. 

Lettre en Billet 'd un Monfieur 4 une 
Qemçifelle , 

4 

V Ous me fîtes promettre Pautr-e Jour, Ma- 
demoifelle , de vous aller rendre vlfite , 
pour vous entendre chanter la ch.anfon de Me- 
taftafio,. qui commence par : Grazie agPingan- 
ni tuors hier au mat i h Je 'm"'acquitai do- ir a 
parole, comptant avoir le piaHîr de vous admi- 
rer . Je fai que vous avez une fort Jolie voix, 
de que vous chantez de très-bonne grâce . }<.■ 
doute que votre bonne maman vous ait- fait- mes 
complimens; car elle fut bien- furpjrife de me 
voiF«,'& moi' bien confus de vous trouver hors 
tki logis. Faites-moi, s’il vous plaît, avertir 
quand vous- y ferez , parce qu’ à vous dire 
la vérité-, Je ne fuis pas accoutumé à être 

reçu-.. 
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' m fare una i) trijia figura.. con genre vecchia. 
Mi creda,. 

Rifpofta 

M l duole infini tamente d* ejfermi trovata fuo- 
ri di cafa fer mal à forte , quando V. S. 
mi onoi u délia fua vifita . ’ Quefia in fatti non 
è la maniera d^ approfittar fi de"' primi fegni délia 
fua benevolenza . lo 'era ufcita un moment o pri- 
ma .i che ella entra (Je, Per far le vedere , chevo- 
glio ben tofio correggere la mia mancanza , mi 
faro délia mia caméra unaprigione per tutt a que- 
fia fettimana , affincbè non abbia ella a gettare 
i fuoi pajji , fe fi degna venirmi a trovare . La 
mia madré- non la eonofceva , non avendola ve- 
duta giammai . Perdonile la di lei freddezza 
nelP accoglierla . Con tutto piacere ho ricevuto i 
fuoi complimenti : proccurero di renderle il con- 
traccambio alla féconda vifita , con una conti- 
nua attenzione nel corrifpondere alla fua cortefia . 
Rideroy canterh y far}> cil che pojfoy per com- 
provarlè quanto io fia fenfibile aile gentili fue 
ïltaniere » ' • 


« 

Lettera în forma di biglletto d’un Signore 
ad una Dama . 

J Eri fera ebbi Ponore di 'uederla , ma ben tar- 
di y alla converfaziane : ella mi fembravamol- 
to aftratta , ed anche un poco abbattuta » I fuoi 
begli occhi y che a cafo s* inccntrarono c^mieiy 
non.avevano la loro folita vivacità , La compa- 
gnia y che giuocava con lei , non mi permife di 
nchiederne il perché ? ho per altro avuta una 

notte 
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reçu fi froidement , ni moins encore à faire de 
fi trifies figures avec les vieilles gens ... -Adieu. 

Réponfe . 

J E fuis extrêmement mortifiée , Monfieur , 
d’avoir eu le malheur de me trouver hors 
du logis , lorfque vous me lires l’ honneur de 
me venir voir. Ce n’eft pas le moyen de pro- 
fiter de la première marque d’amitié que vous 
m’avez donnée. Il n’y avoit qu’un moment 
que j’ étois fortie , quand vous entrâtes chèz- 
moi. Pour vous faire voir que je veujc réparer 
au plûtdt ma faute, je me rendrai prifonniere 
dans ma chambre pendant toute cerre femaine , 
afin que vous ne perdiez point vos pas, fi vous 
m’obligez de m’y venir trouver . La bonne ma- 
man ne vous connoiflbit pas, elle ne vous avoit 
jamais vû. Pardonnez-lui fa froideur. J’ai re- 
çu vos amitiés avec plaifir: on tâchera de vous 
dédommager dans votre fécondé vifite ■, par une 
continuelle attention à répondre à vos honnê- 
tetés, Je rirai, je chanterai, & je ferai mon 
pofiible, pour vous prouver combien je fuis 
fenfible à vos politefles . . , Adieu » 

Lettre en Billet d* un Monfieur 
à une Dame, 

/ ' • 

J ’Eus l’ honneur , Madame , de vous voir 
hier au foir bien tard à 1 ’ aflemblée3 vous 
me parûtes fort rêveufe , & un peu abat- 
tue; & vos yeux qui fes rencontrèrent par 
hazard avec les miens, n’avoient pas , ce me 
femble , leur vivacité ordinaire . La compa- 
gnie qui jouoit avec vous , ne me .permit 

pas 
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pas de vous en demander la raîfoiî. J’ai éiié 
toute la nuit inquiet fur l’ëtat de votre fanté, 
craignant que le fuiet de votre triûeflê ne fût 
un avant-coureur de la migraine que voiis fouf» 
frez de tems en. tenas . Obligez-moi de me raC* 
vûrer. J’attens une réponfe favorable, & dans 
l’efpérance que je me ferai trompé, j’ai l’avan»* 
tage & le plaifir de me dire tout à vous .. 

Rcponfe * 

V Ous êtes Monfieur , un ttes-bon Phifio»» 
nomifle, puife^ue vous avez, devine' mon 
mal j il étoit fort leger , quarui vous me vîtes ; 
mais à peine fus-je fonie je de’ aiTemblée , qu’ il 
augmenta de telle manière , que je ne pûs ni 
fouper,- ni fermer les paujpicres qu’à la poin» 
te du jouK . Un fommeil de deux heures m’a, 
grâce i Dieo, redonné la'fantë. Je fuis très* 
tfinfiblo. à votre attention. J’efpèro que nous 
nous verrons ce foir à l’C^ra dans la loge 
de Madame la Marquife N. £n attendant je 
fuis avec une parfaite, reconnoiflânee ‘ toute dé? 
- vouée à vous faire plaifir . 

Lettre d* une Dame à un M^/t 'eur , pour s*'eclair*‘ 
cir fur le dégoût ' qu* elle a, pour les autres lan-^ 
gues^ à la Franpoife près, 

M Onfieur , je parle kalléa , Allemand’ , 
Efpagnol, Anglols, & François. Je ne 
me Batte point de poffëder à fond toutes ces 
langues,, quoique j?jûe emploie la pkis gran- 
de partie de ma jeuneflê à- les étudier fàns re- 
lâche-, comme étant une des chofes la plus né- 
cefiaire dans la foclété civile . Je Ils , & j’ en- 
tends, affez bien toutes les. matières dont elles 

tuai' 
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una ad altra di quefle lingue . Con tutte 
non faprei dire, perché non trovo in nejfun' altra 
il diletto,' che mi dà la Francefe* , I libri fcrit~ 
ti in altri idiomi lufingano cos) poco la mia in- 
clinazjone , che fon quafi in procinto d^ abbando- 
narli tutti , per darmi intieramente a quelli di 
quefla favorita mia lingua . Eppure io fono Ita- 
liana , e dovrei naturalmente aver ma^iore com- 
piacenza pel mio nativo linguaggio, coeper tutti 
gli altri, mercecchè egli è J'enza adulazione une 
de* piii nobili , e dé* pitt gentili , Ma tant* h j io 
non trovo né* libri Itaiini , nè in. alcun alîro , 
quel giudizio , quella fodezza , quell* armonia , 
quelle grazie , e quoi vezv , che ojfervo ne*Fran- 
cefi . Io vado da un pezzo in quà cercando la 
ragione di un tal mio difgujio , BJfpondami V, S» 
illujirifs, fvelatamente , e fe vado errata , favo- 
rifca d* illuminarmi * Ho janta fiducia in lei , 
che volentieri mi' piegher'à aile farti ragioni , che 
fi compiacerd d* addurrm , fia per condannare , fia 
per rendere giuflificata la mia antipatia . Atten- 
do quefio piacere dalla folita di lei gentilezza , 
td ho l* onore d*- ejfere , , . ec. 

Rifpofta, la quale dichiara tl carattere dello ftile 
delle fuddette cinque Nazioni difTerenti, 

V S. llluftrifs. mi pone in un grande imba- 
razzo, richiedendomi la cagione , pet cui 
ha difgujio per la lettura di tutti i libri , che non 
Jono fcritti in Francefe , Il piu dotto uomo del 
Mondo avrebbe non poca difficoltà d foddisfarla 
- in quejia fua richiejia , giacchè fi fuol dire co- 
' ' mu-, 

• In quefta Letrera, e nella f»a rifpofta ricôr- 
• diamoci , che i’ Autor è Fraocefe , benchè 
li faccia parlare una perfona Italiana. 
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traitent . Je traduis facilement une langue par 
r autre ; mais d’ où vient que je ne/ trouve du 
plaifir que dans la lefture des livres François* *. 
Les autres flatent fi peu mon inclination , que 
je fuis prefque fur le point de les abandonner 
tout à fait pour m’attacher uniquement à ces 
derniers ; Je fuis pourtant Italienne; je devrois 
naturellement avoir plus de goût , & plus de 
penchant pour ma langue, que pour toutes les 
autres; car elle eft , fans naterie , /très-belle, 
& trcs-pollte. Cependant je ne trouve point , 
ni dans les livres Italiens, ni dans les autres, 
le même bon fens, la foliditë, l’harmonie, les 
grâces, & les agrêmens que je remarque dans 
les François. Il y a longtems, mais en vain, 
que ‘je cherche lecaufedece dégoût. Re'pondez- 
moi fans deguifement, & fi je fuis dans l’er- 
reur, faitez-moi la grace^ de m’en tirer. J’ai 
aflfez de confiance en vous, 'pour me foumet- 
tre aux fol ides ra ifons que vous voudrez bien 
m’ apporter , foit pour condamner , ou pour 
juftifaer mon' antipatie . J’attens cette bonté' de 
votre politeflê ordinaire, & j’ai l’honneur d* 
être... Votre. 

Ce/fe rêportfe caraSUérife le différent Jîile 
des cinq nations . 

M Adame , vous me jettez dans un extrê- 
me embarras , en me demandant pour- 
quoi vous ne Tentez que du dégoût pour la 
leélure des livres qui ne font pas François . 
Le plus habile homme du monde auroit de la 
peine à décider votre propofition ? car on dit 

com- 

* Il faut fe rappeller que dans cette Lettre , 

dans J a réponfe c'‘ eji un Auteur François <jui 
écrite quoi qu' on y fajfe parler un Italien, 
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munementCy ch? eis' gufti non ft de? difnuta?: • 
Una Donna hella corne un Angelo farà invag^hita 
un Nano , e niuno ne faprà dire il perche , 
Due Foreflieri giuocano infieme : ella ^ inc entra 
a vedergli , e dejidera ^ cbe uno vinca pinttofio 
che P (Utro . Donde previene c/b y menir* ella non 
gli ha vijli giamrnai ? £' ia fimpatia , che la fa 
inchnare piualPunOy che alP altro, V, S, Illujîr» 
non è Francefey eppure treva pih piacere a leg~ 
gere i lihri Francsjiy che qualftvotlia aitro libro , 
Queflo non è piît la fimpatia y chç dû legge ai 
di lei genio y è la dolcezza , e la bontà di quello 
fiile , che la rapifee injenftbilmente ,* poichè non 
puh mgar/t^y con pace dslle altre Nazfoni y che 
la Franeefe rtefea meglio di iutte nelle produzio- 
ni dello fpirito , Fffendo ella dot ata dp ottimo di^ 
feernimento , avrà fenza , dubbio ofjervato , che 
gP Italiani hanns del fuoço ma per lo piît non 
fi fi>fle»gonOy e fi lafciano coder fui pih belloy 
fov.:nte incafirando in, un .bellijjimo penfiero mp 
inezioy che ne offufca tutta la luce , GU Spa- 
gnuoli fono fempre fit i fette Cieli y fempre van.' 
no per fait i y e per ribalzi î fervi per lo piît ^dél- 
ia loro immaginativa y fpacciano gravsmsnte Je 
di lara, illufioni y quafi vei'ità dimofirativamente 
provate . î T edéfehi hanno troppa flemma , e ben- 
chè fieno forniti di giùdizio baflante y nondimeno 
non fi leggono con egual piacere , perché il loro 
fiile y mercè P afprezza diquella l ingu a y non pui 
effere fe non dura , e poco vivace . GP Inglefi foP 
no di grande ingegno , e d' una pari vivaeJtÀ . , 
tna fono molto portati alla fpeculazJone y e pen- 
fano aile volte si fottilynente > che duran fatica 
ad tntenderfi effi medsfimi . Dériva cih , dicono , 
perché fono troppo dotti , e vogliono pefcar trnp- 
po a fonde nell.s mati((ie -luindj é , che rJefeo- 

n. 0 . 
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cO.îimun^msnt , qu’oft ne doit pas )uger des 
goûts . Une Dame belle comme un Ange fera 
éprife li’un Nain: perfonne ne peut vous em 
dire la raifon. Deux e'trangers jouent tête a 
rête j vous entrez dans l’ Académie du jeu, & 
vou^ fouhaitez que T un gagne plûtôt quel’ai>- 
■ tre . D’ou vient cela? Vous ne les avez ce- 
pendant jamais vùs . C’ eft la fimpathie , qui 
tait que vous vous décidez plûtot en faveur de 
r un que de l’autre'. Vous n’êtespas Françoife , 
& vous trouvez plus de plaifir à la lefturc des 
livres François, qu’à celle de tous les autres. 
Ce n’ efl plus alors la fimpathie , qui guide 
entièrement votre goût ; c’ eft la douceur , & 
la beauté du ftile, qui vous entraîne infenfi- 
blement i car il faut avouer fans prévention > 
<k fans prétendre blâmer perfonne , qu’ il n’ y 
, a pas de nation qui réufTiflé mieux que la 
Françoife dans les produélions d’éfprit. Com- 
me vous vous conniüfl'ez en tout , vous aurez 
iàns doute remarqué que les Italiens ont trop 
de feu , &• qu’ Us ne fouticnnent pas dans 
les beaux endroits, cnchaffant fouvent à la tè- 
te d*une belle penfée , une pauvreté qui en ôte 
le brillant . Les Efpaguols toujours guindés , 
ne vont que par fauts & par bonds , & don- 
nent aifément dans la vifion , qu’ ils pofent 
gravement , comme fi c’ étoit une vérité dé- 
monftrative . Les Allemands ont trop de fleg-» 
me , & quoiqu* ils ayent beaucoup de fens , 
ils écrivent d’ordinaire avec tant de .défordre, 
qu’ on ne les lit pas avec plaifir, outre que 
leur ftif eft dur & peu animé. Les Anglois 
ont de 1* elprit & de la vivacité , mais ils 
font trop meditabonds , & ils penfent quelque- 
fois û creux, qu’ils ont de la peine à s’en^ 

tendre 
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W) ottiniamente nelle fcienze ajïrattc'. Quejli fo- 
iio difetti njM difetti gloriofi ^ dé* quali banno 
gran rnotivo di confolarfi . I Franc&ft par ^ che 
ftano il compendie di lutte quefie incioli cost di- 
"verfe . Hanno e fuoco ^ e ,precifione : generalmen-- 
te parlando , non fono eP un fapere tnolto vaflo j 
ma hanno il donc di ben fervirfi di quel , che 
Janno , e di fcriverlo fempre ^ulitamente . FJon 
pa ffan fempre oltre la fuperfictè delle cofe i ma 
colla delicatezzn ^ e leggiadria délia loro lingua 
trovano quaft fempre il fegreto di dilettare . Sen~ 
za dubbio quefta è la gran ragione, per cui el~ 
la preferifce la lettura delle opéré France/i a lut- 
te le altre , Non è foloV.S. lllufirifs. d^ un tal 
fentimento ÿ il mio j* uni forma al fi*o ^ e mi fa 
vivere rivèrent emente . 


Lettera in forma di biglierto di dogllanza d’ 
una Dama ad un Cavalière fuo amico. 

O Norommi ella il mefe pajfato di prometter- 
mi , che mi avrebbe fatto venir da Lione 
îe Avvenfure il Ttlemaco,^ ed il Dizionario delP 
Antonini . Quando le promejfe fi fanno di buona 
grazia, fi debbono mantenere , Ma a buon conto 
io fono ancora in afpettazione ^ e di* allora in quà 
ella è divenuta inviftbile : che vuol dir cib ? 
Faccia il placer di accennarmi il rnotivo del fuo 
filenzio ^ altrimenti crederli-) che non le fia piîc 
in grado di favorirmi ^ corne mi ha promejfo, 
Af petto rifpofia , e fono « 


Ri- 
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tendrî eux mêmes. Cela vient, dlt*on, de ce 
qu’ ils font trop favans , & qu’ ils veulent trai- 
ter les matières trop à fond ; aufli font-ils or- 
dinairement plus- propres aux fciences abltrai-, 
tes, qu’aux ouvrages d’efprit; ce font de glo- 
rieux defauts, & je trouve qu’ils ont fujct de 
s’en confoler . Il femble que les François foient 
un compofé de tous ces didèrens génies . Ils ont 
du feu & de la juflefle . Ils n’ont pas généra- 
lement parlant , un favoir de grande étendue ; 
mais ils ont le don de fe bien fervir de ce 
qu’ ils favent , & d’ écrire nettement . ^ Ils^ ne 
vont qu’.à la fuperfice des chofes : mais a la 
faveur de l’ agrément & de la delicatelfe de leur 
langue, ils trouvent toujours le fecret de plai- 
re. C’eft alTûrément ce qui fait que vous pré- 
férez la leélure des ouvrages François a tous 
les autres. Vous n’étes pas la feule de^ cette 
opinion; pour moi je fuis de votre avis, & 
,très-refpeélueufement , Madame... Votre. 

Lettre en billet de plainte^ d^ une Dame 
d un Mon/ieur de fes amis» 

V 

V OUS me fîtes l’ honneur » Monfieur, de me 
dire le mois pafsé , que .vous me feriez 
▼enir de L,ion les Avantures de Télémaque, 

& le Dioélionnaire d’ Antonini . .Quand on pro- 
met .les chofes de bonne grâce , on doit tenir 
fa parole. Cependant je fuis encore en atten- 
te , & depuis ce tems-là, vous .êtes devenu in- 
vifible. Que veut dire cela ?' Obi igez-moi de 
nie marquer le. fujet de votre filence, autre- 
ment je croirai , que vous ne voulez pas me 
faire le plaifir , que vous m’avez promis. J’ 
atrens réponfe, & je fuis... Votre. 

Rc- 
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Rlfpofta . 

Q Uando faprk , ch'‘ io fono in ietto da qu'm" 
dici giorni, avrà forfe compajfione di me ; 
8 almeno cefferà ht lei i* ammirazione di 
trcm vedermi . Ho fcritto pe* fuoi iihri j ma bt- 
fvgna aver pamenza^ che vengano^ ficcome li* ha 
ancor /o, finchè îddio mi rendu la primiera fai- 
llite» Del rimanente~fia certa-t che, giunti che 
fiano i Iihri, non mancher'b di mandarglieli fu~ 
bho a cafa ; non avendo maggior . premura , che 
di obbedirla in qualità del piU umile , e deLpi^ 
fedele, ec» 


Lettcra d'una Dama vedova ad im Cavalière 
che le deve certi danarl . 

E S fend» V» S, îllujlrifs. Jnformàta delP obbli* 
go, che a me corre d* ajfifiere agP interejfi 
de^miei figliuoii , corne lor tutrice, la pregê 
a voler ricordarfi degli ultimi fei mefi di refi" 
denza fatta da lei in mia cafa . Èiia fa quan^ 
to era folito di pagare ogri anno per P ajfitt» 
delP appartamento da lei accupato . A proporzio" 
nè fi compiaccia di f armi aver il danaro, di 
cui ho non picciol bifogno nelle circoftanze pre- 
fenti , U è nota la 'firage fatta dalla gragnuola 
nelle mie terre, ^Ne af petto la rifpofia^ c fono 
piena di ftima , ce* 
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Rtponfe . 

Q Uand vous faurez , Madame, que je fuis 
au lit depuis quinze ' jours , vous nie 
'plaindrez peut-être, ou tout au moins*, 
vous ne ferez plus furprife de mon abfence , 
J*ai écrit pour avoir les livres que vous fou- 
haitez. 11 faut, s’il vous plait , attendre qu* 
Us foient arrivés. J’ attens bien avec patience 
que Dieu me redoiine la fanté. Au telle, loyez 
perfuadée que , fi tôt que les livres par- 
viendront jufqu* à moi , je ne manqrjeraî 
pas de vous les envoyer, étant ravi de vous 
donner des preuves certaines, de mes pioinef- 
l'es , & de l’envie que j’ai de vous obéir, 
comme le plus bamble , & le plus fidèle 

de &C. 

Lettre -d* une Dante veuve à un Gsnùl-homme , 
'pour lui demander de i* argent,. 

M Onfieur, comme vous êtes parfaitement 
bien informé , que je^ ûiis dans une é- 
troite obligation de prendre , & de ménager 
les intérêts de mes enfans , étant leur tutrice , 
je vous prie <!’ avok la bonté de vous fouve- 
nir des fix derniers mois de la réfidence que 
vous avez faite chez moi. Vous lavez ce que 
vous donniez les années palfées , pour l’ ap- 
partement que vous occupiez. Réglez vous fur 
cela, & obligez-moi de m’envoyer mon argent, 
parce que j’en ai un très-grand befoin dans la 
conjonÀure préfente . Vous n’ ignorez pas que 
la grêle a entiéreraeot ravagé mes terres, J’at- 
teas l’ honneur de votre réponfe » étant très- 
parfaitement . . . Vôtre, 

Gram* Coudar , R Let- 
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Lettera ad un amico , nella quale gli fa 
la defcrizione in fuccinto délia 
Real Città di Torino. 

E Cfo, che io comîncio ad attendere in parte 
la promejfa datavi ^ o cariffimo amico y nel~ 
la mia partenza da Parigi , di darui r/^ua^ 
glio delle eofe notabili , che avrei ojfervate nel 
mio viaggio d* Italia ; mentre ritvovandsfmi nella 
Real Città di Torino, ove ton fommo mio pia- 
cere già da qualche tempo faccio dimora , non 
voglio mancare informarvi delle cofe partico~ 
lari da me in ejfa confiderate, giudicandole de* 
gne délia •vojîra nobile curiofità . 

La Città di Torino , Capitale del Piemonte , è 
Jituata in amena pianura in vicinanza de* fiumi 
Poy e Dora; fu già Colonia de* Romani cono* 
fciuta dagli antichi Scrittori col nome di AU- 
GUSTA TAÜRINORÜM i nella decadenza 
del Romano Impero fi* foggetta Longobardi , 
délia quale nazione alcuni Duchi la tlejfero pel 
ioro foggiorno s pofcia dopo varie vicende pafsb 
fotto il felicijfimo dominio délia Real Cafia fti 
Savoja, dalla eui magnificenza ella riconofce P 
empiezza e lo fplendore , a cui è giunta prefen-^ 
temente . 


Ha quattro porte rivolte verfa i quattro venti 
principali y ed è ajfai bene fortificata alla mo~ 
derna^y e difefa da una forte Cittadella di 
gura pentagona fond ata dal Duc a Rmanuel F Ui*- 
éerto : fu inutilmente ajfediata da* Francefi nel 
1706. effendo Jîâti cojlretti dal ReVittorio Ame*- 
deo, e dal Principe Fugenio di Savoja a levoT'* 


Moderne. ^§7 

Lettere à un ami , dans la quelle di lui fait 
une defcription abrégée -de ta Ville 
jRoyale -de Turin \ 

V oici que je commence en partie à tenir 
la promefle que je vous ai faite , mon 
très-cher ami , en partant de Paris , de vous 
envoyer une narration des chofes les plus remar- 
quables que j’aurois obfervees dans mon vo'- 
yage d’ Italie-. Me trouvant avec plaifir depuis 
quelque teins à faire mon fëjour dans la Royale 
Ville de Turin , je ne veux point manquer de 
vous faire p?.rt des chofes les plus particulières 
-que j’.y ai remarque'es , les jugeant dignes de • 
votre attention . . 

La Ville de Turin, Capitale du Piémont, eft 
fit use dans une très-agre'able & belle plaine , 
auprès des fleuves du Po , & de la Doire; elle 
a été Colonie des Romains, connue par les 
anciens Auteurs fous le nom d’AUGUSTA 
TAURINORUM. Dans la decadence de l’Em- 
pire Romain elle fut fujette aux Lombards , 
quelques Ducs de cette nation y ëtatlirent leur 
denture , enfuite après plufîeürs changemens , 
elle pafla fous 1’ neureufe domination de la 
Maifon Royale de Savoie, aux libéralités de 
laquelle elle doit toute la fplendeur , & la 

magnificence dont elle eft prefentement embel- 
lie >1 

Elle a quatre Portes , tournées vers las ^uatre- 
vents principaux . Elle eft très-bien fortifiée à 
la moderne, & défendue d’une très forte Ci- 
tadelle d’ordre pentagone , fondée par le Duc 
Emanuel Philibert; elle a été àffiégée l’ an. lyoô. 
par les Fronçois , qui furent forcés par le 
Roi Viélor Amé, & le Prince Eugéqe ae Sa- 
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»9 P ajjedto. NegP ingrandimenti délia Città tut- 
te le contrade Jono a livello ^ edilarghezzacon- 
fiderabile ; in tutte le flrade fi fafcorrere un ca- 
nule d* acqua proveniente dalla Dora , il quale 
non fblo rende quelle pulite ) nia e utile ^ ancor* 
nelle occorrenze per ifmorzare gP incendj , 

Sono degne di ojfervazione la contrada 
afiaî ampia, e lunga, fiancbeggiata da ^Itef^b 
bricbe, con port ici di uniforme difegno^ chsjervc 
ne’' tre ultimi giorni di Carnovale per il corjo 
delle carrozze, e delle mafehere . La contraaa 
nuova di uniforme architettura ^ chs è tramezza- 
ta dalla vaga Piazza detta di S. Carlo, in eu: 
vi fono bei palazzi con portici a colonne , e de- 
corata dalle Chiefe del fuddetto S anto , e di San- 
ta Criftina , la quale ha una fuperba jacciata lU 
marmo. La contrada detta di Dora grofja , cbe^ 
fi va perfezionando con difegno rno^^^ff^ ^ 
affai frequentata per ejfere abitata da Mercatan- 
ti. Altre Piazze fono offorvabili , corne ta Ren- 
ie del Caflello , del Principe dt Carignano , U 
Sufitna, la Car Una ec. La Piazza detta de II 
Erbe , ornata da vaghe jaboriche alla moderna 
con portici è quotidianarnenîe ripiena ePognt Jor- 
ta ai comefirbili. in grande abbondanza . In ca- 
po di quejia Piazza fa nobile comparja ü Ru- 
lazzo delta Città , vidno a eut i inrialza un 
affai ait a, e vaftaTorre, in cima délia quale e 
poflo un Toro di bronzo dorato , già antica m- 
féma delta Città, ecn Ottmh, il <i^le regeh 
anche un globo matematico, che col fuo gtro ar- 
tifiziofo dimofira i varj afpetti délia Luna, 


% 
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voie d*en lever le Cége. Dans les aggrandifle- 
mens de la Ville, toutes fes rues font tirées en 
droites lignes & d’ une largeur confidérable , 
Dans toutes les rues l’on fait courir un canal 
d’ eau venant de la Doire , le quel non feule- 
ment les tient propres, mais encore eft très- 
utile das les incendies. 

La rue de Po efl digne d’ obfervation , tant 
par fa largeur , que par fa longueur , & par 
fes maifons , avec de haut portiques d’ une ar- 
chitefture uniforme j elle fert dans les trois der- 
niers jours du carnaval pour le cours des car- 
roffes , & des mafques . La rue neuve eft d’ une 
architefture auftî uniforme , elle eft parrage'e 
par la grande Place de S. Charles , dans la- 
quelle il y a de beaux palais avec des por- 
tiques foutenus par des colonnes; elle eft ornée 
des Eglifes du dit Saint, & de Sainte Chrifti- 
ne , laquelle a une fuperbe façade de mar- 
bre . La, rue nomée la Doire grofle qui fe 
va perfeélionnant , d’un deffein moderne, eft 
très-frequentée , attendu qu’elle eft habitée par 
les Marchands. Les autres Places remarquables 
font la Place Royale , celle du Château, du Prin- 
ce de Carignan . Suftne, &CarIine, &c. La Pla- 
ce dite aux Herbes , eft ornée de grands bâtimens 
à la moderne , avec des portiques de même , elle 
eft journellement remplie en abondance de toutes 
fortes d’alimens. Au haut de cette Place, 1’ 
Hôtel de Ville y donne un beau coup d’ oeil , au- 
jires duquel on voit une tres^-haute , & magnifi- 
que Tour, en haut de laquelle eft placé un Tau- 
reau de bronze doré , anciennes armoiries de 
cette Ville, avec un Horloge, lequel régie 
aufTi un globe mathématique qui par fon tour 
artificiel marque les divers afpeft de la Lune* 
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Il Palazzt^ Reale è maefiofoy e di fada ar^ 
chitettura con vajîi appartarnenti ornati dü pre~ 
Ztofi arredi di oitimo guflo , e d a. eecellenti pit- 
ture de* pih- celebri profelUcri i il Ciardinaannef- 
fo è deliziofo per il 'uago cotnpartimento ^ e per le 
fpalliere di ver dur a , e foritana confcherzi d* acqua • 
Vi fa reftdenza. il Re di Sardegna, la di cui 
Corte è ajjai numerofa , e brillante . Rifiedono 
or dinar lamente apprejfo, quejio Sovrano gli Am- 
bafciadori , ed inviati' de* principali Potentati di 
Puropa,. Grand* Plemofiniere- di fua Maeftd è 
prejentemente P Eminentijfimo Cardinale Carlo 
Vittorio Amedeo Delle-Lanze Porinefey Arci^ 
'vefcorvo di Nicojta .. 


La facciata. det Reale Cajîello , nella Piazztt 
di queflo. nome r hobile e grandiofq , fia per 
P architettura . , ehe per gli altri ornamenti s fo- 
no pure magnifici i fuoi: ampj fcaglioni Il Re- 
gio Teatro è /paziojo, ed ornato. nobilmente ^ ed 
alla prefenza délia Corte fi rapprefentano i Dram- 
mi in Mujtca da migliori Attori con magnificbe 
decorazioni f - e con fcelta orcbejira. Vicina c la 
Regia Stamperia diretta da una: focietà di Cava- 
lieri ^ ove giornalmentc s* imprimono libri in ogm 
genere e lin^ua^ con fonderia di ogni fort a. di ca- 
ratteri. Il Palazzo del. Principe di Carignanoe 
di una fuper b a ftruttur a ^ con appartarnenti rie- 
camente addpbbati ; in faeci'a vi fia il nuovo 
Teatro proprio di que fi o Principe^ e ferve per t 
Drammi giocofi , e per. le Tragédie y e Commedie 
Italiane , e- Trancefi • 
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. Le Palais. Royal eft majeltueux & d’une fo- 
lide architeélure , avec des appartements d’ une 
tres-grande étendue^ ornés de précieux ameu- 
bleniens d’ excellent goût , & de bonnes pein- 
tures des plus célébrés Auteurs ; le jardin qui 
y efl attaché , offre un coup d’ oeil des plus 
agréables par fes compartimens & fes efpaliers 
de verdure J étant auffi embelli de fontaines à 
jets d’eau. Le Roi de Sardaigne y fait la reû- 
dence ; fa Cour eft trbs-nombreufe & très bril- 
lante .11 réfide ordinairement aimrbs de ce 
Souverain les Ambaflâdeurs & les Envoyés des 
principaux Potentats de l’ Europe . PréfentemeMt 
le Grand Aumônier de S. M. eft fou Eminence 
le Cardinal Charles Viéior Amé Des-Lances , de 
Turin, Archevêque de Nicofie . 

La façade du Château Royal, qui efl fur 
cette Place,, eft grande ^ foit par T architecture 
foit par les autres ornemens magnifiques? fes 
efcaliers font d’ une vafte étendue .''Le Théâtre 
Royal eft fpacieux & orné noblement ? & en 
préfence de la cour font repréfentés des Drames 
en mufique , par de célébrés afteurs ,. & avec 
des fuperbes décorations, & une excellente or- 
queftre ► Au voiftnage eft l’ Irnprimerie Ro- 
yale , dirigée par une Société de Gentils- 
hommes , où il s’ imprime tous les jours 
des; livres en tout genre & en toute lan- 
gue , & où fe trouve une fonte de toutes 
fortes de caractères . L’ Hôtel du Prince de 
Carîgnan eft d’ une fuperbe ftruCture , & a 
des. appartemens richement meubles. Au de- 
vant il y a le nouveau Théâtre de ce Prince , 
où l’on repréfente les Drames comiques, les 
Tragédies ot Comédies Italiennes & Françoi- 
fes.. 




^ffZ Lettere 

La Chiefa Metropelitana fondaia net i4pS. 
dat Vefcovo Cardinale Domenieo delta Rovere, 
Torlnefe, fù eretta in Arcivefcovato ml 1515 . 
B II a è tifîziata deéarojamsnte da un ragparde-^ 
vole Capitolo di Canoniet .* a ^uefia Chiefa € 
unita la Régi a Cappella , ove ft vénéra già da 
due fecoli la Sant-ijfima Sindone^ in- eui^fu tn~ 
volto il S acratijjimo Corpo di N, S, Ge-su CriJlo 
depoflit dalla Croce j ella è di mirabile difegno y 
e ‘tutta incfojîata di warmo nero conornamenti di 
èronzo f ed arricchita dï molti mobili preziofi y 
gioje y ed argenterie ; ardono contintMmente avan~ 
ii di ejfa cinque grandi lampadarj d' argento a 
piit lumi lavorati con ifquijito difegno , e di un 
fefo. affdi confderabile : quefta infigne Reliquia 
donata allaReal Cafa^di Sayoja W 1452. dulj’ 
ta Pi'incipeffa h/Iarghefita di- Charny y fi fucle^ 
tfporre al pubblieo in oacafione deUe nozze dé*' 
Sovrani y e Principi Reali con numerofo concorjh 
di popolo-t Vicino è il bellijjimo edifizio del Se-- 
minario Arcivef covile con Biblioteca pubblica*- 


• Sono degne de il* aftenziom di un Torejhere lé 
Chiefe di S. Lorenzo de* PP, Teatiniper la biz- 
zavria deil* architettura ; dd PP. Gefuiti per la 
ricebezza de* marmi , bronzi , pitture , ed inde- 
TatuTt y e per ta vaga Sagreftia ; délia S S , 

-r.it à per il difegno ed ornamenti di marmo ; di 
Santa Perefa per la bslliffima fdcdata di max- 
mo y e per la rite a Real Cappella di S, Giur 
feppe y e quella délia Sacra Famigtia;^ del Cor- 
pus Demini tutta incroflata di marmi y ed or- 
nata cen ifiuççhi dorati y e çon nobile faceiatay 
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L’ EgHfe Métropole a été fondée l’ an. 1498. par 
Moiifeigneur P F.vêque & Cardinal Dominique de 
In Rovere de Turin , & fût erigée en Archevêché 
Pan. 1515. Elle eft ofticie'e avec toute la dignité 
qui lui eft due par un chapitre de Chanoines très- 
•confiderable . A' cette Eglife eft unité la Cha- 
pelle Royale , oîr l’ on vénère depuis deux fie- 
cles le S. Suaire, où a été enveloppé le Très- 
Sacré CorfK de N. S. J.. C. , lorlqu’ on le de- 
feendit de la Croix . Elle eft d’ un admirable 
ëeflein, & toute incruftée de marbre noir, & 
enrichie de beaucoup de meubles précieux 
joiaux, & d’argenterie; il y a continuellement 
cinq grandes lampes d’argent d”un beau def- 
fein , qui font d’un poids très-confiderable , a - 

S lufieurs bras ,, qui font allumées devant la $► 

, clique . Cetts précieufe Relique a été donnée 
b la Royale Maifonide Savoie 1 ’ an. I45 î.^ pau 
la PrincelTe Marguerite de Charny; on eft en 
coutume de l’ expofer àla vûe publique, lorfqu' 
on fait quelque matriage des Souverains ; & des 
Princes Royaux ; il y a alors un concours de 
peuple innombrable. Tout auprès il y a un 
très bel édifice, qui eft le Séminaire Archie- 
pifcopal avec une Bibliothèque publique . 

Les Eglifes ci deflbus marquées font dignes 
de l’attention d’un étranger. S. 'Laurent des 
PP. Théatins par fa bizzare architeéèure , celle 
des Jéfuits par la richeife des marbres, bron- 
zes , peintures , dorures ,. & fa magnifique Sa- 
criftie; la Très-Sainte Trinité par fon deftèm , 

& fes ornemens en marbre; S. The'rüfe pau 
fa très-belle Façade , & par la riche , & Ro- 
yale Chapelle de Sains Jofepb, & de la Sain- 
te Famille r celle du Corpus Domini toute 
incrufte'e de marbres , & ornemens en' ftuci 

R 5 dorés. 


Digitized by Googlc 


^94 Lettre 

fond ata. dalla, Chtà nello, fteffo fito f in ctti allr 
6 . di Giugno. feguX P infigne Miraçolo del 

SS, Sacramento ; delloi Congregazione.di S. Ber~ 
nardo^ orve fi- vénéra' la. Sacra. îmmagine délia 
Madonna , ritrovata prodtgtofamente li 20 . Giugno 
1104 .., con nohile Sagriftia i di. S,..Filippo ISeri 
de* Preti dell* Oratorio con buone pitture / del B, '' 
Amadeo. Duca. di Savoja. de* PP,. Carmelitani ^ 
fabbricata con vaga. gufto, moderno ; di S,>Fran- 
cefco di P aol a de* PPi Minimi s. delle Monachs 
di Santa Croce , e délia. Vifitaziom ed altre 
moite , in. eut non mancano. eccellenti pitture , 
ftatue ed. altri ornamenti . Degna. pure ai ofjer- 
vazione è la Bafilica.Magifirale délia. Sacra Re~ 
ligioney ed. Ordine, Mi lit are- de*:Santi Maurizift 
e LazarOy di cui il Re di S ar degna. Duca di 
S a jova è perpétua Gran Maejîro ; a. fpefe di que- 
fia Religione fi' mantiene P Of pédalé contiguo.per 
li • febbricitanti y e feriti : diverfi altri- Luoghi 
Pii fi contanoy corne P Ofpedale di S, Giovanni 
per li febbricitanti y. incurabili y e fancfulli efpo- 
fti i il. Regio.Spedale- délia. Carità, per li mendi-- 
canti y quello de* PaZZarelli y de* Pellegrim ec,^ 





' Magnifie a fabbriede laRegiaUniverfità y fon-- 
data nelf 1405 ., ove d a valenti Profejfori s* in- 
fegnano le Scienze , e belle Arti ; incaftrate mi- 
le muraglie del cortile fi vedono moite-, antiche 
ifcri zioni , e bajfi. rilievi ; al piano, terreno è fi- 
tuato il Mufeo y ripartito in parecchis camer ; , 
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dores avec une- façade magnifique , fondée per 
la Ville au même endroit , où eft arrivé le- 
remarquable Miracle du Tres-Saint Sacrament 
le 6 . Juin 145^. , celle de la B. V. des* Con- 
folations des PP. Feuillans, où P on vénéré P 
image de Nôtre Dame, la quelle a été miracu* 
leulement trouvée le 20. Juin de Pam 1104. 
avec une très belle Sacrifiiez celle de S. Philip- 
pe N., des Prêtres- de P Oratoire-, avec de’ bon- 
nes peintures^: celle du bienheureux Amé Duc 
de Savoie des PP. Carmes, bâtie d*un goût 
le plus exquis, & à la moderne; de S. Fran- 
çois de Paule des PP. Minimes; celles des 
Keligieufes.de Sainte Croix, & de la Vifîta- 
tion , & autres dans les quelles il ne manque 
point de très, excellentes peintures „ Statues & 
autres, ornemens . La Bafifique Magiflrale de la 
Sacrée Religion & Ordre Militaire des Saints- 
Maurice & Lazare, efl digne d* obfervation 
le Roi de Sardaigne , Duc de Sovie en efl le 
perpétuel Gran-Maitre . On y entretien auffi 
aux. dépens de la dite- Religion un. Hôpital 
pour ceux qui ont les fièvres , & pour les 
plefsés , lequel efl comme uni à la dire Bafi- 
lique ;• on. y compte , en outre , vivers autres 
établiflemens- pieux, comme P Hôpital de ^Saint 
Jean pour les febricitans , les incurables & les- 
enfans expofés ; P Hôpital Royal de la Chari- 
té pour les mendians ; celui des Fous ; celiii des- 
Pèlerins , &c. 

L’ Univerfitè Royale efl magnifique ; elle efl 
fondée depuis Pan 1405. & il y a de très fa- 
vans ProfefTeurs , qui enfeignent les- Scien- 
ces & les beaux Arts . L’ on voit plufieurs 
infcriptions- anciennes , & baS’ reliefs , les quels 
font enchaflés- dans les murailles de la cour .. 
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in CM Jono collocate or dînât antentt moite 
fMtiche<^ bufli ^ b^JJi rî/ievîf idfitetti y medaglie y 
çammeif cofe naturnji ^ ec. Al pinno. fuperîore ey~ 
VI una regguardcvoi.e Bîbliotgca puhblica.y fornita. 
in g^ran numéro di preziofi nntichi Codici MSS. y 
e-dilibrt Jlamp^ti in ogni generje y e Ungua y del^ 
le piit rcffCxy e magmficbe. edizioni .<Altri liwghk 
vi fono per /’ edttca^ions , délia gioventù > corne II 
Açcademiti Reale y ov,e concorrano molü giovani 
Çaifalîeri si. fuddittî y che^firanieri ad apprendgre 
gli efereizj: c.avalterefcbi • Il Qolls^o de' Nobili 
fotto la, direzhne de' PB^ délia Compagwa di 
ÇesU y. ^d^ îi Rçaje Çollfgio dçlte Srfrvjnc.it •. 


In qttejta Cittk rîfiedé- il Ra ale Sénat o- Ai Pie- 
monte^ il, quMe décidé in-ultima ifianza le eau- 
fe civili y e cnndnaluy e di cui è oggidj. Prirno, 
Prejidçnte ■ S. R. iiîAafChefef Carlo. Luigi Caiffo^j 
tj di Verduno y Çpnte di Sartfa Vitforjay. e di, 
Santa Maria,y MiniJiro^dJ Stat.Oy ec, carpe pure, ' 
la Regia Cajvera, de* Coati per ciî) che, riguarda 
il Dominîoxy e Patrimonio Regio,., E' degno di epe-. 
jff vedutfi il Regio. Arfenalc y la di eut fab-,. 
bric a, rnoderna y con. fadp e magnifico dijegnoy 
quando f/tr,à termfnata. y Sdràjma, delle opsre piîc 
grandioje in quejîo genere s è la. Fondent 

via dè^ eannoni ymortajiy ec, corne pure vi fono 
ampie f ale ripiene di ogrà fort a A arme : i depo-. 
fiü. d/tlepathy bombe y e- di altti at.trezzirnili- 
tari y e vt fi, lavorarto altre cofe aiP ufo délia 
guerra i quiyi altre, la fcuoïa Teorica di Mate- 
rnafica , e Fort} fie aptjone pej i Çadetti di Arti-^ 
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Au re'z'cîe- cbauflèe eft ûtué le Mrvfee, qui eft 
divife en plulieurs , chambres où font pîacées> 
par ordre , plufieurs ftatues^ autlques , des bu- 
Iles, des bas-rdliefs, de petites idoles, des mé- 
daillés , des camaïeux , des curiontes naturel- 
les , &c. & au premier étage il y a auiïi une 
magnifique Bibliothèque publique, ^nie d’’im 
grand nombre de précieux & anciens manu- 
krirs, & de livres imprimés en tous genres, 
& en toutes fortes de langues i & des plus ra» 
les, & belles éditions. 11 y a des Colleges 
pour la ieuneâe , comme l’ Académie Roïale , 
où concourent plufieurs Nobles Seigneurs du 
Pais, & étrangers > pour s’exercer, à la danle, 
aux armes, aux langues, & au manège, ikc. 
Le Collège des Nobles fous la drreélion des 
PP. jefuites . Il y a auflî Le Collège Koïal des 
Provinces &c. 

Dans cette Ville il y a le Roial Sénat de 
Piémont , lequel décide , & juge en dernier ref- 
fort les caufes civiles , & criminelles , & du» 
quel eft auiourd’ hui Premier Préûdent S. E. 
Charles Loüis Caiftbttl,. Marquis de Verdun, 
Comte de Sainte Vidloire, ,& de Sainte Marie, 
Miniftre d’Etat &c. il y a aufli la Chambre 
Roiale des Comptes , pour ce qui regarde le 
Domaine , & Patrimoine Rmal . Le Roial Ar- 
fenal eft digne d’être vû , ia conftruftlon étant 
à la moderne, & d’un folide , & magnifique 
^ deifein : lorfqu’il fera fini, ce fera un des plus 
beaux ouvrages eo ce genre . Là fe fondent 
les canons , les mortiers , &c. ; on y trouve 
des vaftes fales, pleines de mutes fortes d’armes ; 
le dépôt des balles , des. bombes , & d’ autres 
outils ou inftrumens militaires; & on y tra~ 
vaille, à tout, ce qui eft. à l’ufage de la guerre;^ 

Ô.a- 
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glieria , altra fe ne, trova di Chimie tt Métal lur-r 
gtca con Laboratorio , e Mufeo fornito Mi ogni 
for ta. di fojfili y e miner ali ^ 


I palazzi più ragguardevoli fono quelli det 

Marchefe Graneri .délia Roccia , del Marchefe 
Morozzo di Bianzèy del Marchefe Ifnardi di Ca~ 
raglio y del Marchefe Carrone di S, 'Tommafoy 
del Marchefe Falletti di -Barolo , del Conte S a~ 
Ihzzo di Paefanay del Conte ’Tritchi di Leval- 
digi y del Baron Petrone di S. Martino , ed altri 
molli tutti ammob'gliati. riccamente y ed al gufta 
mederj7a.. ■ . . «»• f ’ 

II paffeggio dellaCittadellay e de^ ripari délia 
Città è amenoy e piacevole per il gran concorfr 
di perfone civiUy che vî fanno vaga comparfa 
fra ben difpojii viali Mi olmi . Quejîa Città a 
proporzione del circuito è -ajfai-popol ata y e lano» 
biltà fi tratta fpendidamente y e con magnifici 
equipaggi y la Cittadinanza con polizia y e buon 
gujio . In fomma i Torinefi fono zelanti délia Re- 
Itgione Cattolic a y fedeli al loro Principe y aman- 
ti de' F orejiieri , fplendidi negli abbigliamenti y 
ed atti non meno aile armi , che aile- Lettere. 
La fituazione rende qitefia Città molto opportuna 
al commercio y percih vi fono moite manijatture y 
e diverfe fabbriçhe di drappi di lana ; ma fopr a 
Uiito portano il vanto quelle jioffe y e calze di 
fêta y che fi lavorano perfettamente- in ogni qua- 
■lità y e fi fpacciano anche fuori di ftato , MJfai 
ricercata da' Foreflieri è la fêta del Piemonte 
per la fua finezza y bontà y e lujiro ; P acquavi- 
te y ed il rofolio è f qui fito , II' 'vitto quivi è a 
buon prezzo per P abbondanzn in ogni genere di 

cofe y. 
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Outre J’ Ecole the'orique des Mathématiques 
& des Fortifications pour les Cadets d’ Artil- 
lerie, il' y en a encore une autre de Chimie 
Métallurgique , avec un Laboratoire & un ca- 
binet fourni de toute forte de folTiles & de. 
minéraux 

Les palais les plus remarquables font ceuxci ; 
le palais du Marquis Granery de la Roche, 
du Marquis. Morozzo de Einnzé, du Marquis 
Ifiiardi de Carail, dm Marquis Carton de S» 
Thomas, du Marquis Falletti de Barol , du 
Comte Saluzzo de- Paifaune , du Comte Truqui. 
de Levaldis , du Baron Perron de S. Martin , 
& plufieurs autres tous,. richement, meubles, & - 
d!un goût moderne-,. 

Les promenades de la Cittadelle & des rem- 
parts de la Ville font très gracieufes & très- 
plaifantes , par le grand concours des perfon- 
nes civiles qui y font une- belle figure entre 
/es. allées d’ ormeanx. qui y font plantes . Cet- 
te Ville a proportion de fon circuis. eft très- 
peuple'e , & m Noblefle fe traite magnifique^ 
ment , & a des équipages fuperfies . Les Ci- 
toyens avec proprete,v& d’un bon goût j en 
un. mot ceux de Turin font ze'lés pour la Reli- 
gion Catholique ,, fidèles, a leur Souverain , ama- 
teurs des. etrangers i ils. portenr des habits ma- 
gnifiques, & ne font pas moins propres & adroits 
aux. armes qu* aux fciences . La fituation rend 
cette. Ville bien ndcelTaire au commerce ; c’ eT 
pourquoi il. y a plufieurs manufaflures , & dif- 
ferentes fabriques de draps de laine; mais fur 
tout , celles des étoffés &. bas de foie, qui fe 
travaillent parfaitement en. toutes fortes de qua- 
lités ,. & qu’on envoyé hors des Etats. La soie 
du Piémont eft très-recherchée des étrangers. 

par 
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Cbfe , s per la fertilité del Paefe . U dialetto Pié^ 
monte fe è un ' mi fia délia' lingua Francefe-, eds 
haliana ; ma dalle perfone coite fi. parla, egual^ 
mente bone si Puna.^ che P altra , 


1 

Dileitevoli feno i due fubhorghî délia Ciitdy 
in uno dP quali vifono le fabbriche de' criflalli y 
vetri e majolica . Ed oltrenwdo deliziofa , e fer- 
tile è la vicina collina a levante tutta. fetnina-- 
ta di belle Fabbriche.^ e Vigne che fervono'per 
dipo'fto d Nobili e Cittadini . Fuori dellaCittà 
mer i tune di ejfere vsdute altreQhiefe y cioe quel- 
la detta del Monte de' PP. Cappixcini , pafia 
fovra un' eminenza alla riva del Po y e P ultra 
delP Eremo de' PP. Camaldolefi dejlinata per 
Cappella del Supremo Ordine de' Cavalieri délia 
SS. Annunziata , di cui pure il Re di Sardesna 
è Cran Maefiro i ma fopra tuttomerha-particola- 
re ofjervazione la Real Bafilica di Soperga^ fon^ 
data dal ReVittorio Amedeo, per voto fatto al- 
la B. Vergine nelP ajfediio.di Torino del 1706., ) 

mirabile pe'f la mole , P architettura , baffi rilevi 
fP alabafio , e pitture , e molio pile per la fua 
fituazione , effendo pofla alla cima ai un monte 
in difi.'tnza di tre miglia dalla Città ; è.ujfizia^ 
to quefio Tempio d.i un Collegio di dodici con^^ 
vittvri Ecclefiafiici y diretti da un Preftde , 


Diverfe delizi'^fe Ville di piacers per divertie 


mémo 
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par fa finefTe , bontë , & ^oii beau luftre , L’ eau 
ce vie , & le roffoli eft très-exquis . Le vivre 
y eft a bon marche par T Abondance qu’ il y a 
de toutes chofes, & par la fertilité du Pays, 

Le dialefte Piéinontois efl un compofé de lan- 
gue Françoife ^ italienne ; mais les perfon- 
nes comme il faut , parlent égalernent bien 1’ ' 
une, & l’autre . 

Les deux fauxbourgs de la Ville font agréa- 
bles , en un des lequels il y a les fabriques du 
criftal, vitre, & faiance . La Colline, qui eft 
au levant, un peu éloignée de la Ville, eft trts- 
délicîeufe, 81 fertile, étant remplie de belles 
maifons de plaifance , & de vignes , qui lèf- 
vent de récréation , & de promenade à la No- 
bleftè , & aux Bourgeois . Hors de la Ville 
il y a des Eglifes qui méritent d’être vues, 
comme celle- que l’ on nomme du Mont des 
PP. Capucins, bâtie fur une éminence au bord 
du Po j & l’autre l’ Hermitage des PP. Ca- 
maldules, deftinée pour Chapelle du Suprême 
Ordre des Chevaliers de la Très-Sainte Annon- 
clade , duquel le Roi de Sardaigne eft aufti 
Grand-Maitre V mais fur tout la Bafilîque Ro- 
ïale de Supergue, fondée par le Roi Viftor Amé,. 
enfuite d’un voeu fait à la Sainte Vierge .du- 
rant le fiége de Turin 1706. , laquelle mérite 
une particulière obfervation; elle eft admirable 
par fa grandeur, par fon ^rchiteélure , fes bas- 
reliefs d’ albâtre , & par fes peintures , & beau- 
coup plus encore pour fa fîtuation , étant bâtie 
au haut d' une montagne éloignée de la Ville 
de trois milles ; cette Bafilîque eft deflervie par 
douze Eccléfiaftiques commenfaux , fous la di- 
rei^ ion d’un Préfident , 

il y a auft» imx, çavlrons de la Ville plu- 

ftours- 
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mento délia Carte fono in vicinanza di quejia 
Cittàj corne, la Caccia Reale con ampio .y e de- 
Uziojo giardino , ove per ï* or di noria foggiorna 
Ijt Real Carte nella bella Jiagione ; Stupinigi 
frequentato per la caccia del Cermoj il Valentino 
alla finijira riva del Po i laVigna délia Regina 
fopra la vicina collinoy e più lontano il camélia 
di Moncalieri , e quelle di Rivoli y al quale fi 
giunge da quefia Città per una fpaziofa firada 
in retta linea lunga- fei miglia , fiancheggiata da. 
al ber i . 


Al P area Reale a fettenfrione délia Città è 
ftata nuovamente eretta dal Régnante Car la Ema~ 
nuele una grandiofa fabbrica y la quale non folo 
ferve per manipolare in varie foggie il tabaccoy 
che fi raccoglie w’ vicini campi , ma .ancora per 
il lavera délia cattada feriverey delle carte da 
giuoco y e tarachi y e per diverfe altre opéré e 
manifatture • 

Malte cofe mi rimarrebbero ancora a dirvi di 
quefia illufirijfima Città , ma per non oltrepaffare 
i confiai di y una femplice Letteroy fan. cofiretta 
a tacercy protefiandomi per fempre vofiro ec^ 
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fieurs dëlîces ou foit maifons de plaîfance, où 
la Cour va fe divertir, comme la Vdnerie Roïa- 
le, avec un grand & délicieux, jardin, où pour 
l’ordinaire la Maifon Roïale. féiourne pendant 
la. belle faifon., Stupînîs eft beaucoup fréquenté 
pour la chafle du cerf. Le Valentin qui efl bâ- 
ti à la gauche da bord du Po , La Vigne de 
la Reine fur une petite colline , proche de la 
Ville Plus loin les Châteaux de Moncalier & 
de. Rivoli j auquel on arrive de cette Ville 
par un grand & fpadeux chemin . en droite li- 
gne, de la longueur de fix milles en deçà, &. 
au de la du chemin de beaux ormeaux, qui 
fervent d’ ombrage . 

Au Parc Royal au feptentrion de la Ville, a 
été nouvellement érigé par fa Majéfté regnan- 
- te , un très-grand & magnifique bâtiment , qui 
fert non, feulement pour la manufadure du ta- 
bac. qui fe. recueille, dans les champs qui font 
autour ; mais encore pour y fabriquer le papier , 
les cartes à jouer, les tarocs & d’autres diflfé- 
rens ouvrages & manufaélures * 

II me refteroit encore beaucoup d’ autres cho- 
fes â vous dire de cette Ville Roïale mais 

{ )our ne point paffer les bornes d’ une fimple 
ertre, je fuis forcé à 'me tenir dans le filen- 
ce, me reftraignant à me dire pour toujours 
votre &c. 


Turin ce aÿ. Avril 1776^ 


NUO- 
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N U O V A 
AGGIUNTA 

Pelle maniéré diverfe 
tU parlare fopra tutti 
î tempi , e i modi del- 
li due Verbi Aufillarj 
Avéré , ed EJf^re 

DEL VERBO AVERE . 

lo ho uns letters a 
darvi . 

Tu hai poco fpirito, 

Egli ha un bel cappel^ 
lo . 

Noi abbîamo mohi fs- 
luti da farvi . . 

Voi avete moltl dsna- 
ri , 

Quelli hanno belU^rm 
capellî , 

lo ave va, la mi a fcato- 
la piena di tabacco , 

Tu avevi Vi^iono . 

Q^l mer c ante ave va 
huonijfxmi libri , 

Noi avevamo una gran 
ripiftaziom verfo la 
gente. dabbene . 

Voi avevate jeri fera 
molta gente in caf$ 
yofira . 

Quelli avevano un vi- 
nq fquifitiffxmo . 

lo ebbi /’ alno giorno 


N O UV E L L L E 
ADDITIO N 

Des maniérés diverfes 
de parler fur tous les 
tems , ^ les modes des 
deux Verbes Auxiliai- 
res Avoir , O Etre . 

DU VERBE AVOIR. 

Jf'ai uae ïettre à vous 
rendre . 

Tu as peu. d'efperît. 
Il a un joli chapeau . 

Nb«x avons beaucoup 
de compHmeBS a 
vous faire . 

Vous avez beaucoup d’ 
argent . 

Iis ont do fort-beaux 
cheveux. 

J* avais ma tabatière 
- pleine de tabac. 

Tu avais raifon ► 

Ce marchand là avais 
des livres fort-bons. 
Nous avions une gran- 
de réputation chez 
les honnères gens . 
Vous aviez hier au foir 
beaucoup de monde 
chez vous , 

Ils avaient un tr^s ex- 
cellent vin , 
feus lejourpafsé deux 
due 
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due incontri molto rencontres fort-grâ* 


graziofi^ 

Tu averti da mio fra- 
îello quïndici fcudi . 

Quegli ebbe cinquanta 
Sajîonate . 

Noi avemmo nv.ove 
molto bmm délia Ja- 
lute délia S Ignora . 

Voi averte t*rt cattivif- 
[imo viaggio . ‘ 

Quelli ebbero un buon 
divsrtimento nel gjar- 
dino del Signor Prin- 
cipe . 

16 ho avuto due Istters 
in queft' Ordinario . 

j[ eri Jera pofi le mie le- 
gacce fu quejia Jeàia 
d^ appoggio, ed io a- 
dejfo non ce le trovo j 
tu r hai avute . 

Quello ha avuto una 
buon a accoglienza dal 
S ignore . 

Noi abbiamo avuto 
una gran fatica a 
fpartirli . 

Voi avete avuto la 
febbre . 

Quelli hanno avuto a 
colazione del pane , 
e del falame . 

Io aveva avuto un non 
fo chù di dijjapore 
cen loro. 


cieufes „ 

Tu eus de" irion frété 
quinze ëcus . 

7/ eut cinquante coups 
de bâton. 

Nous eûmes de fort- 
bonnes nouvelles de 
la Tante de Madame • 

Vous eûtes un tr^s - ms- 
chant voyage . 

îls eurent un bon di-' 
vertifTement dans * le 
jardin de Monfieur 
le Prince. 

/’ ai eu deux lettres 
dans cet Ordinaire. 

Je mis hier au foi r mes 
jarretières Tur cefau- 
teuil-ici , & à pre- 
* fent je ne les y truovc 
pas : Tu les as eues . 

Il a eu un bon accueil 
de Monfieur. 

Nous avons une gran- 
de peine pour les 
divifer . 

Vous avez eu la fièvre • 

Ils ont eu à de'juné du 

■ pain, & du faucif- 
Ton . 

J’ avais eu 'je ne fat 
quoi d* amertume 
avec eux . 

Tu 
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Tu avevi avuto /’ al- 
tro jeri buone nuove 
dsl tuo negozio^ 

Quello aveva avuto 
una gran fortu»a . 

Noi avevamo avuto 
i migliqri cavalli di 
pojla . . 

Voi avevate avuto iJ 
blfognevole.jier 'v’ve- 
re . 

Quelli avevano avuto 
il miglior fito per 
fabbricarci la fuaca- 
/« • 

Spero , the domanï mat- 
tina io avrb venti- 
cinque fcudi , 

Se tu avrai buons nuo- 
ve , ti prego di j'ar- 
me lo fubito ' üvvifa- 

Va da mia forella , e 
dillCf che quel Si- 
gnore mi ha promef- 
fo , che avrà tut ta 
la premura di fervir- 
la . 

Spero , che ben preflo 
noi avremo la cer- 
tezza del felice fue- 
cejfo delle nojire ar- 
mi . 

iMi è fiato detto^ che 
quejï* ultra fettiman- 
*ia .voi avrete i 


Verbo 

Tu avais eu le four 
pafsé de bonnes nou- 
velles <le ton affaires 

Il avait eu un ;grand 
bonheur, 

Nous avions en les me- 
illeurs chevaux de 
porte . 

Vous aviez eu tout ce 
^qu’ il falloir pour vi- 
vre , 

Ils avaient eu le meil- 
leur endroit pour y 
-bâtir leur maifon . 

J’ efp^re . que demain 
matin j"* aurai vingt- 
cinq ëcuss 

Si tu auras de bonnes 
npuvelles , je te prie 
de m’ en donner d’ 
abord 1’ avis , 

Va chez ma fœur , & 
tu lui diras, que ce 
Monfieur m’ a pro- 
mis qu^ il aura tout 
le foin de la fervir , 

J’ efpere que bien tôt 
nous aurons la certi- 
tude de 1’ heureux 
événement de nos 
armes . 

On m’ a dit, que dans 
cette autre femaine 
vous aurez les , li- 
libri 
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hlfri ) che de/t déra- 
té. 

Senza dubbionel ventu- 
ra Ordinario y quelH 
avranno Pavvifo delP 
arriva del lara va- 
fcello . 

Abbi cura un poco pih 
di tua falute, 

Siete veramente incaC- 
cîatOy ch* egU l’ abbia i 

Credete dunque , ehe 
noi abblamo il va- 
flro libro} 

Cbe r abbîate voi , a 
i’ abbiano quegli al- 
tri , cih poco mi pre- 
me , 

Quantunque io abbia 
ragione y voi proccu- 
rate di darmi fempre 
il torto , . 

Mi pare y che tu abbl 
molta_ ragione di la- 

^ gnarti . 

Mi confolo , che quello 
abbia dato fejio a* 
- fuoi interejfi. 

Sembray che noi ab- 
biamo una gran dif- 
grazia nelli nofiri in- 
terejji , 

Credo y che voi abbia- 
te ricevute le lette- 
re y che s' afpettava- 
no jeri. 


vres que vous fou- 
haitez . 

Sans doute qu’/Vj au- 
rons dans r Ordinai- 
re prochain T avis 
de l’arrivée de leur' 
vaKTeau . 

Aye un peu plus de foin 
de ta Tante . 

Voufètes véritablement 
entêté qu'il l'ait} 

Vous croyez donc que 
nous ayons votre li- 
vre ? 

Que vous /* avez > ou 
que Payent ces au- 
tres, cela ne m’im- 
porte guéres . 

Quoique /’ aye raifon , 
vous vous efforcez 
de me donner tou- 
jours tort. 

Il me Tembleque tu ayès 
beaucoup de raHbn 
''de te plaindre. 

Je me confole qu’ // ait 
donné ordre à Tes in- 
térêts . 

Il Te mble que »o«j ayons 
un grand malheur 
dans nos affaires. 

Je crois que vous ayeZ' 
reçu les lettres qu’ on 
artendoit hier. 

Quan- 
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i^antunque quei gi ava- 
nt abbiano un gran 
ijalento : tixftavia di- 
Thojirano di aVer ^o- 
cà giudtzio » 

Ma dûve ve ia fonda- 
vate^ che^ io aveflî 
dôvuto tacere circa 
tait fciocchezze ? 
^tacejje a Dio , che tU 
aveHi tanto coraggio . 
O fia che egli • avefle 
tutta la ragiorte • 
f^antunque noi aveflî- 
mo tali penfieri-, do 
punto non d dijioglie- 

■ va dal nojîro modo 
di operare , 

Non crederh mai ^ che 
voi avelle tali idee . 

Mi viene ajficurato , 
che quel libro , che 
vi preftai^ TaveAero 
; vojiri fcolari a bel- 
la pojîa nafcofo^ 

Ve l’avrei domandatOy 
fe mi fi fojfe prefen- 

■ tata V occafione . 

Tu avrefti ottenuta la 
grazia che ricerca- 
vi y fe me ne avejfi- 
pariato prima. 

Se quello fojfe venuto 
in perfona , J* avrebbe 
«îtenuto^ 


Ver ho 

Bien que ces jeunes gens 
là aient un grand eC- 
prit , il font voir 
toute-fois , qu* ils onc 
peu d’ entendement . 

Ma is quelle- alTûrance 
aviez-vous , que feuf- 
fe dA me taire à de 
telles fottifes ? 

Plût à Dieu, que tu eujfes 
autant de courage. 

Soint qu’/7 en eût tou- 

' te ia raifon . 

Quoique nous etjfions 
de telle penfées , 
cela ne nous detour- 
noit pas de notre 
maniéré d’agir. 

Je ne croirai jamais 
que vous eujfiez de 
telles idées. 

On m*a aflliré , que 
tout exprtis.vos éco- 
liens eujfent cache' ce 
livre , que je vous 
prêtai . 

J e \o\x% l"* aurais deman- 
dé, fiPoccafion s’ en 
étoit prefentée . 

Tu aurais eu la grâce 
que tu demandois, fi 
tu m’en a vois parlé 
auparavant . 

S* il étoit venu en per- 
fbnne , il /* aurait 
obtenu • 

S9 
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'^e fi deffero queji' oggi Si On donnolt -les let- i 
' le lettere , noi le a- très aujour d’ hui , 

' vremmo i prlmi , nous les aurions les 

premiers . 

X2redo, che avrefte unâ Je crois que 

gran pena a dijjua- une grande peine à 

■derli dauna talé im~ cfluyer ^ fi vous les 

prefa, - vouliez détourner d’ 

, une telle entreprife. 
y? avejjero fludiato , e- Ils auraient le meilleur 
.glino avrebbero il' prix , s’ils avoient 

miglior prenfio, étudié. 

S^antunque io non ab- t^uoique je »’ aye jamais 
bia avuto mai onor eu 1’ honneur de vous 
di conofcefvi per- connoître, permettez- ^ 

'.metteîemi , S ignore ^ ’ moi,Monfieur, que 

ch^ io vi pojfa pre- j’aye du moins celui 

fentare i miei . umi- de vous préfente r mes 

lijfimi ojfequj^ tr^s-humbles refpefts, 

Ti prometto , che non Je te répons que je 
ne parler'b con veru- . n’ en parlerai avec 
. »o, in cafo che tu perfonne , en casque. 

l’abbi avuto. tu Payes eu, 

Miviendetto, che quel- On m\a dit que vo- 
• la tabacchiera , • che ■ tre valet^ ait eu cet- 
, yoi perdejie jeri fera . te tabatière que vous 
in cafa del S ignore, perdites hier au foir 

l’abbia avuta il vo- chez Monfieur, 

Jiro fervitore . 

Quantunque noi abbia^ Quoique nous ayons eu 
■ mo avuta la grazia la grâce que nous , 

che domandavamo , demandions . , toute- 

.tuttayia fi dice, çhe fois on dit qu’elle 
. non è ancor’ficura, . n’eft pas fûre. 

Si .pretende che tutto On prétend que vous i 
. quel y che voi ,defide- - ayez du tout ce que 

■ Cram, Gqf*dau S ra- 


Digitized by Coogle 


410 Del Verbo 

ra'vate-i voi l’abbia- 


te avuto . 

A me foco preme , che 
- alibiano avute , o no 
le lettere delP Ofdi- 
nario pajfato, 

ïddio voleJJ'e J che an- 
cor io avefli avuta 
una fimil forte. 

Il tuo dovere portava^ 
che tu' vent ff da me , 
quantmque tu ne a- 
veffi avuto P awifo 
dat tuo padrone . - 
Ancorchè l’avefTe avu- 
to , non me P avreb- 
be detto. * 

Dato che noi l’aveflî- 
TBo avuto, era no- 
* ,firo débita il man- 
. darvi a dire qualçhe 
cofa fopra di d'h i 
Io non voglio ojlinarmi 
in credere > che voi 
l’avefle Rvnto'avan- 
ti di me , 

Perdono doro pih che 
volontieri , quantun- 
que aveflero avuto 
P inieri%ione di ojfen- 
dermi - 

Avrei avuto piit volte 
P oc cajione di parlar- 
gli del mio ajfare'. ’ 
Se tu avejfi coltiya- 


- vous fouhaitiez. 

Qu’ ils aient eu les lit- 
tres de l’ Ordinaire 
pafTë , ou qu’ ils ne les 
aient pas eu , cela ne 
• ' m’ importe gucres . 
Plût à Dieu que/tf»/- 
' fe eu \m fémblabfe 
bonheur. 

Ton devoir étoit de ve- 
nir chez-moi , quoi- 
que tu en euj}es eu 

■ l’avis de ton maî- 

- tre . “ ' . . ■ 

Bien qu’// Peut , .// 

ne me l’ auroit pas 

■ dit. 

En cas queuous Peuf- 

- fions eu , nous étions 

- obligés de vous, en 

•faire quelque mot. 

/ • 

Je ne veux- pas m’en- 
têter , en croyant 
' que vous Peufiiez eu- 
t ' avant moi . . 

Je ■ leur pardonne de 
topt- mon cœur , 
quoiqu’//j eujjent eu 
l’ intention de m’ of- 

- fenfer . ' ' • 

aurais tu plufienrs 

• fois r occ^fion de lui 
parler de mon af&ire » 
Tu aurais e» un 

, • :tét 


Avéré , 

t-a /’ amicizia di quel 
Principe^ tu avrefti • 
avuta un* gran for- 
te. 

Quel giovine avrebbe 
avuto un gran talen- 
to , fe avejfe continua- 
it i fuoi jiudj . 

Se noi andavams per 
mare y avremmo a- 
vuto un pïu felice 
viaggio^ 

. Se voi avejîe data orec- 
chio aile mie parole , 
avrefle avuto quel P 
tmpiego , che vi com- 
peteva ♦ 

Senza f al louche /’ avreb- 
bero avuto da molto 
■tempo in quà , . 

Subito che /’avrb avu- 
to ) ve lo mandera . 

Se vuoi Jarmi un gran 
piacere, quando /’a- 
vrai avuto , portati 
fubito a cafa mi a. 

A quel che me n' è jia- 
to detto ^ quegli non ; 
lo avrà ancora avu- 
to 

Nè meno per quefl^ al- 
tP anno • noi 1’ avre- 
mo avuto. 

il quadro , di cui vi 
parlai jeri , quando 

Tayrete avuto 
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très-grand bonheur , 
fi tu avois confervé 
l’amitié de ce Prin- 
ce . 

Ce jeune homme au- 
rait eu un grand ef- , 
prit, s’ il avoit pour- 
fuivi fes études . 1 

Si nous allions par ' . 
mer , nous aurions 
eu un meilleur vo- 
.yage. 

Si vous aviez fuivi mes 

• avis , vous auries eu 

; cet emploi, qui vous 
appartenoit. 

Sans doute qu’ /Vj- /* /z«- 
. raient eu, il y a long- 
tems . ' . ^ 

D’abord que je P aurai 
eu, je vous l’ enverrai. 

Si tu veux m’obliger, 
lorfque tu P auras eu, 
viens ben vite chez 
moi . 

Selon ce qu’ on m’ en 
a dît , il ne /’ aura 
pas eu encore. 

Nous ne P. aurons pas 
même eu 1’ année 
fui van te . 

Quand vous aurez eu 
le tableau , dont je 
vous parlai hier, en- 
S 2 da 
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datelo a cafa di mio 
cognato I ■ ' 

Credo che quel Slgno- 
ri avranno di già 
avuto il difpaccio da 
ejfo loro cetanto dejl- 
derato . 

Voi mi dite , che non 

fi fi P^rà a- 

verlo , O no neP ven~ 
turo Ordinario , 


Egli h potevM aver 
avuto /a [ettimana 
pajfata, 

Avendolo , ■« non aven- 
dolO) fe mi avvi/e- 
refe f vi far'b molto 
tenuto . 

JVb» è una gran eofa , 
che aven<k)lo avuto, 
O no y egli avejfe il 
penfiere di fcriver- 
melo, 

DEL VERBG 
ESSERE. 

. Sono in proiinto eP int~ 
pegnérrmi e»n voi . 

I 

Seî pure un grande fior- 
dito . 


voyez-Ie chez mon 
beau-frere . 

Je crois ces r>Ief- 
fieurs auront eu déjà 
la dépêche , cju’ ils 
ont tant fouhaitée . 

"Vous me dites, qu’on 
ne fais pas fi 1* on 

Î )Ourra l’ avoir , ou fi 
’ on pourra ne P a- 
■ voir pas dans i’ or- 
dinaire prochain; 

Il pouvoir P avoir eu 
idês la feinaine paf- 
fée . 

1?, ayant , ou ne /’ ayant 
pas , fi vous m’ en 
donnerez l’avis, Je 
vous ferai infiniment 
obligé,. 

Ce n’ ell ,pas une .grande 
peine , que P ayant 
' , ou ne P ayant 

pas eu, il eut le foin 
,de me l’écrire. 

DD KER5X 

ITRE, 

Je fuis fur le point 
.de m’engager avec 
vous . 

Tu es en vérité un 
grand étourdi • ' 

Egli 
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Egli ^ tanto gran~ Il ejï auffi grand que 
de. ■ cela. 


Qujndo il f^’drone ci 
chiamerà^ iiOÎj.fiamo 
alP ordine . 

Voi flete piii robujio 
di ms ^ 

Coloro Ibno in procin- 
ta di andare alla ma- 
lor a r 

lo era nsljxor degli anni 
misi , quandovoi par- 
tijie da qusfta Città . 

Tu eri pid attempato 

, di lui . 

. Era ridotto al verde . 

I « 

Eravamo fotto la dire- 
zione di un galant* 
uomo * 

Voi eravate perduü 
nel piît bsllo dsl ne- 
gozio , 

Si erano aecordati in- 
Jlems . 

Fui pertante il primo 
ad ufcirmene . 

Mi vien dctto , che tu 
fofU ben accolîo da 
quei Signori . 

Egli fu , che mi dif- 
fe , che voi avsvaîe 
guadagnata la vojîra 
lits . 

Noi fumtno i'pi^t dif- 
graziati . 


Lorfque le maître nous 
appellera, nous fom- 
, mes prêts . 

Vous êtes plus fort que 
mol . 

Ils font à la veille d’ 

, aller au diable. 

/’ étois à la fleur de mon, 
âge , quand vous êtes 
■ parti de cette Ville . 
Tu étois >plus âgé que 
lui . 

Il êtoit réduit au bâton 
blanc à la main. 

Nous étions Io\x% laccTn- . 
duite d’un honnête 
homme . 

Vous étiez demeurés e« 
bon chemin. 

Ils s* étoient bien en- 
tendus enfemble . 

Je cependant le pre- 
mier à m’ en défaire . 
On m’a dit. que tu fus 
bien reçu par ces 
Meflleurs-la . ‘ 

Ce fut lui qui me dit , 
que vous aviez ga- 
gné votre procès. 

Nous fûmes les 'plus 
malheureux , 

S 3 Ci 


Digitized by Googl 


4Î4 yerùo 

Ci fofte ia fetûmana Vous y fûtes la femai- 


p/tffata . — 

Le loro querele furôno 
rimeffe ni fuo primo 
giucUèe . 

Que fl a mnStina a quin- 
dici ore fono ftato 
a cafa voflra . 

Sei tu ftato alla Pofla 
a prendere le mie let- 
îere ? 

E’ ftato eoïto fui fatto. 
Siamo ftati a P arigi s 
è un a bel la Città . 

Se mal non mi appon- 
go, voi ftete ftati 
/’ anno paflilto in ca- 
fa del Signore . 

Cenofcete voi quefli Cen- 
tiluomini , che fono 
ftati quefla mattina 
cos) ben ricevuti dal 
Principe ? 

lo era ftato do' voi 
per parlarvi dî qusl- 
P aifare , che voi fa- 
pete 

Tu eri ftato da me , 

quando mlo fratello , 
mi ha chiamato. 

Non vel difs’’ io , che 
quegii era ftato pre- 
Jcelto per ajo di quei 
S ignori , che conofce- 
te? 

Le diretfi ^ che noi era- 


ve pafTëe. 

Ils furent renvoyés à 
leur premier juge . 

J* ai été ce matin à 
quinze heures chez 
vous . 

Astuhé\ laPofte que- 
-rir mes lettres? 

Il a hé pris fur le fart . 

Nous avons été\ Paris \ 

c’eft une belle Ville -. 

Si je ne me trompe , 
vom avez été P®»- 
dant P année paflêe 
chez Monfieur. 

Connoiffez - vous ces 
Gentilshommes, qui 
ont été ce matiu fi 
bien reçus du Prin- 
ce? 

pavois été chez vous 
pour vous parler de 
cette affaire que vous 
favez . • 

T U avais été chez moi, 
quand mon frere m’ 
a appelle . 

N’ eft-ce que je vous îû 
pas dit, qu^ il avait été 
choift pour Gouver- 
neur de ces MefTieurs 
que vous conuoiflêz ? 

Vous lui direz que nous 
vamo 
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vamo ftati per inchi- avions été lui faire 
narlo. . la révérence. 


Mi era ftato detto , che 
voi erayate ftari fat- 
ti prigionieri da' no- 
Jiri nemici , 

Quando io mi portai 
dalla S ignora , per 
fapere nuove de' vo^ 
Jîri Jignori fratelli , 
ella mi diffe , che 
quel la fera ifieffa ci 
«rano ftati . 

Se voi mi afpettate al 
Cajfè, io ci farb/«- 
hito , che avrh sbri- 
gata i miei affari* 

Tu farai fempre la fa- 
vola del vicinato . 

Sarà lodato dai capita- 
»/, e fempre in odio 
de' fol dati , 

Saremo fempre hifogne- 

fi • 

Se voi mi onorate colle 
vojire vifite , farete 
il ben venuto . 

Saranno fempre in gran- 
di ajfanni * 

Volet e^ che io vi fia ; 
ci far'b . 

Che fia egli il primo , 
fe vuof che noi fe- 
guiamo le fue orme. 


On m’ avoir dit , que 
vous aviez été faits 
prifonniers par nos 
ennemis . 

Lorfque j’ allai chez 
Madame , pour fa- 

• voir des nouvelles 
de Mefiieurs vos frè- 
res, elle me dit qid 
ils y avoient été ee 
même foir. 

Si vous m’attendez aa 
Cafi^ , f y ferai d’ 
abord que j’ aurai 
donné ordre à mes 
aftàires . 

Tu feras toujours la 
raillerie du monde. 

Il fera loué par les ca- 
itaines , &_il fera 
aï per les foldats • 

î^oHs ferons toujours 
dans une grande nér 
ceffité . 

Si vous m’honorez de 
vos vifîtes , vous fe- 
rez le trbs bien venu . 

Ils feront toujours fur 
les épines . 

Voulez- vous que fy 
fois ; j’ y ferai . 

Soit-il lepremjer, s’il 
veut que nous Cli- 
vions fes traces. 

S 4 Sia- 
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^iamo r\o\' ver amente Soinmes-rioHs. 'véntîhlt'- 
in ifiata di farlo ?. 


Siate dunque più ac- 
corto net vofiro ope- 
rare». 

Quando hanno data pa- 
rola di ejferviy non 
volet e voi , che vl 
fieno l 

jQuantitnque io fia il 
maggiore , giammai 
,io configlierh. a fare 
un tal pajfo , 

Delle nojîre liti , va- 
gi io , c/>e tu ne üsl. 
il giudice. 

Comunque fiafi ^ non bi-^ 
fogna impacciarfi fra 
'marito y e meglie 

Volete voi-, ché noî fia- 
mo fempre in preda. 
dé* maldicenti ». 

Credo , che voi fiate- 
caduti dalla padella. 
vella. brace 

Di fogna , che effi ftia- 
no in cervello. con. 
lui .. 

Dio voleffe , che io fofii. 
in ifiato di pêtervi 
rendere. quai che fer- 
vjzio . , 

Quantunque tu foflfî lon- 
tano circa cinquante 


ment en état de It 
faire ? 

Soyez donc .plus fage 
dans vos affaires.. 

Lorfqu’ ils ont engagé 
leur parole de s’ y tro- 
uver,. ne. vuolez-vous 
pas qu’ ils. y- f oient ? 

Quoique je fois P aîné , 
je ne lui confeillerai 
jamais de faire une. 
telle démarche. 

Jé veux que tu fois le 
juge des nos querel-^ 
les _ 

Quoiqu’// en fait , il 
ne faut pas mettre 
les doigts entre le 
bois , & l’écorce . 

Voulez- VOUS- que nous, 
f oyons toujours en 
proie aux médil'ans ? 

Je crois , que vous f oyez. 
tombés de fièvre en 
chaud mal . 

Il faut qu’/Vj foient. 
fur leurs gardes .. 

Plût à Dieu , que je- 
fujfe en état de vous, 
rendre, mesfervices .. 

Quoique tu fuffes éloi- 
,gne de près de cin- 
mi^ 
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migiîa y fubito Jîfep- quante milles , on ap- 

pe la nuova di tua prit d’ abord le bruit 

difgrazta . de tes malheurs . 

Benchh egli foiïe in Quoiqu’ il fût encam- 


campagna ^ tanto non 
pote andare efente 
dalla maldicenza di 
coloroy che lo perfe- 
' . guitavano , 

Si prétends , che noi 
foffimo a parte delle 
fus fciocchezze . 
Prima , che voi fofte 
partiti da Oflenda , 
s' intefe la nuova 
dslP arrivo ds' noflri 
vafcelli . 

pojjibi le y che in s'i 
pochi giorni quelli 
fofTero arrivati a Ge- 
nova ? 

Sarei contenta y fe voi 
avejle la medefima 
voglia y che hanno 
quel Sig/iori di gira~ 
rs il mondo per ap- 
prevtdere la maniera 
di ben vivere . 

Tu farefU a propojito 
per tl fervizio di quel 
Principe : ma la tua 
troppa melenfaggine 
ti dahneggia, 

Sarebbe al fine de' fuoi 
ftudj y fe egli non 
avejfe fprecato tantn 


pagne , neanmoins 
il ne pût fe garan- 
tir de la médifance 
de ceux qui le per- 
fécutoient • .. 

On pre'tend que nous 
fujfions à part de fes 
fottifes . 

Avant que vous fujfiez 
^partis d’ Oftende , 
von apprit la nouvel- 
le de r arrive'e de 
nos vai fléaux. 

Ell-il poflible qu’en fi 
peu de jours ils fuf- 
fent arrivés à Ge'- 
nes? 

Je ferais content , fi 
vous aviez la rnên^e 
envie qn’ ont ces 
MeflReurs de rouler 
le monde , pour ap- 
prendre la manière 
de bien vivre. 

Tu ferais bon pour le 
fervice de ce Prin- 
ce , mais ta pareflTe 1 

auflfl grofiière t’en> 
dommage . j 

Il fer ois au bout de les j 

études, s’il n’avoit /: 

dépenfé fon tems dans ' ] 

S 5. 
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tempo m 'ciancie^ ed 
in divertimenti , 

Se noi ci avejfe tratte- 
nuto la pioggia^ noi 
faremmo arrivati tre 
giorni fa . 

Quando voi ci ’volefte 
onorare , farefte fem- 
pre il ben venuto. 

Se ejfi avejfero fiudia- 
to , farebbero al cer^ 
îo a parte dei mcde- 
fimi onori y dei qua- 
ii godona tutti gli 
aftri. 

-Quamunque io fia fta- 
to due me fi in F i an- 
dra , non mi è fiato 
pojjîbile di ritro'var 
quel merletto , chs 
^mi domandajîe» 

Con fommo mio ramma- 
rieeo , ho intefo che 
■ tu fii fiato ajfalito 

. nel viaggio dagli af- 
fajjiui. 

Credo y che egli vi fia 
fiato più voire» 

Corne! Volet e voi, che 
non vi fiamo ftari? 

Stupifco y che voi ci 
fiate fiati . 

y al et e voi dire di quel 
mercanti y che fian- 


des niaferies , &dans 
des diverriflemens . 

Si la pluie ne nous a- 
voit arrêtes , nous 
ferions arrives il y a 
trois jours. 

Quand vous voudriez 
nous honorer , vous 
feriez toujours le très- 
bien venu. 

S’ils avoient êtudië , 
ils feroient fahs-doute 
à part de ces mê- 
mes honneurs , dont 
tous les autres jouif- 
feiit ► 

Quoique fajeété pen- 

- dant deux mois dans 
la Flandre , il ne m’ a 
pas été polTible de 
trouver cette dentel- 
le que vous m’avez 
demandée . 

Avec bien du chagrin 
je viens d’apprendre, 
que tu ayes été atta- 
qué par les voleurs 
dans ton voyage . 

Je crois qu’// y a éti 
plufieurs fois. 

Quoi ! Voulez-vous (^ue 
nous n‘ y ayons pas etél 

Je m’ étonne que vous 
y ayiez été. 

Voulez-vous dire de ces 
marchands , qui de- 
no 
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no dirimpetto a cafa meurent vis à vis de 

mU} Credo, cheîit- ma maifon? Je crois 


no flati dalla S ignora 
Marchefa quejla mat- 
tina . 

Piacejfe a Dio , cht io 
ci foîîi ftato , forfe 
avrei avuto P onore 
d* inchinarla . 

Se non ti ho condotto 
a Parigi , è perché 
credeva , che tu ci 
foffi ftato -urp alîr a 
'uolta . 

Ancorchè quegli ci fof- 
fe ftato , non mi 
avrebbe péri) traite- 
nuto da dirvi la ve~ 
rità . 

PJon dovovate far ne un 
arcano di cih, quan~ 
tunque noi ci folTlmo 
ftati . 

Ci furei venuto , fe a- 
vejf credutOj che wol 
ci fofle ftati . 

Perdonatemi ^ io nonfa- 
peva J che quelli vi 
foflero ftati . 

Sarei ftato fia mane da 
•voi , conforme ve 

- ne diedi paroi a in 
cafa délia S ignora , 
fe un fi ero dolor di 
te fia i che mifovrag- 


qu’/V^ ont été ce ma- 
tin chez Madame la 
Marquife . 

Plût à Dieu que Ÿ y 
eujfe été , peut-être 
que j’aurois eu l’ hon- 
neur de lui faire la 
revérence . ; 

Si je ne t’ai pas me- 
né avec moi a Paris , 
c’ eft que je croyois 
que tu eufies été une 
autre fois . 

Quoiqu’/V y eut été , 
il ne m’auioit pas 
empêché de vous di- 
re la vérité. 

Vous ne deviez pas 
faire un myftêre II- 
deftus , quoique nous 
y eujjions été. 

J’y feroisvenu, ftj’a- 
vois cru que vous y 
eujfiez été. 

Pardonnez-moi , je ne 
favois pas qu’ ils y 
eujfent été . 

J’ aurais été ce matin 
chez vous , puifque je 
.vous en donnai ma 
parole chez Madame, 
fi ce n’ étoit qu’ une 
trbs - grande douleur 
S 6 g‘un^ 
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^iunfe jeri fer a dopa 
cena , non mi avejje 
ùbbligato a fl are in. 
cafa. 

Se fi fovviene , mi di- 
eefli , che tu ci fa- 
refti. ftato. 

Ci farebbe ftato avant i 
pranzo^ fe il cattivo 
tempo, glie P avejfe 
ferme ffo ^ 

Voleîe voi fcemmettere y. 
ehe fe avsjpmo avu- 
ti migliori cavalli , 
Boi ci faremmo fta- 
ti avanti le quindi^ 
ci ere ? 

Se io non vi avejfi chia-^ 
mato^ voi ci farefie 
ilatl urp altP or a al- 
meno ». 

è flatp detto , che 
quelli ci farebbero 
uati a undici ore . 

fhtando io farb ftato 
dalla S ignora .y allô- 
ra. vi faprh dar con- 
tezza. del Juo fpiri- 
to , e del le fae at~ 
tratîive , fe mi piac— 
ciono .. ' 

Qttal piaeere. ne trarrai y, 
dopoche tu farai fla- 
to ttitta. la fera al 
teatro 


de tête, qui me fur- 
prit hier au loir ,, 

• ne. m’eût obligé de 
garder le. logis. 

Souviens-toi- que tu 

' m’as dit que w y 
apvrois été,. 

Il y aurait été avant 

, dîner,, fi le mauvais. i 
tems. ne l’avoit pas. 
empêché .. | 

Voulez -vous parier ! 
que fi nous avions 

* eu de meilleurs che- 
vaux nous y, aurions 
été avant que les • 
quinze heures fulTent 
paflees . 

Si je ne. vous a vois ap- 
pelle , vous y auriez 
été pendant une heu- 
re , &. d’davantage . 

On m’ a. dit , qu’ ils y 
auraient été à onze 
heures. 

Apr^s. que f aurai été 
chez Madame , c’ eft 
alors, que je vous, 
faurai , dire ,, fi fon 
efprit , & Tes attraits 
me charment .. I 

Quel plaifir en tireras, 
tu, après que tu. au- 
ras été pendant tout 
le foir au. théâtre } 
'Quanr- 

I I, i 1 . 
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^iando^ egU vi. Tara fla- 
^ tOy aller a dar'b orec~ 
chie aile fue quere- 
le.. 

Dapo che cl (aremo fta- 
-.ti , noi ci rivedre- 
ma alla, converfazio-- 
•ne». • 

Voi dite, che- la cono— 

‘ feete foLdi uifia , e io 
feometto ,, che fare- 
te ftati. a trovarlà irv 
cafa fua». 

Ci: andr^ ve ne impe- 
gn(h la: mia. parola ,, 
ma dopa perh , che 
i vojîri parenti ci fa-- 
ranno flati 

Quefia pHb. eflere , noL 
niego * . 

Dopo efl'ere ftato a ca- 
fa vüjîra , mi f UC ce f~ , 
fe il incomro , che voi. 
fapete ». 

Effendo in cammino per- 
portarmi a cafa del 
S ignore . . . incontrai 
il fuo cameriere , il 
quale- mi- dijje che. 

. era. ufeito in. compa- 
gniad* un. fuo amieo». 
Effendo ftato a> fare 
y' una. vifita alla. Da- 
migella,, ho avuto. il 
vantaggio di conofee- 
re. vojire fratelle» 


Lorfqift;'/ y aura été y 
c’ eft alors; que je 
prêterai, les. oreilles 
a fes plaintes . 

Après qua nous y au- 
rons. été y nous nous 
reverrons à la, con- 
verfation. • 
Vous dites que vous ne 
la connoifle? que de 
vue , & moi le gage- 
rois,que.x'o«j aurez été 
la trouver chez elle . 
Vy irai',, je. vous en- 
gage; ma parole , 
mais, ce fera apres 
que vos parens y au- 
ront. été », ■ , , 

Cela peut être,, je ne 
le Clément .. 

Après, avoir été cl;ec 
'VOUS , m’arriva le 
rencontre, que vous 
favez ^ 

~Etant en. chemin, pour 
aller,chez.MQiifieur. . 
;e. rencontrai, fon. va- 
let de chambre , qui 
ms dit qu’ il e'toit 
fortL avec un de. fes. 
amis 

Ayantétè faire une vi- 
fite\ à Mademoil'el- 
le, j’ai eu l’'avan- 
, tage de connolrre 
Monfieur, votre freitv 
AIctT- 
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Alcune maffime, e configli per pîacere,' • 
e guidarfi nel monao . 

S E volete viver felice^ e Mcquijiàr fiims nel 
mondo , temete Dio , /iate fedele al vojirô 
Principe , e vivete da galantmrm , 'e onefta- 
mente . • ■ ’ . • . < 5. 

Se fi fanno tre>paffi per obbligarvi , fatena^fei 
per idimojlrare la "vofira riconofcônza , 

Se non avete fortuna, procacciatévela con ilme- 
.rito , il Inmina quefia deçà a forza di ben 

fare , 0 operare con onaratezza . 

Non riprendete a'vanti alcuno coloro^ che voi cre- 
derete aver .diritto di correggere , Sarebbeque~ 
fio un contraffegno , che farebbs credere , che 
^ ‘'voi gli- odiafie piu delle Iwo debolezze ■, e^di- 
jélti medefimi ^ 

Non è mai tropp'a la circofpezions nelle parole 
Una paroi a ufcifa di bocca per inavvertenza^ 
O per ifcherzo'y corne ancora una buona .parola 
fdetta con ifpirito , cojîan care a quelli , che 
hnti creduto farfene onore * 

Procctirate di'.jnt'vi ami ci quant 0 potete ma de* 
Ven amici ve^ ne fono st pochi , che non dove- 
' te far capitale alcuno fopra di effi.\îmvoime- 
defiino.troverete i mi gliori amict Je i vvjîri 
doveri verfo Dio adempirete ^ e .verfo quelli ^ 
con i quali dovete convivere . . . 

Non abbiate attacco, nè amore per il^ mondo ^ 
Je non che a proporzione àsl tempo , che voi 
dovete dnnoràrvi . .Qusgli' che viaggia, non fi 
tratimne nellu prima bella città ^ che trovanel 
•fuo carnmi no ^ Japendo che deve ^pafiar oltre ^ 
e piitdungi andare , . . 

Quel- 
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Quelques maximes^ O confeïls pour plaire^ 
fe conduire dans le Monde . 

S I vous voulez être heureux , & vous faire • 
eftîmer dans le monde, craignez Dieu, fu- 
yez fidèle à votre Prince, & vivez en hom- 
me d'honneur, & de probité . 

Si l’on fait trois pas pour vous obliger, faites 
en fix pour marquer votre reconnoiffance . 

Si vous n’ avez pas de fortune , méritez d’ en avoir . 

On fait voir clair à cette aveugle- y a force 
; de bien faire , & de travailler avec honneur . 
Ne reprenez point devant le monde ceux que 
vous croirez être en droit de corriger . Ce 
feroit un contre-tems , qui feroit penier que 
voiîs les haïriez plus que leurs foiblelfes, ôc 
leurs de'fauts * 

Vous ne pouvez apporter trop de ctrconfpeéîion 
dans vos paroles. Un mot échappé par im- 
prudence, ou par raillerie , & meme fouvent 
un bon mot dit avec efprit , coûte cher à 
celui qui a cru s’ en faire honneitr . 
Faitez-vous des amis, autant que vous le pour- 
rez i mais il y en a fi peu de véritables , 
que vous ne devez pas compter fur eux . 
Vous trouverez -en vous-même vos meilleurs 
amis ,. fi vous rempliffez vos devoirs à l’ é- 
gard de Dieu, & à l’égard de ceux, avec qui 
voux avez à vivre . 

N’ ayez de l’ attacchement &; de P amour pour 
le monde, qu’à ‘proportion du tems que vous 
>y devez être. Celui- qui voyage , ne doit 
point s’arrêter dans la première belle Ville 
qu’ il trouve fur la route , il fait qù’ il- doit 
pafler outre, & aller plus loirt. 

I L F I N E 


... Digitized by Googk' 


4H 

TA V O L A 

. De'GafJ^'che si contengono 
• questo Volume. 

D 'Ella promnzia . I • pag. 6 

De' dittonghi . • 7 

Delle lettere irregolari . 9 • 

Régala generale , , 1 1 

Delle noTj>e‘ parti dell\Orazione , . 12 

Deir articolo . ivi 

— Defini to y declinata ce' nomi , 

•— IndefinitOy declinata c(P nomi , 16 

Articolo Un, declinata con nome del fuo géné- 
ré . 17 

— Une, declinata con nome del fuogenerem ivi 
Del Nome, 18 

Délia formazione del plurale dé^Nomi, 19 

Délia formazione del femminile . 20 

Temminili irregolari, 2^ 

De' gradi di comparazione , ivi 

Del nome numcrale , 26 

De' Nomi di quantità , 28 

De' diminutivi , ed Accrefcitivi , 29 

Dè' Pronomi Perfonali . 51 

— Congiuntivi , 5 5 

— Pofi'ejfivi. . • 57 

•— Dimofirativi , , 4® 

— — Regolativi , • 4? 

—— Ajjoluîi , ^<5/ Interrogativi , 46 

— — Indefiniti , ^ 48 

X)?/ Verbo, 54 

Confiigaztone del Verbo Aufiliario Avoir, ivi 

Conjugazione del Verbo Aufiliario Etre , 57 

Prt- 




Prim/t Confu^azion» di Verbi ^ P infinito de^ 
quali va a terminare in er corne Aimer , di 
Secenda Conjup^azione dé^ Vsrbi , /’ infirnto ds' 
quali va a te^tminars in ir comg; Finir . 64 

T erx.a Con 'jugaz,ione de* Verbi ij l^ infini to de* 
quali va a. terminare in oir corne recevoir . 67/ 

Qüarta.Conjugazione dè'Verbi-, P infini to d^ . 

quali •va a terminare in XQ corne rendre, 70 
Conjugazione d* un Verbo accompagnai 0 colla. 

negaîiva .. 74 

Conjugazi^one un Verbo ^ che interroga », 78 

Avvertimenti del Verbo interrogativ^ 72 

Conjugazione eP un Verba y c^g interroga y. 

accompagnato colla negazione ». 8:; 

1 Verbi fono di cingue fortin 85 

Conjugqzdone d* un. Verbo pâj(fivo , îvl 

Conjugazione dJ un Verbo- neutro , che fi CO’^ 

^ruifce coW^ Aujiliario Avoir. 8 g 

Conjugazione d* un Verbo neutro^ che fi co^ 
firuifce colP Aufiliario Etre. 

Conjugazione d! un Verbo reciproco 
Verbi imper fonali,. 

Conjugazione ciel Verbo imperfonale il faut . ^97 
Conjugazione del Verbo imjjerfonale y avoir, 98 
ÜJJervazioni intorno al Verbo imperfonale y 
avoir , guando int'errega i. loo 

Conjugazione A* un Verbo col pronome gene- 
rale on.- 10 r 

OJjervazioni /»/or«o xior/ Quand , e fi. 10s 
Indice de' Verbi. irregelari y e difettivi delle 
quattro Conjugazioni » 105 

h’rima. Conjugazione dé! Verbi irregolari , e 
difetti'ui ». 106 

O Jfervazione intorno al Verbo Envoyer, ^ 112 
S^econda Conjugazione dé* Verbi irregolari . e 

difettivi ^ 

Tcl- 


£a 

91 

91 


Digitized by Coogle 


426 

Terza Conjugaziont diVerbi irregolarî e dî- 
fettivi . • 

Quarta Conjugaziom diVerbi irregolari , e 
difettivi . 

Participio Attivo , 

Pafjwo . 

Avverbj di Tempo. ' ' ~ 

— Di Luogo, 0 dî Jîato^ 

— — D ’ Ordine . 

— Di quantità , 0 di numéro , 

— — D ’ Ajfermazione , negazdont , 0 
dubbio , 

Di Gomp/rrazione . 

— — D/ qv.aliîà ., 0 di modo . 

Délia Prepcfizione , 

Le Congiunzioni . 

•— I Le CopuUtive 0 
Z -Lff Difgiu/itive , 

— g Le Avverfative • 

— - 4 Lf Pccettuative. ■ ' ' ' 

•— 5 Lff Condizionali , 

— 6 Le fofpenfive , 0 dubitative 0 
7 Le Dicbiarative 

— 8 Le Comparative . 

— P Le Aumentative , e Diminutive • 

— — 10 Le Caufali . 

— ïi Le Conclufive , 

—— 12 Le Congiunzioni di tempo , e or- 
‘ dine . 

• Ig Le Congiunzioni di tranfizione . 
Délia Coigiunzione Que . 

Dsll^ Inter jezione , 

RaccoltadiVerbi eVoci Trancefî , che han- 
no varj fignificati . 

Trattato délia pronunzia Trancefe0 
Dé* Dittonghi , 


168 

170 

173 

174 

175 

ivi 

176 

• • 

ivi 

178 

181 
ivl 

182 

IVl 

184 

• • 

IVl 

185 

186 

« m 

IVI 

187 

188 

189 

190 

191 

192 
217 
228 


Dé* 


■jigitized by Google 


àll 

22 p 
• • 
IVt 

25a 


De" Trittonghi » 

Degli Accenti . _ 

Ojfervazione intorno all^ Onograpa . ^ 

Vôcabolario Domejlico ^ del Mondo in gene- 
rale . 

— Degli aflri , e degli elenienû , 

— . Del tempo -j e delle Jîagioni , ~ 

— » 1 giorui délia fettimana- ^ 

— . Me fi delTAnno, ^ ~ ~ 

Del le fefte.'e tempi pi'U rimarchevült ^ 

delP Anno , 

— » Di tutte le parti del corpo umano » 250 


252 

-TTÎ 


Degli aliment i . 

Del le vivande né' giorni di wiagro, 
Degé ingredienti , che fervono a condir 
le 'üi'uande . 

Pelle cofe neceffdrieper appareccbiar la 
tavola , 

Del felvaggiume'» ^ 


742 

245 

245 

246 

• • • 

IVt 


l nomi de^pafti . 

Pelle pat-tt ^ una cafa «• 
Dé mobiti eP una cafa « 




— Gli attrezzi di cueing-. 


254 


D’ alcune cofe necejfarie in ùna Cgfg , ^55 


Pelle qualità del pane 7 
Pelle qunittà del yino , 


Pelle vivande , 


257 

ivt 

2*ï8 


Pelle fira'oaganze de"* * tempi , 
Pelle variazioni delta luna » 


ivt 

iî2 


Pelle bevande , che fi ufane nelle Bot- 

teghe da Caffe , 260 

Pelle bel lezze delP mmo^ e délia don - 

na . 2^1 

Le imperfezioni naturali ». 262 

Pelle vefii y e gale j appartenenîi ail' 

uoma . ^ ! 2^ 

• Del - 


Digitized by Google 


428 

— — Belle vejiij e gale, fpettanti aile don- 
ne. , 265 

«— D* aie une cofe appartenenti ^lla toeletta 

delle donne.. ' 266 

— — Belle tele y panni , drappt , cor ami che 

fi adroprano' per il 'vejiire. ' 267 

abbijognano per iferivere , z 6 ç 
— — Coyè , che^ fanno^ di bifogno per caval- 

cave.. ivi. 

— — Belle qualità d* un cavallo^ 270 

— " Belle qualità d'un cane. 

— — » Vurf Juoni di •voffi degli animait. 


zji 


IV i 


Varj arnefi, che fervono a port are ho-^ 


mini , 0 ’foba 


Tütte le puTti di una carrozza » 
J* nella Jlaliâ 7 

^ella Città , e fue parti , 

— — Del Teatro, e fue parti 


zpz 


171 

a ?4 

IVL 

276 


Begli Jirumenti muficali , 


Délia Chiefa , e fue partTV 
efi ' 


^77 


>278 

— Degli arnefi appartenênti alla Chie fa . 2^ 
■■ Il Begli abiti Sacerdotali , 280 

— — Diverfi^gradi délia Chie fa ,■ 28 r 

— — Le cofe che fi vedono per le campa- 

gne. - ivi 

— — Cofé di yUl a , e d^ agricoltfffa , . 2% 

Plante fruttifere, ed J loro frutti , 28^ 

— — Begli arbori che non fanno firutto » zS 6 

—— BelP ^rbe, che fi eoltivano negli ortî > 287 

— — Belle biade e legumi , 2S8 

Dé* fiori . ivi 

— — Begli uccelli che fi tengeno per canta- 

re.. ^ ~ 290 

»— De'^Pefcl. ivi 


— ~ Dignità temjorali . 


, ^ 9 ^ 

Qariche , ed UJfizlali di Ciujlizi^t • 

D ef- 


Digilized by Goo<^li 


Pille Arti , e delle Science » 


425? 


2P4 


Nomi dé* Religiofi , 


Pelle Li vpue 

Pi diverje profejjioni > 

Li nomi di varie nazioni , 


^9% 


zp6 


îVt 

2p8 


Pialfighi , .Il maefiro di lingua lèrancefe , 

g Scoiaro^ _ ' ^01 

— — » ^ello fludio,^ e degli efercizf » 304 

Per dare il buon capo d\anno , ^10 

— Per jnvitare uno a pranzo » ^ ij 

jiltro fu lo JieJfo foggetto^ rimanendo 
, 1 ^ invitato a pranzo 3^? 

— ~ Alla fine de I pafio . 

— — Il Sartore. ^ ^17 


Il l^rçante -del fuo fondaco • 
Pel levât fi , e ,della 'uifita . 


la colazione , 

L^ incontro ,cli due Firejiieiri, 
Per \dom and ar d* uno . 

Pgy ijcri-vere . 


320 




J 2 ^ 

:?28 




Pella .converfazione délia fera, • ^^2 

Pella cena , e dell^ alloggiameMto . 3^4 

Per far conti coll^ ofle , 

^T^JÏë^^^r^viândântë» 


— - Per vifitar un ammalato. 


Délia civiltâ. 


340 


142 


— — Pel Teatro y e délia Commedia , 

^ P^r introdHrre un cavalière inunacom- 
gnia. 

— P^r falutare un S ignore, pajfando per 
• / fuoi feudi , ^ 

•— Ragionamento col detto ‘Signore , 

Pn* licenziarfi dallo ftejjo S ignore» 
•^Lojpaffeggio, 

Lettera_ d* augurio di buon capo cP anno d’ un ■ 

figlio a fuo padre, ^6z 


141 

147 

11 * 

m 

m 

151 




Oigitized by Google 


4^0 _ . , 

hetteradi felicita^one aW occap.om'delpîn- 
cipiare HeW’ anno , .^64 

JLettera d' augurio pei \ /’ anno nuùvo . t^G 6 

JLitî^ra. di condoglianza ad un Signore per 1 
la motte dsl'fuo figlio unico , S 

Lr^^yta di cond^lianz^ ad una Dama pet 
ta morte del Juo mat ho , che fu fetito ôT - 

la battaglia . * ^70 

Letteta -r-' i<, 'ma Ài h:gli;îto d' un Maeflro 
ûd ut, a j^a/njgella . . ivi 

Letîsta in forma d> biglistto 'd'* un Signore 
ad una iJamigeUa . ^ g'jz 

JLetieta ti’un Signore ad una Dama, ^74 

Lettera d' una Dama* a un Cavalière ^ pet- ■ 

■ chi- le tendu tugione del poco gajîo ^ oh"' el- . 

< la iroxa ne l P air ré Hnpue, ttaitane la " • 
Trancefe. . . • ' . 576 

Hifpojîa , la quale dictlara il carattete del- 

lo fiile di cinque ISazioni dijfetenti . J 78' 


Cavalier Jtu> amico , 


LetterJ d' una Dama vedova ad un Cava- 


livre, che le deve cetti danati , 

1 .^ 

00 

4 » 

JLetîeta ad un amico , yiella quale fi fa la 


. dejerizione in fuccinto delta Real Città 


di Torino, » , 


Nuova aggiunta delte mtmiere diverfe di par- , . 

lare Jopra tutti i tempr e e i.modi delli 


due Verbi Aujiliarj . Del Verbo Aveie . 

404 

Del Verbo Eflere . _ 

412 

Alcune maffxme , e tonftgli per piacerC i . e gui- 

- 

darfi nel mondo * - ^ 

422 






Digitized by 









